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PROCEDURA CIVILE 


Be rimedj da prendersi contro le sentenze , 
e contro i Giudici . 


Q 


Uelio contro di cui vien pronunziata la 
sentenza , e ne risente del pregiudizió , può 
in certi casi ricorrere per farla revocare . 
Si descriveranno qui sotto al tit. 1. i mezzi 
di prendersi per ottenere questo fine . 

Non solo può ricorrere contro la sen- 
tenza , ma in certi casi determinati dalle 
leggi anche contro i Giudici , che 1’ hanno 
pronunziata , imputandoli di prevaricazione, 
e facendoli _re^der_conto della loro condot- 
ta , affinchè sTeno condannati a risarcire il 
danno, che hanno cagionato. Si parlerà al 
titolo secondo dell’ accusa di prevaricazione. 

Titolo I. 

Be^ mezzi da prendersi cantra una sentenza 
per farla revocare . 


Una sentenza può pregiudicare non so- 
lo a quello che ha avuto parte nella causa, 
ma ancora a un terzo, che non vi avea par- 
te alcuna, come quando si accorda ad una 
delle parti uno stabile , sul quale nò essa 
nè il suo competitore ha alcun diritto . Ter 
esempio . ; io ho affittata una casa a Paolo . 
Pietro pretendendo male a proposito di es- 
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seme il preprietarìo , la reclama 'non c*n- 
tro di me , ma contro Paolo . Questi in ve-» 
ce di rivolgere la domanda contro di me , 
si difende pretendendo egli pure che la ca- 
sa sia di sua pertinenza . Perde la causa y 
ed è condannato a consegnare la casa a Pa- 
olo . Questa decisione mi pregiudica sebbe- 
ne nqn abbia avuta parte veruna nella cassa . 

Questo titolo sarà diviso in due rapitoli . 

Nel primo si tratterà de' mezzi da pren- 
dersi da quelli che hanno avuto parte uellà 
contestazione. 

Nel secondo de’ mezzi da prendersi da 
quelli , che non vi hanno avuto parte alcuna. 

CAPITOLO I. 

mezzi da prendersi contro una sentenza 
da quelli che vi hanno avuto parte. 

Questi mezzi sono quattro . i. 1’ oppo- 
sizione*, 3. r apjiello; 3. il ricorso civile*, 
o ritrattazione ; 4- cassazióne . 

Ma prima di esporli conviene /Specifica- 
re le regole comani a questi quattro mezzi 
il che avrà luogo nella prima sezione . 

La seconda tratterà dell’ opposizione ; 
la tt rza delf appello , la quarta dei ricor- 
so civile 0 sta ritrattazìoae i la quinta/ ed 
ultima della cassazione. 

Sezione t. 

J)e* mezzi da prendessi contro una. sentenza 
da quelli che vi hanno avuto parte. 

V 

» ha prima à, eke questi mozzi posiao^f 
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t 9 ^r non solo dal condannato allor* 

cbè trovasi ne’ casi stabiliti dalla legge > 
ma ancora da tutti quelli che lo tappresen- 
tane relativamente a ciò , che forma T og» 
geao della sentenza < 

In tal guisa possono esser presi , e da* 
sucttessoii uoiversaii, ed a titolo universa» 
le , e da quelli parimente, che succedono, 
con un titolo particolare nell’ oggetto in di- 
sputa . Se dunque la sentenza lo spoglia per 
esempio di uno stabile , che gli appartiene, 
r acquirente , il permutante , il donatario 
ep il legatario di questo stabile , potranno 
far uso contro questa sentenza de’ mezzi me- 
desimi , come il loro autore . I successori 
universali medesimi benché non succedano 

10 un tal’ oggetto particolare, possono pure 
a.pp.gliarsi a .questi mezzi , non per darselo 
restituirè, poiché è devoluto al successote 
particolare , ma facetido revocare la senten- 
za per ottenere ì frutti scaduti lìn dal temr 
po del loro autore e le spese , salvo al det- 
to successore particolare di prendere i sum- 
meutovati mezzi per l’ Istess’ oggetto . 

Se il condannato o quelli che lo rap» 
presentano , non usano di questi mezzi , pos- 
sono Cirio i suoi creditori secondo 1 ’ artic. 
1166. del Codice Civile» che ad essi accor- 
da r esercizio di tutti i diritti , ed .aaipui 
del loro debitore» eccettuati quelli, «he ap- 
no esclusivamente inerenti alla sua persona. 
Eglino iiou possono far ciò , qualunque sia 

11 pregiudtak» cagionato ai loro debitore , cd 
ia seguii delk «ente tua rìcorrare ad altri ri» 
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med) fuori di quelli , che può prendere egli 
medesimo , quando che la suddetta sentenza 
non sia stata pronunziata per un accordo 
fraudolento concertato tra chi 1’ ha ottenu- 
ta, ed il debitore, nel qual caso possono, 
a norma dell’ artic. lió^. del Cod. Civile y 
ricorrere contro di esso in proprio nome 
personale, con la terza opposizione, che si 
spiegherà in appresso v\ Capitolo li. 

La seconda regola, si è che i suddetti 
mezzi possano esser presi , non solo contro 
chi ha ottenuta la sentenza , ma ancora con- 
rro i suoi successori universali e particola- 
ri; contro i primi qualora 1’ oggetto fa par- 
te dell’ universalità dei beni di sua ragio* 
ne ; contro i secondi qualora ne ha disposto 
a titolo particolare . Si deve eziandio in que- 
st’ ultimo caso usarne contro i successori 
universali pe£ av^e i frutti scaduti fin dal 
tempo del loro autore , e le spese mentre 
non potrebbonsi ottenere contro il succes- 
sore particolare se non i frutti da esso per- 
cetti , e le spese fatte contro dì lui . 

La terza regola , è che quello che vuol 
prendere questi mezzi , non vi abbia espres- 
samente rinunziato in scritto , o tacitamen- 
te, eseguendo, o lasciando eseguire la sen- 
tenza senza reclamare ,'o lasciando passare ri 
tempo prefisso per ricorrere . La giustizia 
non ammette , che con una coatinua incon- 
stunza sì possa abusare , e far un gioco de’ 
proprj impegni, e sovvertire tutte Je dispo- 
sizioni , che gli altri in conseguenza posso- 
no aver prese . Chi gli contrae bisogna , che 
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priota ne esamini a fondo le conseguenze. 

Vi sono non dimeno de’ casi , ne’ quar 
li si può recl-imare contro questa rinunziai, 

1 ! primo, è quando è stata fatta da uij 
minore 4 o altra persona incapace di rinun-> 
ziare a’ proprj diritti , vale a dire , se e fat- 
ta da una tal persona , non opera verun effetto. 
Tuttavia se è stata fatta dal suo tutore , bi- 
sogna distinguere: se l’ oggetto è immobi- 
le, l’ incapacità non è tolta di mezzo quan- 
do il predetto tutore non fosse autoriz- 
zato ad acconsentire da una deliberazione 
del Consiglio di famiglia, a tenore dell’ar- 
ticolo 4Ó£|.. del Codice Civile , e questa de- 
liberazione è soggetta all’ omologazione , se- 
condo gli artic. 457. e 458. come tendente 
air alienazione degli immobili dell’ incapa- 
pace. Ma se il tutore fosse autorizzato , 1* 
incapace farvi ^contro alcun recla- 

mo . Anche quando parimente si trattasse 
di una cosa mobiliare , e non vi fosse T 
autorizzazione , giacché il predetto articolo 
464. non esige l’ autorizzazione se non .per 
gli immobili. 

La renunzÌB fatta dal solo marito va- 
le per i diritti mobiliari della moglie, se 
non è separata di beni , mentre secondo, gli 
articoli izipab. i53i. e egli ne ha la 

disposizione libera ; ma se si tratta dei di- 
ritti immobiiiari , vi abbisogna la rinunzia 
di tutti due i conjiigi . 

Il secondo caso, è quando la rinunzia, 
è stata fatta con inganno dell’ altra parte j 
come se avesse scritto alla parto rimasta 
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permeate, k sentenza non ha prhnun* 
aiata una data condanna contro di essa , e 
1* impegnasse su tal fondamento a rinunzia* 
re al ricorso che potrebbe fare , nel tempo 
che la sentenza ha pronunziato anche di 
pià. ( Argomento dell’ artic. 480. i. del 
CoJ. di procedura, che permette il ricorso 
carile per f inganno penonale . ) 

h terzo y è quando la sentenza alla 
quale uno si è sottomesso è stata emanata 
•u dei documenrì falsi ^ la di cui falsità si 
è scoperta dopo una tal sommissione : v. g, 
se l* erede di Pietro essendo stato condan- 
nato a pagare un obbligo presentato come 
sottoscritto da Pietro, dopo aver rinunzia- 
to di ricorrere contro la sentenza , si sco- 
pre , che r obbligo era falso . Egli avrà sem- 

f >re tempo a fare il suo ricorso, mentre al- 
a falsità non si rimedia giammai , essendo 
sin delitto , che disturba 1’ ordine pubblico. 
Dall’altro canto, la rinunzia fa supporre 
vero l’obbligo,; e caduto il moti v , cade el* 
la ‘medesima . ( Argomento delV anic. 488 e 
480. 9. del Cod- proc. ) 

Il quarto caso, è. qualora vi sono de* 
documenti decisivi nuovamente scoperti ed 
occultati da quello che ha guadagnata la 
causa . Questo occultamento , essendo un in- 
ganno usato dal canto suo , perchè temeva, 
che ì suddetti documenti non parlassero con- 
tro di lui , la renuuzìa fatta da'i’ altra parte , 
che nulla sapeva di tali documenti non può 
arrecarle verun nocumento. ( Argomenta degli 
mrth. 44^' » ^ 4^^< (Codice di procedura < ^ 
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Ma bisognerebbe , che i documenti fbs- 
tero, stati occultati da quello che guadagna-* 
tà avesse la causa , mentre se fosse dìnio> 
strato esser ciò seguito per il fatto di ua 
terzo, non vi sarebbe^ che un azione didan* 
ni ed interessi contro il suddetto terzo , sen-' 
za poter impegnare la retiunzia . Sarebbe lo 
stesso , se non fossero stati tenuti occulti da 
alcuno, perchèsi starebbe quieti sulla promul- 
gata sentenza, finché non si vedesse l’ istante 
favorevole d’ inquietare 1’ avversario , e po- 
trebbonsi distruggere tutte le disposizioni 
prese dopo una tale acquiescenza , dicendo , 
che le carte messe in opra sono receoteoieute 
ricuperate 4 

La riuuuzia in questi quattro casi , non 
impedisce che non Si possa ricorrere ; ma 
se essa è «fatta, d continuata dopo la ces- 
sata iucapacTtà' o hi scoperta dell’ inganno, 
della falsificazione o dell’occultazione dei 
documenti, non vi sarebbe più luogo a ri- 
eorrere contro la sentenza. 

(Sezione II. 

DelV opposizione alle Sentenze . 

U opposizione è un mezzo stante il qua 
le uno si oppone all* esecuzione di un De- 
creto per mancanza di comparsa , sul fonda- 
mento che da esso vengono pronunziate del- 
le condanne ingiuste , o irregolari , di cui 
ti domanda una modificazione a* Giudici 
istessi , che le hanno emanate, quasi «he 
estortv loro por sorpresa. 



IO 

i Non ha luogo però, come si vedo con- 
tro un Derreto per mancanza di comparsa, 
avendo i Giudici potuto essere indotti in 
errore da chi V ha ottenuto ; c perciò si 
permett^ all’altra parte di rimettere l’ affare 
davanti a lor medesimi , e riprodurre le 
ragioni , che esistono per farlo riformare , 
La facilità, che spesse volte vi è di ottene- 
re un Derreto da una parte senza che f 
altra ne abbia^ veruna notizia , ed il perico- 
lo deila sorpresa , ha fatto stabilire questo 
espediente . 

Ma quando tutte le parti sono state 
ascoltate , non è lecito il farne uso , poiché 
sarebbe un incolpare la capacità de’ Giudi- 
ci, ed un offenderli . Vi sarebbe dall’ altro 
canto da temere , che prevenuti in favore 
della loro prima opinione, ricusassero di 
corrreggerla . Le sentenze infìne nou avrel>- 
bero nulla di- stabile e le cause sareb- 
bero iiiterminabili ; pertanto solo vi è 1’ adi- 
to aperto a ricorrere per via dell’appello, 
istanza o ricorso civile, e rtassazione , co- 
me si vedrà trattando di tali materie. 

La legge accorda un termine di otto 
giorni a formare un opposizione , il che sa- 
rà sniegato al nuiu. ili. Durante questo 
termine il condannato non potrà esser, co- 
stretto ad eseguire il Decreto, o la senten- 
za, quando però in caso d‘ urgenza , T ese- 
cuzione non sia stata ordinata prima dei*a 
stiidooza di questo termine ne’ casi preve- 
duti uali’artic. ì3f>.{Uud. p>oc iò5. f^ed. 
sopra quanto si è detto ai juib. 2 . p. 3. tit> 
li. Gap. 1. II. ) 
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I. A quali Decreti o sentenze si può /or- 
mare r opposizione . 

1. Per regola generale , si pub oppor- 
si a tutti i Decreti per mancanza di com- 
parsa , a liserva delle appresso eccezioni - 
( Veci, al tit. IL ‘Gap. I. quali sono i Decreti 
per mancanza di comparsa . ) 

Si può in conseguenza formare un op- 
posizione a un Decreto provvisionale, pre- 
paratorio , interlocutorio, o definitivo, a 
norma de’ motivi che verranno esposti al 
nura. IL (i.) 

2. Serve , che il IDecreto sia stato ema- 
nato per mancanza di comparsa contro la 
parte, acciocché possa usare di questo mez- 
zo quando ancora si trovasse esserlo stato 
contradittorioria mente con altri che avesse- 
ro l’ istesso interesse dì lei .In tal guisa sup- 
posto , che gli eredi di Paolo avendo \’ istes- 
se interesse si oppongano a una domanda di 
Pietro il quale pretendendo esser credito- 
re di Paolo interviene in giudizio contro 
alcuni contradittoriamente , e per mancan- 
za di comparsa contro altri , che sono tutti 
condannati a pagare . Quantunque si possa 
supporre, che quelli co’ quali è stato con- 
tradittorio , abbiano difeso il proprio inte* 
resse, e per la ragione medesima quello 
degli assenti, non ostante si permette a que- 
sti di opporsi per due motivi ; la prima 
perchè se bastasse , che alcuni si presentas- 
sero in causa potrebbero di concerto con 


lo V. sopra Lii>. a. 4. 3, cap. i. a. a, in line. 
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r attore lascìarrg^ìi Detenere un Decreto eoo» 
tradittoriu seco loro, che preouazias&e dei- 
le condanne contro di tutti} e dalle quali 
se ne farebbe ad estn segretadiente un rila- 
scio; il secondo motivo si è, che può darsi 
che quelli che hanno litigato , si siano mal 
difesi , e coloro , che non sono conparsi noji 
oe devono soffrire . 

3. innesta regola , che sì può opporre 
a tutti i Decreti, per mancanza di com par sa^ 
è soggetta a quattro eccezioni . •> 

I. La prima è quando il Decreto o la 
sentenza è stati <einanati su déliberé , o un 
istruzione in scritto . La decisione prooun- 
aiata per mancanza di produzione , non è 
suscettibile di opposizione {Cod.pro. i i3. ) 
perchè l’ opposizione è stabilita per evitare 
le sorprese, e quello contro il quale è sta* 
to oidiuato il siuùictto déLìberé y ed anche 
r iuscrueneue ’àn daevitto, essendone stato av- 
visato «e non ha fatta produzione veruna» 
è per sua colpa , e non -in sequela di sor- 
presa veruna, che è stato condannato. 

• -2. La Hccuiida è quando un Decreto è 
pronunziato contiadictoriamunte coatto uua 
parte, e per tnanccuiza. di comparsa contro 
Un altra, dopo un Decreto di uuionespie- 
gaio di sopra Lib. 2 ..p. 3. tit. n cap. i. (>sl 
cui modello si è lipurtato dopo queUi di 
mancanza di comparsa ai num. 3. ) . 

3. La terza , è quando il Decreto per 
mancanza di . comparsa , ha rigettata una op- 
posizione a un primo Decreto pure per man* 
eaaza di comparsa, ( Cod.proc. i05. |ii quale # 


Digiiized by Coogle 



1 3 

stato Richiamo nifi lo , • hiammissibile . 

( Vedasi qui appresso nura. VII. 5 . ) 

4. loftne la quarta eccezione è qualora 

il Decrete- di mancanza di comparsa , è pro- 
nunziato dagli arbìtri. IJaa sentenza arbi- 
traria, Qon è in yer^^ caso soggetta all’ 
opposizione (Coi. joroc. 1016.) La ragione 
di questa diversità tra le decisioni prouun- 
aiate da’ tribunali , e quelle emanate digli 
arbitri, si è, che la parte avendo nomina- 
ti questi arbitri , ha loro promesso di pro- 
durre i suoi recapiti , sapendo , che deve 
esser giudicata entro i ^eirmini fissati dal com- 
promesso . Ella ipoltre non può ignorare di 
non dover essere giudicata, e non può al- 
legare que’ motivi di sorpresa, che sovente 
Uanpo luogo iu giustizia, e fanno così spes* 
80 amoettere I* ucBonùiUni^ idii^ decisiont 
de’ tribuftiali , ^ s 

5 . gualche volta una parte ottiene sul- 

la sua istanza , e senza chiamare veruno in 
causa un Decreto che pregiudica a un altro ; 
per esempio un Decreto , che accorda mal’ 
a proposito la rettificazione di uu atto del- 
lo stato civile, a oortaa delfartic 99. del 
Codice Civile. Un , cbe sulla fal- 

sa allegazione dell’ assenza d’ im individuo 
non assente , ordini , che in sequela dell’ 
artic. tia. del Codice Civile, e deirartie. 
8Ò9. del Codice di procedura, sarà prov- 
veduto all’amministrazione de’ di lui h^-iu , 
oppure à tenore dell’ arde. ii 3 . dei Codjce 
civile , che verrà incaricato un notato di 
rapptd^utarlo uaU’ iaveuurio , oe’ cuuti , 


nelle divisioni o liqoidarioni , o a norma 
dcirartic. 120. che accorda l’ ìmoiissione in 
possesso sotto l’ordinanza del i6óv. , la par- ' 
te che voleva far revocare un tal Decreto 
dovea formare 1’ opposizione a* termini dell* 
artic. 2. del tit. 35 . Ma adesso ciò non è 
necessario dopo che il Codice di procedura, 
abolendo l’ ordinanza del 1667., ha abolito 
parimente questo mezzo e non ne ha per 
un simil caso stabilito alcuno . Se ha insti- . 
tuita la terza opposizione è per quelli , elie 
sono rimasti lesi da un Decreto , o senten- 
za emanata tra varie altre persone sopra una 
contestazione nata tra loro , come si vede 
nell’ artic. 484* e non per quelli che sono 
rimasti lesi da un Decreto sopra semplice 
' istanza . Dall’ altro canto 1’ artic. 100. del 
Codice civile , avendo deciso in un caso dei 
suddetti, che il Decreto di rettificazione, 
non può in'alcìin tempo essere opposto al- 
le parti interessate, che non l’ avessero do- 
mandato . o non vi fossero state chiamate, 
ne segue, che in una tal circostanza la 
p»rte lesa può far valere i proprj diritti, 
con una semplice domanda , e senza oppor- 
si al Decreto, il quale è riguardato rispet- 
to ad essa come non avvenuto,. e si deve 
per analogia applicare l’ istcssa decisione 
agli altri casi surriferiti, ed a tutti quelli 
nè’ quali sono stati emanati de* Decreti so- 
pra senplice istanza. In tal guisa, si potrìL 
ne suddetti casi formare una domanda ten- 
dente , o al ristabilimento dell’ atto nello 
staio primiero, 0 alla nullità di quanto è 
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stato fatto in eseazione del Decreto pro- 
nuuziato nella falsa supposizione dell’ assen- 
za j il tutto senza parlare del Decreto sud- 
detto nè formarvi alcuna opposizione. 

5. E’ cosa manifesta , a tenore di quan- 
to sj è detto, che non si può giammai for- 
mare veruna opposizione a’ Decreti contra- 
dittorj . Se sono ingiusti se ne può chiede- 
re la revisione per mezzo dell’ appello, e 
la ritrattazione per mezzo del ricorso civile 
o della cassazione , se sono in uitima istan<^ 
za . ( 2 .) 

II. Motivi di Jormare V opposizione. 

Siccome le cause, che fanno sì che 
un Decreto per mancanza di comparsa sia 
di gran pregiudizio, variano in inhaito se- 
condo le circostanze, è cosa impossibile l’ 
indicar qui tutti i motivi ,*che si può avere 
per formare uh opposizione . Ci limiteremo 
pertanto a dare alcune idee generali . 

Questi motivi differiscono secondo la spe- 
cie della sentenza , o Decreto , che è pro- 
visionale , o preparatorio , o interlocutorjo, 
o definitivo. 

Si forma l’ opposizione ; i. a un De- 
creto o sentenza provvisionale , perchè im- 
porta al condannato di non soffrire provvisio- 
nalmente, o non fare quello a eui non è te- 
nuto , come 66 fosse condannato provvisio- 

Il Decietp di giudizio d’ ordine si reputa Decreto su rap- 
porto , cosi non dà luogo ad opposizione ; Dee. d' appe - 
lodi Parigi de’ a8. gennaio 1809. ( Derievers. lournaìl. 
sappi, a 3 o. ) Si reputa pure contradittrrio , se 1 ’ at'ouc 
^rese le conclusioni, sebbene dopo npn voglia discutere. Dct 
creta i appello di Mx de' 3 i. maggio 1808. 
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talmente a pagare ; 2. a un Decreto prepara- 
torio , perchè ervi un interesse , che l’ or- 
dinata istruzione, non abbia luogo , sia. per- 
chè allatto inutile essendo 1’ affare in gra- 
do di esser deciso dehnitivacnente , sia per- 
chè in vece di produrre la scoperta della 
verità , potrebbe vìepià complicare l’ affare ^ 

3 . a un Decreto interlocutorio , perchè la 
parte ha un interesse di non soffrire un mez' 
zo d’ instruzione , che pregiudica al inerito 
e che è proibito , come quando un Decreto 
ordina un esame contro il voto della legge ; 

4. infine a un Decreto 0 sentenza definitiva 
perché pronunzia contro la parte delle con- 
danne irregolari 0 ingiuste , come quando la 
condanna a pagare ciò che non deve. 

Oltre questi motivi di opposizione par- 
ticolari a ciascheduna specie di sentenze, 
ve ne sono de’ comuni a tutte. 

Il primo ^^opxaixào l’affare è stato por<^ 
tato dayanti a un tribunale incompetente. 
Si Btib ^rmore./ opposizione , e proporre la 
dectiaatoria V ma bisogna distinguere, seT 
incompetenza è ratione personae , e cito 
innanzi la decisione sia stata proposta un* 
eccezione ulteriore , 0 difeso il merito ; non 
si può formare l’ opposizione per proporre 
la declinatoria , mentre vi si è rinunziato 
prima che la causa fosse decisa . Ne avver- 
rebbe altrimenti, se r incompetenza fosse ra- 
tione materiae . ( alla partte I, Lib. 0. tit. 
3 . cap. I. della domanda, Sezione IV, primst 
regola, dove si parla del tribunale a cui si 
dee portare questa domanda.) 


ijy ".joogk- 
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Il secondo motivo , coffluae a tutte i Dp- 
areti e sentenze , è quando sono state pro- 
nunziato contro le forme ; per esempio se 
ciò è seguito senza previa citazione {avenir.) 
eooae lo prescrivono gli artic. e 8o. del 
Codice di procedura. 


Termini dentro i fuali si deve forma^ 
re V opposizione * 

1. Affine di non tenere ìp una conti* 
nua incertezza i diritti delle parti , la legge 
ha fissato un termine dopo il quale aou am- 
mette più opposizione alcuna . 

Questo termine diversifica secondo i 
differenti casi , che sono in numero di cinque. 

Il prillo caso , è quello in cui il De- 
creto è per mancanza di comparsa contro 
ima parte che non ha cojticnitQ patrocina- 
tore. L'opposizione è ammissìhUe fino all* 
esecuzione del Decreto piedesimo. ( Cod. 
proc iS8.) 

la tal caso la sempUce notificazione 
del Decreto non basta per far decorrere la 
dilazione fatale dell* opposizione , come nel- 
la maggior parte de’ qui sotto espressi casi . 
Si è avuto timore , che o per cagione di 
prevaricazione dell' usciere, o per negligen- 
za delle persone che abitano in casa del 
condannato, e ricevono la notificazione in 
sua assenza , questa non pervenga a sua no- 
tizia , e per colpa altrui rimanga spoglia- 
to de* suoi diritti i e perciò è stato stabi- 
lito , che ilcondannato non pe;rderà il dirit- 
to di formare 1’ opposizione se non dopo 
J^iegeau T. XV, P. X, 2 
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esecuzione; giacché stante i diversi atti, chp 
formano questa esecuzione , e talmente 
visato deir esistenza del Decreto , che co- 
me si comprenderà in appresso , non è più 
in suo potere di allegar pretesto d’ ignoran- 
za , nè di essere stato sorpreso . (3.) 

Il Decreto si reputa eseguito quando 
trovasi accompagnato dalie seguenti sei cir- 
costanze, che siamo per indicare, e che so- 
no tali, che jl condannato non pub allega- 
re di averlo ignorato . 

La prima circostanza , è quando i suoi 
mobili sono stati venduti . (iSp.) La vendita 
è preceduta da un gravameuto(ó85. ) con la 
«omina del sequestrarlo , (696. e 69", ) de’ 
cartelli affissi ne’ pubblici luoghi . Una tal 
vendita è inoltre annunziata per mezzo dei 
giornali nelle città dove se ne stampano 
(617.) La vendita si eseguisce in un pubbli- 
co mercato, o piazza ne’ soliti giorni ed 
«re del maggior concorso , o nel giorno di 
Domenica . Tanta pubblicità non per- 

(3) Vedi Dee, della Carte d‘ Appello di Turino (le'^f./eb- 
brajo 1809. [Denevers lounial Supp. a Avanti i Tri- 
bunali di Pace 1* òpposizione è motivata co» citazione al- 
la prima udienza . Contro le Sentenze dei Tribunali di 
Commercio si può fare nell’ atto dell’ esecuzione , la c|ua- 
le può cominciarsi a4- dopo la nolilìcazione della gea- 
tènza , e cosi avanti il termine per i’ opposizione ; ma chi 
oppone sull’ esecuzione deve reiterarla dentro 3- giorni con 
citazione , dentro il termine della Legge , o sia di 3. gior- 
ni §5. 4-Ì7 . o -ì 38. Contro 1' assente il di cui vecchio domi- 
cilio non è noto , e a cui deve darsi il curatere , corra 
il termine dalla uotilicazioiie al curatore . Per gh abitanti 

{ iiori del Territorio Francese , si fa la notilicazioao al 
^roenratoro Imperiale 'Ì9. diProced. , ma sembra che 
il tenniiio deva decorrere dopo spirati i termini, che vi vq- 
gUono secondo la Legga per far perrouire ^ Qitaziouo . 
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«fette che il condannato ^otsa tgnOrare jl 
Decreto . 

La seconda circostanza, è quando il eoa» 
dannato trovai;! carcerato. (159.) Prima del 
suo arresto è avvisato per due volte dell* 
esistenza del Decreto in un modo , che uoq 
può ignorarlo, i. per mezzo di una nod- 
ficazione fattagli da un usciere incaricato 
a taf effetto secondo f artiu. j56. ; 3. eoa 
una seconda notificazione accompagnata da 
nn precetto , la quale deve esser fatta pari* 
mente da un usciere incaricato , e non può 
esserlo se non dopo otto giojrni completi del» 
la prima , mentre ò accompagnata da uu prq» 
eetto , il quale essendo un principio di esè» 
cuzione , non può aver luogo se non ^i è 
r intervallo de'suddetti otto giorni a tenor# 
delf.artic. iSS,,. w " '■ t «• 

La terza circostanza', è .qnando il con* 
dannato è stato confermato nella sua pri< 
gionia . ( 169. ) Questa conferma essendo pre- 
ceduta dall* istesse formalità della carcera», 
ziooe , vi si deve applicare 1* istessa deci» 
sione , 

La quarta circostanza , è qnando gli k 
stata notificata 1* esecuzione reale sopra uno 
f> più de’ suoi stabili (iSp.) lauanzi questa 
Dotificazione, 1* esecuzione suddetta produ- 
ce tal fracasso, che è impossibile .che il 
condannato non r.e abbia notizia, e non ne 
sia inscrutto dalla pubblica voce prima di 
esserlo giuridicamente. Di fatti, i. la co>> 
pia deir ordine dell’ esecuzione deve esser 
Usciata ai caucellieri dei Giudici di pace>^ 



ss 

ed ai Maìres delle comunità della situazio> 
ne de’ beni sequestrati secondo T artic, 
a. I! predetto ordine di esecuzione deve es- 
ser transcritto nell* ufizio delie ipoteche se- 
condo 1’ ai tic. (> 11 . 3. infine deve essere tran- 
scritto nella cancelleria del tribunale dove 
4evesi fare la vendita, a tenore dell’artic. 
”i?58o. Non è dunque, se non dopo, ohe 1’ 
^esecuzione , ha acquistata la pubblicità me- 
j^diante tutti questi diversi atti , e che deve 
essere eseguita a norma dell’ artìc. (68i.) 
^ • La quinta circostanza è quando sono 
State pagate le spese (ihp.) Eseguito che sia 
•il Decreto , riconosciuto , e fatta acquie- 
scenza su rii esso, non è più suscettibile di 
ricorso . Ciò deve aver luogo ancUf'^’qaando 
fossero page. te le spese, senza le proteste, 
c riserve , mentre non essendo un Decreto 
giammai esecutorio perle spesd^ niente astrin- 
geva il condannato a pagarle ^Poteva im- 
-pedirne 1’ esecuzione formando un Opposi- 
zione , onde il pagamento fattone . prova, 
che*^ne ha avuta una piena cognizione , e 
;^.che’ non ha voluto formarvi contro l’oppo- 
sizione . 

La. sesta ed ultima circostanza , è quan- 
do f stato fatto qualchè atto, dal quale ri- 
sulti necessariamente , che 1’ esecuzione è 
stata a notizia delia patte condanuata (ifip.), 
come se fosse fatta una notificazione , o pas- 
sato un atto , in cui la suddetta esecuzio- 
ne vi è espressamente denunziata ; per esem- 
pio , se vien proceduto per la vendita de* 
^eni, e la parte si è limitata a fare del* 
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le proteste, e delle riserve in vece dì for- 
mare l’ opposizione . 

It secondo caso, è. quando il condan- 
nato avendo costituito patrocinatore , il De- 
creto è stato a questi boti Acato ; e se egli 
continua ad esistere ed esercitare le sue 
funzioni dopo una tal notificazione , V op- 
posizione al Decreto non è ammissibile , che 
dt iitro gli otto giorni , contando dal giorno 
della medesima al patrocinatore (tS-;.) Sic- 
come quest’ articolo dice durante gli otto gior- 
ni questo tev mine non è franco ne 1’ opposi- 
zione deve esser formata dentro 1* ottavo 
giorno al più tardi. In tal guisa se il De- 
creto è notificato nell’ ultimo dì di gennajo, 
r opposizione deve aver luogo nel di 8. di 
febbrajo al più tardile non potrebbe esser 
lo il dì p. E’ vero , che 1’ artic. io33. dice 
che il giorno delia scadenza del termine 
non si conta giammai ; ma quest’ articolo ag- 
giunge, che è per le notificazioni, citazio- 
ni, intimazioni, ed altri atti fatti alla per- 
sona , e al domicilio, e non per le notifi- 
cazioni al patrocinatore. 

Il terzo caso , è quando le due parti 
hanno i patrocinatori fuori di causa , ma 
che dopo ottenuto il Decreto , o prima del- 
la notificazione del medesimo,! due patro- 
cinatori , o uno di essi, abbiano cessato di 
vivere, o di esercitare il loro ministero. 

I. Se è quello del perdente la notificazio- 
ne non potendo essergli fatta , basta , che sia 
fatta ai perdente medesimo , con farvi men- 
zione delia morte, o cessazione dalle funzioni 
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del patroclaatore ;* (148.) Ka 1’ opposizione 
deve ella esser formata dentro gli otto giorni 
della notificazione^ oppure finché non è seguU 
^ r esecuzione , come si è detto nel priipo j 
de’ sufriportati ca^i ? I 

La disposizione dell^ artic. 1^^. è pre«< 
oisa ; 6 dice , che se il Decreto vien prò» 
BUQziato contro una parte , che ha il suo 
patrocinatore , 1’ opposizione sarà amctiissi* 
sibilo dentro gli otto giorni dalla notifica'' 
zione ad esso fatta . In conseguenza finché 
non vi è notificazione , il teriAine non de* 
corre , e le parti rientrano nel primo cajro 
citato di sopra , vale a dire ^ che vi è sem* 
pr e tempo a far 1’ opposizione ^ finche noQ 
abbia avuto luogo 1’ esecuzione . Invano po* 
ttebbesì obiettare , che J’ artc^ i43> dice^ 
t/ie basterà Id notificazione alla parte ; qus> 
sto non s’ intende , che per, potere esegui- 
re , come risulta ^ un tale articolo com* 
binato, coi precedente , « non per far de- 
correre il termine dell’ opposizione Inva- 
no obietterebbesi inoltre ^ che evvi una gran 
differenza tra questo terzo caso , e il primo, 
perchè nel primo il condannato non ha po- 
tuta ricevere la notificazione che gli dava 
tempo fino all’ esecuzione , mentre net terzo' 
Caso r ha solo ricevuta perchè avèa costi- 
tuito patrocinatore , è vero che poteva au- 1 
dare alla casa del medesimo , dove seiv 
■tendo la di lui morte era in suo arbitrio 
il costituirne uu altro per formare 1’ 
posizione . ha risposta , si è, che avein* 
lo costituito ua pauocinatore riposava 
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lui nella cura di rappresentarlo . Dirassi , e 
che la notificazione fattagli Io avea reso 
consapevole , che quest' ufiziale non potea 
più rappresentarlo , e che dovea sceglierno 
un altro. La risposta è, che non è certo 
che la notificazione gli fosse pervenuta nel 
xhodo stesso che a quella che non ha patroci- 
natóre, ed al quale la legge accorda malgrado 
la notificazione fattagli da un usciere incari- 
cato , il diritto di formare opposizione fino 
«(ila seguita esecuzione, a cagione del perico'o 
dì una sorpresa e a motivo della prevarica- 
zione del predetto usciere ^ e per negligen- 
za delle persunfe ,* che aiutano nella di lui 
casa, nel consegnargli la notificazione. 

3, Se è il patrocinatore della parte, che 
ha ottenuto il Decreto favorevole quello 
che ha cessata di esistere o di esercitare 
le proprie fiinzioni , bisogna applicargli l’ 
artic. 162. del Codice di procedura , che 
vuole , che la di lui parte fara notificare 
alla parte soccombente una nuova costitu- 
zione di patrocinatore . Questa noti deve 
esser fatta con atto di usciere come nel se- 
tiondo caso, ma con atto di patrocinatoreJ^, con 
la notificazione del Decreto medesimo nell’ 
appressso forma : 

> 

ttoNSTITUZiONE DI NUOVO PATROCIJtfATORE AttAr 
Sarte succombentf. fatta da quello che 
Ka ottenuto il Decreto per Mancanza 
comparsa . 

utanxa (J4I Sig. Paolo . Retta noti^ 


H , 

jicato al Sig. . . . Patrocinatore del Sig. Pietr^y 
come il detto Sig. Paolo , costituisce per suo 
patrocinatore il Sig. . .. in Inog o , ed in vece del 
Sig. ...che avea costituito con C atto della do- 
manda del di .. . mediante il quale ha otte- 
nuto un Decreto per mancanza di comparsa 
sotto di .. .. di cui con te presenti vien da- 
ta. copia al Sig. . . . patrocinatore del suddet- 
to Sig. Pietro , affinchè debba y se lo credè 
conveniente , formare l* opposizione di sud- 
detto Decreto dentro lo spazio di otto giorni 
( 0 reiterarla per me7ZO di un istau2a[ se è 
stata fatta con atto di notificazione ) altri- 
menti passato il detto termine la prefata op- 
posizione non sarà ricevuta , di cui atto ec. 

La parte che non è comparsa è tenuta 
negli otto giorni contando dalla notifica- 
zione a formare la sua opposizione per mez- 
zo d’istanza. { Argom. deìV artìe. 162. ) 

Se i dùd^atlrdclDatori hanno cessato di: 
TÌvefe , 0 di esercitare le loro fùnzioui in- 
nanzi la notificazione , qitesto caso si cotn- 
hina con quello del suddetto primo in cni 
il patrocinatore del rèo contenuto , più non 
viva, 0 non esercitava le sne funzioni in- 
nanzi la notificazione 5 allora bisogna ap- 
plicarvi ciò che in detto primo caso è sta- 
to detto. 

Il quarto caso , è quando i due pàtro*- 
cinatorì viventi ed esercitasti le respettive 
funzioni innanzi la notificazione del De- 
creto, r uno di essi , o tu;ti due hanno ces- 
sato di vivere, e di esercitare le predette 
funzioni dopo la notificazione , ma dentro i» 
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5 paiìo dirotto giorni dopo la fatta oppo- 
sizione . 

1 . Se è il paffoclnatofe dell’ attore so- 
lamente , che àbbià cessato di vivere o di 
esercitare le sue fùozionì , chi ha mancato 
di comparire Oon potendo formare 1’ oppo- 
sizione, il termine rimane sospeso, finché 
r attore , abbia costituito nuovo patrocina- 
tóre nella forma surriportata al suddetto Caso , 
ad eccezione, che non vi è bisogno di no- 
tificare il Decreto, mentre gii è stato no- 
tificato . 

Il mancante dì coihparsa , dopo la no- 
notificaziotte della nuova costituzione d*-4- 
vouè non ha per formare l’opposizione al- 
tro spazio di tempo, se non quello che gli 
restava celi’ istante, in citi il patrocinatore 
dell’attore cessò, di esercitare le sue fon-* 
aioni ( Argom. dell* artic. 349t.che dice, che 
la parte citata in riassunzione d’ istanza, o 
costituzione, non ha nella caùsa principale 
altri termini fuori di quelli che restano a 
decorrere . ) 

2 . Se è il patrocinatore solo dì chi non 
comparve che ha cessato di vìvere o di e- 
sercìtare le sùe funzioni dopo la noftfir azio- 
ne e dentro gli otto giorni dell' opposizio- 
ne, il termine di essa ìncomiincia dal ' mo- 
mento della notifii azione, secondo l’artic. 
l5^. che diccy che l’opposizione, non sarà 
ammissibile se non dentro lo spazio di otto 
giorni da contare dalla ntrtificazione al pa- 
trocinatore; tuttavia il nèn comparente, 
essendo senza difensore «-il termine resta so- 



speso, e per fargli riprendere il suo cprstf 
quello rhe ha ottenuto il Decreto dee far- 
lo notificare di bel nuovo per mezzo di at- 
to diretto alla parte, e la menzione in es- 
.80 della morte , o cessazione dalle funzioni 
del patrocinatore, ( argom. dell’ artic. 148. ) 
e il termine riprincipia a decorrere dal mo- 
mento di questa notificazione. 

3 j Se i patrocinatori delle dtie partì 
hanno cessata di vivere, o di esercitare le 
loro funzioni dopo la notificazione , il ter- 
mine resta sospeso, fino alla notificazione di 
una nuova costituzione fatta all’ altra parte 
da quello che ha ottenuto il Decreto favo- 
revole, e ri principia a decorrere dall’istan- 
te di qhesta notificazione . 

Il quinto caso , è quando uno de’ pa- 
trocinatori o tutti due hanno cessato di vi- 
vere 0 di esercitare dopo la scadenza del 
termine dell’ opposizione . Una tal cosa non 
arreca vermi clngiamento^ Il non compa- 
rente, ha perduto prima di ciò il diritto di 
formare l’ opposizione', e non avendola fatta 
dentro il termine prefisso non può più 
farla ^ 

IV. A qual tribunale si dee presentare V op- 
posizione . 

1. L’ opposizione dee esser sempre pre- 
sentata al tribunale che ha pronunziata la, 
sentenza o il Decreto . 

2. Questa regola,, ha: luogo anche quan» 

do r opposizione fosse incidente aduoacoon 
testazione. pendettt^ uo altea criJ|4i«> 
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Ì-; .tts'Pet esftWp» nn Decreto. |»r. mancaa-f 
>a 4 ì comparsa "emaciato fn Parigi coudan» 
ria Paolo, che non aveva costituito patroci* 
natore, a pagare a Pietro raoo. fr. Paole 
non paga, e va ad abitare a Roano . , 

Pietro fa un gravamento o un seque- 
stro contro di lui e ne domanda la validif 
tà a Roano a norma dell’ arde. 36 j, Paolo 
pretendo di non essere debitore di niente , 
e domanda la nullità del sequestro ; ma non 
pub ottenerlo se non facendo annullare il 
Decreto, in virtù del quale è stata fatta, 
*e sopra di ciò dee formare V opposizione ; 
ma dove formerà mai .quest’ opposizione ? 
Sarà in Roano ^..come. un incidente alla do- 
manda di validità y,.o à, Parigi dove il De>r 
Cleto è stnto pronunziato? Il Codice di pro- 
«eduia.è.,ta^itóéimi ‘■«Sv quc»t’, àrticelo^ .Hà 
bisogna decidere^ ehe<. deve., aver 
Parigi, stante l’ argomento degl*artic. 4 pt , 
e 493. che dicono, che il ricorso civile in-* 
cidente , sarà presentato davanti il triba> 
naie, dove è stato pronunziato il Decreto 
contro il quale vien fatto il ricorso. 

Invano si obbietterebbe l’ artic. S^o. , 
U qtiale dice, che la terza opposizione in- 
cidente sarà presentata al tribunale^ dinan- 
zi à cui pende là contestazione prinÉipale, 
per concluderne che deve essere V ieCessq 
delP opposizione incidente . L’ appllcàzipne 
de’ suddetti articoli 491. e 49 ^» deve esse- 
re preferita . li terzo opponente incidente , 
nou avendo avuta alcuna parte nel Decre- 
to non ò sottopaire ai tribunale , che I9 Jiml 
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pronunziato al contrario 1* attore in ricor- 
so civile incidente , avendo avuta parte nói 
Decreto, è sottoposto a’ Giudici che lo han- 
no emanato; e perciò il Codice prescrive 
che si difenderà avanti a loro. Questo mo- 
tivo applicandosi all’ opposizione, deve ap- 
plicarvisi la decisione medesima . 

Ij’ opposlzitme incidente, deve dunque 
esser presentata davanti al tribunale , che 
ha pronunziato il Decreto , cd in conse- 
guenza in Parigi nell esempio summentova- 
to . Ma essendo la domànda di Validità del 
sequestro fatta io Roano subordinata a quel- 
la dell’opposizione fatta in Parigi, si so- 
spenderà la derisione su tal domanda fino 
dopo l’ opposizione? Bisogna quivi applica- 
re r artic. 491. per il ricorso civile, che 
dice, che il tribunale, avanti a cUi pende 
la contestazione pr’iicipale, potrà secondo 
le circostanze pasear sopra; *^o^^epspendere. 
Se dunque questo ' tribunale , Vede che il 
destino dell’ opposizione tion possa iufluire 
su quello 'della coute.suziofie , o che mia 
tale opDosizione non sia che una caviìlazio- 
iie per tirare in lungo ed illudere proce- 
derà oltre , e nel caso contrario sospen- 
derà. 

V. Come si^fofmd. l* opposizione, e quàlpro^ 
cedurg. richiede . 

Bisogna distinguere tre casi . • ' 

, ^ T. Il primo caso è quando il ootì com- 
parente non avesse costituito patfocinatore 
prima del Decreto. Siccome può formare 
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r opposuione fino all’ esecuzione , « dopo 
gli otto giorni del’a notificazione alla per- 
sona o al domicilio, si può incominciare 
questa, esecuzione secondo Partic. i55, , se 
s’ incomincia ad eseguire il Decreto, e che 
si voglia in seguito impedirne la continuaf 
zione , si può formarne 1’ opposizione, tan»- 
to per atto stragiudiciale quanto per mezzo 
(li dichiarazione su* precetti , processi verha- 
•li di esecuzione reale di carcerazione, o qua- 
lunque altro atto di esecuzione ( i6>z); e 
r opposizione in tal guisa formata sospen- 
de ogni cosa. ( lóo. ) 

Deve in appresso formarsi , o rinnoraf 
sì quest’ opposizione per via d* Stanza co- 
me si vedrà qui sotto ; ma non sì è obbli- 
gati a farlo per sospendere 1’ esecuzione , 
mentre basta in questo caso l’ atto stragiudi- 
ciale o la summeiitovata dichiarazione. £’ su- 
to così stabilito, mentre , come si è detto 
di sopra, è possibile, che quello che non 
c comparso, nop abbi^ avuta notizia nè 
della citazione nè della notificazione del 
Decreto , e che improvvisamente e senza 
saperlo si trovi addosso un esecuzione; e 
non potendo formar sul momento un oppo- 
sizione mediante il ministero del patrocina- 
tore, o perchè questi è lontanp dal tiibu- 
nale che ha emanato il Depreto o perchè 
sulla faccia del luogo istesso dove esiste il 
tribunale , non si trova sempre un patro- 
cinatore che possa formare , uè un usciere 
che possa notificare 1’ opposizione , è cosa 
giusta^ che possa formarla nella maniera sqd- 


So 

detta in questò Caso particolare, affine A* 
impedire r esecuzione , e il pregiudiaic chrf 
, gli apporterebbe, ' ^ 

Opposxzionb per atto giudiciario . 

■ ‘ li* Anno..., ad istanza del Sìg. ; . Pjkt* 
fr 9 .... io .... ho notificato e dichiarato ài 
Sig. Paolo, come il detto Sig. Pietro, ìè 
'opponente alt esecuzione di un Decreto peY 
mancanza di comparsa J pronunziato contro 
di lui a fi'avore di detto Sig. Paolo sotto- 
dì .... dal tribunale di .... e per le cagiohi 
e prove che sararanno da esso dedotte con 
Scrittura nella quale rinnoverà la predetta 
opposizione j protestando di nullità di pattò 
quanto Jòsse fatto in pregiudizio delfd pré- 
sente, e ripetendo tutte le perdite spese, ddn- 
ni, ed interessi; ed ho al détto Sig. Paolo , 
pa riarido 'come iOpM; tasclàfà' càjpià del pre- 
sente atto. » - *- ' ; '• 

Se la norificariomB del * Decrete è sta- 
ta accompagnata da un precetto , ed' U cre- 
ditore non abiti nel circondario della comu-* 
nità dove deve farsi V esecuzione , ha dovu- 
to nel precetto eleggere il suo domicilio* 
nel luo^o stesso , secondo l’artic. 684. dol‘^ 
Codice di procedura, Il debitore può far 
notificare la sua opposizione a norma del^' 
suddetto articolo, che dice, che posson»* 
farsi al suddetto' domicilio tutte quante W 
notificazioni . ' t ' 

Se è fatta sopra un precetto , 0 ordine 
di pagamento , si fa la seguente rispostd f 
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ppvtì&izìONk rÈR Atàèzù di DicmÀUÀXtotre 

SUL PRECETTÒ ESECUZIONE kEALE O A QUA- 
LUNQUE ALTRO Kfro DI ESECUZIONE . 

Il quale Sìg. Pietro parlando come sò» 
fra, ha risposto che egli è opponente (\ì ri- 
inaneote come nel surriferito atto di oppo- 
fiiziooe ) , e si è firmato . 

Contro la qual fUichiarazione y io uscis- 
te Suddetto, ed appiè sottoscritto , ho fatte 
pel detto Sig. Paolo tutte le riserve , e pro- 
teste , ed ho al detto Sig. Pietro parlando 
cotne sopra lasciata copia dello presente. 

Se la dichiarazione è fatta sopra un 
gravan^ento , processo verbale di carcerazio> 
pe , p qualunque altro atto.d* esecuzione, si 
pone oe'termiai summeatOtraÀ in segoitp 
del precetto , che viene- inserito pe) pro^ 
cesso verbale di esecuzione, carcerazione eq. 

a. Dentro il fermine di otto giorni, 
1* opponente deve rinnovare la sua opposi- 
zione per via d’ istanza unitamente alla co- 
stituziope di patrocinatore . ( i6a. ) 

Questo termine di otto giorni è fran- 
co. In tal guisa 1 * opposizione per onezzo 
di atto, o dichiarazione , pssendo fatta l’ ul- 
timo d) di febbrajo potrà esser rinnovata 
flel dì 9. marzo, perchè 1’ artic. ip35 dice, 
che il giorpo della notificazione^- e quello 
della scadenza , non si devono , mar conta- 
re negli atti fatti alla persona 0 al domi* 

dìM® • ' 

Se l’ opposizione per -via d'atrtò 0 di" • 


I 
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chiaraxloae, ^ fatta in un luogo fuori Jì 
quello dove deyfi essere rinnovata per v^a 
4’ istanza, il termine si accres'-edi una gior- 
nata di più per ogni tre miriam«tri di di- 
stanza ( iÒ 33 . ) tra il sudano luogo , o 
quello in cui deve 1* oppoùziooe essere ria- 
povata . 

3 . Se il non eota parente non la rinùo- 
ira entro il prefisso termine, la sua oppo* 
dizione non sarà più ammissibile , e l’ ese- 
cuzione verrà continuata senza che vi sja 
bisogno di farlo ordinare. (162) 

4. Negli affari non sommarj, l’isian^ 
deye cpotepere le prove dell’ opposizione , 
quando che le prove inservienti alla difesa, 
non siano state notificate prima del Decre- 
to, nel qual caso, basterà il dichiai«rc,^ltshe 
s’ intende di farne uso come urovelK oppor 


s’intende di farne uso come prove 
sizione . ( i6i- ) 

■- .''Jl ■ 


Istanze coNTEm^TiLU p^oys^sii^ opposi* 


A' Sigg, Presldenpe e Giudici del pribunafy 
di • • • 

Pietro proprietario a ...ha t onore 4 * 
esporvi, come nel dì febbraio 180^ , 

Sig. Paolo proprietario a..- V ha fatto ci- 
tare in qualità di erede di suo padre a re- I 
stituire al detto ^ig. Paolo una casa situa- \ 
ta a .... venduta al detpo Sig. Paolo dal pa irp 
dell* esponente, sotto di ^.gennaio 1777-^ ' 9 *" 

gore di atto privato i e nel 20 dell* istessp 
fnese ha ottenuto un Decreto per mancanza 
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■di comparsa . , che condanna C esponènte nella 
suddetta qualità. 

L' esponente si rende opponente ad un 
tal Decreto, perchè a tenore delle informa- 
zioni , che ha prese , le parti hanno abbando- 
nato quesf atto , e vi hanno rinunziato scam- 
bievolmente-, ed è per tal motivo, che la 
casa è sempre" rimasta in potere del detto 
Sig. Pietro venditore. Per verità C attosum- 
mentovato non gli è stato consegnato da ve- 
runo , poiché è ancora in mano del Sig. Pao- 
lo, e non ha alcun documento in iscritto com- 
provante questa renunzia ; ma Jelicemente 
per lui , la legge viene in suo soccorro per 
aver ritrovato la rinunzia dell* avversario 
fatta al di lui padre, e che questi aveva 
'smarrita . Di fatti l* atto essendo del a gen. 
'M.TZ- * l* (azione che ne risultava era pre- 
scritta nelC istante della domanda formata 
più di 3q. anni dopo, cioè il dì 4 * febbraio 
1807. 

Ciò considerato , Signori, il richiedente 
vi prega ad ammetterlo opponente all esecu- 
zione del Decreto del 120 febbrajo ; e per le 
prove di una tale opposizione si serve di quel- 
le inserite nel contenuto della presente istan- 
za ; in conseguenza assolverlo dalle condan- 
ne contro di esso pronunziate dal suddetto 
Decreto £ e facendo ragione sul merito di- 
chiararé^t Sig. Paolo puramente , e sempli- 
cemente nòti ammissibile nelia sua domanda, 
condannandolo nelle spese , e farete bene . 

I mezzi dell’ opposizione devono esse- 
re inseriti nell’isunza , dicendo l’artic. i ($2 

Figeau T.JF- P. J. J 



che.quelli presentati posteriormente n(m 
entreranno in tassazione affine di evitare 
Je spese cagionate dalla moltiplicità degli atti, 
b. Negli affari sommar), l’istanza per 
1 ’ opposizione , non deve contenere le prove, 
(Argom. deir artic. ) che dice saranno giu- 
dicate all’ udien.za con nn semplice atto sen- 
za altre procedure nè formalità. 

^e il reo convenuto non potesse pro- 
durre le prove iu iscritto innanzi al Decre- 
to, non deve dopo aver q«esta facoltà . Le 
prove sono prodotte all’ udienza . 

Istanza ùi opposizione in matekia som^ 

MARIA . 

A* Sigg. Presidente e Giudici del tri~ 
Tìunalc dì ... . 

Richiede umilmente Pietro proprietario 

a • • • • 

Che vi degniate di ammetterlo opponente all 
esecuzione del Decreto ottenuto contro di lui 
per mancanza di comparsa dal Sigore 
Paolo abitante 4 , . . sotto dì . . . che eondat\~ 
na il richiedente a pagare al detto Hig.PaCh- 
h la somma di \^oo. franchi per V imporr 
tare di un obbligo sottoscritto sotto dì 3 . a- 
prile Il favore di quest' itltimo dal pa- 

dre deir esponente, di cui egli è erede , as- 
solvere il richiedente dalle condanne contro, 
di esso pronunziate dal suddetto Decreto ; 
e rendendo ragione sul merito , attesoché il 
suddetto obbligo essendo del 3 . aprile 1 l’l 2 “ 
i(j la domanda del dì maggiò 180^ ♦ 
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prescrizione era già acquistata daW esponen- 
te , dichiarare il prefato Sig. Paolo paramene 
te f e semplicemente non ammissibile nella 
sua domanda , condannandolo nelle spese -, e 
voi farete bene. 

6. Negli affari non Bomjnarj, il non 
qofljparente potendo produrre de’ mezzi di 
opposizione come potea farlo sulla doman- 
da innanzi il Detneto, l’attore può rispon- 
dere nel modo che avrebbe fatto innanzi il 
Decreto medesimo, (argom. dell’ art. ■j8. ) 

RISPOST4 4LL* ISTANZA o’ OPPOSIZIONE 

Jl Sig. Paolo attore mi merito, e per 
V esecuzione del Decreto 

Dice per difendersi conpro l* istanza del 
detto Sig. Pietro del dì . . . tendente ad esse- 
re ammesso opponente al prefato Decreto , 
che dazione, che nasceva in favore deW 
esponente dall' atpo di vendita sotto firma, 
privata del 3 , gennajo non è prescrit- 

ta , come pretende il Spg fietro per mezzo 
iella sua istanza di opposizione del . . . 

Di fatti quest^ atto indica una vendita 
fatta dal Sig. Pietro il padre in favore deìC 
esponente di una casa sitipatcp a ... ma per 
godersi dall? esponente solo anni dopo me 
ha cominciato a fare fin dal primo gennajo 
I^8i . Fino a quest^ epoca,, il Sig. Pietro aven- 
do un diritto di godere la casa in questio 
ne, il Sig. Paolo non poteva esercitare azio- 
ne alcuna , e quest^ azione non si è aperta ^ 
fhe dal 3. gennaio in poi per 4^rar^ 
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treni* anni , come qualunque azione personflle . 
Ora da questo giorno al dì ^.febbraio iBo'j. 
giorno della domanda , non sono passati, che 
anni ventisei un mese e quattro giorni , du^ 
tante i qaali non nata la prescrizione . Dun- 
que il Sig. Pietro il figlio , non deve essere 
ammesso nella sua opposizione. 

Se il Sig. Pietro pretendesse , che la. 
prescrizione decorresse dal giorno dell atto ^ 
se gli opporrebbe quell' antica massima , cen- 
tra non valentem agere non currit praeserf- 
tio , massima adottata dall' artìc. del 

Codice Civile , che dice , che la prescrizione 
non decorre punto relat'vamente a un creditOy 
che ha un giorno jisso finché sia giunto que- 
sto giorno , perché fino al medesimo il ere- 
ditore non può domandare cosa alcuna . Irf 
nanzi il primo di gennajo i^Si. il Sig. Pao- 
lo non poteva agire, dunque non correva pre- 
scrizione contro di luì . „ 

In queste circostanze d òignore sratx- 

lo conclude, che senza far ponto né aver 
riguardo all' opposizione fiatta dal detto òiff. 
Atro al Decreto surriferito , la suddetta op.. 
posizione sarà dichiarata puramente, e sepf- 
plicemente non ammissibile, oppure in ogni , 
e qualunque caso sarà rigettata ; il prefito 
Decreto verrà eseguito secondo la sua forma 
e tenore, e H detto Sig. Pietro condannato 
nelle spese . 

7 . Negli affari sommarj, il reo con- 
renuto , e 1’ attore non potando produrre 
veruna scrittura, non vi è luogo a rispon-- 
4ere all’ istanza' per T opposiziottc . - 
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8. ' Il secondo caso , che bisogna consi* 
djerare per determinare la forma dell* oppo- 
sizione , è quando il reo convenuto ha, o 
non ha costituito patrocinatore prima del 
Decreto, e quello dell’attore ha cessato di 
esistere o di esercitare dopo il suddetto 
Decreto , e non nè è stato dal medesime 
costituito un altro come era dovere , e si è 
di sopra notato parlando della costituzione 
de’ nuovi patrocinatori da ambe le parti , il 
condannato non può notificare 1’ istanza d* 
opposizione , finché 1’ attore non ha fatta 
una tal costituzione , e questi senza di es- 
sa non può fare eseguire il Decreto atte- 
soché, nou è lecito di attaccare chi non si 
può difendere . Se lo facesse il non compa- 
rente , potrebbe chiedere con un suo ricor- 
so la sospensione provvisionale , e la nulli- 
tà dell’esecuzione. 

9. Se r attore tardasse a notificare que- 
sta* costituzione, il non comparente ingiu- 
stamente condannato , ed a cui molto pre- 
ma il sottrarsi dalla coudanua , può anche 
quando non venga proseguita 1* esecuzione 
non attendere la scadenza de* sei mesi ( do- 
po i quali secondo T artic. i56. è conside- 
rato come non fatto il Decretp^sper annul- 
larlo. A tal’ uopo formerà un opposizione 
con un atto strajudiciale nella forma descrit-, 
ta alla parte If. dell’ instruzioiie Lib. 2. p. 2. 
tit. I. Gap. I, §. III. parlando dell’ eccezioni 
perentorie , e citerà 1' attore con breve di- 
lazione in vigore della permissione del Giu- 
dioe, par sentir dire, che sarà ricevuto op- 
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ponente , ed in conseguenza assoluto dalle 
condanne e dalla domanda. . 

10. Se r attore notificare una nuo- 
va costituzione, il non comparente gli fà 
notificare una nuova opposizione nella for- 
ma spiegata di sopra. Si applichisi più tut- 
to quanto si è esposto nel primo caso . 

1 1 . Il terzo caso , è qualora le due 
parti avendo costituiti i lor patrocinatori 
nell’istante del Decreto, e quello del reo 
convenuto continua ad esistere o ad eser- 
citare le sue funzioni , 1 ’ opposizione noa 
è ammissibile , se non in quanto è formata 
da patrocinatore a patrocinatore . (i 6 o.) ( 4 ..) 

L. opposizione , che non e notificata in 
questa forma non sospende l’esecuzione (idi.} 
perciò non si può fare con atto d’ usciere 
o dichiarazione nei due primi casi. Il pre>* 
detto articolo aggiunge, che se non è no- 
tificata nella surriferita forma, verrà riget- 
tata con un semplice atto,°e senza che -vi 
sia bisogno di alcun altra istruzione ; ma 
non si dee concludere , che sospenda l’ ese- 
cuzione , e che per riassumerla sia necessa- 
rio far rigettare 1’ opposizione . Il suddetto 
artic. 161. dice all’ opposto y che non so- 
spende l’ esucuzione . Se la fine di esso par- 
la di recezione, non è per imporre all’ at- 
tore T obbligazione di farla pronunziare per 
procederei E’ solo per il caso ,• in cui quel- 
lo , che ha ottenuto il Decreto volesse ai- 


ri) Alrrimenti è nulla. F'eiL Dee» d’ Afipello di Torino de* 
"■j, ScUentbro 180?, 
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lontanare fino 1* idea , che una tale opposi* 
zione irregolare potesse avere qualche ef- 
fetto , 0 ripetere le spese che ha cagionate. 

Si applichi inoltre a questo terzo caso 
tutto quanto , si è detto nel primo sul di- 
ritto di formare T opposizione , o per via di 
atto d’ usciere o dichiarazione ; sul termi- 
ne entro il quale deve rinnovarla per mez- 
zo deir istanza, ed il caso in cni quest’ 
istanza deve contenere le prove, è quello 
iu cui si può rispondere in iscritto. 

li. Innanzi il Codice dì procedura, quan- 
do il Decreto per maucanza di comparsa 
conteneva delle disposizioni 1’ esecuzione 
delle quali doveva aver luogo contro un 
terzo , o contro il non comparente , non po- 
tevasi procedere alla suddetta cstcùzione., 
che esibendo al q terzo irn certificato del 
patrocinatore , che ottenuto avea il Decre- 
to , per attestare, che non era giunta a sua 
notizia veruna opposizione al prefato De- 
creto , nè vermi appello contro il medesi- 
mo . Per esempio , Paolo avendo formato un 
sequestro contro Pietro in mano di Luigi 
debitore di Pietro senza denunziarlo a Pie- 
tro medesimo , nè domandarne la validità . 
Pietro se chiedeva che fosse revocato, el’ 
otteneva per mancanza a comparile ; spirata 
r opposizione entro il termine di otto gior- 
ni , non poteva obbligare Luigi a pagarlo , 
che producendo un attestato del suo patro- 
cinatore, che non vi er^ nè opposizione nè 
appello.il motivo di tal consuetudine, si 
«rn , che il tèrzo non dovea essere astret- 
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*te a soffrire l’ esecuzione del Decreto , se 
non gli fosse giustificato che non gli pre> 
giudicava , affinché non si trovasse esposto 
ad essefe inquietato da quello contro di cai 
era stato ottenuto il Decreto. 

Siccome poteva esser benissimo , che T 
Opposizione o T appello esistessero , e ciò 
non fosse a notizia del patrocinatore di quel- 
lo j^hf. ottenuto avea il Decreto, o che il 
patrocinatore di cattiva fede attestasse che 
non esisteva quando esisteva e/Tettìvamen-' 
te, il Codice nell' artic. i6o. ha stabilito un 
mezzo più proprio ad assicurate non esser- 
vi nè appello nè oppisizione . Quest’ artico- 
lo vuole , che sìa tenuto nella cancelleria 
un registro, snl quale il patrocinatore dell’ 
opponente farà una sommaria menzione dall’ 
opposizione, enunciando i nomi delle par- 
ti, e de’ resffettivi patrocinatori , le da- 
te del Decreto , e dell’ opposizione di cui 
non è dovnto il diritto di registro , che nel i 
caso che ne sìa rilasciata la copia . Gii ar- 
ticoli c 168. Vogliono; che un De- 

creto per mancanza dì comparsa , che ordì» 
tia, che sia sciolto un sequestro, una caa^^ 
ceilatura d’ inscrizione ipotecaria , un paga^ 
•mento , o qualunque altra cosa da farsi da 
tn terzo , o a suo carico y non sia esecuto- 
rio, che in vantaggio de^ terzi o contro di 
essi , anche dopo spirati i termini dell’ op- 
posizione , o dell’ apftello , che in sequela del , 
Cenificato del cancelliere , che non esistei 
Contro il Decreto nè opposizione nè appello 
dunque Pietro ottiene contro Paolo un 
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t)ecreto di mancanza a cemparire pronnn- 
ziante uno scioglimento di se(|uestro , oche 
revochi un esecuzione , una cancellatura o’ 
inscrizione , un pagamento ec. che Paolo vi 
formi opposizione , e ne abbia fatta fare men- 
zione sul registro , non potrà ottenete un 
certificato , che non esiste 1’ opposizione , e 
non potrà in conseguenza fare eseguire il 
Decreto in pregiudizio dell’ opposizione , 
come ciò accader poteva altre volte . Sarà 
obbligato ad ottenere un Decreto che ri- 
getti questa opposizione , ed ordini , che- 
venga cancellata la menzione che ne è sta- 
ta fatta sul registro . 

i3. Se il non comparente non forma 
opposizione, spirati che sieno i termini, 
si può eseguire il Decreto contro il condan- 
nato . Se pronunzia lo scioglimento di un 
sequestro, una cancellatura d* inscrizione, 
un pagamento o qualunque altra cosa da far- 
si da un terzo , o a suo carico , non si po- 
trà costringere un terzo a pagare nò il 
conservatore a cancellare se non metten- 
do loro sotto gli occhi due certificati , il 
primo del patrocinatore dell’ attore conte- 
nente la data della notificazione del De- 
creto fatta al domicilio della parte condan- 
nata-, il secondo del cancelliere contestan- 
te, ohe non esiste contro il Decreto nè op- 
posizione nè appello ( Cod. proc. 54^. ) Su que- 
sti due certificati , i sequestrar) , i couser- 
Tatori , e tutti gli altri sono tenuti ad ob- 
bedire al Decreto . 


j.. VI Effetti, delC opposizioné . 

Sospende l’ esecuzione , se è stata for- 
cata nel tefoiiae , e nella maniera di già 
specificata qui sopra ( iSp. ) quando V ese- 
cuzione nOn sia ordinata non ostante 1’ 
opposizione , (ivi.) secondo che la legge ue 
autorizza i Giudici . 

. Frattanto , se essi liatiuo obbligato quel- 
lo che hd Ottenutoli Decreto, a dar cau- 
zione, óodve hanno facoltà di fare a norma 
del” artic. i55; l’opposizione sospende, fin- 
ché abbia data la suddetta cauzione , e che 
sìa stata athmeSsa > ed abbia fatta la sua 
sOmfnissione . 

VII. Del Decreto sitW opposizione . 

1 . L’ opposizione può esser rigettata, 
o ammessa tanto in tutto quanto in parte ^ 

Se è rigettata , è dichiarata nulla , o 
non ammissibile o mal fondata. 

I. E’ dichiarata nulla, quando non ft 
stata fatta nelle prescritte forme per esem-* 
pio quando è stata fatta per via di citazio- 
ne in vece che permezzo d’ istanza . 

Dfcrfto 

CHE ÒICHIAKA nulla UN OPPOSIZlOÌ^E . 

Il tribunale dichiara nulla V opposizione 
formata dalla parte B... al Decreto per 
mancanza di comparsa ottenuto contro di es' 
sa dàlia parte A . . . ea ordina , che il sud- 
detto Decreto venga eseguito secondo la 
sua forma e tenore , coudanuando la parte 
B . . . nelle spese , .... 
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2 . Se 1* opposizione è formata dopo il 
termine, 0 dentro il tèrmine da una parte 
non capace di formarla Tìcn dichiarata noa 
ammissibile . 

DECiiHto , Ohe dichiaKa 
iMoN ammissibile un opposizione . 

I 

Il tribunale dichiara la parte B. nàn 
àmmissibile nella sua opposizio-^e al Deere* 
to del... il quale verrà eseguito secondo la 
9ua forma e tenore ^ e la condanna nelle 
spese . 

3. Quando l* opposizione è mal fonda- 
ta ; viene T opponente rigettato in questi 
termini . 

Decreto , CHE dichiara 
UN opposizione mal fondata . 

Il tribunale rigetta la parte B ... dalla’" 
sua opposizione al Decreto del ... il quale 
sarà eseguito secondo la sua forma , e te* 
nore e la condanna nelle spese . 

4- Quando è stata fatta menzione dell* 
opposizione sul registro , perchè T esectizio. 
ne del Decreto deve esser fatta da un ter- 
zo,© a suo carice , il t)ecreto, che dichia- 
ra nulla, o don ammissibile T opposizione, 
o mal fondata ordina , che la menzione ven** 
ga cancellata dal registro. À fur ciò il can- 
celliere Verrà astretto anche con arresto 
personale , e facendolo resterà discaricato . 

5. h‘ opposizione non può essere am- 
messa contro un Decreto, che ne ha ri^ 
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gettata una pi'itna (i65.) , altrimenti una par- 
te si lascierebbe sempre condannare per man- 
canza di comparsa, e perpetuerebbe la cam- 
sa . Se ha da reclamare controvii Decreto 
che la rigetta , non può ricorrere per far* 
Jo revocare, se non per via di appello, ri* 
corso civile, e cassazione. 

Sebbene r artic. >i 65. non probisca T op- 
jfrosizione che contro il Decreto che ta ri- 
getta , è ugualmente proibita contro quello 
che dichiara nulla r opposizione , 0 non am- 
missibile per i medesimi motivi , che la cau-, 
sa durerebbe in infinito. • 

a. Se l’ opposizione è fondata in tutto ; 
per esempio se il non comparente è .stato 
condannato a pagare , come debitore mentre 
in fatti non Io era il Decreto si stende iu 
tal guisa . 


D£CRET0 ,-CìtÈ OÌC01AÌA i’: OfPOStZlOSK 
FONDATA N£LtA TOTALITÀ’ . ' 

•» 


i ' 


Il tribunale amìnette la parte B ... op‘ 
ponente all’ esecuzione del Decreto per man- 
cànzà di comparire ottenuto contro d\ essa 
sotto dì . . . dalla parte A. ., in conseguenza 
V assolve dalle condanne pronunziate dal- 
suddetto Decreto ; e facendo ragione nel prin- 
cipale rigetta la parte A ... dalla sua do* 
manda , o- la dichiara non ammissibile nel- 
la sua domanda e la condanna nelle spese.' 

Se r opposizione è fondata in parte so^ 
lamente , per esempio, se il nou comparea» - 
te è stato coadannato a pagare i$oo. fr. quau-*' 
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ào non DC doTeva che izom. il Decreto è 
icosi coDcepito . 

JÌLC 2 itO , CHB mtf jtMMETTZ X.’ PPPOSIZIONE 
CHE IH FjIRTE. 

Il tribunale ammette 'la parte B... op- 
ponente alV esecuzione del Decreto per man- 
canza di comparsa ottenuto contro di essa 
sotto dì . .. dalla parte A . .. in quanto che 
la pnptu è stata condannata a pagare la 
somma difr. i 5 oo. in vece di 120®. solamen- 
te da essa dovuti ; in conseguenza ordina , 
che le condanne pronunziate nel suddetto De- 
creto contro di essa , non avranno forza , 
che solo per la somma di 12,00. fr . , compen- 
sate le spese . ' 

Qualchè volta si pronunzia un nuovQ 
Decreto dove si pongono le disposizioni del 
primo-, che devono restare, 'e vi si aggiun- 
gono. Io nuovo disposizioni fatte nascere 
dair opposizione , e che il Giudice crede 
proprio d’ inserirvi . 

4. Fin qpi non si è parlato che dell* 
opposizione formata dal reo convenuto , per- 
chè è questo il caso più comune . Ma il reo 
puh ugualmente ottenere la mancanza di 
comparsa contro l’attore. L’ arde. 134. di- 
co , che il reo il quale avrà, costituito pa- 
trocinatore , potrà senza aver prodotte le 
difese, proseguire T udienza con un solo at- 
to , e prendere la mancanza di comparsa 
contro r attore , che non si presentasse • Si 
chiama «questa congedo , 0 liberazione , pqr» " 
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che congeda , o libera il reo assolvendolo 
dalla domanda formata contro di lui. 

L’attore puh formare l’ opposizione coa- 
tro una tal mancanza , dicendo gli arde. iS^. 
e i6o in termini generali , che 1' oppo- 
sizione è ammissibile, se il Decreto è pro- 
nunziato contro lina parte , che ha il suo 
patrocinatore , senza distinguere tra 1’ attore, 
ed il reo . Si applichi a questa disposizione 
tutto ciò chè si è detto su qnella del pre? 
detto reo convenuto . - 

. '7 . . ~ 

Sezione III. 

De//’ Appello . 

Preliminare . • • 

I. L* appello è un reclamo , stante i! quay 
le si deferisce una sentenza o un Decreto , 
che si sostiene incompetente irregolare , o 
ingiusto , a un tribunale superiore afhnchò 
lo cangi o lo moderi , e ordini ciò chè avi'eb- 
be dovuto ordinare il primo tribunale . 

3. Vi sono due specie di appelli. L’ ap- 
pello pdncipale , e 1’ appello incidente . (5.) 


(6) L’ Appello può esser totale; e questo può dopo aiidba 
ristringersi col mezzo di conclusioni, o per atto diai/oué 
ec. ; e può essere contro una sola parte della sentenza . 
Di^ pili si osservi , che se vi è appollo da una parte sol^, 
il Tribunale d’ Appello non può giudicare sull’altra par- 
te non reclamata. Su di che vedasi per esteso il parere 
del Consiglio di Stato de’ la. Settembre 1808. {Bull. 117.) 
ove si sviluppa la teoria, parlando in specie degli appel- 
li dalle sentenze correzionali , o criminali ; nelle quali tna- 
^rie^ T appello deve farsi ijel tenmne voluto dai 5S- 
e igó. della Le^ge de’ 4* Brumaio aii, 4- f^cd. di 

Ca»sas. de’ 18, Marzo i8og. 
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appello principale è qneìlo , che non 
è preceduto da alcun altro . E’ il primo re- 
clamo , mediante il quale si deferisce una 
decisione al tribunale superiore . 

L’appello incidente , è quello che s’ in-r 
terpone incidentemente ad nn altro appel- 
lo , tanto da quello che ha interposto 1’ appel- 
lo principale , quanto dall’ altra parte . Esem~ 
pio Paolo domanda al primo tribunale, che 
Pierre venga condannato a pagargli 3. mila 
fr. Pietro sostiene non dover cosa alcuna ^ 
non ostante il tribunale lo condanna a pa- 
gare 2. mila fr. Tutte due le parti posso- 
no appellare , se trovano la sentenza in- 
giusta . Paolo , perchè non gli si accordano 
che 2 . mila franchi quando np pretende 3. 
mila ; Pietro perchè vien condannato a pa- 
gare 2. mila fr. quando sostiene di non es- 
sere debitore di niente . Il primo, che ap- 
pellerà sarà appellante principale come in 
ogni causa , quello che forma la domanda 
e che la incomincia , è 1’ attore principale, 
e quello che appellerà il secondo , sarà ap- 
pellante incidente, come in ogni causa quel- 
lo che forma una domanda dopo la princi- 
pale, è attore incidente. Se dunque Pietro 
appella il primo, il suo appello sarà T ap-- 
pello principale . Se Paolo appella ugual- 
mente, il suo appello , essendo un inciden- 
te a quello principale di Pietro szra. appello 
incidente . ' ' 

3. Si è detto , che 1’ appello incidente 
può essere interposto tanto dall’ appellante 
puQcipale quanto dall’altra parte . 
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S* interpone dall’ appellante principale, 
quando per^ eludere il suo appello principa- 
le , e sostenere la sentenza contro la quale 
egli reclaisa, se gli oppone un altra sen- 
tenza pure soggetta all’ appello . Esempio 
un Decreto condanna Pietro a pagare a Pao- 
lo 1200 . fr. Pietro subito non si appella i 
quiqdi in virtù di questo credito di 1200. 
fr. , ma senza parlare del Decreto , Paolo fa 
un gravamento su Pietro , ed ottiene un scr 
condo Decreto, che lo dichiara valido. Pie- 
tro se ne appellale se gli oppone che que- 
sto secondo Decreto è giusto , essendo fon- 
dato sopra un credito autorizzato da un pr^> 
mo Decreto , contro il quale non reclama . 
Se Pietro non appellasse da questo primo 
Deeretp , il suo credito essendo certo , in 
sequela di esso jl secondo fondato sul pri- 
mo sarebbe confermato. E’ dunque obbliga- 
to per annientare il suddetto primo Decre- 
to di appellarsi ugualmente : questo spcondni 
appello 1^ incidente, poiché è interposto do- 
po l’appello principale; e per sostenni lo 
si dee Dell’ istesso modo di un attor principale 
formare una domanda incidente tendente a ri- 
muovere uu ostacolo che si oppone alla sua a. 
domanda priucipale ( Veggesi quanto si é* 
già detto al Eib. 2. p. 2, Sez. 1 . del cap. I. 
tit. IV. sulle domande iucidenti. ) 

L’ appello incidente s’ interpone ugual- 
mente dall’ avversario dell’ appellante prin-- 
cipale in due casi. 

Il primo , quando ha motivo similmen- 
te di lagnarsi della sentenza di cui si la-^ 
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«lenta y appellante principale . Tale è quel- 
lo dell’ esempio del quale si è parlato , do- 
ve Paolo , domanda 3. mila fr. e Pietro so- 
stiene non esser debitore. Quest’ ultimo è 
condannato a pagarne 2, mila, e si appella, 
e Paolo nell^ istesso modo , perchè ha da 
lagnarsi della sentenza , che in vece di 3. 
mila fr. non glie ne accorda che 2. mila . 

Il secondo caso , è quando 1’ appellante 
principale appoggia il suo appello da una 
sentenza sopra un altra sentenza . Esempio, 
Paolo pretendendo esser creditore di Pietro 
di 1200. fr. lo cita in Parigi .La spa doman- 
da non viene ammessa , e Pietro va ad abi- 
tare in Versailles ; Paolo in vigore ^el suo 
credito rigettato dalla sentenza pronunziata 
in Parigi , là un gravamento contro Pietro, 
e ne chiede la validità in Versailles a nor- 
ma dell’ artic. S06. del Codice di procedu- 
ra : Ottiene una sentenza , che malgrado 
quella di Parigi dichiara valido il grava- 
mento . Pietro se no appella , ed appoggia 
il suo appello sulla sentenza di Parigi, la 
quale avendo dichiarato non esistere il ere- 
ùitoi, in conseguenza non vi è luogo al gra- 
vamento. . Se Paolo non appellasse dalla 
sentenza di Parigi, quella di Versailles, 
sarèbbe uecessariamente nulla*, è dunque 
obbligato , per toglier di mezzo la sen- 
tenza di Parigi , di appellare incidentemen^ 
te all’ appello , che Pietro ha interposto dal- 
la suddetta sentenza di Versailles afHnchè 
facendo revocare quella di Parigi , e giudi- 

IPì^eaiL T.IVf T.L 4 
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care di esser creditore , quest’ultima di Vet» 
saillp? resti confermata . 

4 r Si qualifica appellante, quello che 
reclama contro una sentenza , e chiede ad 
un tribunale superiore che venga revoca- 
ta , ed intimato quello che ha ottenuta la sen- 
tenza , e ne domanda la conferma perchè 
è intimato , vale a dire citato a comparire 
in appello, 

Qualchè volta le due pajti sono re- 
spettivamente appellanti come nelle specie 
in cui vi sono due appelli, 1’ uno piincipar 
le, e l’altro incidente. Sul primo l’appel- 
lante si qualifica appellante principale , e 1’ 
altra parte intimata principale suWa. secon- 
da r appellante , si qualifica appellante inci- 
dentemente . 

I. Da quali sentenze si può o non si può ap- 
pellare . ^ 

Perchè una sentenza sia soggetta al].’ 
appello, vi abliisognano due condizioni ; la 
prima che sia pronunziata in prima istanza ; 
la seconda , che non abbia in ni un modo 
acquistata T autorità della cosa giudicata , 
Questo è ciò che ora metteremo in chiaro , 

Prima condizione . Bisogna , che la sear 
tenza sia in prima istanza . 

Se la sentenza fosse qualificata in ap- 
pellabile, non si potrebbe appellare ( Ved, 
di sopra Lib. 2 . p. 3. tit. 4 . Gap. I. quali sono 
le sentenze emanate inappellabilmeote . ) 
La parte lesa iioa avrebbe che le vie del 
ficorso civile e della cassazione, quando 
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però fosse nel caso, nel quale ad esse si 
può ricorrere , caso che con altri verrà spe- 
cificato qui sotto nella Sezione IV, e V. 

Vi sono frattanto tre casi , ne* quali, 
sebbene la sentenza sembri inappellabile-^ 
si può appellare . 

I. Il primo è quando un Giudice di pa« 
avendo ordinato nu interlocutorio, la 
causa non è stata giudicata definitivamente 
dentro lo spazio di qnattro pesi dal dì del 
Decreto interlocutorio. L’artic. i5. dèi Co- 
dice di procedura , vuole, che passato questo 
termine 1* istanza sia perenta per dfitto , e 
che la decisione, che fosse pronunziata sul 
merito sia soggetta all’ appello , anche in 
quelle materie in cui il Giudice di pace 
pronunzia inappellabilmente , e resti annul- 
lata ad istanza della parte interessata,. Se 
dunque, il suddetto Giudice avesse ojbina* 
to nel primo di febbrajo un esame sopra 
una domanda non eccedente i So. fr. e che 
pronunziasse la sua sentenza definitiva dopo 
il dì primo di giugno^ questa sebbene ià 
ultima istanza e ne’ termini di sua compe- 
tenza, sarebbe soggetta all’ appello - 

a. Il j'econJo , è quando la sentenzaqua- 
lififeatsT inappellabile , è stata pronunziata 
da dei Giudici , che non potevano pronun-f 
ziare che in prima istanza. L* artìc. 4^3. del 
Godicé procedura vuole , che sia sogget- 
ta all* É'ppcijo . Se dunque un tribunale di 
prima istahzà'condannasse inappellabilmen- 
te a pagare' più di looo. fr. si pub appella- 
re, ma non si può ricorrere alla cassazione. 
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Ma fuori di questi tre hasi , bisogna 
ritornare alla regola generale, che non per- 
mette l’appellare, che dalle sentenze in 
prima istanza, e non da quelle pronunzia- 
te in ultima istanta ; 

2 . Vi stìno anche dUè basi j dov^e seb- 
bene la sentenza sia pronunziata in prima, 
e non in ultima istanza , e in una forma 
che la rende soggetta all’ appello , non si 
può non ostante appellate. 

Il primo, è quando la decisione è stata 
pronunziata sopra una materia, la di cui 
cognizione un ultima istanza appartiene a’ 
primi Giudici > ma essi hanno trascurato di 
qualificarsi in prima, o in ultima istanza. 
iCod. proc. Artìc. 453. ") Se dunque un tri- 
bunale di prima istanza, decidendo spila 
somma di looo. fr. omette di pronunziare 
in ùltima istanza , la sua decisione sarà 
sempre reale , L’ artic. 3-2. del lib. 4- del 
jCodice di Commercio, contiene l’istessadi- 
* sposizione per le sentènze, che sono prò- 
” prie di quei tribunale. 

Il èecoìidó caso , è quando nel surrife- 
rito. caso, il tribunale ha qualificata la sua 
sentenza , di prima istanza . Sebbene sia sta- 
to deciso chiaramente, .che la suddetta sua 
sentenza è soggetta all’ appello , nondimeno 
. 1* appello non sarà ammissibile secondò il 
summentOvato artic. 4*^3. Giò ha parimente 
luogo in materia di commercio . ( Cod. di Com. 
' Artic. 3-2, iib. 4 ) 

In questi due casi non si considera, che 
la competenza in se medesima, indipeaden* 
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tc dall* uso che ne ha fatto il tribunale , 
perchè il diritto di giudicare io ultima i- 
stanza essendo stabilito non in suo favore . 
ma in favore delle parti , esse non devono 
sofFrireV che sia in facoltà del tiibunale di 
non applicar loro, il benefizio d’autorità, 
che la légge gli ha accordato in loro van- 
taggib • ^ ^ ^ 

Fuori -di questi due casi, si può appel- 
lare dalla sentenza emanata in prima istan- 
za, qualunque sia la sua qualità,- contradit- 
toria, o per mancanza di comparsa, o prov- 
visionale, 0 oreparatoria, o definitiva , sot- 
to le due modificazioni che siamo per ispie- 
gare . 

Se è per mancanza di comparire , è su- 
scettibile di opposizione, 1‘ appello non è 
ammissibile durante il termine concesso per 
r opposizione . ( Cod. prue. i^òh. ) Ciò verrà 
in appresso specificato. 

Se è preparatoria, l’ appello non può 
èssere interposto ,■ se non dopo la sentenza 
definitiva, ed unitamente con l’appello, 
dalla sentenza medesima. ( Cod. prue. 45i. 
Ved. qui s.itto num. III. ) 

3. Seconda condizione . Bisogna, che la 
sentenza , non abbia acquistata la forza di 
cosa giudicata. 

• Una Sentenza quantunque soggètta all’ 
appello' ncllà sua origine , può acquistar do- 
po 1’ i'stessa forza, che una sentenza in ul- 
tima istanza, e ciò può aver luogo in tre- 
Casì . 

I. Il primo caso, è quando la parte si 
acquieta alla sentenza . 
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1/ acquiescenza è espre.isa, o tacita . * 

Rsp ressa , quando il ceudannato ac- 
consente con* un atto all’esecuzione di es- 
sa , o che si rimette a quella, e rinunzia a 
reclamarvi . 

Tàcita , quando fa un atto, o tiene li- 
na coa Jotta , che suppone necessariamente 
la sua intenzione di sottomettervisi , nelle 
quali cose non può allegare altro motivo 
corno nelle susseguenti specie. La prima 
quando una tal sentenza, benché gli rechi 
del pregiudizio, la fa nondimeno notifica- 
re senza riserve ^ Ciò dichiara che l’ adotta, 
e ne è contento , mentre ne prosegue T e- 
secuzione, e non può più appellare. • • 

Se dunque la sentenza non gli accor- 
da > che una porzione di quanto ha doman- 
dato , e gli ricusa T altra , e voglia appel- 
lare , e malgrado ciò proseguire 1’ esecuzio- 
per la suddetta porzione ad esso accordata , 
non dee farla notificare se non con le riser- 
ve e proresfe .' jEJ^emp/o . Io domando 3. mi- 
la fr, non mi se ne accordano che 2. mila -, io 
fton farò ciò notificare che con le debite 
riserve , altrimenti non potrei appellare, 
quando chè non appellasse il mio avversa- 
rio, nel qual caso potrei appellare inciden- 
temente Ciò sarà in appresso spiegato al 
nùm. Ili , T. e 3. La seconda specie , è 
quando si eseguisce la sentenza nella totalità, 
o in parte senza riserve ; per esempio se pa- 
ga il principale o le spesé in tutto, o in 
parte ; la terza chiedendo Un termine per 
eseguirla i ( CW. lib, -j. tit. 52. de re judic- 
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lib. 5.-) La quarta lasciando interamente c- 
aeguire il Decreto senza riserve , come la- 
sciando vendere i propri beni ec. 

Al più se r aquiescenza espressa , o ta- 
cita fosse stata ottenuta per violenza oppu- 
re commessa da un terzo , o mediante gli 
intrighi messi in opra dall’altra parte, 1* 
acquiescenza mancando di consenso potreb- 
be esserere annullata, ( Cod. Civ. mi, e 
iii6. ) (”) > e la sentenza perdendo Infor- 
za di cosa giudicata, tornerebbe ad essere 
sottoposta all* appello < Sarebbe l’ istessa co- 
sa , se la suddetta sentenza, o l’ acquiescen- 
za fondata fossero sopra un documento fal- 
so , o si-milmente il condannato non avesse 
potuto presentare un documento ritenuto dal. 
suo avversario. Ciò sarà spicgatoNuin. IV., 
li. 4. 5 6. 

3. Il secondo caso nel quale la senten- 
za ha autorità della cosa giudicata è quan- 
do non si è appellato entro il prescritto ter- 
mine , il quale sarà spiegato qui sotto al 
num. in. 

3. Il terzo caso , è quando 1* appello è 
perento . Ciò sarà spiegato nuoi. XI. 9. 

II. Motivi di appellerà. 

1. Si può appellare da una sentenza o* 


( 7 } Se dunque l' crteciizicme i forzata , chi la soffre e non 
adoriscc , e non chiede tempo, ma solo lascia eseguire por 
cercare intanto la tua difesa , può appellare Le Page que-’ 
SI. 3. p. i. lib. 3. art. i. i ^ co*Ì <^ve dirsi di un De- 
creto interlocutorio , o preparatorio , in cui uno non hat 
^cso parte, e alla cui esecuzione non ha in qualehe modtr 
askrit». ^ad. Le Page loq, qit. qitest. t. a. 
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^ai volta che si ha un giusto motivo di 
lagnanza . 

I motivi ) che si possono avere di la* 
gnarsi e di appellare da una sentenza va- 
riano in infinito ) secóndo la natura delle 
decisioni, e delle circostanze. Nell* impos- 
sibilità di ìtadicarle tutte minutamente , ci 
limiteremo a dare delle idee, è delle rego- 
le generali, con la scòrta delle quali di- 
verrà possibile il saptìré quando si può ap-^ 
pellare * 

Biso^iià distìnguere fra ié tentenze che 
iùnuo delle dichiarazioni preparatorie e an- 
ticipate, e le sentenze definitive. 

e. Le ragioni, che Si {)UÒ avete d’ ap- 
pellare dalle prime sentenze cnme sopra ^ 
eono fondate sulla loro natura . Si è detto, 
l3he sono di tre specie, preparatorie , prdv- 
▼isunali, ed interìocutOrie. 

Le preparatorié ì le principali ragiodì 
di appellarsi sono ; i. che il Giudice potes- 
se in vece di ricorrete a un mezzo, d.’ in- 
struzione, decidere definitivamente l’ affare 
essendone del tutto instruito . v. 9., quan- 
do ordina un accesso giudiciario, e che vi 
ò una relazione, 0 altro espediente che lo 
mette in grado di decidere ; a. che 1* in- 
struzione da esso ordinata è troppo lunga, 
e I* affare è suscettibile di èssere instruito 
più semplicemente , v. g. quando ordina un 
instruzioue in iscritto, méntre T affare po- 
trebbe essere messo in chiaro con un deli-* 
herè . Le partì hanno nei interesse dì tetmf- 
naro la lite al più presto che siapoMÌhilOj 
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I c con le minori spese; 3, che il mezzo d’in- 
struzione indicata dalla sentenza è contrario 
alla legge nel caso in cui è stato ordinato, 
e può essere pregiudicevole a una parte; 
V. g. se oj'dina un instruzione in iscritto in 
un affare sommario, ed anche negli affari 
non sommar) , nel caso in cui la legge lo 
proibisce . 

2, Le sentènze provvisionali , sono quel- 
le mediante le quali i Giudici conoscendo, 
che nna contestazione può andar® molto in 
lungo, e la durata dì essa può piodurrede’ 
mali' forse irreparabili, vi rimediano ordi- 
nando ciò che esigono da loro le circo- 
stanze . 

{?i è spiegato iib. 2. p. 3. tìt. 3. cap. f. 
8CZ. i. (|tiali sono i casi ne’ quali vengono 
pronunziate, le sentenze provvisionali , ed i 
priticipj su dii i Giudici devono regolarsi t 
Ogni volta Che questi sèiizà ragione Se ne 
ailontatiano; la • parte offesa dalla loro deci-* 
sione può appellarsene . Lo può anche (Quan- 
do se gli' negano gli alimenti nella circo- 
staiizd che gli sono dovuti; allorché si la- 
scia in possesso di uno stabile reclamato u- 
ua persona che lò danneggia; allorché la 
suddetta parte, avendo un titolo, o impos- 
sesso in suo favore, gli è dovuta la prov- 
visionale, vale a dire il possesso provvisio- 
nale della cosa dùraute la causa , e che gli 
è stato ricusato ; allorché la sentenza lascia 
la cosa reclamati in maho di persona non 
solvente che potrà deteriorarla , o non esse- 
re più- iB' stato di restituirla con i frutti 
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che ne proveranno rie rimane perdente ne 
definitivo; allorché vieu nominato un se- 
questrario , o depositario, che non ha le pre- 
scritte qualità per la sicurezza delle parti, 
V. g., quuiido è una donna , non minore di 
«tk ,• o persona non solvente, o incapace. 
Vi è luogo piire ad appellare quando il 
Giudice accordando provvisionalmente una 
cosa a una delle parti, non esige, come do- 
vrebbe l’opportuna cauzione. Finalmente 
se non fosse mal venuto il caso di ordinare 
tutti questi provvisionali, siano non ostan- 
te pronunziati in favole di una delle par> 
ti, l’altra può appellarsi.' 

3. I Decreti o sentenze interlocutorio, 
sono come si è detto quelle con le quali 
il tribunale ordina una prova , una verifica- 
zione o ìnstruzione che pregiudica il meri- 
to . Tale è il taso in cui il Decreto ordina 
una prova testimoniale di una convenzioue ' 
eccedente i tSo: fr. ne* casi proibiti. La 
parte contro la quale vien permessa qruesta 
prova, ha un diritto di impedirlo,- mentre 
si possono subornare i testimonj .contro di 
lei mediante un tal Decreto . 

Le ragioni , che possono aversi di ap- 
pellare da un Decreto definitivo , sono ugual- 
mente regolate sulla natura del Decreto me- 
desimo. (Quelle che può avere 1’ attore , so- . 
no che il Decreto lo rigetta , o Io dichia- 
ra male a propòsito non ammissibile, non 
gli accorda che una parte di ciò che pre- 
tende , o concede al òóhdannato troppa fa- 
cilità per eseguire il Decreto , come quao- 
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do*si accorda un troppo lungo termine à 
pagare . Evvi annota luogo di appellare quan- 
do il Decrett» tìòu prescrive de’ mezzi sufli- 
cieuti per^ 1* ésècùzione ; v. g. quando noii 
Rilascia 1* esecuzione personale ne* casi , id 
éùi è pronunziata dalle leggi -, quando i 
sUddétu métzì ingiunti sono troppo lunghi 
«^.tròppo dispendiosi, ed il Giudice avreb- 
be 'potuto additarne de’ più sémpiici e me- 
no costosi ; allorché non condanna nelle spe^ 
se, pronunzia una compensazione i o non 
èi fa soffrire a quella parte che è rimatta 
soccombente , che una porzione delle spese, 
quando dovrebbe soffrirle iu tutta la tota- 
lità . 

tl reo convennto può ugualmente ap- 
pellare ; I. quando la sentenza , o il De- 
creto ammette male a proposito tutte , O 
por/ioné delle pretensioni dell’ attore*, 2. 
quando non accorda al condannato le faci- 
lita bastanti ad eseguirlo ; 3. quando accor- 
da ài vincitore de’ mezzi troppo rigorosi: 
V. *g. se gli permette l’ esecuzione personalè 
contro il votò della legge *, 4. allorché còu- 
danuandoll reo ad accedere alla domanda ^ 
libh gli accorda le sicurezze necessarie a li- 
berarlo dalle condanne ; v. g. allorché lo 
condanna a rimborsare una rendita , 0 pa- 
gare il prezzo di uno tabilè a ùha dònna 
sotto ìa potestà dèi marito. Senza obbligarla 
a chiederne ad esso 1* autorizzazione,.'© a 
fargli' una quietanza unitamente a lui 5. In- 
fine il réò convenuto può apjjellare per es- 
sere statò èòadanuato nelle spese quatidof 



6i 

vi «;ra il caso di fare una compensazione , 
p di farne soffrire una parte alì’ attore , che 
ip ha cagionate male a proposito , Q a cari- 
co di chi ‘lo erano naturalmente . 

4. Ha una parte non potendo lagnarsi 
de’ Giudici se non in quanto lofo ha pro- 
dotte le sue prove, e gli ha messi ip gra- 
do di decidere come pretendeva , sembra 
che non possa appellarsi, quando la senten- 
za non gli è stata contraria , se non perchè 
si è difesa debolmente, e deve attribuire^ 
propria colpa l’aver mai difesi i proprj di- 
ritti, o aver scelte persone incapaci a so- 
stenerli. Nondimeno un appellante può pro- 
durre contro ih mal giudicato delle ragioni 
che non ha allegate in prima istanza. 

La ragione di questa pratica è che be- 
ne spesso gl’ interessi delle partì sono affida- 
n ne’ tribunali inferiori a persone incapaci 
che si lasciano guidare più dai raggiri fo*« 
rensi , e dall’avidità, che dalle regole, e 
dalla probità, e se non vi fosse rimediato, 
1 diritti delle suddette parti resterebbero 
sagrificatì . 

Il Codice Civilo promette di riparare 
nell’ appèllo^ le ammissioni fatte in p^ìma i- 
stEnza; e l’artic. 2224* dice, che la prescri- 
zione può. essere opposta in qualunque sta- 
to sia la causa anche davanti la Corte 
appello ( qualora per lo. iQeno la parte , che 
non ha fatto uso prima della prescrizione, 
<ion si presuma dalle dircostanze che vi al;- 
hia rinunziato . ) 

li Codice di procedura permetto pari- 


6ù, 

mente dì rìoiedtiMre a' tale oimnissione , dir 
cenilo l’artic. 1-3/^.. che si può chiederei^ 
interrogatorio ^aaiungue stato sia la causa, 
cd in coiis^ueqaa sull’appello. 

Bisega^ dunque tenere per massima 
perù ,' pbe SÌ può appellare con delle pro- 
ve non prodotte davanti i primi Giudici, 
frattanto una distinzione da farsi tra 
r^fincipali e gli accessorj; distinzione, che 
abbiamo di già fatta parlando nel lib. 2. p. 
3. tit 2. cap. 3. delle regole comuni ai 
Decreti per mancanza di comparsa e ai De~ 
dreti contraiittorj (8). In tal guisa, suppo- 
sto ,che di due prove principali, la parte non 
oe abbia prodotte che una potrà appellare 
con la prova tralasciata . Per esempio, pao- 
lo , che ha sottoscritto un obbligo può 
domandarne la nullità mediante due pro- 
ve; I. r inganno; 2., la minorità. Non* 
avendo domandato che la prima è rimasto 
perdente; può appellarsi se^crede, che sia 
stato mal giudicato su tal proposito . Ma 
non pòtf^ per provare il mal giudicato al- 
legare la minorità", e la ragione si ò, che 
non avendolo fatto davanti i primi Giu- 
dici, questi non potevano supplirvi , co- 
me abbiamo provato nel poc’ anzi surrife- 


{H) Si vedrà dopo ul N. Xi. che uou «i può far doinaiid.ii 
nuova in appello . Và bene osservata ijiiesia teoria dpi 
modi di difendersi , e và uaocrvato anclie ciò che è detta 
«utla scelta fatta dell’ azione , che preclude 1 * adito a in- 
tentarne un’ altra nell’ istesso affare , sebbene potesse aver 
luogo L'ih. a. V. a. cap, i. lil, i. sez. 4- S* Ò' Neppure il 
garante può cliiainursi in appello se non lo fu in prim* 
istanza. Toni. a. noia 3o. , e som, 3. nota 90 . 
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rito luogo. Non sarebbe dunque giusto, 
rhe fosse lecito di spogliarli in tal guise 
della cognizione dell’affare; altrimenti una 
parte, che volesse giungere speditamente ai 
supremi tribunali, forojere)jbe innanzi a’ 
pritgi Gii^dici^una domanda .coraplipata con 
una piccola prova affine di non impegnare 
la contestazione, e far sì, che venisse de- 
cisa sollecitamente , per trasferirla in ap- 
presso davanti i tribunali in ultima istan- 
za con altre ragioni . Mediante ciò i primi 
-Giudici non esisterebbero che per forma ; 
gli ultimi sarebbero i soli veri, e spesso si 
troverebbero eccedentemente aggravati dagli 
affari, stante i deviamenti, che si prende- 
rel^bero per pervenire a loro, cosa che di- 
lungherebbe la spedizioue delle cause. 

Ma quando le prove tralasciate davan- 
ti i primi Giudici , sono mezzi accessor) a’ 
quali devono supplire può arrischiarsi un a[>- 
pello. * 

Trr Su questi mezzi o prove accessorie , ve 
dasi Lib. 2 p. 3, tit 2. cap. artic. III. 

Se la sentenza non pregiudica che in 
parte , non si può appellato , che per que- 
sta parte. Esemplo. Essa condanna a pa- 
gare 3. mila fr. , il condannato sa dì non 
essere debitore che di i5oo. non può ap- 
pellarsi, che per questi iSoo. che crede non 
dover pagare. 

III. Termini per C appello 

La regola generale pescrive , che il ter- 
mine per interporre 1’ appello è di tre mc- 
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«ì . ( Coi. proc. 44^* Cotti. Uh. 4- 

artic. ) ( 9 ) 

Questo termine è anche pih lungo ne' 
seguenti casi. 

I. Quelli, che abitano fuori della Fran- 
cia continentale , hanno per, interporre 1* 
appello , oltre pn termine tr^ mesi dopo 
la notificazione delia sentenza, la dilazio- 
ne per gli aggiornamenti , regolata dagli 
artic. ^3. e 445. Così bisogna aggiungere st 
questi tre mesi due mesi por quelli che di- 
moiano in Corsica, nell’Isola dall’Elba (a) 


(9)1 termini per l’appello sono varj ; e dev-$i còiispltare 
il Codice ili ogni materia . Per i re/i oir, e ricuse di Giu- 
dici , o Periti, il termine per l’appello e di gionii cin^. 
que dalla sentenza ;per i Pecreti sulle nuUitìi della sai- 
sie~inunol/ifiere , aranti 1’ aggiudicazione preparatoria è di 
giorni quindici , e avanti l’aggiudicazione definitiva è di 
giorni 8. dal di del Decreto ; dai pecreti d’ ordine ò di 
giorai 10, ; per gli appelli dai réferés è di giorni i5. ; e 
simili ec. — Il termine ordinàrio dei 3. mesi e un termi- 
ne lungo , e perciò non si aumenta ir^roporzione dell? 
distanze l^e Po^e ./uefl. i. p. i. Uh. oi <frt. i. S* 

Corte d’ Appello di Nismes ne’ 3. Luglio i8o6. decise in 
contrario , ma con le Page combinò la Corte di Bruxelles 
con Dee. de’ 7. Aprile i8o(j. ved. Bazille Aleir.orial Tom, 
5 . a 78. ove dico esser ciò l’opinione migliore . — Il ter- 
mine di 3. mesi era fissato anche dall’ ar’. l'j. del tit., 5. 
della Legge de’ i6. Agosto 1790. Secondo !.’*•*• *7’ 
tit. 37. dell’ordinanza del 1667. il termine era di 10. an- 
ni, e per le Chiese, per gli Spedali , Università ec. era 
di 30. anni, e non correva per 'i minori, c assenti. La 
detta Legge del 1790. abolì ciò, e prdinò che gl’ appelli 
control Decreti non esecutorj per provvisione non potessero 
interpprsi dentro gli 8. giorni a pena di caducità i P^f il 
che bisognava riferii , se no cadevano in prescrizione do- 
po i tre mesi . 

a) L’Isola dell’ Elba, ò stata ultimamente nel decorso deU* 
ami. 1809 riunita ai Dipartimenti della Toscana v> 

(mp. do’ 7. aprile (809. 
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sella Capraja , nell’ Inghilterra , o in altri 
stati limitroii alla Francia; quattro mesi 
per quelli che abitano negli altri Stati d’ 
Europa, sei mesi per gli abitanti fuori del? 
Europa di quà dal Capo di buona speranza,^ 
cd un anno per gli altri di là dal suddet- 
to Capo . 

2. Quelli, che sono assenti dal territo- 
rio Europeo deir Impero per servizio di ter- 
ra e di mare, o impiegati nell* esterne ne- 
goziazioni in servizio dello Stato, hanno 
per interporre 1* appello, oltre il termine di 
tre mesi dopo la notìfioaziooe della senten- 
za , la dilazione di un t^npo . ( 44<^- ) 

In tal guisa hanno quindici mesi ; e 
se la missione non è autentica , ed è con^ 
testata , la proroga non sarà accordata , se 
non dopo che il Governo si sarà spiegato 
per mezzo del ministro nel di cui Diparti- 
mento avrà luogo la missione controversa 
( Arg. del Cod. Civ. art. 429. ) che decide 
nell* istess^ maniera delle scuse per le ta- 
tele. (io) 


(io) L’ qppellato in materia civile può’ appellare iiiciden* 
temente in pgni tempo , «ncorchè 1 ’ appello sia inter- 

f osto dopo che 1)3 notificata la sentenza , e cominciata 
'esecuzione, fjc Page quest. p, Lih, 3. art. 

3. , e anche che l’ appellante notiiicasse la sentenza , 
nonostante piió I’ intimato appellare incidenteme)ita dppo 
tre mesi dalla detta ngtillcazione , Il Patrieien Franfais 
toni, 3. pag. 3o. dice che non può , ma la contraria 
opinione è difesa 4a Bazille Mcnu riaì Tom. 8 . a, 53. , 
ò sanzionata dal Tribunale di Cacsazione con le deci- 
sioni de’ 4 - I e s 6 . pratile anno ii., e meglio ncj|a de- 
cisione de’iz. feb. i 6 o 6 . Deneversec. Supp. dui i 8 oG. a. 97 . 
Potrebbe farsi un’ eccezione se la sentenza contenesse 

più co- 

Piegeau T. IVf P, J. 5 
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3. L’ artic. 443 , dopo avere posto^ pgf 
regola generale, che il termine per l’ ap- 
pello sarà di tre mesi, aggiunge ; T intima»^ 
to potrà non ostante interporre incidepte- 
inente l’ appello, in qualunque sfato sia la. 
causa , quando enePira notificata avesse la 
sentenza senza protesta . 

Qualche volta una parte lesa da una 
sentenza , o Decrew non appella , «he quan- 
do appella r altra parte . Il silenzio , che ser- 
ba fino all* appello dei suo avversario , è 
appoggiato sopra uno degli appresso due 
motivi .(il.) 

Il primo,' è <?he innanzi dell’ appell^ 
deiravyersarsario non ha pn interesse di 
appellare, e quest’ interesse non incomincia 
che mediante il suddetto appello* Esempio 
Paolo domanda cóntro Pietro il pagamento 
di a. mila fri Pietro sostiene non essere ara- 
inissibile fondandosi sulla prescrizione . Pao- 
lo si oppone alla prescrizione -, ne nasce un 


più cose separate , e cHi_ si appella da aicuiie ùMetti 
l’altra, o per (jueste uotillchi la sentenza i allori 
tiniato deve per queste appellare dentro tre ni®si DeC. 
di appello di Nismes de’ Maggio \?>o 6 - Bamle delta 
Tom. 8. a. 6 d. — Il Procuratole Imperiala può ap- 
pellare da una seiiteaza , che dichiara nullo un matri- 
monio , per evitare che si faccia un secondo matrimoni» 
in contravvenzione della Ugge sulló parentele, a afhni- 
tà: e se non ' lo fa il Procuratore Imperiale di prima 
istanza , può farlo 'il Procuratore Generale della Corte 
d’ Appello , Dee. d' Appello di Bruxelles del pruiw ago- 
sto ‘\SoS. ( Denevers Supplemento a 187.)/ E pup “P- 
peliate anche dòpo i tre mesi Dee. d’ appetto di 
de'o&. gennaio- tSog ', e altra d. Bruj^lks »U<Ua. «« 
Denevers Supplemento del- 1808. a 184. 

(il) Ved. Tomo ò. nota iq 3 . 


l 
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0ac retò che la rigetta, e dichiara in'eooaitA 
guenza Paolo aiooiigsiblle , ma dichiara mal 
fondata la sua pretensione , non avendo ua 
titolo . Sebbene Pietro non ottenga l’ intento 
in forza della sua opposizione , guadagna 
sempre la causa , mentre è assoluto dalla, 
domanda . Egli non appella dentro i tre me- 
si, ma P^olo appella , perchè è stata dichìar* 
rata mal fondata la sua pretensione. P>etfò 
allora potrà ugualmente appellarsr dalla sen- 
tenza, perchè è stata rigettata la sua preten- 
zione , e non se gli potrà opporre di non 
averlo fatto dentro i tre mesi , poiché aven- 
do guadagnata la causa, qualunque fosse U 
prova , egli non avea alcun interesse di re- 
clumare, . Il di lui intejresse non^ba avuto 
principio, che nell' istante dell’ appello di 
Paolo , contando dal "qdalé’ ha un' interessò 
di appellare*, attesoché' se nella òorte dH 
appello si supporjesse Paolo ben fondato nel- 
la sua pretensione, questi vincerebbe la cau- 
ta . Pietro deve dunque prevedendo questo 
caso appellarsi ugualmente dalla sentenza o 
pereto , che ' ha rigettata la sua prescrizio- 
afHne di far riviver^ la prova della me- 
ed annichilare la domanda di Pao- 
lo se è mal fondata . , ^ 

secondo motivo, che ha una parte 
di noa appellarsi da una sentenza se non 
qualora appella il suo avversario, è di resta- 
re Ha allora |n silenzio ed acquietarsi e- 
liandio alla suddetta sentenza, si è quan- 
do il suo silenzio e la sua acquiescenza so- 
po fondati sulla supposizione , che f avveri 



ftario si acquieterà egli pure . Se questo pd 
not> si acquieta ed appella la tacita condi- 
tone appbsta dall’altra alla di lei acquie- 
scenza, si «li legua affatto, e chi crasi ac- 
quietato rientra nel diritto di appellare. 
Esempio. Voi mi domandate venti Ectari 
dì terreno-, io sostengo che non vi appar- 
tengono . Ne nasce una sentenza , che de- 
cide , che ve ne spettano dieci , e mi con- 
danna a consegnarveli , Io non mi appello 
dentro i tre mesi ; sebbene avessi la facol- 
tà di fario-, ma voi appellate. Io potrò al- 
lora appellarmi anche dopo i tre mesi, per- 
chè se non 1’ ho fatto dentro questo termi- 
ne, se mi §Qno aquiecato, era nella suppo- 
sizione , che voi pure vi acquietereste , e per 
comprare la mia tranquillità col sacrifizio 
di dieci ectari, i quali ingiustamente sono 
stato condannato a consegnarvi . La mia ac- 
quescienza non era dunque , che qondizionaie, 
e se non in quanto vi foste voi similmente 
acquietato. Il vostro appello annullando la 
condizione , da quel momento in poi rien- 
tro nel diritto di appellare , come prima del- 
la mia acquiescenza , e potrò esercitarlo do- 
po i tre mesi fintantoché il vostro appel- 
lo non sarà giudicato- 

» ’ r » 

Tv Ba qual’ epoca decorre il termine per f 

appello’. Formalità da adempirsi per farlo 

decorrere . . 

1 . Per far decorrere il termine , quello 
phe ha guadagnata la causa, deve far no- 
tificare la sentenza al suo avversario in pesr 
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sona j o al doraiciUo, ( 443.) ^opo la notifì> 
cazione al patrocinatore , se vi era in cau- 
sa » ( Arg. deW artic. 147. ) Se il patrocina- 
tore è morto , o ha cessato di agire , la no- 
tificazione alla parte è bastante , tacendovi 
menzione della morte , o cessazione dalie 
funzioni del patrocinatore {Avouè ) (Arg. 
delC artic- 148* ) 

La notificazione all* eletto domicilio fa 
ella decorrere il termine ? Bisogna distin- 
,guere tre elezioni di domicilio. 

tia prima è quella per convenzione di 
CUI parla 1’ artic. tu. del Cod. Civile. So vi 
sono delle procedure relative a questa con- 
venzione > le notificazioni possono , secon- 
do quest’ articolo , esser fatte al domicilio 
convenuto > Così la notificazione della sen- 
tenza può esser fatta al suddetto domicilio 
eletto, e far decorrere il termine per T ap- 
pello » 

La seconda elezione è quella esatta per 
le inscrizioni ipotecarie dal §. i. dall’ ar- 
tici 148. del Codice Civàie . Se il ÌDecreto, 
o la sentenza sono relativi a un inscrizione i 
per esempio , se ordinano che venga can- 
cellata, può essere notificata ad un tal do- 
micilio a norma deir artic. 52i 56. 

La terza è quella esatta per parte dell’ 
attore nella citazione , secondo 1’ artic. 61. 
del Cod. di protv che dice eziandio , che l’ele- 
zione di domicilio presso il patrocinatore sarà 
di diritto , quando non vi sia un elezione con- 
traria per la causa medesima . Siccome una 
tale elezione è fatta pel decorso della lite 
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è limitata dalla durata delia lite, e'si«cco» 
ne finisce con la decisione che appone un 
termine alle funzioni del patrocinatore , ces- 
sa l’elezione. In tal modo per far decor* 
rere T appello , la sentenza non deve essere, 
notificata al domicilio eletto > ma sibbene al 
vero doraicilto. 

'H. Se la sentenza è prontinziatai dontfo 
tin minore non emancipato , il termine non 
decorre, che dal di in cui la sentenza è 
stata notificata tanto al tutore ^nanto al tu- 
tore surrogato, ancorché quest’ ùltimo non sia 
stato ini catisa . ( Cod proc. 444* ) Queste* 
disposizione si applica pure agl- interdetti , 
diicOndu' r arric. . 509 . dol Cod. Civ. che l’ in- 
terdetto è paragonato al minore relativamen- 
te alia, sua persona, ed a suoi beni . 

Dacehè la notificaiziunO è fatta ài tutore , 
e al tutore surrogato , il termine' decorre con- 
tro il minore , o l’ interdetto y di maniera 
che quando ancora si trattasse dei beni i piìt 
preziosi , se il tutore' non si appella dentro 
Il prescritto termine , il minore perderà ogni 
diritto , salvo il suo ricorso contro chi sarà/ 
di ragione . ( Artic. 444* ) 

Per mettersi al coperto dà questo ri- 


la) La senteuza coutro un minore non emancipato deve 
notificarsi non solo al Tutore , ma anche al surrogato 
Tutóre,' se nò non corre il termine per 1’ appello' 444* 
11 hiiuore perciò* paò' tenere a calcolo s'i i’_ uno ckH 
T altro' . Se il Tutore agisce , il surrogato Tutore è di- 
scaricato , se. no' deve questi pe^isare a interporre' l’ap- 
pello , e 8 far che' il Tutore lo seguiti . Vedasi >it' di- 
scorso dell' Oratore del Governo sù qnesta parte del 
, Codice e vcdnsì Le Page quest. 3. parte t. LiO. 3- 
art. 1. a. • f 
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dorso , il tutore , ed il tutore surrogato , 
possono convocare la faiìiiglia per pattecL* 
parie 1’ affare ; e se questa decide non es- 
servi luogo ad appellare , essi nd fanno omo- 
logare la deliberazione ; ed il minore nod 
potrà rimproiferarli di non avere appellato , 
quuOdò eziandio provasse^ che il tribunaW , 

0 la tamiglia si sono iuganuatl> perchè il 
tutore 0 il tutore surrogato ^ noh aveailo 
altri modi di operare pét la èonservazione 
degl’interessi del minore ; 

Questa deliberazione ^ è assolutamente 
tiecessaria non meno che- 1’ omologazione, 
qualora là sentenza decide de’ beni stabili 
del minore (Arg, dell’ artic. 4 ^ 4 ' 

Civ. che esige T autorizzazione del Consiglio 
di famiglia per l’ acquiescenza a una doman- 
da relativa a questi diritti , e dell’ artic* 
458. che vuole, che le deliberazioni teuden-» 
ti ad alienare gli stabili , vengane omolo* 
gate . ) 

E’ ugualmente necessario per mettere i . 
sùddetti tutori ai coperto anche qualora si 
ttatta di oggetti mobiliati j perchè 1’ arile* 
480. dice, che il tiitoré àmmiuistretà da 
buon padre di famiglia ^ e sarà responsàbile 
de’ danni, ed interessi che potranno risul- 
tare da una cattiva amministrazione . Se dùn- 
que non si facessero autorizzare a non ap- 
pellare, e che il minore giungesse a pro"* 
vare che ia^seuteuza efa Ingiùsta e sarelv 
he stata revocata j sé si fosse reclamato ^ 
eglino sarebbero sottoposti a pagare i dan- 
ni ed interassi verso di lui . Ma se all’ op« 


ipoEto provassero, che T appello non potea 
avere iin buon esito , non si potrebbe loro 
rimproverare di non aver presa la delibera- 
zione quando ancora si trattasse di beni sta- 
bili; e dovrebbero anzi esser lodati per ave- 
re risiparmiate le spese di una deliberazio- 
ne inutile. 3 . Se il tutore crede di dover 
appellare non vi è bisogno di deliberazione. 

Di fatti r affare giudicato è mobiliare, 
0 immobiliare. Quando è immobiliare , egli 
era attore o reo convenuto . Attore , pote- 
va agire senza autorizzazione , e l’ apppel- 
lo è un seguito dell’azione. Reo convenu- 
to non ne avea parimente bisogno , essen- 
do la difesa di diritto naturale , e 1’ appel- 
lo una conseguenza della difesa < 

Qualora è immobiliare , se è attore de- 
ve essere autorizzato a entrare in azione 
dell’artic. 464. del Cod. Civ. Essendo 1’ aj> 
pello un seguito dell’azione, basta la pri- 
ma autorizzazione . Se è reo convenuto , 
non è obbligato a farsi autorizzare secon- 
do il predetto articolo , essendo , come si è 
detto , la difesa di diritto naturalo , c i’ ap- 
pello facendo parte di questa difesa . 

4 « Se il minore o l’ interdetto non han- 
no nè tutoré nè tutore surrogato , o non 
lo ha uuo di essi , la notificazione non po- 
tendo esser fatta , il termine non decorre . 
Spetta alla parte , che ha ottenuta la sen- 
tenza favorevole a farlo nominare , affinchè 
sia notificata ed il termine decorra . - 

S. Se la sentenza è pronunziata contro, 
un emancipato , devo esser notificata al 


. 7 ^ 

curatore ) quando 1* af&re è immobiliare, 
mentre egli è stato parte in causa. 

6. Quando la sentenza è stata prpnun- 
ziata. contro una persona messa sotto 1’ as- 
sistenza di un consulente deve esser notiiì* 
cata al suddetto consulente per cui decor> 
re il termine . 

2 - Quando la sentenza Ò stata pronun- 
ziata contro un marito negli affari di sua 
moglie , o dove pub solo procedere per lei, 
( Veci, quanto si è detto nel primo volurào 
artìc. IX. delle donne maritate ) la notifica- 
zione, che gli vien fatta, fa decorrere il 
termine contro la donna ; ( Ved. ivi ) tutta- 
via , se hanno dovuto procedere entrambi 
insieme la notificazione deve esser fatta a 
tutti due < . 

8. I termini dell’ appello restano sospe- 
si per la morte della parte condannata . ( Cod^ 
proc. 44.7. ) Se dunque sono passati due me- 
si dopo la notificazione, ci vuole un altro 
mese dopo la nuova notificazione, di cui si 
parlerà per completare il termine dell’ ap- 
pello . Quest’ articolo è Un eccezione alla 
regola contenuta nell’ artic. aaop, del Codi- 
ce Civile, che dice , che la prescrizione de- 
corre durante i termini per far T inventa- 
rio, e deliberarci eccezione fondata , sulle 
brevità dei termini dell’ appello ebe poten- 
do scadere durante quelli dell’ inventarlo, 
e del tempo accordato per deliberare, sa- 
rebbe sovente impossibile ad un erede , che 
non è ben pratico degli aifari della suc- 
«lessione, di profittarne, in vecetU che le 
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altre prescrizi'óni osseado più lunghe , là 
parte del tuo erede ha tutto il comodo di 
agirei 

I tetmir.l tiell’ appcilo sospesi stand» 
la morte del condanuato , riprendono il lo^ 
io corso dopo là notiiicatione fatte ài du- 
Wicilio del defunto con le formalità pre- 
scritte nell’ artic. contando dalla sca- 
denza de’ termini per far l’ inventario ^ c de- 
liberare i se la sentenza fosse stata noti li- 
evita prima che questi tlltimi termini fos-^ 
sero spirati . ( Cod. proc. 447* ) Se dunque ia 
noti Reazione è stata fatta prima che fosso 
spirato il termine per deliberare , quello 
deir appello, ricomi ncietà subito dopo que- 
sta scadenza. Se è fatta dopo corre subito 
del giorno della uotificazione . < 

Questa notificazione i può esser fattd- 
aglì eredi collettivamente , e senza indica- 
zione di nomi e qualità . ( 44 Z ) Nell’ istessà 
guisa può esserlo agli credi del tale , di- 
morane nel tempo di sua morte a.<.,nél 
sué domicilio , ad imitazione dell’ articolo 
3149. del Cod. Civile i che permette di 
prendere le inscrizioni sulla semplice indi- 
cazione del defunto ; (i 3 .) 

' La notificazione può anche esser fatta 
a ciascheduno erede Individualmente , e può 
esserlo ugualmente al successore particolare 
per r oggetto della sentenza se è nòto 


(t3) Se 1' eredita fosse esaurita dai ledati , e il Vero eré-* 
de o noit comparisse dì iioii accettasse , bitegiterekba 
far dopntaro un curatore all’ eredità iaefinte , e ed a«s9 
iiotiUcsro gli atti ‘ . 
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ber bsempio a un legatario . Se nOii è noto 
basta la notificazione all* erede . 

Se qaalcheduno non essendo erede si 
fbsse messo in pubblico possésso della suc- 
cessione i là notificazione da farsegli farebbe 
decorrere il termine eontto il vero erede . 

, ( Arg. dell’artic. 1240. del Cod. Civ. , che 
dice 4 che il pagamento fatto di buona fede 
a quello che è in possesso del credito è va- 
lido quando anche il possessore ne sia in 
seguito evitto . Ved. inoltre gli artici 4^** 

« tpo ). 

9. Il motivo , che ha fatto decidere ^ 
cdie i termini dell’ appello restino sospesi 
durante la morte del condannato durante 
ì termini dell^ inventario e per deliberare, es- 
sendo 1^ impossibilità in cui si trova il suc- 
cessore di agire e di difendersi i si deve 
concludere per T istessa ragione , che non > 
sì puh eseguire la sentenza durante i sud- 
detti termini neppure sui beni della suc- 
cessione , poiché il prefato successore non 
potendo difendersi ^ sarebbe ingiusto il mo- 
lestarlo . Non ostante , siccome , un succes- 
sore di cattiva fede , potrebbe durante que^ 
ste dilazione trafugare gli oggetti dell’ ere- 
dità ^ si può rimediarvi, facendo apporre i 
sigilli i nel modo che 1 ’ artici 909. del Co- 
dice di procedura autoriza tutti i creditori. 
Si può eziandio secondo 1’ argomento del 
suddetto articolo sequestrate, e staggire gli 
Oggetti che sono in mano de’ terzi , essendo 
il sequestro piìt un atto conservatorio , corno 
il sigillo, che un «secuùoao dì forza. 
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ió. Ceneralrtiente T erede dòn puJ> ap-^ 
pellare in qualità di abile a succedere ./Se 
lo facesse si dichiarerebbe erede , e suben* 
trerebbe in luogo del defunto di cui sostie» 
ne i diritti . 

Non ostante può farlo quando si trat- 
ta della conservazione , vigilanza , ed am- 
ministrazione provvisionale della successio- 
ne^ { Codice Civile drticolo-f So. ,) per esem- 
pio, affine di far levare i sigilli ed i se» 
questri fatti da chi ha guadagnatala cau- 
sa , e che si sostiene che non è credito- 
re . Importa molto , che al pin presto ven- 
ga revocata la sentenza o il Decreto * per 
far decidere che egli non è creditore , otte- 
nere che sieno annullati gli atti che ha fat- 
ti ) evitare le spese della lev»ita dei sigilli, 
c dell’inventario, la diluì presenza a que- 
ste formalità, e tutti gl’ inconvenieutl delle 
procedure , che possono mettere degli osta- 
coli alt* andamento della successione . Si può 
eziandio, quando quello che ha guadagna- 
ta la causa 'non ha fatt’ uso dei sigilli nè 
de’ sequestri e che interessa l’ eredità , f ave- 
re ciò che è r oggetto della causa. Esem- 
pio', il defunto avea data licenza a nn loca- 
tario dentro il termirte del mese di luglio, 

’ c sulla fede di tal licenza avea affittato il 
luogo ad un altro per quest' epoca . 

Frattanto la suddetta licenza vien di- 
chiarata nuMa , o'n.le l'erede presuntivo, a 
cui preme farne revocare il Decreto per af- 
fittare il suddetto luogo al nuovo locatario 
e prevenire una domanda di danni- ed io> 
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teressi , potrò , come abile , appellarsi dal 
predetto Decreto. 

II. La notificazione del Decreto, es- 
sendo fatta tanto al condannato quanto a' 
suoi successori , il termine dell’ appello de- 
corre a nonna delle distinzioni qui appres- 
so specificate. 

I. Se il Decreto è contradittorio , de- 
corre dal dì della notificazione • ( Cod. di 
proc. $. ^1^3. Cod. di Comm. Lib 4. Art. 3i. ) 

f2. Se il Decreto è per mancanza di com- 
parsa , ma rigetta V opposizione fatta a un 
precedente, è equivalente a un contradittorio, 
e decorre il termine della notificazione .Non 
vi si può applicare la detta parte dell’ artic. 
443- che pàrÌ 4 dei Decreti per mancanza di 
comparsa , giacché non parla che di quelli, 
sono suscettibili di opposizione . 

3. Quando il Decreto è per mancanza 
dì comparsa , ma suscettibile di opposizio- 
ne , corre il termine dal dì , in cui 1’ op- 
posizione non è più ammissibile . ( Cod. proc. 
443 . , e Cod. di Com. lib; IV. Artic. Si, ) 

Questa dilazione non si unisce a quella 
dell* opposizione perche durante il termine 
deir opposizione suddetta, quello che può 
per mezzo di essa far revocare la sentenza, 
non deve in ninna maniera appellare . ( 4 S 5 .) 
La ragione si è, che quando si hanno due 
motivi di reclamare contro una decisione , 
si deve sempre seguir quella che meglio 
si accorda col rispetto dovuto al tribunale, 
che l’ha pronunziata; ed in conseguenza 
usare dell’ opposizione prima che de.U’ap- 
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pello, mentre con T opposizione uno si ri- 
volge a’ Giudici medesimi per modificare la 
loro sèntenza , quasi che surrettizia o ad 
essi estorta. Per mezzo poi dell’ appello , si 
chiede che sia revocata o modificata da uo 
altro tribupale superiore , sulla supposizio- 
ne che i Giudici che 1’ hanno emanata ab- 
hÌ4op giudicato iugiustamente . 

, in tal guisa , siccome non si può ap- 
pHgliarsi alla via dell' appello, se non qua- 
lora non vi è più quella dell’ opposizio- 
ne , il termine dell’ appello non incomin- 
cia a decorrere che dal giorno in cui spi- 
ra quello deli’ opposizione. 

Da ciò ne derivano quesre due pouse* 
guenze . 

La prima, che se il Decreto, o la sen- 
tenza sono pronunziati contro il patrocina- 
tore , siccome non si può formare l’ oppo- 
sizione , se non dentro gli otto giorni deli 
la notificazione, il termine dell’ appello io- 
comincia. a decori'ere dopo spirati questi otto 
giorni . 

La seconda, che se il Decreto o sen- 
tenza sono pronunziati contro la parte sic- 
come si può formare l’opposizione fino, al- 
la sua esecuzione , ( Ved. qui sopra alla 
Sezione li. N. m. dove si parla de" termini 
entro i quali si dee formar Z’ opposizione . ) 
il termine dell’ appèllo incomincia a decor- 
rere dal di in cui è del tutto terminata la 
suddetta esecuzione . 

• 4. Nel caso in cui la sentenza è stata 
emanata «)pra un recapito falso , li termine 
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appello non decorre che dal di , in cui 
la. falsità é stata riconosciuta , o giuridica'- 
mente contestata Riconosciuta , vaie a 
dire confessata, o parte alia quale la 
falsiti è stata vantaggio» , tanto che sia 
stata da lei commessa , quanto da un altra 
persona , p confessata dell’ autore della me- 
désima • 

Giuridicamente attestata ^ cioè a dire, 
quando vi è una decisione che dichiara fal- 
so r atto *, un ateo provante che si è scoper- 
ta la falsità , un inscrizione in falso , un 
processo verbale dello stato del recapito im- 
putato di falsità ,0 delle prove di falsità, 
^n Decreto che permette U ^ar la prova di 
falsità per mezzo di titoU , tcstimpn),e pe- 
riti, infine de’ titoli , un esame, una rela- 
Z^ione de’ periti eh© attestino la falsità ; tut- 
ti questi, atti non possono essere riguardati 
come attestanti giuridicamente la falsità, 
mentre può essere , che malgrado la pre- 
tensione della parte che gli presenta per far- 
ne risultare le prove delia falsità , il tribu- 
nale decida che non vi è falsità ; e solo la 
decisione , che diefiiara falso l’ atto , è quella 
che forma una prova di tal natura , Argom. 
dell' articolo 489- 5 - , phe mettendo la falsi- 
tà nella classe delle cause del ricorso civi- 
le , dice ,, se non è stato giudicato su del- 
ie carte dichiarate false dopo la sentenza . ^ 

Inoltre , perchè \i tecraine delfappeìie 
decorra contro il condannato, bisogna che 
sia stato presente alla ricognizione delia 
falsità 9 afibia avuta pà^te uella decisione 
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che ha dichiarato 1* atto falso, altrimenti 
non avendo notizia , nè della ricognizione , 
nè della sentenza , è come se per lui non 
esistessero , e il termine non decorrerebbe , 
che dal di in cui fosse provato, che ne ha 
avuta notizia . 

5. Quando la sentenza , è stata ottenu- 
ta per inganno 'personale della parte , il ter- 
mine non decorre che dal giorno , in cui è 
stato scoperto 1’ inganno . Il Codice di pro- 
cedura è taciturno su tal proposito: ma de- 
vesi decidere cosi , secondo l’argomento deli* 
artic. 488. che ciò decide relativapente al 
termine per il ricorso civile . Esempio Pao- 
lo creditore di Pietro , fa contro di esso un 
sequestro ii> mano di Luigi, che viene cita- 
to davanti al tribunale per dichiarare , che 
egli è debitore Luigi sostiene di non do- 
ver cosa alcuna ; ne proviene in consegnen- 
za noa sentenza, che viene notificata tre 
mesi dopo . Paolo scopre , che Luigi era de- 
bitore di 1200. fr. in vista di un suo ob- 
bligo, e che è per un inganno concertato 
tra esso e Pietro , che Luigi ha dichiarato 
non dover cosa alcuna , per consegnare quan- 
to doveva in maqo di Pietro in pregiudizio 
di Paolo . Quest’ ultimo potrà appellarsi tre 
mesi dopo avere scoperto il fraudolento con- 
certato . 

Ma per attestare 1’ epoca nella quale 
incominciano a decorrere i tre mesi , biso- 
gna , che vi sia una prova in iscritto dai 
giorno in cui l’inganno è stato scopertoi, 
e non altrimeuti ( dell‘‘ artic:. 
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tì neir esempio suddetto e Paolo dovrà prò* 
vare in iscritto, che ha scoperto l’inganno 
in quel dato giorno . Per esempio Pietro 
dopo la sentenza , ha fatta la ricevuta eoa 
atto giudiciale de’ 1200. fV. Paolo intima 
al notaro di dargliene la copia; il notaro 
confessa la suddetta ricevuta nella intimai- 
zione , ma replica , che non può damo la coc 
pia se non col consenso delle parti , o in 
rigore di un Decreto . Questa confessione 
del notare farà prova in scritto della scn- 
perta dell’ inganno , ed i tre mesi decorro- 
no da quel giorno in poi . r o. 

41 6. Se la parte è stata condannata per 

mancanza d’ aver presentato un recapito de- 
cisivo, che fosse ritenntodal suo avversario, 
> il termine dell’ appello non incomincia a de- 
correre se non dal dì in cui il recapito è 
stato ricuperato , ( Art. 44 ^. ) Così Paolo 
sa un atto di affitto in vantaggio di Pietro. 
Di poi fa un duplicato che distrugge que- 
st’ affitto. Paolo perde il duplicato , e Pie- 
tro' sapendolo lo cita per T esecuzione dell* 
affitto suddetto; per il che vien condanna- 
to non potendo presentare il suo duplicato 
jl^^atto che annulla I* affitto . Discoprendo 
seguito il duplicato di Pietro , potrà ap- 
peUfte , ma è necessario , che vi sia una pro- 
ra io iscritto del dì, in cui il recapito é sta- 
to ricuperato , e non altrimenti . ( Artìc. 4.88. ) 
Tale sarebbe un inventario fatto dopo ia 
morte di Pietro, in cui Paolo avesse parte, 
^ dove^ questo duplicato fosse compreso, o 
1M' atto attestante che quest’ inventario c 
Phgedu T, IV, P' 1 . 6 



«tato a notizia di Paolo . Il termine decor- 
re nel primo caso dal giorno deir inventario, 
nel secondo dal giorno in cui e stato a tut- 
ti palese . < 

* 12. Se il Decreto è prepar «orio, per 
escili pio' j se ordina , un instruzione in iscrit- 
to ,i ti sono molte osservazioni da farsi sull* 
■appello'; ette si può interporre., ed il giorno 
in cui i comi ucia a decorrere il termine, ' 
i: I, L’appello non può esser interposto 

te non dopo una sentenza, definitiva ; (40 1.) 

'ragione si è; che il suddetto prepara- 
torio uoa pregiudica il merito, q eh* èpot-,. 
libile ,*cbe la parte 'contro di cui è pronun- 
ziato resti vincitrice nel definitivo-, ed al- , 
Jora questo preparatorio non le avra potu- 
to nuocere . Esempio . E’ stato ordinato un . 
esame senza resistenza dì alcuna delle par- 
ti, '|ò questo un ‘Dpcretu.preparaitorio poi- 
cltò ili tribunale deciéendo'a tenore del con- 
senso'dèlle parti ,• non ha 'pregiudicato 41 
merito . Ma ■ questo. Decreto reca' pregitt- 
tlizio «. me in quanto ebe permette ri’ ini^ 
minciare l^esajno’, o di finirlo, oón uri' ter- 
mine più ' lungo di quello prescritto dalla 
legge. Maìgrado'dn tal difetto 'flet-j definì^ 
tivo io guadagno la mia causa', e nOa ho 
alcun interesse di appellare nò dall’ nua aè 
dall’altra decisione ; ma se resto soccomben- 
te sull’oggetto dell’esame ìucominciato , o 
finito dopo il termine della legge , potrò 
appellarmi non solo dalla sentenza . riefiniti- 
tiva , ma ancora del Decreto preparatorio, 
poi che mi ha pregiudicato , in quanto che 
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petm'ettendo 1* esime dopo il suddetto ter- 
mine ha autorizzato un atto illecito ^ che ha 
servito di base alla sentenza definitiva. 

fi. L’ appello da un -Decreto prepara- 
torio , non può essere interposto che uni- 
tamente alia sentenza definitiva (4^1.) Iq 
tal guisa per appellare dai primo, bisogna 
appellare dalla seconda , perchè il primo 
non può nuocere se non nuoce la seconda .. 
Se non si'appella da quest’ ultima , 1’ altrp 
non arrecando pregiudizio non si può re- 
clamare; biso^a dunque nella Specie so# 
pra figurata appellare dal Decreto pre|^# 
ratorio c.he ordina 1’ esame , e dalla sen- 
tenza definitiva . - * . ! 

S. Giacché non si può appellare dal 
JDecreto preparatorio se non dopo la sen- 
tenza definitiva , il termine dell’ appello 
non deve 4ècorrere che dai giorno della 
notificazione delia suddetta sentenza .( 4 <Si.) 

4- li’ appello dal Decreto preparatorio, 
è ammissibile ancorché sia stato eseguito 
senza riserve . (ivi.) Di fatti quando la par# 
ce è obbligata ad eseguirle le riserve sareb- 
bero inutili , 

• 'Si è detto, che aupellando da un De- 
creto preparatorio , non si può fare , che uni- 
tamente alla sentenza definitiva . 

li’egli ristessa, cosa di questa senten- 
za definitiva ? si può da essa appellare sen- 
za appeliare-dal preparatorio? 

Bisogna distinguere . Se la sentenza defi- 
nitiva è la conseguenza'necessaria del Decre- 
to preparatorio', dimodoché fi»o che questo 



sussiste, sussiste l iltra j è necessario uppellsro 
da tutte e due . Esempio . E’ stato ordinato un 
esame , e quindi sì è deciso iq conseguenza 
-questo esame fatto secondo le prescritte 
regole^ inutilmente si appellerebbe dall’ ul- 
timo, mentre T esame essendo fatto regolar- 
mente in esecuzione di un Decreto , contro 
ii quale non si è reclamato, la sentenza 
veiTebbe confermata .E’ d’ uopo dunque rer 
clamare .contro il preparatorio , e provare^ 
che non si dovea ordinare l’esame, o che 
#i è ordinato irregolarmente; «.5,ehe èsta- 
tO'pormesso T. incominciarlo , O terminarlo 
dopo te dilazione accordata dalla legge ; al- 
lora il Decreto preparatorio , che forma la 
base della sentenza definitiva essendo re- 
vocato , lo è parimente anche quest ultima. 

. Ma se la sentenza definitiva non è- la 
conseguenza del preparatorio , si potrà appel- 
lare senza appellare dal preparatorio, da coi 
pure non si potrebbe appellare . Esempio . 
Il Decreto preparatorio ordina un esame sen* 
*a resistenza di veruna delle parti , e 
dina regolarmente , nessuna di esse ha il di- 
ritto di reclamare. Ma se 1’ esamo è fatto 
irregolarmente perchè la parte non è stata 
citata per esservi presente , o non lo è sta- 
ta al domicilio del suo patrocinatole , Q è 
stato incominciato, o finito dopo i termini 
oppure contiene dellteltre irregolarità , la par- 
te ne chiede la nullità; e il tribuuale con 
la sua sentenza definitiva lo rigetta , e con- 
danna in sequela del suddetto esame . La 
parte potrà appellarsi allora dalia sentenza 
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defiaitiva , sentó appellarsi dal Decreto pre- 
paratorio y non poteado lagnarsene , meutfe 
non le ha recato verun pregiudizio , noa 
essendo come ne’ precedenti casi la birse della 
sentenza definitiva. 

1 3 . Allora quando il Decreto è interlo- 
cutorio, vale* a dire qualora ordina una pro- 
va , una verificazione , o Instruzione , che 
pregiudica il merito , T artic. 461. dice , che 
r appello può essere interposto ^ prima della 
sentenza definitiva . In tal guisa un Decreto 
ha ordinato un esame in un caso proibito, 
la parte lesa potrà appellarsi prima della 
'sentenza definitiva, «d in conseguenza il 
termine dell’ appello decorre contro di essa 
dal dì deMa notificazione del Decreto in- 
terlocutorio , quando fosse fattto prima del- 
la sentenza definitiva , poiché dacché e prin- 
cipiata r azione , la prescrizione incomin- 
cia a decorrere . 

14. L’appello da un Decreto provvi- 

sionale può similmente essere interposto pri- 
ma della sentenza definitiva si ap- 

plichi qui ciò che si è detto per i Decreti 
luterlocutor) . Cosi decorre ih termine della 
notificazione da un Decreto provvisionale 
fatta prima della sentenza definitiva . « 

1 5 . Tutti i termini per appellare so- 
no perentorj. (- 4 rric. 444* ) ® questa scaden- 
za peruntoria noti é commiuatoria ( T029.) 
Cosi Spirato che sia il termine , non si può 
appellare , qualunque sieno le cagioni che 
r hauao impedito^ quando per lo meuo non 
sieno noi numero di quelle sovraddescritte. 
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-nelle quali il legislatore ha prorogati it.teir- 
mini. , 

j 6. Questi termini , decorrono contro' 
latte le parti ( 444-) inteso , che la sen- 
tenza, sia stata noti iìoata . Similmente decor* 
rono. contro lo stato,! .pubblici stabilimen- 
ti „e le. comunità , come tutte I’ altre pre- 
terizioni, a norma deli’ariic. !2222* 
dice civile. Decorrono, parimente contro! 
minori , ed interdetti che hanno i loro la- 
tori . Ma tutte queste parti possono ricor- 
rere , (444*) vale a dire se sono aùtoruzate ad 
appellare , possono. chiedere idaunie gl’ intq- 
^ ressi contro i loro amministratori « che hann.Q' 
lasciato deperire i loro diritti. 

1 

V. Caso in cui il termine dell' ■ appello in- 
cominciato resta sospeso . 

i.li termine incominciato resta sospe» 
so per la morte della parte condannata . (44Z-) 
Ved^ sopra il uom. IV. 8.. 

2. Non e perb pel cangiamento delio' 
stato dei condannato , quando aac ora cades- 
se sotto 1* interdizione , mentre quello cb$ 
.é incaricato, del la difesa .de’ suoi interessi 
può agire . ( Arg, dell’ artic. S^S. , che per 
questa ragione decide che il cangiamento’ 
di stato non. impedisce la continuazione del- 
le procedure.) 

3. Se ìi tutore dell’ incapace , contro 
il quale il termine incomincia a decorrere , 
cessa dalle sue tunzioni, e l’ incapace resti 
sempre tale linchè non sia nominatOj un al- 
ti# tutore , il termine resi’ egli sospeso ? 
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L’ artie. 345. dice, che' la cessazione 'dall# 
funzioni durante le quali sì procedeva , non 
impedisce la continuazione delle procedure, 
perchè l’altra parte • potendo ignorare questa 
cessazione dii funzioni non deve soffrirne, 
tanto più che la famiglia dell’ incapace può 
rimediarvi nominando^ un altro tntore sem- 
bra in seguito di ciò , che una tal cessazio- 
nè di funzioni non debba far sospendere il 
termine dell’ appello. Non ostante devesi 
decidere il contrario a norma dell’ artìc. 444* 
mentre quest’articolo dice,. che il termine 
decorre contro tutte le parti , aggiungendo, 
salvo il' ricorso c ntro chi sarà di ragione . 
Legislatore stabilendo questa prescrizione , 
non lo ha fatto se non perchè l’ incapace ha un 
edito aperto, al ricórso per ri pden aizzarsi 
Dunque se non è stato fatto ricorso perj mau* 
canza del tutore, il termine non deve decorre- 
re , secondo quella regola volgare , contra noff, 
valentem ag ere non currit praescriptio,. E’ ve- 
ro , che si può dire che quello che ha ot- 
tenuta la sentenza non deve risentir danno, 
perchè il tutore abbia cessato di esercitare 
le sue funzioni , tanto più che può ignorarlot; 
ma la risposta , è che non risente danno alcu- 
no non acquistando la prescrizione.' dell’ ap- 
pello ; piuttosto deve dirsi che non, guada- 
gna la liberazione dall’ appello, che que- 
sta pcescriziooe gli avrebbe procurata , cer- 
tat'-di lucro. Al contrario il minore cert.tt, 
de danno vitando , laonde devesi' in dubbio 
decidere 14 suo favore . ' 
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VI. Se r appello pub interposto subi- 

to che è stata pronunziata la sentenza . 

1. E* regola generale , che qualora è in- 
Gomiiiciata un* azione , può essere esercitata ; 
cosi quando una sentenza , che pregiudica 
è proQuofiata . pare che si abbia ia facol- 
tà di appellarsi . 

■** ‘ 2. BÌa questa regola sodVe un eccezio- 
ne per riguardo all’appello. Per spiegarlo^ 
bisogna distinguere tra le sentenze esecuto- 
rie per modo di provvisione, non ostante 
I* appello, e quelle che non lo %ono ,{Ved» 
sopra al Gap. II. dove si parla <feZ/e senten- 
ze sottoposte alt appello . ) 

1. 1^ è esecutoria per modo di provvi* 
mone, si può appellare, subito che è stata 
pronunziata , anche senza aspettarne la no- 
tificazione . Quello , che 1* ha ottenuta poten- 
done levar la copia , e farla eseguire , ò 
giusto che il condannato possa mettersene- 
ai 'Coperto a! più presto, o per ottenerne ia 
revoca, oppure* per procurare delle inibizio- 
ni ad eseguirla , se 1* esecuzione provvisio- 
nale è stata ordinata fuori de’ casi della leg- 
ge. L* appello dalle sentenze emanate in ma- 
teria di commercio, può essere interposto 
nel giorno istesso, che vengono pronunzia- 
te .J(Cod. di commercio lib. 4. urtzc. 3i.) 

2. Se la sentenza non è esecutoria per 
modo dì prorvisioue , l’ appello non può es- 
sere interposto se non dentro gli otto giorni, 
incominciando dal di della data dellA'sei»- 
tetrza , (449*) oHìachò il condannato non eì 
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lasci trasportare di* moti) che la oondaana 
pub avere in essu eccitati , e che abbia teia* 
pu di riflettere se deve reclamare o co . 

3. L’appello interposto in questo ter« 
mine deve essere dichiarato non ammissibi- 
le ; ma l’ appella nte può rinnovarlo , se è 
per anche de ntro la dilazione . ( ivi.) 

4- Poiché il condannato non può ap- 
pellare dentro gli otto giorni, non sarebbe giu- 
sto, che r altra parte potesse eseguire la 
sentenza , mentre non si deve attaccare chi 
non si può ‘ difendere. Perciò 1’ artic. 460. 
dice , che l’ esecuzione delle sentenze non 
esecutorie per modo di provvisione , resterà 
sospesa per lo spazio di otto giorni . 

VII. Al > qual tribunale deve essere' portato 
Cappello . 

. Il’ appello deve esser portato ^ 

1. Da una sentenza o Deci eto del Giu- 
dice di pace al tribunale di prima istanza. 
( Legge del 2^. ventoso an. 8. artiCi ) 

2. Da una sentenza di prima istanza 
alla Corte di appello, {ivi. artic. 1 2.) 

3. Da una sentenza dei tribnnaie di 
commercio alla Corte di appello, {ivi.) 

Non si può portare 1’ appello , che ài 
tribunale, o alla Corte, da cui dipende il 
Giudice , che ha deciso , e giammai ad un 
altra , anche quando l’appello fosse inci- 
dente . Qui si possono applicare le specie , e 
i motivi idi decidere relativi all* opposizione, 
dì cut si è parlato di sopra al num. IV. 2. 
trattando dei tribunale davanti , a cui si 
dee portare 1* opposizione , 



po 

Non ostante una tal tegola soflTre un ec- 
■cfezioue nei caso di cassaziouo. Se il De^ 
creto di una Corte di appello, che ha de.' 
ciso sull’ appello di un tribunale di sua giu- 
xisdizione vien cassato , e 1’ affare trasmes- 
so ad un altra Corte . questa decide sull’ ap- 
pello suddetto quantunque il tribunale , che 
do ha pronunziato non sia sotto la sua giu- 
-risdizione, perchè la prefata Corte viene 
allora sostituita dalla Corte di Cassazione 
alla prima Corte di appello. 

4. L’ artlc. loio. dice , che le parti po- 
tranno nell’atto di compromettere, e dopo 
il couiproinesso rinunziare all’ appello . Se 
non vi hanno rinunziato , 1’ appello delle 
sentenze arbitrali» si porta davanti i tribu- 
nali di prima istanza per le materie , che se 
non vi fosse stato cotopromesso alcuno , 
sarebbero state tanto in prima istanza che 
inappellabilmente di competenza dei Giu- 
dici di pace, e davanti le Corti di appel- 
lo per le materie che fossero state tanto in 
prima istanza che inappellabilmente , di com- 
petenza de’ trihuuaU di prima istanza. (io*23.} 

Se ia sentenza è pronunziata in materia >r 
di commercio , e che le parti non abbiano 
riiuinziato all’appello, questo si porta da- 
vanti, alle; Corti di < appella dell- ^ 

tic. 52. del primo lib. delsGid. di comtner’ 
ciò, che decide in tal guisa per le seutea» 
ze arbitrarie pronunziate tra i socj, senza 
distinguere se. la materia è o no suscettibir 
le di. esier^ giudicata in ultima i stanzia. dall* 
istessu tribunale di commercia.)../ . .• 
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, Vliìi'Formn del’ appello. , 7 . 

i. L’. atto dell’appello deve contenere 
la citazione dentro i termini prescritti dal- 
la legge sottopena di nullità. (14.) 

Innanzi il Codice non distiuguevasi tra 
V appellare e rilevare il suo appello. Ap^ 
spellare, era sènipliceineate il notificare che 
si era appellanti , e protestare , che si por- 
terebbe r appello daTanti a un tribunale 
superiore. Rilevare l’ appello, era 1 ’ affet- 
tuare questa protesta per mezzo di una no- 
tificazione davanti questo tribunale; per do- 
, mandare la riforma della sentenza . Sovente 
si appellava, e rilevava l’appello col me- 
desimo atto i sovente ancora uno si conten- 
tava di appellare ; e se l’ appello era so- 
spensivo , quest’atto sospendeva. L’ appel- 
, fante quando eia giustamente condannato si 
restava a questo primo atto per sospendere il 
corso delle procedure, e 1 ’ altra parte era 
obbligata ad anticipare, vale a dire citar- 
lo per sentire confermare là sentenza . Tut- 
to ciò cagionava della lentezza negli affari, 
che rartic.456. ha tolta di mezzo , astrin- 
gendo V appellante a rilevare il suo appello 
con una notificazione ; e siccome quest’ ar- 
titolo pronunzia la nullità deU’appello sen- 
za la notìficazieoe , quest’ appello non so- 
spenderebbe . 1 ’ esecuzione . 

(i4) 11 termine è quello degli ajounienients , f^e Pttge 
* quetl. I. p. 'i. lìb, 5. art, a. Dertf anche cOnteuere la co- 
stituzione di avouc , e se si costituisce come tale uno 
che non fosse , sarebbe nullo 1’ atto , e insanabile , co- 
> ■ we ex officio decise la Cassazione de' 4* settembre 
tSoti. y. Dcnevers a 319 . 
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f2. L’appello deve essere ilotmcato al- 
la persona , o al domicilio sotto pena di 
nullità . (q.-‘56.) 

Pu6 egli esse»’lo al domicilio eletto? Si 
applichi (Juì ciò che si è detto di sopra al 
iiutn. IV. e I., nei casi in cui la sentenza 
può essere notificata al domicilio eletto, c 
duelli in cui non può esserlo. Si aggiunga 
frattanto che se quello ohe ha ottenuta la 
sentenza ha fatto fare utj precetta , questo 
precetto dee contenere 1’ elezione del domi- 
cilia sino al termine della procedura nel 
circondario della comunità dove dee farsi l’ 
esecuzione , se il creditore non vi abita, ed 
il debito! e può fare a questo domicilio tut- 
te le notificazioni dell’ appello . ( .584. ) 

3. Quantunque l’atto di appello sia uq 
assegnazione di termine o aggiornamento^ 
e che r artic. i. 63^ esiga, che Tatto di ag- 
giornamento contenga T esposizione somma- 
ria delle prove , non si è obbligati di enun- 
ciare in esso 1’ esposizione sommaria delle 
lagnanze. Quando aito si appella, è segno 
che Uno si lagna della sentenza, per noti 
essere state ammesse le prove prodotte in 
prima istanza, e che appoggia il proprio re- 
clamo su qaesf istesse prove . D’altronde in 
materia non som ma ria , queste lagnante de- 
vono essere notificate al citato quando avrà 
costituito il suo patrocinatore secondo T 
'aicic. 462. E’ dunque inutile T enunciarle 
nella citazione 

t . 4. Le conclusioni , che 6Ì prendono nell* 
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ftftto 4i appello differiscono secondo In na- 
tura della decisione, che è o preparatoria , 
o interlocutoria, o provvisionale , o defini- 
tiva. Nell’ impossibilità dì dare de’ modelli 
delle conclusioni su differenti decisioni, ci 
limiteremo a delle idee generali, 

1. Se la decisione e preparatoria ; e che 1* 
appellante dalla definitiva , si apponi anche 
dalia prima , perchè la seconda è una con? 
seguenza della prima; per esempio perchè ^ 
Stato ordinato , che un esame sarebbe iucO'^ 
□linciato, e finito dopo i termini prescrit- 
ti dal Codice . 

(Ved. quanto si è detto sopra al num. 
12 . parlando da qual' epoca in poi decorre il 
termine dell' appello ) si conclude che la de- 
cisìoup preparatoria sarà revocata con la de- 
iinitiva , che ne è stata la conseguenza ne- 
ressaria. Le conclusioni in un tribunale di 
prima istanza saranno così concepite . „ che 
il Decreto del dì . . . che ha ordinato 1* 
„ esame sarà revocata, come ancora qpel lo 
,, definitivo del-... e 1’ appellante assoluto 
,, dalie condanne contro di esso pronuns^ia- 
,, te dai due Decreti ; facendo ragione pei 
,, principale verrà ordinato ec. „ 

Si prendono le conclusioni , stesse, che 
hanno avpto luogo in prima istanza che sa'* 
rà assoluto d.alla domanda oc, 

2. Se la decisione è interlocutoria , e 
che si appelli perchè pregiudica nel merito ; 
per esempio perchè ha ordinato un esame 
in caso proil}i|;o.le cpnplusioni dìfferìscuno 
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secondo, che l’affare ò in grado dhcfisefC ’ 
giudicato definitivamente. (i5) 

Se l’affare è in stato v. g. , se nel- 
la specie surriferita , può essere giudica-' ' 
to senza esame, si concluderà per larevo-"' 
ca della decisione con 1 ’ avocazione del prin- ' 
fipale per essere giudicato. Così Paolo,' ' 
ha citato Pietro pel pagamento di i.'ioo." 
franchi, e Pietro nega l’ imprestito , e Pao- 
lo offre la prova testimoniale . Pietro so- 
étiene che è proibita in questo caso; non 
ostante viene ordinata onde si appella da que-' 
sta decisione . Ecco quali saranno le con- 
clusioni. „ Che la decisione da cui si appel- ’ 
la verrà revocata, e Pietro assoluto dal* " 
le c-*!ndanne in essa contenute , 1 ’ esame , ' 
e tutto ciò che è stato fatto in esecuzione 
dichiarato nullo, emendando, avocando’’ 
il principale, e rendendo ragione, atte-’ 
sochò Paolo non ha alcuna prova del pre- 
„ teso imprestito da esso allegato; Pietro^ 

„ assoluto dalla sua domanda , e Paolo con- 
„ dannato nelle spese.,,- l Giudici dì ap- 
„ pello possono avocare in questo caso se- 
condo Tartic. 47 Ò. l»*' 

Allorché 1’ affare non è in stato, si con- 
clude per la revoca della decisione interlo- 
cutoria, e che 1 ’ affare sia rimesso davanti 
ad un altro Giudice per terminare l’istru- ‘ 


>» 


>» 


( 1 5) Vedi dopo'nl Nnm. Xlt. i modelli cc. . VeJasF sii 'di 
ciò le note fatte, dal Sig. Avv. Pastore al Tit. del 
di Procedura a. dell’ appello , da riscoutrarsi per lutto 
ciò che riguarda i’ appello . 
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zioiw', «dr essere giudicato defioitiramente 
salvo r appello.. ’ * (' ; , .<• 

3, Se la’ decisloue è f preparatoria , le 

roaclusioRÌ> sono neirìscesso modo regola- 
te sù ciò che si pretende da quello che ha. 
appellato, Seisostiene che noti' -si doveva 
ordinare v. g'.^che non si dovea pronunzia- 
re un sequestro , accordare degli alime (iti « 
ordinare un deposito ec conclude puramea- 
te, e semplicemente per la revoca, «»se è 
seguita l^'esecuzioue , che ile cose sieno ri- 
stabilite uello stato, io cui èrano per l’ad- 
dietro, ed in conseguenza, che la* co6a^se- 
questrata gli sia restituita, e che gli .ali- 
menti che è' stato astretto. /a sommluisttare 
gli sienò parimente restituiti .'Se si appaila 
perchè il -sequestrario , o dcpodtario) non 
ha le prescritte qualità, si conclude (sulla 
revoca per questo capo solamente ;■ emen- 
dando inquanto che ne sria nominato un al- 
tro nelle forme ingiunte dalla legge, ;do- 
vendo nel rimademe la decisione avere il 
suo pieno, ed intero effetto. Se la lagnaq- 
ze consiste,' che nell’ accordare una cosa ad 
una delle parti pròvvisionalmenté , non è 
stata sottoposta come 1’ esigevano le circo- 
stanze , a dar cauzione di restituire nel de- 
finitivo si copcliule così per ^a . revoca su 
questo capo soiameute come , emen- 

dando in quanto che >ia parte sia tenuta' z 
dar cauzione, la quale verrà ricevuta hellìi 
forma consueta , e la decisione ne) tima- 
nente avrà il suo pieno , ed intero effetto . 

4 . l’er stendere le conclusioni di un ap- 



da una decisione definitiva , si consi- 
ugualmente ciò che da questa vien 
pronunziano . Quando è quello che è stato 
attore in prima istanza , il quale si lamenta 
della suddetta decisione perchè Io ha di- 
chiarato non ammissibile, conclude per la 
revoca, emendando che sarà ordinata una- 
tal cosa , Se la sentenza gli ha ricusata una 
parte delle sue pretensioni , conclude per 
la revoca delle disposizioni contenenti una 
tal negativa , e nel rimanente che debba a- 
vere il suo pieno ed intero effetto . E‘ 1* 
ìstesso se la sentenza condannando l’ altra 
parte le concede troppe facoltà, se non ac- 
corda a quello che ha guadagnata la causa 
dei mezzi sufficienti per T esecuzione della 
medesima; verbi grazia, se non ordina 1’ 
esecuzione personale quando ne viene il ca- 
so, se prescrive per questa esecuzione delle 
vie troppo lunghe e troppo dispendiose ; 
se pronunzia la compensazione delle spese, 
allorché si dovea a quelle condannare la 
parte soccombente. 

Se è quello che è stato reo convenuto 
davanti i primi Giudici, che interpone T ap- 
pello dalla sentenza , conclude secondo il 
motivo che badi reclamare. Se dunque pre- 
tende, che la domanda dell’altra parte sia 
stata ammessa mal’ a proposito, conclude 
per la revoca totale della sentenza; emen- 
dando, che l’attore sarà rigettato dalla sua 
domanda o dichiarato non ammissibile . Se 
non ha da reclamare che per un' capo so- 
lo della sentenza, non chiede la revoca se 
non sopra di esso. 


pello 

dera 
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5, In tutti i casi surriferiti lo stile del- 
le conclusioni per la revoca , varia secon- 
do che r appello è portato davanti un tri!: 
hunale di ptima istanza, o una Corte di ap- 
pello. 

I. Se l’appello è da una sentenza del 
diudire di pace , e che se ne richieda Ij, 
revoca totale al tribunale di prima istanza, 
si conclude, che sia detto essere stato ben ap- 
pellato dalla suddetta sentenza , emendando, 
ed assoluto Tappeilante dalle condanne in es- 
sa contenute ; rendendo ragione ;n <^uanro al 
principale, che saia o/dinato ciò che il 
Giudice di pace dovrà ordinare ; per esem- 
pio, se eond^onato mar a proposito a 
pagare , concludendosi inoltre , che il cita- 
to . che è stato attore nel principale sia di- 
chiarato non ammissibile nella sua domaa- 
da, 0 rigettato, e condannato nelle spese. 

Quando si reclama da una parte della 
sentenza, per esempio quando si è condanna- 
ti a pagare gl’interessi, mentre non erano 
dovuti, si conclude, che «sia detto essere 
stato bene appellato dalla sentenza , in quan- 
to che, l’appellante è stato condannato a 
pagare gl’ interessi della somma di . . . emen- 
dando, che verrà sò. ciò asso'u|:o dalie con* 
danne contenute in detta semenza , e fa- 
cendo ragione sul principale r..attore sarà 
dichiarato non ammissibile, ed in ogni ca' 
so rigettato , e il Decreto nel rimanente a- 
vrà il suo pieno ed intero effetto . ' 

2. Se r appello è interposto ad una Cor- 
te appello, tanto ad un tribunale di pùma 

P igeali T. z 



istanza , quanto da un tribunale di cota- 
mercio , e che se no domanda la revoca to- 
tale,, si conclude che l’appello, e la sen- 
tenza da cui si è appellato sieno annullati (a) 
emendando, c l’appellante assoluto dallo 
-condanne contenute nella suddetta senten- 
za ; facendo ragione nel principale si pren- 
dono con le conclusioni prese davanti i 
primi Giudici per esemplo , che fattore sia 
rigettato dalla sua domanda o dichiarato 
non ammissibile . 

< Quando non si domanda la revoca, che 
diana parte della, sentenza , .per esempio 
ptsrchh l’appellante è stato condannato a 
pa :nre con l’arresto personale, mentre non 
tiOvea esserlo se non con i mezzi ordinar) , 
si conc lude perciò, che 1’ appello , e la sen»?- 
tenza vengano annullati in quanto che, stan- 
te la suddetta sentenza , f appellante è sta- 
to condannato con l’ arresto personale pro- 
nunziato contro di lui dalla suddetta sen- 
tenza, la quale nel rimanente avrà il suo 
pieno ed intero effetto . 

Atto di Appello. 

L' anno . . . Addstanza del Sig. Pietro, 
ehe ha eletto- domicilio presso il Sig. A... 
patrocinatore nella Corte di appello , dimo^ 


(a) Sull’ origine di quetU maniera di pronunziare usata ne* 
Parlamenti , ed altre Corti Sovrana , o adottata dalle Cór- 
ti di anpello , veti, lo Spirito delle Leggi Lib- XV))I. 

xxm, 
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fante a. . .. iV quale agira suW appello qui 
appresso; io ee. , ho fatta citazione al Sìg, 
Vaolo ec. affinchè debba comparire dentro il 
termine di otto giorni ^ oltre un giorno per o- 
gni tre tre miriametri avanti la Corte et 
appello di. ... alla prima sezione , per sen- 
tir^ dire , che il detto Sig. Pietro Sétrà rice* 
vuto appellante dalla sentenza contro di esso 
pionunziata in favore del Sig Paolo sotto 
dì... 'dal tribunale di... facendo ragione sul 
detto appello , che i detti appello e sentenza 
saranno annullati , ed emendati , ed il detto 
Sig. Pietro assoluto dalle condanne contro di 
lui pronunziate dalla suddetta sentenza ; fa- 
cendo ragione sul principale , il detto Sig. 
Pietro sarà ricevuto non ammissibile nella 
sua domanda 'e rigettate da quella y e con- 
dannato nelle spese ; ed ho al detto Sig. Pao- 
lOy parlando come sopra lasciata copia della 
presente . 

Se sì coticlede per la revoca di- una' 
parte della sentenza , ved. quanto sì è detto 
nelle precedenti pagine/ 

IX. Degli effetti dell* appello quandola 
sentenza è esecutoria per modo di provvisio- 
ne, o qualificata inappellabile . JDi ciò che 
deve fare V appellante per impedire l* esecu- 
zione provvisionale . 

I. L* appello non impedisce, che lasen^ 
tenza venga eseguita provvisionalmente a- 
vanti la nuova decisione in due casi. ' 

Il primo , quanto questa sentenza dice, 
cjiè sarà eseguita provvisionalmente non o» 
stante 1* appello. Ferf. quanto si' è detto al 


Ir 
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Hb. 2. p. 3. tit. 4- al C;ip. II. trattando qui 
«opra delle sentenze sottoposte all' appello. 

Il iecondo , quando questi sentenza è 
stata mal’ a proposito qualificata di prima 
istanza! Per esempio, se adendo in ultima 
istanza condannato a pagare più looo. fr. 
vi è l’appello per incompetenza a nonna di 
quanto si è esposto di sopra al nura. I. *no« 
tando da quali sentente si’ può appellare (i6). 
Per quanto visibile si?, l’incompetenza, 
mentre si attende che questa incompetenza 
venga pronunziata , la sentenza si esegui- 
sce come sentenza in ultima istanza , finché 
i’ appellante abbia ottenuto dal tribunale d’ 
appello delle inibizioni, che venga esegui- 
.ta. (45^) La provvisionale è dovuta alle de- 
cisioni de’ tribunali , malgrado le allegazio- 
ni delle parti, finché i tribunali superiori 
abbiano deciso . 

2. Se nel primo caso T esecuzione prov- 
visionale è stata ordinata fuori de’ termini 
della legge , e che nel secondo la senten- 
za non debba essere emanata in prima istan- 
za,' o non con l’esecuzione provvjsìonaie 
nel caso in cui dovesse pronuaziarsi in pri- 
ma istanza , il condannato può far sospen- 
dere l’esecuzione, mediante 1’ inibizione 
ottenuta all’udienza del tribunale di appel* 
lo sulla citazione con breve termine. ( 437. ) 

Quanto si è detto sulle sentenze de’ tri- 
bunali di prima istanza , si applica eziandio 

(16) Vedi sopra Ub, a. p. 3. tit- 3. cap. t. i'es.'t., y, 
HI-, e Tom, 3. note io8. e ii3. ec, • - 
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alle sentenze arbitrarie ( ioa 4 -) > ma non al- 
le sentenze in materia di commercio, Tartic. 
33. dei lib. 4* Codice di commercio , 
dice, che le Corti di appello, non potran- 
no in vermi caso sotto pena di nullità, ed 
anche dei danni ed interessi delle parti, se 
vi è< luogo , accordare delle inibizioni e so- 
spensioni air esecuzione delle sentenze de* 
tribunali di commercio , quando ancóra fos- 
sero imputate di nullità; ma potranno se- 
condo l’esigenza de* casi accordare la perr 
missione di citare straordinariamente pel gior> 
no, ed ora prefissi per discutere sull’ apv 

pello. (17.) ^ 

- 3. Non si può citare con breve termi- 

ne, che in. vigore di un ordine, dietro uri 
istanza , emanato dal Presidente quando il 
caso esige celerità ( 72 ). Si è dispensati dg. 
tal permissione , quando la legge fissa, ella 
medesima un termine più breve del termi- 
ne ordinario, come nel caso dell* arde. I 93 >, 
dove la domanda in verificazione è forma* 
ta dentro lo spazio di tre giorni , e dell* 
artic. 3 - 20 . che permette di citare entro il 
medesimo termine i periti , che non hanno., 
esibita la loro relazione .... . 


\ 

‘ • P • . • > * ■ 


(17) Vedi la ' decitioue d| appello di Colmar de’ i2. Itorilo' 
aoa» i4« . • ~ . * 
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ISTANZA PER OTTEììERT. LA PERMISSIOìfE Dì 
CITARE AFFINE DI OTTENERE l’ INIBIZICÌTj. DI 
ESEGUIRE UNA SENTEZA ESECUTORIA PER MO- 
DO DI PROVVISIONE . 

A* Sìgg. Presidente e Giudici della Cor- 
te di appello di.... Fa istanza di umilmente 
Paolo proprietario a.. . Dicendo cke i sotto ■ 
dì primo aprile 1807. è stato citato ad istan- 
za del Sig. Pietro pel pagamento di un ób- 
hligodi iSoo.J'r sottoscritto sotto dì 2(f^Jeb- 
braio 1222-da A... zio del richiedente, dei- 
quale egli c erede ^ Il richiedente sicuro, che 
il suo autore avea saldato quest' obbligo e 
trascurato di ritirarlo , ha opposta la prescri- 
zione di trent* anni , e domandato 3 che il 
Sig. Pietro Josse dichiarato non ammissibile 
nella sua domanda; ma il Sig. Pietro hai 
sostenuto, che la prescrizione era' stata in- > 
terrotta dai sequestri da esso formati sotto 

dì flS. aprile 1793. contro il Sig. A in 

mano di huigì e Renato suoi debitori; e~ 
quantunque il richiedente ‘abbia sostenuto che 
questi sequestri non essendo stati denunziati 
al suo 'autore , non aveano interrotta la pre- 
scrizione, non ostante con sentenza del 3 , 
luglio del mese corrente, è stato condannato 
a pagare i suddetti 1600 Jr. con più gl'in- 
teressi , e le spese . E siccome il ^refato ob- 
bligo non veniva negato , e che 1 artic. i 45 ' 
del Codice di procedura , dice, che V esecu- 
zione provvisionale senza cauzione verrà or- 
dinata , se vi è una promessa recognita , it 
tribunale di ... considerando f obbligo, di cui 
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si tratta come recop^nito , ha ordinato che la. 
eua sentenza sia esecutoria per modo di 
provvisione , non ostante V appello e senza 
cauzione ; il richiedente ha intenzione di ap- 
pellare dalla suddetta sentenza , ma siccome 
molto gli preme f che non sia eseguita prov- 
visionalmente , attendendo che sia revocata, 
ha ricorso alla vostra autorità . 

• Ciò considerato Sigg. degnatevi di per- 
mettere al richiedente appellante dalle, sud- 
detta sentenza, e citante-, affine di procede- 
re sulC appello suddetto , di Jar citare davan- 
ti a voi nel primo giorno alC udienza il det- 
to Sig. Pietro , per sentir dire , che provvi- 
sionalmei^ , mentre si attende la decisione 
Sul predetto appello, verranno fatte, delle 
inibizioni di dare esecuzione alla predetta 
sentenza sotto pena di nullità, danni, in-., 
teressi , e spese , e farete bene . 

% A tenore di quest’istanza il Presiden- 
te, se lo crede a proposito, pronunzia d’ ordi-. 
ne seguente . 

Si. permette di citare all' udienza del... 
allora di... Fatto nel palazzo di giustizia 
sotto dì .. . 

In varie Corti di appello, e tribunali 
di prima istanza , questa permissiuue viene 
accordata non dal Presidente in vigore ,dl . 
un semplice ordine , ma dal tribunale in vi- 
gore di un Decreto ; ma ciò è contrario 
alTartic, , che dice, che le permissioni 
di citare a breve termine saranno accorda* 
te dal Presidente con un suo ordine, for- 
ma più semplice, e oieuo dispendiosa diu- 
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na sentenza o di un Decreto. In forza di 
quest’ordine si cita. 

Citazione per ottenire delle isiBizioNt ^ 

E POTER PROCEDI Re tN APPELLO . 

L*an...in virtù del èurrij'erito ordine 
■ legaltnente registrato , e ad istanza del Sig. 
Paolo ec. che ha eletto domicilio preàsoiil 
Sig. M . . . suo patrocinatore nella Corte di 
appello , dimorante in .. . nella strada il qua- 
le agirà nella presente causa; Io ec....‘ho 
fatta citazione al Sig. Pietro èc a campai 
rire nel dì .. . alC ora di .. . all’ udienza , e 
davanti , la tale sezione della Corte di 
appello di....pef procedere sui ineriti ogj 
getti dell* istanza , ed ordine surriportati , cir- 
costanze , e dipendenze , e sentire aggiudica- 
re air attore le conclusioni della predetta i- 
stanza , e nel principale nello spazio di ot- 
to giorni per sentir dire, che Cattare samx 
ricevuto appellante dalla sentenza enunciata 
nella predetta istanza , facendo ragione sulC 
appello suddetto , che l appellazione y e la 
sentenza da cui si appella saranno annulla- 
te', emendando, e l* appellante assoluto dal- 
le condanne pronunziate nella prefata sen- 
tenza ; facendo ragione sul principale , Il 
detto òigi Pietro sarà dichiarato non am- 
missibile nella sua domanda, o in ogni ca- 
so rigettato da quella, e condannato neite 
spese J ed ho al' detto Sig^ Pietro , parlan- 
do come iome sopra, lasciata copia' tarrto 
della detta istanza ed ordine quanto della pte- 
'Sente. • • ■ .1 
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-'4. Koo si posson© accordare le inibi- 
lioni se non dopo aver chiamata l’ altra par. 
te con questa citazione, e mai si\ir istanza 
non comunicata , come si praticava frequen- 
temente sotto l\antica giurisprudenza, in 
cui si otteneva un Decreto, sulla semplice 
istanza , che sospendeva 1’ esecuzione prov- 
visionale senza citare la parte che ottenuta 
avea la sentenza . Per vero dire potea essa 
formare un opposizione a questo Decreto , 

chiedere che fossero tolte di mezzo le ini- 
•bizioni, e le veniva accordato, se queste e- 
:Tano state surifettizie *, ma ne risultavano sem- 
pre da. questa procedura mostruosa dueìu- 
convenlenti, il primo che mentre si atten- 
deva che si levassero le inibizioni « il con- 
dannato, che era spesso di Cattiva fede, tro- 
vava il mezzo di sottrarsi alla condanna , 
sìa trasportando altrove il suo mobiliare , 
o in altra maniera, e rannullamento delle 
inibizioni diveniva infruttuoso; il secondo 
si era, che per ottenere questo anòullameu- 
to , la parte che ottenuta avea 1’ esecuzio- 
ne provvisioDale, trovavasi obbligata a fare 
delle spese soveute inutili e di pura per- 
dita per lei - 

Non solamente , non si può sull’ istan* 
za accordare le inibizioni^ ma non si può nep- 
pure pronunziare verun Decreto tendente 
ad impedire direttamente , o indirettamente 
r esecuzione della sentenza, sotto pena di 
nuUitk.{ 4ÒO. )In tal modo, non si può, 
come hanno fatto alcuni tribunali , permet- 
tendo di citare sulla domanda riguardante 



I 


to6 

le inibizioni per nn dato giorno, che tutte , 
le cose resteranno in statu quo, il che 8i- 
gnifìca, che se 1’ esecuzione non è incomin- 
ciata non avra luogo , e se lo ?! resterà so- . 
spf*sa , finché non sia stato pronunziato sul- 
le inibizioni. Se si fai:esse , vi sarebbe 1’ adi- 
to al ricorso alla Cassazione anche prima 
della sentenza definitiva, mentre, se la leg- 
ge del 2 . braraifero an, 4 proibisce il ricor- 
so alla Cassazione prima della sentenza dc-r/- 
finitìva , ciò non è che per le decisioni pre-jR 
paratorie, e mai per le provvisionali, neliati 
classe delle quali decsi collockre la senten-- 
za , di cui si tratta . 

5. Nell’ indicato giorno le parti discu- 
tono k domanda riguardante le inibizioni, 
che sono ricusate , o accordate secondo T ap- 
presso distinzione. 

I. Si accordano le inibizioni in due 
casi^ il primo quaud*> il Decreto è stato 
mal’ a proposito qualiiicatio in ultima istan- 
za ( 45^/) e che non vi è luogo ) giudican- . 
do col ricorso in appello ) di ordinare l’e- 
cuzione provvisionale. Per esempio un cre- 
ditore domanda il pagamento dt un obbli- 
go autentico di più di looo. fr. , e vien 
condannato il debitore in ultima istanza. 
Per verità non dovevasi condannare che. 
fermo stante l’ appello; ma siccome l’ ese-t 
cuzioue provvisiouale poteva essere ordina-, 
ta secondo i termini dell’ artic. i35. non si 
deve accordarne la sospensione . Il secondo, 
caso nel: qual& vengono aecurdate.: le inibi- 
zioni, e quando quest’ esecuzione è suta 
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dinata ftiori de’ casi preveduti dalla legge 
(459. ) Vedasi quanto su ciò si è detto di 
sopra al lib. 2. p. 3 . Tit. 4 * Gap. II. parlau> 
do delle sentenze sottoposte all’ appello. 

Se nell’ indicoCto giorno» il citatosi pre^ 
senta» e chiede che sia rimesso l’ affare ad 
un altro giorno » e 1* ottiene» l’appellante 
che avrebbe potuto ottenere le inibizioni 
nel primo di detti giorni» non deve risentir 
pregiudizio da una tal remissione domanda- 
ta dal citato » e può chiedere» che tutte le 
cose restino in stata quò finché» sia stato de- 
ciso sulle inibizioni , il che gli viene ac- 
cordato . 

Decreto che accorda ie inibizioni. 

La Corte proibisce prowisiotutlmente di 
eseguire la sentenza » da cui è stato interpo- 
sto V appello » sotto pena di nullità » spese 
danni , ed interessi . Condanna la parte di... 
nelle spese del provvisionale liquidate nella 
somma di-, . 

L’ arde. 148. della tariffa» dice che le 
spese delle domande per ottenere le inibi- 
zioni contro le sentenze mal’ a proposito qua- 
lificate io ultima istanza » 0 la di cui esecur 
2ione personale è stata mal a proposito 0T7 
diuata fuori de’ casi preveduti dalia -legge» 
-Verranno liquidate come nelle materie som- 
marie. Su questa liquidazione ved. quanto 
si è detto di sopra Lib. 2. p 3 . tit. S. al 
niim. Il. Uel Gap. V. delia condanna nelle 
apese. . . ‘ c 
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Se la se(H«a«ar^tmara> avuto 
pio di esecuztoee , come se fossero stati fatr 
ti de’ sequestri o delle esecuzioni persona* 
li il coadaaQBto<'dan}antla ed ottiene | cbe 
vengano tolti provvisiona Ifnente . Se patioien- 
te Juaeuteoza fosée stata' eseguita, ed i il 
eoodaonato avesse paratoia tutto, o in par- 
•K. percliè costretto , domanda ed ^ ottiene 
ìà restituzione, di. tutto quanto ha sborsato . 

2. Si ricusano le ioibiziooi negli altri 
oasi fuori di quelliiSUPriferiti, e non pub 
essere pronunziato aleun Decreto tendente 
a sospendere direttamente , o indirettamente 
r esecuzione della sentenza sotto pepa di 
nullità . 

»• / 

Decreto che ricusa le isiaizio^rt . 

' . > 

ha Corte senza J^ar. caso della i domanda 
della- parte.ì A . , . affine di ottenere delle 
inibiziottifi ordina, tahé là sentenza . ^ dalla qua- 
be.ii statio interpoat-Otl. appello verrà eseguita 
provvisionalmente . Condanna la suddetta par^ 
te nelle spese liquidate alla somma 

di élU • ; .>• t> 

• Nelle Corti, e tribunali si usa qual- 
che volta nn altro, stile . 11 Deerete dice , 
ebe ìzrP lamnda per le itiilsizioui , ■ va uaita 
al meritoy vaie a dire , che i Giudici si ri- 
servano a decìdere sovra- di esse unitameooct 
alia questiooe ^ se l’ appello è bene o male 
interposto. Il risaltato è l’ i stesso di quelle' 
deir enuomatO' modo di pronunziaje , {wiebbi 
le proibizioni non essendo > accordate , 1’ user 
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euzione fSrovviskmalO' può essere continua- 
ta , eccettuato frattanto che ii tribunal^ 
Dou giu<]icaodo affermativamente se la do* 
manda è bene o mal fondata , lascia a parte 
le spese . Ma questa seconda maniera di pror 
nunziare, ò contraria alla lettera, ed allo 
spirito del- Codice. Di fattila legge essen- 
do cbiara nel caso in cni le inibizioni de- , 
vonu < esser accordate o ricusate , i Giudici 
devono decidere in quanto al presente sen- 
za prolungare ii dubbio fino alla decisione, 
e devono pronunziare sulle spese senza ri- 
servarle , ‘ ’• 

Quando le inibizioni sono ricusate , quel- 
lo che ba ottenuta la sentenza può farle ese- 
guire senza cauzione se non ha prome8St> di 
darla , e nel caso contrario dovendo esibir- 
la , la farà ricevere oome si dirà qui so{- 
1:0 nella parte y, 

X. Degli effetti dell' appaio quando ' la sen^ 

' lenza non ordina ■ V esecuzione provvisto^ 
naie .-Cosa dee fare chi ha ottenuta xla sen^ 
tenza per avere V 'esecuzione provvisio» 
naie , fhe non è stata ordinata e dovea 
esserlo . . . . ■ 

I. L’appello dalle decisioni definitive, 

0 interlocnterie è so spensi ro , se «on* pro- 
nunziano l’ esecuzione provvisionale nei casi, 
ne’ quali è ordinata. ( ' • * “ ^ 

Ne segue da quest’ articolo , cbe 1’ ap- 
pello sospende 1’ esecuzione non solo delle 
sentenze definitive , ma anche delle ' inter- 
locutorie , quando sono proimaziate fuori 
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•*de’ casi , ne* quali è autorizzata l* etebuziò- 
ne provvisionàle . Se dunque un eiame, una 
relazione un accesso , sono ordinati fuori 
de* casi dall’artic. i 35 . mediante un Deere* 
to che pregiudica il merito , 1’ appello so- 
spenderà le operazioni . Ciò non aveva luo- 
go sotto l’ordinanza del i66^. ,in cui mal- 
grado 1* appello ogni sentenza di questa spe- 
cie era esecutoria provvisionalmente 

Siccome le regole sull* esecuzione prov- 
visionale delle sentenze de’ tribunali sono ap- 
plicabili alle sentenze arbitrarie , (1024.) bi- 
sogna applicare a queste ultime 1* artic. 

2. Fino all’appello si pub fare esegui- 
re la sentenza , ma se è interposto nelle re- 
gole r esecuzione resta sospesa , quando pe- 
rò non sia ordinata 1’ esecuzione provvisio- 
nale . Se i primi Giudici non hanno pro- 
nunziata questa esecuzione ne’ casi , ne’ qua- 
li viene autorizzata , essi non possono ordi- 
narla con una seconda sentenza . (i 36 .) Tut- 
tavia è in facoltà dei citato il farla ordina- 
ro con un semplice atto all’ udienza , prima 
della decisione dell’ appello (468 ,) Perciò'!* 
appellante ha notificato al patrocinatore av- 
versario il seguente atto . 

Atto per domandare l’ esecuzione provvisio- 
nale Non ordinata dalla sentenza con- 
tro LA quale e’ stato INTERPOSTO L’ 'AP* 

- FELLO . 

Ad istanza del Sig. Pietro intimato 
attore nel principale. - • - - 
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. Resta citato, il Sig. A. . . patrocinatore 
del Sig. V aolo, appellante i reo convenuto nel 
principale ; 

Affinchè, debba comparire alV udienza 
della prima sezione della Corte d' appello , 
o del tribunale di ... nel dì . . . per sentir di- 
re , chela sentenza del dì... da cui il Sig-, 
Paolo è appellante , verrà eseguita provvi- 
sionalmente non ostante f appello , con o sen- 
za cauzione ( secondo i casi ) di cui V atto . 

3. So vi è il caso di ordinare 1’ esecu- 
zione provvisionale ella è in questa forma. 

Decreto 

CHE ACCORDA l’ ESECUZIONE RROWISJONALE . 

La Corte facendo ragione sulla domanda 
incidente della parte B . . . formata con at- 
to del dì ... ordina a che la sentenza del dì. . . 
dalla quale è stato interposto V appello , ver" 
rà eseguita provvisionalmente non ostante if 
suddetto appello , e senza pregiudicarvi , sot- 
to la cauzione , o a pe.#o della parte B. . , 
di dar la. cauzione avanti la Corte ; o da- 
vanti al tribunale da cui e stato appellato...- 
o davanti il tribunale di ... dentro il termi- 
ne di .... essendo tenuta la parte A ... ad 
accettare o contestare detta cauzione nel ter- 
mine di ... dopo che sarà stata presentata^ 
altrimenti passato il detto tempo , il rileva- 
tore farà nella cancelleria la sua sommis- 
sione nella prescritta forma . Condanna la par- 
te A ... nelle spese liquidate alla somma di .. . 

Siccome il Decreto, che ordina la cau- 
ziona ammessa da i primi Giudici , è una 
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specie (Il modiftcaziooe della loro senteiHWi, 
per determinare il tribunale che dee deci- 
dere della medesima, si deve applicare T ar- 
tico. 472.. del Codice di procedura , che di- 
ce, che se un Decreto è modificato , T ese- 
cuzione tra le parti medesime apparterrà al- 
la Corte di appello, che avrà pronunziato, 
O A 00 altro j tribuuale , che essa avrà no* 
minato col medesimo Decreto. 

Le spese per le domande dell’ esecuzio- 
ne provvisionale delle sentenze non quali- 
ficate, 0 mal’ a proposito qualificate in pri- 
ma istanza , e di quelle che non hanno prò» 
nunzìata T esecuzione provvisionale nel ca- 
so in cui dovea esserlo , devono essere liquida* 
te come in materia sommaria . ( Tarila 14^*) 
4. Se la domanda per 1’ esecuzione prov- 
visionale è mal fondata , si pronunzia 
questa forma . 

JObcreto .< 

CHE NSG4.J.'* ESBCUZIONB PROVVISIONALE. 
...... . * - 

. . ‘ ha Gorte rigetta la parte B.,,' dalla sua, 
domanda per ottenere V esecuzione provvisio- 
nale della sentenza del dì... e la condan- 
na nelle spese liquidate nella somma di... 

XI. Della procedura che si usa in appello (ì 2 .) 
1. L’ artic. 4 Z^’ Codice di proce- 

(i8j La forma dell’istruzione , il modo di comunicare al 
Ministero pubblico , e quello di giudicare in Appello è 
, simile a quellp di prima istanza ec. Cosi «uebe in ap- 
pello devoiisi eomuiiicare i documenti , sebbene comuni- 
cati in prima istanza Oec. A' appellò di Rouen de’ io, 
novembre 1S07. Bazille Tom. 3 . a, *06. 
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dura dice , che l’appellante che rimarrà soe- 
corabentc verrà condannato ad un ammea- 
da di 5. fr. se si tratta di una sentenza del 
Giudice di pace , e di io. fr. sull’ appello 
da una sentenza del tribunale di prima istan- 
za , o di commercio . Quest’ articolo non esi- 
ge il pagamento dell’ ammenda prima del- 
la decisione , come si è sempre praticato in- 
nanzi il Codice , e come lo esige 1’ artico- 
lo 494* ricorso civile . Sembra dunque, 
che non si possa astringervi 1’ appellante. 
Tale era stata P intenzione dei commissari; 
ed il titolo déir appello , non contiene nien- 
te che vi sia contrario , ma V arde. 90. del- 
la. tariffa, avendo abbonata una vacazione 
per pagare 1’ ammenda nelle cause non som- 
marie , ed un altra per ritirarla , se la sen- 
tenza è annullata , risulta .implicitamente da 
quest’ artic., che negli affari non sommar) , de- 
vesi pagare prima della decisione , poiché 
si abbona una vacazione per pagare ed un 
altra per ritirare, il che non ha luogo se 
noti dopo la sentenza quando V appellante 
ha ottenuto il suo intento . 

Non è necessario , che questa- ammen- 
da sia pagata prima dell’ appello ,> nè la 
ricevuta di essa notificata cou 1’ appello ; 
come lo esigono gli articoli 494. e 4p5. pel 
ricorso civile . Cosi , basta pagarla prima 
della sentenza, ed anche non si potreb- 
be pronunziare nè la non ammissione , nè 
la nullità , nè ricusare 1’ udienza sul fon- 
damento della mancanza del pagamento di 
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essa non pronftnzianJo nulla su tal ogge^ 
to jaè. il Codice , nè la carifFa . (19.) 

^otto r antica giurisprudenza la rice* 
vura dell’ amnienda dovea essere notificata. 
La tariiF.1 non ne parla , e in verun Ino. 
go vi è questione di un atto di notifica» 
zione. Si può dunque dispensarsene, men- 
tre, r amoienda è d’ interesse del Fisco, 
e non mai della parte. (120.) 

A norma del summentovato artìcolo 90. 
il pagamento non ha luogo per gli afiari 
sommar), in copsegi^nza non si è^ohUiga* 
to a farlo sugli ap^pelli interposti davanti a' 
tribunali di prima istanza ^ poiché non vi t) 
ammettono, che gli appelli dei .&ìudici di 
pace , che dall’ arcjc. ^04. vongono dicbtar 
rati materie sommarie. > 

2. Sotto 1’ .Ordipanza dell’ i66-j. la ]UUIt 
niera di procedere sull’ appello variava sfir 
condo la natura jdoH’ appello , che era yp/^ 
baie ^ o in iscritto . f j( 

L’ appello verbale era quello che èra 
interposto contro un Decreto, «manato o 
nell' udienza p per iscrutinip segreto ( d 4 - 
libéfe ) o anche sull’ appunto da notarsi quan- 
do una sola parte avea prodotto . Si dice- 
va verbale , perchè esponevasi a’ Qiudiai 
celi’ udienza , e non in iscritto . 

\iy) Vciii uola itìa. nel Toaio a. ' 

tao) ^ion si può proceéeic in appello , se 1 ’ ammende nan 
èdeposituU, e il Caucelliore , « l' auoué sono soggetti 
'all’ liiiimenda di franchi Joo. secondo la logge de’ af. 
uutrzo tliyi. 5* 0. e 9 . , a art. 8. del Decreto del Gor 
verno do lO. dorile au. it. 3. e 8. f^eUi Dee. di 
Cassazione de* 8. maggio i8oy. { Denevers supplcnienti 
a. ^i. ) 
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' • L'appello inscritto, era quello* ehe-S* 
Interponeva contro un Decreto emanato sull* 
appunto da notarsi quaudo più di una par> 
ce avea prodotto, o erano escluse 1’ altre 
parti dal poter dedurre le loro prove non 
avendolo fatto dentro il termine legale. Co^~ 
Yeniva chiamato , perekè le parti esponevano 
in iscritto le loro prove, e T affare eia api* 
puntato sull’appello. 

Attualmente più non si conosce questa 
distinzione: ogni appello anche da un D«r 
creto emanato sull' instruzìone in scritto è 
portato davanti l’ udienza , salvo al tribunale 
il potere ordinare rinstruzloue ia scritto se 
questa ha luogo. (4^i ) 

Si è opinato , che il Decreto di prima 
istanza che, ordina quest’ instruzione noB 
;arFecBSse verun pregiudizio , e tendendo so- 
lamente a mettere la causa in stato di essere 
decisa defìaitivameute fosse un Decreto pre- 
paratorio secondo 1’ art. ; che le parti non 
potendo secondo i’artic. 4>Si appellare avan- 
ti al Decreto definitivo ed i Giudici poten- 
do ordinare quest’ istruziene negli affari sus- 
cettibili di esser decisi all’ udiecHa * fosse 
a proposito , che tutti gli appelli sieno ver- 
bali , come è stato da me ‘progettato nelle 
precedenti mie edizioni . 

3. Per indicare la procedura da seguir- 
si sull’ appello , bisogna distinguere tra gli 
affari non somiuarj , e gli affari sommar j. 

' I. Se l’affare non è sommario licitato 
non costituisce patrocinatore, o uè costitui- 
sce uno . 
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Quando non costituisce patrocinatore 1* 
appello è portato all’ udienza ( 463.) dove sL 
pronunzia una sentenza o Decreto per man- 
canza di comparsa. ( 21 .) Se è un Decreto doli- 
la Corte è così concepito , 

* 

Decreto 

PER My^NC/INZA DI COMPARSA CHE ANNULLA . 

La Corte rendendo rag ione sulC appello^ 
ha dTincllato , ed annulla l' appellazione , e 
la sentenza ,da cui si è appellato ; cd emen- 
dando assolve /’ appellante dalle condanne con- 
tro di lui pronunziate dalla sentenza dalla 
quale he appellato , facendo ragionenei prin- 
cipale ec{ Si aggiudicano le conclusioni pre- 1 
se dall’ appellante davanti i primi Giudici. 
Ved. Num. Vili. ) Ordina ,che V ammenda 
sborsata sarà restituita , e condanna il non 
comparente nelle spese delle cause principali ^ 
d’ appello , e domanda . 

In prima istenza il Decreto ^ in tal 
guisa . 

Decreto 

PER MANCANZA DI COMPARSA CHE ANNULLA. 

Il tribunale rendendo ragione suW appel- 
lo , dice , che è stato mal giudicato nella 
sentenza da cui è stato interposto V appello, 
c bene appellato , emanando . ec. ( Il rima- 
nente come nel su rriportato Decreto . ) 

L’ Ultimato può formare opposizione a 
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questo Decreto , o decisione . Si applichi qui 
ciò che si è detto alla Sezione II. 

Quando r intimato ha costituito patro- 
cinatore l’appellante può stabilire il suo ap- 
pello con delle scritture chiamate reclami. 

Reclami dell^ appellante , 

» 

Il Sig\ Paolo appellante reo convenuto nel 
principale contro il Sig. Pietro intimato at- 
tore nel principale . Dice per reclamo con- 
tro la sentenza del tribunale di ... del dì ... 
da cui è appellante , che deve essere revoca- 
ta come contraria alle leggi sulla prescrizio- 
ne , avendo deciso contro il testo delV artie. 
£ 1 ‘ 244 < ‘le/ Codice civile , che un opposizione 
non notificata a quello che vuole impedire di 
prescrivere interrompe la prescrizione ^ questo 
è quanto stabilirli dopo avere dimostrati i 
sfatti . 

Fatti . 

( Nel dì 24. Gennaio il Sig. Ales- 

sandro zio dell" appellante prese in prestito 
dal Sig. Pietro .\òoo. J'r. de" quali gli J'ece il 
suo obbligo ; il Sig. Alessandro saldò quest* 
obbligo alcuni anni dopo , ma il Sig. Pietro 
avendogli detto , che non poteva restituirglie- 
lo perche lo avea smarrito , contentassi il Sig' 
Alessandro di una ricevuta , nella quale il Sig. 
Pietro promesse restituirgli l" obbligo quando 
lo avesse ritrovato. ISel 1^89. il Sig. Ales- 
sandro morì lanciando l* appellante per suo 
solo ed unico erede , il quale ha conservata 
per varj anni questa ricevuta ; ma essendo 
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'stato obbligato ad assentarsi nel l’^pS., e 1794. 
per sottrarsi alle persecuzioni , la sua casa 
restò abbandonata , ed allor quando vi rien~ 
trò dopo il f). termidoro , non ha più ritrova- 
ta questa ricevuta ugualmente che altre car- 
te ■ Ihipottanti , ed ejyetti preziosi . Viveva 
rtòn ostante tranquillo su quest' obbligo , quan- 
do Sotto dì primo aprile 1807. ricevette una 
citazione pel pagamento del medesimo . Sicu- 
f^ra, che il predetto obbligo era saldato , ma 
.•non essendo possibile il provarlo ^ oppose la 
prescrizione , che senza questa circostanza 
non avrebbe opposta . Il Sig. Pietro ha pre- 
teso^ che la prescrizione Jbsse stata interrotta 
'^da un sequestro che uvea formato contro il 
‘Sig. Alessandro nel 1781. nelle mani del 
Sig. Làuhì . ti' appellante ha sostenuto che 
questa opposizione non essendo stata denun- 
ziata al S\g. Alessandro debitore dal Sig. 
Pietro , ella non era stata interrotta ; ma 
la pretensione del Sig. Pietro ha prevalso y 
ed il Sig. Paolo è stato condannato a paga- 
re in vigore di sentenza del dì 3 . luglio 
passato , dalla quale si è reso appellante sot- 
to dì \Z.delV istesso mese. 

Pàovb . 

E* un principio riconosciuto in tutti i 
ì tempi, che affine che le procedure interrom- 
pano le prescrizioni , bisogna che sieno state 
AuUjìeate a quello che si vuole impedire ' di 
prescrivere , acciò conservi i recapiti che può 
opporre a queste procedure , ed anche recla- 
mare contro di esse . Se Jhsse altrimenti , 
quello che è V oggetto di queste procedure, 
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ignarfiLTìdoU potrebbe trascy^rare la conserva- 
iZivne di detti recapiti, ed anche lacerarli co- 
me inutili , aVend un titolo sufficiente nella 
prescrizione : dalC altro canto quella che aves- 
se fatte queste dilli: efize , profittando della 
funesta sicurezza , in cui mantenuto avreb- 
be il suo avversario col suo silenzio, ver- 
. rebbi' a notificare le procedure suddette a chi 
perduti avesse i mezzi di difendersi . 

A taC uopo gli autori hanno pensato , 
.che il sequestro senza notificazione non in- 
terrompa . Tali sono hegr and sullo stato di 
Troyes Q.'^.gl. 1 nH/n. 29/ e Argentrè sull* 
.artic. 260. della statuto di Brettagna . Le 
.sentenze hanno così deciso. Potrehbesi citar- 
ne molte , ma ci limiteremo a quella ripor- 
^tata da ìdetìiZart alla parola Prt^scrizione, 
ohe ha giudicato sotto dì 2i. marzo 1 " 33 . 
che un sequestro non denunziato non inter- 
rompeva . Così il Codice Civile , esigendo nel 
articolo rc44-> sequestro venga no- 

tificato per interrompere , non ha punto sta- 
bilito un nuovo diritto, c non ha fatto che 
consacrare un diritto riconosciuto in tutti i 
tempi . . 

E* vero , che questo sequestro , su cui 
il ^g. Pietro fonda la sua pretesa interra- 
elione noti era stato denunciato da essa., al 
Sig. Alessandro e lo era stato al Sig. Lui- 
gi sequestrano , ed ecco per qual motivo. 
Il Sig. Luigi era locatario del Sig. Ales- 
sandro , e su questo titolo gli era debitore 
delle pigioni ; la minaccia delle procedure io 
fece denunziare la procedure al Sig. Alessan-’ 
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dio, onde il Sig. Pietro ne concluse , che fos- 
se stata giuridicamente nota al detto Sig. 
Alessandro autore deir appellante, c che in 
tal guisa avesse interrotto . 

Ma con due risposte si distrugge tutto 
questo vano paradosso . 

1, Affinchè le procedure interrompano non 
tasta che sieno state fatte ; bisogna ancora, 
che lo sieno state da quello, contro di cui 
decorre la prescrizione , e non da un terzo , 
perchè siccome ciò che fa un terzo non può 
pregiudicarci neW istersa maniera non può m- 
serci utile. In conseguenza la denunzia fat- 
ta dal Sig. Luigi non può essere di nessuna 
vantaggio al Sig. Pietro. 

2, Quando si sostenesse contro ogni ra- 
gione , che le diligenze di un terzo potesse- 
ro recar vantaggio ad una parte bisoguereb' 
te per lo meno , che queste diligenze fos- 
sero tali come avrebbe dovuto farle la parte 
istessa per interrompere. Ora si sostiene , che 
quando la parte istessa , che era il Sig. Pie- 
tro avesse fatta una tal denunzia non in- 
terromperebbe. 

Di fatti per interrompere , bisogna che 
le procedure sieno tibellaie , cioè a dire che 
esprimano la cagione per cui sono fatte ; in 
fine', che V intimato vedendo ciò che si pre^ 
tende contro di lui agisca in conseguenza , 
sia conservando i recapiti , che può avere per 
la propria difesa , sia facendone ricerca . L' 
sopra di ciò, che gli autori hanno deciso, e 
che le sentenze han’ o giudicato , che una pro- 
cedura non libellata non interrompe in verniìa 
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maniera . Le autorità su questo punto sono 
in si gran numero e talmente costanti, che 
basta limitarsi a citale una decisione del Par- 
lamento di Parigi del a3. gennajo i6S5. ripor- 
' tata nel giornale delle udienze . Nella specie 
di questa decisione , un creditore ipotecario 
* avea fatto notificare al compratore del fon- 
do che gli era stato ipotecato, che questo 
fondo era soggetto alla ipoteca a suo favo- 
re , senza però far la citazione , e neppure par- 
tecipare la copia de' recapiti giustificativi la 
sua pretensione . Tu giudicato , che non aven- 
do egli giustificato il suo diritto , non lo 
avesse reso noto , e che in tal modo non vi fos- 
se interruzione . 

L' applicazione di tali principj , e di que- 
ste autorità nella specie è favorevole all' ap- 
pellante . Il sequestro e del Sig. Pietro , non è 
stato fatto come f acevasi allora ( per un uso 
molto abusivo, che /’ artic. SSp. del Codice di 
procedura ha abolito) per le cause e ragioni 
da dedursi a tempo e luogo , ed in esso neh 
fu fatta veruna menzione 'dell' obbligo de 
iSoo. fr. In tal guisa ilSig. Pietro non sola- 
mente non ha giustificato il suo diritto, ma 
non ne ha neppure parlato-, e perciò merita 
anche meno riguardi del detto compratore che 
V avea enunciato -, ed in conseguenza la denun- 
zia quando fosse stata fatta dal iHig. Pietro, 
non poteva interrompere . 

In queste circostanze il Sig. Paolo, fà 
istanza , che le conclusioni prese nel suo atto 
di appello gli vengano aggiudicate , 

Ù artic. 4 ^ 2 . dice , che 1’ ìntiraaco r i- 
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• «poaderk dopo otto giorni alla notiiicatio^ 
ne de’ rcclaiai la forma è quella de’ reclami 
come sopra ; io quanto alle conclusioni , lo 
stile varia .secondo i tribunali . Avanti le Gor> 
ti d’ appello, si domanda , che l* ajjpellazio- 
ne venga annnllata,e sia ordinato, che la 
seutenea, da coi è stato interposto 1’ appel* * 

10 avrà il suo pieno e intero effetto , e 
r appellante condannato nell’ ammenda , e 
nelle spese . Ne’ tribunali civili si conclude 
che sia detto , che è stato ben giudicato 
dalla sentenza , dalia quale è stato appella* 
to malamente , e senza caosa di reclamo , e 
sarà oroinato ,cbe la saddetta sentenza avrà 

11 suo pieno , ed inteuro effetto , cou piu 
che sia i’ appellante condannato nell* am- 
menda, e nelle spese. 

Re.ativameote a’ reclami e alle risposta, 
vi SODO due osservazioni a loro comuni . La 
prima è cito sono facoltativi ; o le parti pos* 
sono dispensarsi dal produvli , e riservare 
di dadurre W> Joro prove all’ udienza . JJ ar- 
tìc. du'e,cbe le regole stabilite per i 
tril>unali inferiori saranno osservate nelle 
Corti di appello . Ora in questi tribunali, la 
difesa, e la replica sono j facoltative , come 
ti è esposto al Lib. a. p. a. tit.a. cap. a N. i. 
parlando degli affari non sommar}, bà se- 
conda osservazione è , .cbe qualunque scrit- 
tura, che non sarà che la repetiziune delie 
provo, o eccezioni, di- già. prodotte in scrit- 
to tanto in prima ittanz» quanto in appeb 
lo, non verrà abbonata nella tassazione , e 
se la medesima scrittura coatieue u«l teis- 
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po medesimo , e delle nuove prove , ed ec- 
cezioni e la repetiziune delle prime, non 
si abbonerà nella tassazione suddetta se non 
la porzione. relativa alle nuove prove, o 
eccezioni. 

Dopo i reclami , e le risposte vieti prò- , 
nunziata 1’ udienza senza altra procedura . 
(46a.) . ^ 

2. Se s* aftare è sommario ^ o T intimato 
.ha costituito patrocinatore, n nò. 

Allorché non T ha oostituito , si ottie- 
ne nn Decreto per mancanza., come siè vi- 
sto di sopra ue’ due riportati Decreti per 
mancanza. Se lo ha costituito , T appello si 
porta avanti T udienza con un semplice at- 
to, e senz’' altra procedura.. (4^^*) 

Gli appelli dalle sentenze in materia 
di commercio devono essere instruiti e giu- 
dicati nelle Corti come gli appelli dalie 
sentenze pronunziate ìfi materia sommaiia. 

( Cod. di Com. lib. lY.art. 84. ) ( 22.) 

3 . Non può essere formata in causa di 
appello alcuna nuova domanda ( 4 ^ 4 -) * Esem- 
pio i In prima istanza si è domandato uno 
stabile in virtù di un tal titolo; non si può 
domandarne un altro in appella quantunque 
il medesimo titolo lo accordi . Bisognerà per 
questo secondo stabile , formare una nuo- 
va domanda in prima istanza davanti il Glu- 
dicie competente. La ragione si , è che dopo 
la legge del primo maggio i <^90. , ogni do- 
manda deve subire due gradi di giurisdizio- 


(aaj Vedi l)ec. d’ appello di Parigi d*’ a5- maggio jbod- 
( tomo ’.i nula ia(«. ) . ’ ' 
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ne . Ora se fosse ttfeìto sotto pretesto di ìde*-» 
tità di prove, o di connessione , formare 
una nuova domanda in appallo , si eludereb- 
be sovente la giurisdizione de’ primi tri- 
bunali , le Corti di appello verrebbero oltre 
modo aggravate di affari , e questi esposti 
ad essere mal giudicati . (23.) 

(Questa regola nondimeno è soggetta a 
quattro eccezioni . 

La prima è qualora si tratta di com- 
pensazione .(464) *La parte che non 1’ ha 
proposta in prima istanza, può farlo in ap- 
pello , presumendosi che abbia taciuto per 
dimenticanza, e non con idea d’ ingannare . 
Dall’ altro canto la compensazione è una di- 
fesa contro l’azione intentata, e si può ri-* 
parare in appello l’ ammissione delle prove. 

La seconda , è qualora la nnova doman- 
da è una difesa contro l’azione principale 
(464.) Esempio. Allprchè il reo convenuto, 
domanda iti appello la nullità, o la rescis- 
sione di un contratto, che non ha richiesta 
in prima istanza. 

(Quantunque quest’ articolo non parli 
della nuova domanda , che è una difesa 
contro razione principale , si applica an- 
che all’attore quando egli pure forma una 
nuova domanda , che serve di difesa a una 
domanda incidente formata dal reo conve- 
nuta in prima istanza , attesoché vi è pari- 
tà di ragione . Esempio Paolo ha doman- 
dato in prima istanza 1200, fr. contro Pie* 


(aO) Vedi «ojua y-t*— S. e 
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irò , e questi ha domandata incidentemente 
una compensazione dì 3 oo. fr. risultante 
da un obbligo . Paolo poteva domandare la 
nullità, bla rescissione di quest’ obbligo; 
non lo ha fatto . Potrà farlo in appello , men- 
tre questa domanda di nullità , o dì rescis- 
sione serve di difesa contro la domanda di 
compensazione di Pietro ; e se si permetto- 
no a questo le domande, che formano la 
difesa all’ azione personale diretta contro di 
liti , si devono permettere similmente a Pao- 
lo le domande formanti la difesa all’ azione 
incidente formata contro di lui . D’ altronde 
questa domanda incidente per parte dell* 
attore principale è meno una domanda che 
una prova prodotta da lui per appoggio del- 
la sua domanda principale . Ora a norma 
di quanto si dimostrerà ben tosto , si pos- 
sono produrre in appello quelle prove, che 
sonosi ammesse nella prima istanza . 

La terza eccezione ha luogo per gl’ in» 
teressi , arretrati , affitti , ed altri accessorj 
scaduti dopo la sentenza di prima istanza 
(464.) Questi oggetti .essendo dovuti in vir- 
tù deli’ istesso titolo per cpi la condanna 
su primi interessi è pronunziata e appella- 
ta alU Corte di appello questa è in stato di 
ponderarne la legittimità, senza far soffrire 
alle parti un secondo grado di giurisdizio- 
ne . Ma bisogna, che sieno domandati prima 
della decisione sull’ appello ; dopo non sì 
potrebbe, qua n lo ancorala condanna de’ pri- 
mi interessi tosse stata confermata , perchè 
1? autorità de’ Giudioi d’ appello sarebbe ter- 
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oitnata . Sarebbe' necessario allora dirigerei* 
azione in prima istanza. '** 

La quarta eccezione ha luogo per i 
danni , ed interessi dovuti a ragione del pre- 
giudizio sofferto dopo 'la sentenza . JS^cmpid 
Paolo condannato in prima istanza a restia 
tuìrmi )uno stabile, lo danneggiale lo gua- 
sta, non solo potrò domandare in appello! 
risarcimenti de' donni arrecati , ma ancora 
gli interessi , e il reo convenuto non può 
lagnarsi di esser privo di un secondo gra- 
do di giurisdizione > mentre dal suo opera- 
to contro la' sentenza deriva jl pregiudizio. 
In quanto al pregiudizio -sofferto prima del- 
la sentenza, di cui non è stato domandato' 
il rimedio in prima istanza non si può do- 
mandarlo in appello salvo il discuterlo da-' 
vanti i primi. Giudici, se non risulta dalle 
eircostauze , che si è rinunziato a questi dan- 
ni , cd interessi . 

Ne'casi di queste quattro eccezioni ',ie 
nuove domande d’ eccezioni del reo conve- 
nuto, sono combinate dai reclami fatti dall’ 
appellante i o nelle risposte fatte dall’ inti-' 
stato. Se lo sono dopo, non possono esser*' 
lo che per mezzo di semplici atti di con-' 
clusioni motivate ( 4ÓS, ) In tal guisa, sup-* 
posto il caso di rescisssione allegato neliii 
prima eccezione , l' atto sara in questa forma . ' 

. Atto contehente una nuova domano a 
sull’ APPELLO .• • 

Ai istanza del Sig'. Paolo * appellante $ 
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< Sesta citato il Sig. A. . ^ patrocinatore 
del Sig. Pietro intimato',- 

A comparire nel dì ... tali* udienza della 
Cor te di appello . . . Sezione ... , o del tri- 
bunale j per sentir dire in aggiunta delle con- 
ciusioni da lui precedentemente prese nei suoi 
reclami notificati sotto dì .. . come attesoché , 
I. Il Sig. Paolo era minore nel giorno di . . . 
quando ha sottoscritto in favore del Sig. Pie- 
tro , V obbligo di ìhoo.fr.,di Cui quest' ul- 
timo ha ottenuta la condanna colla senten- 
za contro La quale è stato interposto V ap- 
pello-, 3. che V arti c. del Codice Civile, 

dice , che il minore emancipato non potrà crea- 
re imprestiti sotto alcun pretesto senza una 
deliberazione del Consiglio di famiglia omo- 
logata; che V artie. dice , che i minori 
sono incapaci di contratture ; che formando 
il predetto obbligo il Sig. Paolo è stato Uso, 
C che l' ar tic. l3o5. decide, che la semplice le- 
,sione da luogo alla recissione in favore del 
minore emancipato , contro tutte le convenzio- 
ni eccedenti, i limiti della sua capacità , nel 
modo che vien determinato nel titolo dell* 
emaneipa^i(Me’y sarà ordinato procedendo e 
decLiendo sull* appello dalla predetta senten- 
za, che il detto viglietto p obbligo verrà la- 
cerato , e le parti rimesse nello stato in cui 
erano prima del medesimo . Ciò faepudo , che 
il detto Sig. Pietro verrà dichiarato non am- 
missibile nella sua domanda , o i}i tutti ca- 
si rigettato da quella , e condannato nelle spe- 
, di che l* atto ec. 

Kella materie sommarie queste nuove 
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domande ed eccetioni , non possono esser 
formate per reclami e risposte, poiché non 
hanno luogo . Ma siccome sono domantle in- 
cidenti , per cui r artic. 4oS. dice , che in 
materia sommaria , devono esser formate per 
atto di patrocinatore, il quale non pab con- 
tenere , che delle conclusioni motivate , e 1* 
artio* 470. prescrive , che le regole stabilite 
per i tribunali ^inferiori verranno osservate 
in appello ; bisogna far uso della forma sur- 
riportata . 

Il reo convenuto pub rispondere in ma- 
teria non sommaria perchè questa domanda 
è incidente, che l’ artic. dice , che il 
reo convenuto nell’ incidente può risponde- 
re , con un semplice atto, e 1* artic. 
applica alle Corti di appello le regole sta- 
bilite per la procedura di prima istanza. la 
materia sommaria non si deve rispondere 
che all’ udienza alla domanda incidente . fTed. 
quanto si è già detto nel Lib. 12. p. 3. Tit. 
4. Gap. I. Sez. III. quando > e come si giudi- 
cano le domande incidenti . 

4 * Non bisogna riguardare come una 
nuova domanda le prove nuovamente alle- 
gate dall’appellante, o dall* intimato; così 
si pub produrre in appello quelle che sono 
state tralasciate in prima istanza. Questo, 
è quanto vien deciso dall’ arde. 3334. del 
Cod. Giv. il quale dice, che la prescrizio- 
ne pub essere opposta in qualunque stato 
sia la causa , quando per lo meno la parte,' 
che non ne ha prodotte le prove , non debba 
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presumersi stante le circostanze , che vi ab- 
bia rinunziato . (24.) 

5 Non si elee in simil guisa considtt- 
rare come una nuova domanda quella for- 
mata in appello, tendente a provare la do- 
manda , o la difesa prodotta in prima istan- 
za , perchè non è altro che un mezzo ado- 
prato per appoggiare questa doinancla , o di- 
fesa . L’ artìc. 000. del Codice Civile ne 
offre un argomento dicendo, che il tribunale 
può se il Giudice lo crede necessario in- 
terrogare di nuovo , e fare interrogare quel- 
lo del quale vien domandata l’ interdizio- 
ne, e si sa che 1’ iuf-rrogatorio è uii mez- 
zo d’ jnstruzione , D’altromle 1’ artic, 4'^o. , 
dicendo, che le regoje stabilite per i tribù» 
Bali inferiori, saranno osservate in appello. 
Ile segue , che i mezzi dell’ instruzione eh# 
6Ì possono proporre in prima istanza pos- 
sono esserlo pure nell’ appello . Potrebbesi 
dunque chiedere la prova testimonUle , una ' 
relazione , o qualunque, altro mezzo d’ istru- 
zione . 

6. Poiché si può in appello formare 
una nuova domanda , che serva di difesa 
all’azione principale, proporre delle nuove 
prove , ed anche un nuovo mezzo d’ instru» 
zione, pare che quello che non ha citato in 
garanzia nella prima istanza possa farlo in 
appello, mentre questa domanda tende a 
procurare una nuova difesa , de’ nuovi mez- 
zi , ed una nuova iustfuzione il che è per- 

Vedi sopra note tì. e 9. 
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messo contro ì’ azione principale . Frattanto 
il reo convenuto originario , ed il reo con-r 
venuto nella rilevazione, possono sostenere 
non essere ammissibile una tal domanda; 
il primo j>erchè la parte dovea chiamare in 
garanzia in prima istanza deatro i termi- 
ni prescritti dal Codice , secondo l’ arde. i^8. 
che 'dice, che non vi saranno altri termi-; 
ni in qualunque materia siasi , salvo il pro- 
cedere contro il rilevatore, ma senza che la 
sentenza della domanda principale ne resti 
ritardata. Hall’ altro canto l’ artlc. 464. non 
intende parlare che delle domande inciden- 
ti delle parti le une contro deli’ altre e non 
delle domande contro i terzi . 11 secondo , pet 
che una tal domanda è riguardo a Jui una do- 
manda principale , che deve inconseguenza 
subire due gradi di giurisdizione .Ip tal modo 
là parte può solamente citare in garanzia, o ri- 
levazione davanti i primiGiudìci , salvo in suo 
favore , se il rilevatore , produce delle prove 
e che f appello non resti giudicato , 1’ espor- 
le davanti la Corte d’appello. Se l’appello 
fòsse stato giudicato , ed il rilevatore pro- 
vasse , che se lo avessero citato a tempo, le 
sue prove avrebbero difeso il garantito che 
è rimasto succombente , e la domanda di rile- 
vazione sarebbe rigettata .( CW. C 7 iv. 1640. ) 
I. Le parti possono sull’ appello cangia- 
Te o modificare le loro conclusioni , ( 4 ^ 5 .) 
non solamente nel caso di nuova domanda, 
nuova eccezione , nuovo modo d’ instruzionc 
e nuove prove, ma ancora in tutti gli altri 
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casi, io cui possono produrre una nuova do- 
manda ec., fermo stante però, che il can- 
giamento o la modificazione , non tenda ad 
•una nuova domanda o eccezione fuori del 
caso in cui sono pei messe. Così l’appel- 
lante, dopo avere appellato contro tutta la 
sentenza , può restringere il suo appello ad 
alcuni capi di essa ; l’intimato dopo aver 
conclusa la conferma di tutti i capi , può 
acconsentire per la modificazione di alcuni, 
e la conferma degli altri . Questi cangia- 
menti , e modificazioni , si fanno con un 
semplice atto di conclusioni motivate , (465) 
che si formano nella maniera enunciata poch’ 
anzi . 

8. Non può essere ricevuta alcuna in 
tervenzione , se non per parte di quelli, che 
avessero un diritto di formare una terza op- 
posizione. ( 4ÓÓ. ) 

Una parte può formare una terza op- 
posizione ad una sentenza che pregiudica a’* 
suoi diritti, e a cui nè essa nè quelli che 
rappresenta sono stati chiamati . (444 ) I 
casi ne’ quali una sentenza è pregi lidi ce vo- 
le, ed in cui si può appigliarsi ad un tale 
espediente, saranno spiegati qui sotto nel 
Gap. IT. Si esporranno frattanto due escm- 
pj per mettere in chiaro il sunnominato art. 
406. II primo per far vedere quanto si può 
essere ammessi a intervenire , il secondo 
quando non si può essere ammessi . 

Primo Esempio . Io sono proprietario 
di uno stabile . Pàolo mio fittuario è mo- 
lestato eom’e possessore da Pietro, che iguo- 
la il di lui affìtto, e protende essere ugualq 
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mente proprietario. Paolo in vece di farle 
rivolgere contro me sostiene ugualmente di 
esser proprietario. Se l’uno, o 1’ altro rie- 
sce nel suo intento, io rimango spogliato, 
ed in conseguenza l^i sentenza mi pregiudi- 
cherà. Affine di prevenire questo pregiudi- 
zio, io posso intervenire in prima istanza. 
Se non avendo avuta notizia della contesta- 
zione non l’ho fatto, potrò farlo in appel- 
lo onde prevenire il danno, che me ne de- 
riverehhc stante l’appello medesimo, E ne 
ho il diritto mentre so la sentenza fosse pro- 
nunziata, potrei formare una terza opposi- 
ziotie affine di prevenire il danno piuttosto 
che aspettare che sia emanata. Sulla regola, 
e forma dell’ iutervenzioue , ved. quanto sj 
è detto su tal proposito iib. a. p. a. Tit. 4- 
Gap,, a. parlando de gasi in cui si può inter- 
venir^ , 

Secondo esempio . Io. vi ho venduta una. 
casa ., Paolo vi molesta, e voi uoo mi chiama- 
te in rilevazione, laonde non intervengo , e 
siete condannato io, prima istanza. Vi ap- 
pellate ; io non posso intervenire, perchè se 
rimanete perdente anche sull’appeiro, la sen- 
tenza non mi arreca verun pregiudizio. 

Di fatti o vi siete ben difeso senza di 
me, o vi siete mal difeso . So vi siete ben 
difeso, avete fatto uso di quelle prove tut- 
te che addotte avrei io medesimo . Potete 
dunque chiamarmi, in rilevazione dopo la 
sentenza, ed io sarò condannato come Io a- 
vrebbe fatto la sentenza , se avessi avuta 
patte in causa . Dunque la sentenza prQ- 
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nunziata contro di voi non, mi ha arrecato 
verùn pregiudizio , 

Se al contrario vi siete mal difeso , e 
mi chiamate in rilevazione, vi proverò , che 
esistevano delle prove bastanti a far riget- 
tare la domanda di Paolo, e che per colpa 
vostra , e non mia siete rimasto soccomben- 
te . Di più la vostra domanda per la rile- 
vazione sarà rigettata secondo 1’ artic< 1640 
del Codice Civile . Dunque la sentenza pro- 
nunziata contro di vm in favore di Paolo, 
«un mi ha coniti sopra per anche arrecato 
vermi j)regiudizi<i . ’ 

9. La perenzione in causa d’appello, 
ha l’effetto di dare alla sentenza da cui si 
è interposto l’anpello, la forza diepsagiu- 
dicata . (469.) In prima istanza, se razio- 
ne non è prescritta , la perenzione non im- 
pedisce di ricominciarla. Non è ristesso 
iieir appello ; se la, procedura è perenta , la 
sentenza diviene irrevoeabile , e non si può 
appellare di nuovo, quando ancora si fosse 
dentro i termini. Esempio. A norma dell 
artic. 44^- termine dell’ appello decorre 
dal dì della notificazione della sentenza. 
Supposto che quello che ha guadagnata la 
Causa stia quattro anni senza farla notifica- 
re, la dilazione non corre; ma' se chi ha per- 
duto si appella, ( il che può fare senza a- 
spettare la notificazione), e resti tre anni 
senza procedere, e 1’ intimato chieda ed ot- 
tenga la perenzione , il condannato che po- 
trebbe per anche appellare se non lo ha 
fatto, mentre la sentenza non è stata per 
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anche notificata, non potrà appellare una 
seconda volta , e non potrà ricominciare la 
causa come lo poteva sopra una perenzione 
pronunziata in prima istanza. La ragione di 
questa diversità , che aveva luogo eziandio 
sotto l’antica giurisprudenza, si è, che 
r appellante che lascia pronunziare una pe- 
renzione, è meno sensibile dell’ attore che 
la lascia pronunziare in prima istanza; questi 
per verità è reprensibile di non aver pro- 
seguita la causa, ma una folla di circo- 
stanze possono renderlo scusabile, e perciò 
pare forse troppo duro 1* aggiungere alla 
perdita della lite la perdita ancora del di- 
ritto . L’appellante è molto meno degno di 
scusa; è stato avvertito due volte, e col li- 
tigio in prima istanza , e con la causa di ap- 
pello, e deve in conseguenza esser trattato 
più severamente • ( a5. ) 

IO. Si è veduto, che, la procedura di. 
appello differisce da quella di prima istan- 
za su tre punti; il primo è, che non si può 

; ^ ^ 

{^ 5 ) "Lu cadncitk di un’ appello tardivo può opporsi anche 

dopo te difese , essendo eccezione d’ incompetenza . Dee. 
^d’ Aypello di Turino de 6. luglio 1807. E’ qui da no- 
tarsi che la parte potrebbe non dedurre tale eccezioise ; 
o sulla questione se possa supplirvi il Tribunale ex offi 
ciò, ad onta delle coiiclusioni di Merlin ( <juestions mot 
oppeì , 9.) il Trihu'nalo di cassazione , dopo però ché 

per scissura d’ opinioni ora slata discussa di nuovo la 
causa, c con la sola discrepanza di un voto in 17., de- 
cise die non può Dee. di cassazione rie’ 21. termidoro 
anno 9. 

Dopo il Codice di Procodui a §. 1029. tal questione 
può esser piu forte .• ma la cassazione ha anche deciso, 
(flic ex officio non vi supplisca neppure 1’ eccezione dalla 
eosa giudicata . Vedi nota 90. dal Tomo "ì. 
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in a.ppeìlo forolare . una nuòva domandai 
( Véii. sopra al num.o. ) il èecOndo , che non 
può intervenire se non quando si ha il di- 
ritto di formare una terza opposizione . ( Ked. 
sopra al num. 8. ) Il terzo che la perenzio- 
ne si trae seco la perdita del diritto . Ec- 
co le sole differenze che vi sono tra queste 
due procedure . Le altre regole stabilite per 
i tribunali inferiori sono osservate ne’ tri- 
bunali di appello. {470.) In tal guisa sì 
applichi alla procedura dell’ appello tutto 
quanto si è detto sulla forma della cita- 
zione, costituzione di patrocinatore. De- 
creto per mancanza di comparsa , opposizio- 
ni^ inibizioni, eccezionii instruzione in scrit- 
to , mezzi d’ instruzionej incidenti ec. 

XII. Velia Sentenza in appello . 

1. In quanto al luogo, gioriio , ed ora> 
in cui dévesi procedere alla sentenza, e come 
vi devono procedere quelli, che devono giu- 
dicare , si applichi quanto si è detto nella 
parte III. al tit. trattando del luogo giorno, ed 
ora ec. Se si formeranno più di due opi- 
nioni , i Giudici in minor numero saran- 
no tenuti a conformarsi ad una delle due 
opiniohi esternate dal maggior numero . (46-) 
Tuttavia uoa saranno tenuti a conforraarvi- 
si , se nou dopo che i voti saranno raccol- 
ti una seconda volta ( 1 17. e arg. del éf?o. ) 

3 Le décisiowi delle Corti appello non 
possono essere pronnnziate da meno di sette 
Giudici . ( Leg. del a?, ventoso an. 8. art. 

4. Nql caso di scissura in una Corte di 
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appello, 61 chiama a dare il voto decisivo, 
uno per lo meno, o diversi Giudici ohe non 
abbiano cognizione dell’ affare, e sempre 
in numero dispari , e secondo la loro nomi- 
na . L’affare si discute, o si riporta di bel 
nuovo, se si tratta di un ihstruzione in is- 
critto . (468. ) 

Ne’ casi, in cui tutti i Giudici sono sta-^ 
ti a portata dell’ affare , si chiamano per de- 
cidere tre giureconsulti i più anziani. ( ivi. ) 
In prima istanza non si chiama che uu Giu- 
dice; in Qiaucanza di questo un supplente, 
in mancanza un Avvocato ( 1 18. ) perchè le 
decisioni sono meno importanti . FeJ. inol- 
tre sulla divisione de' pareri, e 1’ ordincquan- 
to si è detto nel sunnominato tit. I. trat» 
tando della divisione delle opinioni . 

5. In quanto a ciò che viene pronuo-' 
ziato in appèllo, bisogna distinguere cinque 
casi. I. I/appello è dichiarato nullo ; 
dichiarato non ammissibile; 3. è giudicato 
mal fondato nella totalità; 4- è giudicato 
mal fondato in parte; 5. infine , il tribuna- 
le non potendo ravvisare se l'appello è be- 
ne o mal fondato, ordina che preventiva- 
mente sia resa ragione . 

6. Fr imo caso . L’appello è dichiarato 
nullo . 

I. Se l'appello è nullo, sia perche non 
sia stato preceduto da una notificazione , {^S6) 
sia perchè la notificazione contiene una nul* 
lità , sia per altra cagione, si pronunzia io 
(al maniera . 


/ 
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Sentenza o Decreto che dichiara nvllo 

i* APPELLO . 

La Corte , o il tribumnie dichiara nullo 
V appello interposto dalla parte di . . e la. 
condanna nelC ammenda di dieci fr. ( nella 
Corte di appello )o di cinque franchi in pri- 
ina istanza, e nelle spese • 

2. L’appellante, che perde è condanna- 
to a un ammenda di cinque fr. se si tratta 
di una sentenza del Giudice di pace, e di 
fr. dieci in appello se trattasi di una sen- 
tenza della prima istanza ^ o di commercio . 

(4Z*-) , ^ 

Siccome quest’ articolo è generale y e non 
distingue per pronunziare rammenda ,la cau- 
sa per cui 1’ appellante resta .soccombente , 
se è per nullità, per motivo di non ammet^ 
terlo o mal fondato, quest’ ammenda deve 
aver luogo per la nullità non meno che per 
tutte le altre cagioni . (26) 


(a6) Se il Decreto non condanna all’ ammenda , la legge 
supplisce^ c il Tesoro pubblico può agire . Le Page 
quest, a. p. t. Uh. 5. art, 3. Vedasi differenza frale atn- 
nieiide ordinate dalla leggo , e quelle date dai Giudici 
nota 1 14. tomo 3. Se accade la tramatione 1’ ammenda 
non si perdo . Decreto dei Consoli de ay. nevoso anno 
IO. nel Jourudl du Palais aò. voi. a. a, 4'-*9. anno io. 
riportato nel Journal des Arrétes Cahier di luglio iSoS. 
alla parola améndes , 

E’ da notarsi quelito all’ esigibilità dell’ ammende 
già decretate contro i forestieri , che per i beni , o per la 
persona divengono sudditi Fraucesi per la riunione del loro 
paese , il parere del Consiglio di Stato de*4. Giugno iSoti. 
( Rondeìiueu’i supplemento a. 385. ) 

Parimente h da notarsi che la prescrizione de’ due 
anni fissata dalla legge de’aa. frigifer* anno 7* è appli- 
cabile 



3. L’appello, che è dichiarato nullo ; 
può essere rìcoininciato , se si è tuttora den- 
tro i termini, perchè, per regola generale 
qualunque domanda , che non è nulla se noti 
per mancanza di formalità, può essere rin- 
novata, ( Arg. dell’ artic, 449- che permette 
di rinnovare un appello dichiarato non am- 
missibile, perchè è stato interposto dentro 
gli otto giorni dopo la pronunziata sentenza. ) 

2- Secondo caso. L’appello è dichiara- 
to non ammissibile, r. Se l’ appello vien db 
chiarato ta>e, o perchè non è stato interpo- 
sto dentro gli otto giorni, o perchè lo è 
spirato questo termine dopo l’ acquiescenza^ 
0 per qualunque altra cagione, si pronun- 
zia in tal guisa. 

Decreto 0 Sentenza che dichiara Cappel- 
lo NON AMMISSIBILE . 

La Corte , o il tribunale , dichiara la 
parte di... non ammissibile nel suo appello, 
e la coudanna nelC ammenda di lo , o S.Jr. ^ 
e nelle spese . 

ti. Per r addietro l’ammènda era in si- 
mili casi di <7.5. fr. mentre era minore, se 
l’appello veoiva dichiarato mal fondato. 11 


cabile all’ aiiiinciide cuJiniiiiata dalla Icf^ge IJfC. eli Cas- 
sazione’ lìd’ I (. Cj^ost.) iSog. ( Dimcvcrs eupi>ì. a. i36. ). 

fiifmc so un auoted in un itti') di tn’Oie>: usa di 
un allo non registrato incorro nell’ammenda di franchi 
5o. , ma I’ usciere che notifica t.ile atto non vi incorre, 
non essendo responsabile che d' gli atti dì usciere Dee, 
di Cassazione He’ S. eigosto looy, ( Dcncl'crs iui ) . 
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Clodice di 
distiazione 

da> contro qualunque appellante j che rima- 
ne perdente . 

3 . Se r appello è dichiarato non ammis- 
sìbile perchè interposto dentro gli otto gior- 
ni, può esser rinnovato se si è dentro il 
termine .( 449. ) ^’ istesso in tutti i casi, 
ne’ quali l’appello è dichiarato in quanto al 
presente non ammissibile ; ma non può esse- 
re rinnovato so è ^dichiarato puramente o 
semplicemente non ammissibile . 

8 Terzo caso . L* appellante è dichiara- 
to mai fondato nella totalità . 

Lo stile della sentenza varia secondo, 
che è di una Corte di appello ^ o di uu tri- 
bunale di prima istanza. 

Decreto confermativo 

La Corte annulla /’ appellazione , e or- 
dina, che la sentenza, da cui è stato in- 
terposto V appello y avrà il suo pieno ed in- 
tero effetto . Condanna V appellante nelV am- 
menda di lo.fr.y e nelle spese . 

Sentenza Confermativa . 

Il tribunale dice , che è stato ben giudi- 
cato dalla sentenza, contro di cui à stato 
appellato ; inaie e senza cagione di reclami 
appellato , e ordina che la predetta senten- 
za debba avere il suo pieno ed intero effetto . 
Condanna C appellante nell’ ammenda di b.fr. 
e nelle spese. 


procedura, ha annullata questa 
, pronunziando l’ istessa ammen- 
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• Allora quando una delle parti ha for< 
mata una di quelle domande, che è permea- 
sa in appello , si decide in tal modo sopra 
di esse, o adottandole, o rigettandole . La 
ferma varia in infinito secondo i casi , Frat- 
tanto, per dare un idea del come si pro- 
nunzia in tali casi, ne daremo due esempj . 

Primo esempio. La domanda è formati 
dall* appellante , e vieu rigettata non meno 
che r appello ; v. g. è stato condannato a pa- 
gare io prima istanza ifioo.fr., e in appel- 
lo propone una compensazione di 5oo. fr. che 
non è ammessa. Dopo le parole la Carte, o 
il tribunale, si apporrà, senza far conto e 
aver riguardo dlla domanda di compensazio- 
ne formata dalC appellante , dalla quale vien 
rigettato: e la sentenze o il Decreto sono 
come ne’ surri portati modelli. 

Secondo esempio . L’ appello è rigetta- 
to , e la domanda deli* intimato ammessa', 
V. g. Tappeliante è stato giustamente con- 
dannato 4(1 pricua istanza a pagare 6. mila 
fr. di pigione, dopoché ne sono già scadu- 
ti looO, de’-quali l’intimato richiede il pa- 
gamento , Se gli aggiudica in questi termini ; 
dopo le parole /'/eoo , ed intero effetto ^ si ag- 
giunge, rendendo ragione salla domanda delV 
intimato pel pagamento di iooo.fr. per due 
termini di pigioni scadute dopo la suddetta 
sentenza fino a tal giorno . Condanna V ap‘ 
pollante appagare la suddetta somma di looo. 
fr. con più gC interessi dal dì della domanda, 
e nelle spese . 

Terzo esempio, l’appello è rigettato** 
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non meno che la domanda dell’ intimato,* 
come ne!’ caso figurato suddetto , si giudica» 
che l’ appellante non è debitore di queste 
nuove pigioni , o che le ha pagate ; il De- 
creto, o Sentenza dopo aver confermato co- 
me nei surriportatl modelli , termina così . 
Rigetta. V intimato dalla sua domanda pel 
pagamento di looo.j'r. di pigioni da esso prete- 
se scadute dopo la sentenza e lo condanna 
nelle spese della suddetta domanda , le quali 
resteranno compensate fino alla dovuta con- 
correnza con quella dovuta dall' appellante . 

9. Quarto caso. L’appello è giudicato 
ben fondato in parte . Qualora T appello è 
rigettato in parte, ma ammesso per l’altra 
non vi è luogo all’ ammenda ( AtQ.dell' artia- 
248. che in materia di falsità, dichiara, 
che rammenda non è incorsa quando il re- 
capito è stato dichiarato falso in parte . ) 

Lo stile di una sentenza varia secondo 
che proviene da una Corte# di appello ; o da 
un tribunale di prima istanza . Si supponga, 
che una persona condannata ad un arresto 
personale, si appelli in totalità della seq- 
lenza . 

I Giudici d’ appello decidono , che è de» 
bitore, e che su questo punto è stato legit- 
timamente condannato *, ma che non dovea 
esserlo con T esecuzione personale. Verrà 
perciò pronunziato iu tal guisa . 

Decreto che conferma in Parte. 

La Corte annullò . , ed annulla /’ appel-- 
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lazione, e la sentenza da cui è stata appel- 
lato , in quàntù che V appellante è stato con- 
daniiato all* arresto personale ed emen- 
dandola in ciò solamente lo assolve dalla 
condanna contro di esso pronunziata . In 
quanto al rimanente, ordina, che la detta 
sentenza avrà il suo pieno , ed intero ejj'et- 
to , e *r ammenda pagata verrà restituita. 
Condanna l* intimato nelle spese . 

Se r affare è sommario , l’ ammenda non 
essendo stata pagata, non se ne ordina la 
restituzione . 

Si possono compensare le spese in tut- 
to, o io parte, poiché 1’ appellante , e Tìn- 
tìoiato sono ciascheduno perdenti dal canto 
loro. (ti3i.( 

Sentenza, chb conferma in parte. 

Il tribunale, dice, che è stato mal giu- 
dicato dalla sentenza dalla quale è stato in~ 
ierposto V appello , in quanto che da quella 
V appellante è stato condannato all* arresto 
personale. (Il rimanente come sopra.) Non 
si ordina la restituzione dell’ ammenda, men- 
tre non si paga per gli appelli dalle sentenze 
de’ Giudici di pace'. 

10. Quinto caso. L’appello è giudicato 
ben fondato nella totalità. 

Se la sentenza è annullata nella tota- 
lità, bisogna distinguere tra le sentenze o 
Ilecreti , preparatorie , interlocutorie , prov- 
visionali , e definitive. 

11. Se la sentenza è preparatoria , non 
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si pu?> appellare che appellanda dalla spn* 
senza definitiva, come si è detto di sopra 
al num. V. parlando dei termini accordati 
per r appello , e prendendo per esempio la 
specie di cui in seguito si è dato il model-' 
lo ; il Decreto o, sentenza che annulla sarà 
concepito • ì • 

Decreto 

Che as nulla nella total jta'‘ una sen- 
tenza PREPARATORIA , l.D UNA SENTENZA 
definitiva . 

La Corte annulla V appellazione, e i 
Decreti preparatore , e definitivi , emendando 
assolve V appellante dalle condanne contro di 
lui pronunziate dai suddetti Decreti . ilen- 
dendo ragione sul principale rigetta la parti 
a . . . . dalla sua domanda ; ordina che Vam^ 
menda pagata ( se a questa vi era luogo ) 
verrà restituita, e condannata la parte a • . . . 
nelle spesa della causa principale dell* ap- 
pello , e della domanda . ‘ 

Sentenza, che annulla . 

IlTribunale dice, che è stato mal giu- 
dicato dai Decreti, o sentenze preparatorie, 
o definitive-, ila cui è stato interposto l’ ap- 
pello , e beri appellato dall* appellante, emen- 
dando ec. il rimanente come sopra , eccet- 
tuata la réstituzioue dell’ ammenda, perchè 
non è stata depositata . 

12, Se il Decreto è interlocutorio , bi- 
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sogna distinguere il eas<v in cui il merito è 
in istato di esser giudicato , e quello nei 
quale non lo è . , 

I. Sejii merito è in istato , bisogna si- 
milmente distinguere, se fu , o se non fu 
deciso definitivamente da’ grimi Gindici . 

Se non è stato deciso , i Giudici di ap- 
pello possono avocare a se la causa , e giu- 
dicare definitivameute . Secondo 1’ artic. 
del Codice di procedura, che dice, che quan- 
do sarà appellato da un Decreto interlocu- 
torio , se questo è revocato , e che Ja ma- 
teria sia disposta a ricevere una decisione 
definitiva,^ le Corti ed altri tribunali di ap- 
pello, potranno pronunziare definitivamente 
sul merito con una sola, e medesima sen- 
tenza (27) . Esempio . Un Decreto ordina la 
prova testimoniale, di un imprestito di i5oo. 
fr. in uu caso proibito j ne è interposto V 
appello quando ancora il merito non è sta- 
to giudicato in prima istanza . Vien revo- 
cato r ìoterlocutociO!i e- siccome non ewl 
contro il reo convenuto, alcuna prova dell* 
imprestito, si avoca il merito rimasto pen- 
dente davanti i primi Giudici , e si assolve 
dalia domanda. 

Decréto che revoca vn interlocutorio 

NOH SEGUITO DA UNA', SENTENZA DEFINITI» 
VA IL PRINCIPALE . > 

La Corte annulla Z* appellazione , e ciò 
da cui è stato interposto l' appellante dalle 

Votli note 46. e 104. del Tomo 3 , 
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condanne contro di -lui pronunziate . Avocati- 
do il principale t e rendendo regione ^ riget- 
ta la parte A. ...dalla sua domandai ordi- 
na, che V ammenda ( se ò stata pagata ) sia 
restituita , e condanna la parte A. . . nelle 
spese della causa principale, appello, e do- 
manda- 

Sentenza che annvlia - 

-Il tribunale dice , che è stato mal giu- 
dicato dalla sentenza , da cui è stato inter- 
posto Cappello , ben appellato , emendando ec. 
11 rimanente come sopra ; se non che non 
si ordina la restituzione dell’ ammenda ; la 
quale non deve esser pagata in prima istanza . 

Se il merito è stato deciso da’ primi 
Giudici , e che 1’ appello sia stato interpo- 
sto nel tempo medesimo dal Decreto inter- 
locutorio e dal Decreto definitivo, si pro- 
nunzia in tal maniera, 

• Decreto , CHE REVOCA sull’appello simul- 

• TANEO DI UN INTERiLOCUTORIO , O Di UN DE- 
FINITIVO , 

La Corte annulla V appellazione , e i 
Decreti , da" quali è stato appellato; ed emen- 
dando assolve V appellante ec. Rendendo ra- 
gione sul principale rigetta la parte a .... dal- 
la sua domanda . Il rimanente come sopra . 

Sentenza che annulla . 

Il tribunale dice ec. , come nc’ modelli 
Pigeau T. IV, P. I. io 
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«urriportaii ) rendendo ragione nel- princ^- 
le, il rimanente come sopra. 

Se r appello dell* interlocutorio fosse 
interposto prima del Decreto o «entenaa 
definitiva emanata dopo e da cui siasi ap- 
pellato aderendo al primo, si pronunzia in 
tal maniera . 

DeCFFTO che revoca sugli appelli SEPARA' 
TI DI UH INTERLOCUTORIO, E DI UN DEFI' 
NITIVO . 

ha Corte rendendo ragione sulT appd- 
lo principale del Decreto interlocutorio del 
.... e eulf appello aderente alla sentenza jdn- 
fnitiva , ha annullato ed annulla ec. ( Ufi- 
manente come nel Decreto precedente ) 

SENTMtfZÀ CttL RRWC^.' 

.? •**'•*! 

Il tribunale rendendo ragióne euipKétp~ 
fello ec. ( iisomé nel Decreto di sopra ) 
ce, che è'i^stàeó mal giudicato ^ li rlmanea^ 
come nel Decreto precedente . > 

2 . Allora quando il merito non è ili 
istato di essere giudicato definitivamente, 1^ 
sogna distinguere , se fu ò non fu giudi^’ 
to in prima istanza . ' 

Qualora il meritò è stato giudicato A 
.prima istanza , ma che la Corte revocatìA 
la sentenza interlocutoria non è in stato* di 
decidere sull* appello delia sentenza deftiit- 
tiva, che è il merito, annullerà l’interlo- 
cutorio e sul merito ordinerà una proventi- 
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ra decisiotifi tanto che sia bastante per met- 
tere il tribunale in grado di valutare , e 
conoscere il merito suddetto . Cosi siccóra# 


vi sono due appelli uno dall’ iutcrlocutorio, 
e l’altro dal definitivo, revocherà, il primo 
c ordinerà una preventiva decisione sul 
secondo. Esempio. In prima istanza "Paolo 
muratore domanda il pagamento de’ suoi la- 
yori . Pietro sostiene , che non sono stati 
fatti secondo le regole dell’.arte, e chiedo 
pn rapporto dei periti . Paolo pretende, chia 
Pietro abbia convenuto, che i lavori do- 
vessero esser fatti in tal maniera, per ^ 
somma di s.. mila fr. ,e.che dopo averli ve- 
lluti allorché furono j^erminati, promesse di 
.pagare ia prefata somma, e domanda di pro- 
varlo per mez^o di testimoni . Pietro si op- 
pone , allegando, che trattandosi di più 
di iSo. fr. la prova testimoniale è proibita , e 
domanda il ^apporto. Ne nasce un Decrc- 
tp, che ordina l’esame. Pia.tro se ne appel- 
la come pregiudicante il merito, sul qual» 
jae nasce .altro Decreto, che in seguito del- 
le deposizioni dei testimoni, Pietro vien 
condannato a pagare i 2. mila fr. S’interpó- 
ne l’appello anche da questo secondo De- 
creto, c sull’ appello si annulla l’ interlocu- 
torio , attesoché non esisteva il caso della 
prova. testimoniale i siccome sul meritò 
non, è posta iii chiaro la materia del De* 
creto o sentenza .definitiva, cioè se i lavófi 
^i^ono stati sfatti secondo le regole , ed in 
tal caso qualé ne fosse il valore; ed é ne- 
cessario un rapporto, si ordina che sieqp 
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' visitati , e stimati da’ periti , pronunziando- 
si su CIÒ in questi termini . 

Decreto, che annulla l’ interlocutorio, fd 

ORDINA UNA PREVENTIVA DECISIONE SULL’AP- 
PELLO DALLA SENTENZA DEFINITIVA . 

La Corte rendendo ragione sull* appeU 
'lo dal Decreto interlocutorio del ... ha an- 
nullata Z' appellazione , e ciò da cui è sta- 
to appellato, ed emendando, assolve 1* ap- 
pellante delle condanne contro di lui pronun- 
ziate , e dichiara nullo tutto quanto è stato 
J'atto in esecuzione del predetto Decreto. Con- 
danna V intimato nelle spese su tal* articolo 
e decidendo preventivamente sull* appello dal- 

la sentenza definitiva ^del ....ordina «c. ' 

( Se vi è la relazione dei periti, veda^ 
si la formula della medesima sotto il §. III. 
al lib. 2 . p, 2 . tit 3. Gap. 1. dell’ instruzio- 
~ne dove si tratta delle relazioni, o rappor- 
ti de* periti in generale ) 

Siccome i primi Giudici hanno fatt* u- 
'go di tutto il loro potere decidendo sul me- 
rito , davanti a’ Giudici di appello si deve 
fare la nuova ìnstruzioiie da essi ordinata , 
e quando è fatta essi pronuziano definiti- 
vamente sull’appello. 

Quando il merito oon è stato giudica- 
to ììx prima istanza , e che non si ò in sta- 
to di decidere sull’ appello dì un interlo- 
cutorio , che viene annullato , non si va pijk 
oltre, e si lascia, che ì primi Giudiei de- 
cìdano del merito. 
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i 3 . Qualora il Decreto da cui è stato 
appellato è provvisionale, e che vien deci- 
so, che non dovea essere ordinato , la ma- 
niera di pronunziare varia secondo la spe- 
cie del provvisionale. Nell’ impossibilità di 
di prevedere ogni cosa si daranno de’ mo- 
delli sopra alcune di queste specie. (28) 


Decreto che annulla una sentenza proh^ 

VISIONALE , CHE HA ORDINATO UN PAGAMEìf- 
TO PROVVISIONALE 


La Corte annulla ec. , e rendendo ragio~ 
sul principale condanna la parte B.... a re- 
stituire a quella <i’ A la somma di 2. mi- 

la J'r. ad essa pagata dalla predetta parte 
A .... perchè costretta in esecuzione della pre- 
detta Sentenza . 

Decreto che annulla un decreto ordinan- 
te UN SEQUESTRO . 

La Corte annulla ec. , e ordina , che il 
tale oggetto sequestrato in vigore della sud- 
detta sentenza , verrà restituito alla parte 
A.... al chetare sarà il sequestrarlo costretto 
anche con 1' arresto pessonale ^ é ciò' facehr 
do ne sarà liberato . 

Se un tribunale di prima istanza’, che 
decide sull’ appello , si pronunzia sempre 
come sopra, il tribunale dice, che è stato 
mal giudicato ec. ed il rimanente come ne’ 
due precedenti modelli. 




taci) Vedi sopra nota i? 



Quando il principale non è per anche 
•tato giudicato da’ primi Giudici , non si a- 
voca anche quando è in istato come si fa 
sull'appello di un interlocutorio quando è' 
in istato il merito da giudicarsi. ^ 

La ragione di questa diversità si è che 
l’ ititedocntorio pregiudicando al merito, vin- 
cola i Giudici, che lo hanno pronunziato,.' 
fi. conoscere preventivamente la loro deiTui- 
(iva decisione, che sarebbe la consègiiénzà 
dell’interlocutorio annullato, e che se si la- 
sciasse pronunziare dovrebbe annullarsi nell' 
istesso modo. 

Per tal cagione Tartic. 473 . autorizzi 
ì Giudici d’appello. a decìdere sul iherltO; 
ma non è l’istesso di un Decretò pfovvisipr 
n'alè, che non pregiudica al merito, enóìiì 
tiene vincolato in conseguenza il tribuna- 
le che lo ha pronunziato non fa antir 
cipàtamente conoscere la Sua decisióné de- 
finitiva, che può essere assai diversa, éd an- 
che contraria, come sovente ha luogo, men- 
tre il provvisionale ha le sue regole parti- 
colari, che non sono quelle del merito; ( Fetf. 
quanto si è' dettò alla prima Sezione soprà 
i Decreti provvisionali . ) in guisa che veda- 
si una persona che ha guadagnatò nel pròl^^ 
visionale ( per esempio , che ha ottenutp 
un pagamento ) soccómbere nel principarér, 
tu cui tutto essendo messo in cbiaro, si giu* 
dica sulle prove, mentre che sul provvistó- 
nale si decide su delle presunzioni . In tal 
guisa 1 ’ artic. 473 , che permette d’avoca- 
re, » richiamare decidendo sopra un inter- 
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locutorio non lo pérmetto trattandosi dina 
provvisionale . 

i/p Quando il Decreto, o la sentenza 
da cui è stato interposto T appello, e de- 
finitiva si pub revocare neUa totalità, o 
perchè infetta de’ vizj di forma , o perchè 
ingiusta nel merito . La maniera di pronun* 
re per annullarla è la medesima per tutte 
le sentenze; L^t Corte annulla, o rende nul^ 
la V appellazione , e la sentenza da eui è 
stato appellato ec. oppure il tribunale dice^ 
che è stato mal giudicato ee. Ma la maniera 
di pronunziare sul merito varia in infinito 
aecondo l’ affare .Ne daremo alcuni esempf.. 

Se la sentenza , o Decreto, è annulla- 
to per “«1210 di forma, cioè a dire , perchè 
non contiene le formalità necessarie dello 
sentenze, e dichiarato nullo : e quantunque 
dopo ciò sia considerato come non esisten- 
te nè aver giammai esistito , io guisa che , 
in istretto gius si possa dire, che non è sta* 
to pronunziato in prima istanza, e che do- 
vrebbesi rimettere davanti a un altro tribu- 
nale per pronunziare sull’appello; non o-. 
stante il Codice allontanandosi con ragione 
da un tal rigore permette a’ Giudici, per 
r utile delle parti di decidere sui merito de* , 
fi ni ti va mente con una sola, ed istessa sen- 
tenza, se il merito è in stato ( 4z3. ) Si può 
dunque dopo annnllata la prima sentenza 
decidere sul merito , se le disposizioni del*, 
la prima su tal proposito sodo ingiuste, « 
revocarle; mt se sono giuste si adutteran-' 
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iK>, sel>b«ne sia- revocata la senten2ai pcp.s 
che la parte, che ha ragione sul inerito, 
non dee soffrire per la violazione delle for- 
me commesse dai primi Giudici. 

• 

» "Decreto 

CHE REVOCjI UÌÌA SENTENZA DEFINITIVA PEJC 
VIZIO Ni-LLE' FOIRMP. , E DECIDE SUL A1B”1 
'XITO . ' - ■ ' 0 

' La Corte annulla V appellazione , e lai 
sentenza da cui è stato appellato ; ed emen- 
dando , diohiara nulla la suddetta sentenza 
avocando il principale , e rendendo ragione ec. * 

- V Si appone in seguito la disposizione con- 
cernente il merito . Se per esempio la do-, 
manda e accettata, il reo convenuto 6 con-» 
dannato, se nò resta assoluto. Allorché j’i 
appellante guadagna sull’appello, si compen- 
sano le spese «e respettivamente le parti soc- 
combono sopra alcuni capi . (i3i.) 

Se la sentenza è revocata per ingiusti- »• 
zia sul "merito, i Giudici d’ appello dopo 
averla revocata , con la decisione medesima-/ 
pronunziano sul merito . (29.) f ; 

Decreto 

CHE ANNULLA PER INGIUSTIZIA SUL AiERlTOf^J 

E Decide sopra di esso . 

' • • 

La Corte annulla ec. e rendendo ragiejt 
rie' sul principale , rigetta la parte A . .’dal^ 

(»9) Vedi Tomo 3. nota io4 sullo facoltà della corte" «U, 
Appello di giudicare sul merito , se auuulia la sentenza 
4i prima istanza . 
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Ig. sua domanda ; ordina , oht V ammenda 
pacata sarà restituita , e condanna la sudf 
detta parte A. .. nelle spese delle cause , 
principali, d’appello, e domanda. 

15. Sesto caso. Il tribunale non poten- 
do disceriiere se T appello è bene , o mal fon- 
dato , ordina una preventiva decisione per 
giungere a saperlo . Esempio . In prima istan- 
za è stato giudicato all’ udienza •, in appeU ' 
lo Taflare esige un istruzione in iscritto , e 
viene ordinata . Altro Esempio . In prima 
istanza è stato assolutoli reo convenuto j in 
appello credesi esser necessaria la prova tor 
atimoniale , e viene ordinata . 11 Decreto è 
così concepito. 

Decreto che ordina uh a preventiva bs“ 
CISIONE sull’ appello. 

La Corte dopo che l* intimato ha arti- 
colato il tal fatto e che l’appellante ha so- 
stenuto il contrario, ordina una preventiva de- 
cisione sull’ appello , affinché le parti possano 
fare la respettiva pro^a de’ loro fatti davan- 
ti il Sig.... Per gli esami fatti sarà dalle 
j>arti richiesto , e dalla Corte ordinato ciò che 
sarà necessario , riservate le spese . 

16. Se le partì compromettono sull’. 
appello da una sentenza , o Decreto , gli 
arbitri devono seguire per 1’ iustruzione e 
per < la loro decisione le regole indicate al 
libro I. tit. IL de’ Compromessi Voi, i, (3o.) 

'O * 
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là decisióne arbitraiiavien depositata nel< 
la cancelleria del tribunale di prima istan- 
za ó della Corte d’appello, che giudicato^, 
avrebbe sull’ àppeJlo , se non vi fosse staio^ 
<H tóteazo il compromesso . Vien resa esecu- 
toria stante un ordine del Presidente del 
suddetto tribunale , o della prefata Corte 

(I03O.) 

17. Qiiatido l’a’^pello di una sentenza 
arbitrale è pbrtàtO avariti una Corte d’ ap- 
pello , ó un tribunale di prima istanza, c 
che é rigettato, l’appellante è condannato^ 
nOM’ istessa atUmènda , come se si trattai^ 
di dda siideenia dfer tribunali ordinarj. (los^, 

XIII. A qual tribunale appartiene V esecùziQ- 
rt^ dèi DècrèVo^ O Aelloi sentenza emansfiL 
ta in appello : - jsÌ’a. 


Bisogna distinguere due casi; o la sen- 
tenza è conferniata, o è revocata. 

I. Se è confermata j i’ esecuzione ajj-j 
part*ene al tribunale da cuL ^ ^stato appella- 
to , (47u ) anche per l’ eseetiziòne' deila sen-.x 
teiiza cortféirhatiTa , in quanto concerne 
aggiudìcazioiiè di una nuova domanda for^ 
rhàta in appèllo . Iti tal guisa se l* intimato^ 
facendo confermare ha ottenuti de’ frutti^- 
ed ìntéréàsi , arretrati ^ pigioni ; ed altri ac- 
cessori scaduti dopò lit sentenza in primir 
iStaUz!» , o dèi danni, ed interessi per, ^ 
pregi édiliiò- Soffèrto in sequela della 
aesima , Sebbene dette còhdanoe non faèe^ 
sero parte alcuna della prefata sentenza 
Teuissero pronunziate oou' Decreto della Cec^^ 
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te di appello , r esecuzione non apparterebi- 
ba ad essa , me bensì al tribunale di prima 
istanza . Ciò risulta se non dalla lettera , aW 
meno dallo Spirito del Codice. Se ha per- 
messw col summentovato artic. ai Giu- 
dici di appello il rimettere nel caso di re- 
voca i’ affare ad un altro tribunale fuori di 
quello che ha giudicato , si è perchè sì è 
pensato , che quest’ ultimo per attaccamen- 
to alla propria decisione revocata , pronun- 
ziasse sull’ esecuzione in una maniera con- 
traria alla sentenza che ha revocatole che 
fbsse meglio , 0 Che la Corte conservasse 
presso di se l’ esecuzione , o la rimettessi 
a un altro tribunale imparziale. Uffa un tal 
inotivo , non può applicarsi al caso , in cui 
la Corte di appello animata dallo spirito 
istesso del tribunale di prima istanza , pro- 
nunzia come’ esso le medesime condanne so- 
pra oggetti scaduti dopo la sentenza , che 
non hanno potuto éssérvi compresi , ma che 

10 sarebbero stati compresi se dovuti, o do- 
mandati prima della sentenza . 

Questa regola , che 1’ esecuzione della 
sentenza confermata appartiene al tribuna- 
le che r ha pronunziata , è soggetta a due 
eccezioni , 

La prima è per le sentenze de’ tribnna- 

11 dì commercio . Quésti tribunali non co- 
noscono ditali esecuzioni (44^. ) il cbe non 
si deve intendere che delle sentenze de- 
finitive , in virtù delle quali si fanno dei- 
staggine, de’ gravamenti , ed altre esecuzio- 
ni. Le contestazioni" insorte in tale occa- 



stone si portano davanti i tribunali dipri-, 
ma istanza del circondario ove ha luogo V 
esecuzione . (553.) Ma se 1’ esecuzione pro- 
viene da jan Decreto interlocutorio ; per 
esempio , se ordina un esame , o una re- 
lazione yl’ esecuzione se è confermata , ap- 
partiene al tribunale di commercio che 1' 
ba pronrrnziata , mentre vi avrebbe deciso 
ae non fosse stato interposto T appello, e 
dall’ altro canto ciò e necessario perchè pos- 
sa pronunziare definitivamente . ^ 

La seconda eccezione è per le senten- 
ze arbitrarie emanate in via di appello. 
La cognizione non appartiene agii arbitri, 
ma bensì al tribunale, o alla Corte dal cui 
Presidente è stato rilasciato T ordine deli|j 
esecuzione, (ioai.) (3i.) 

2. Se la sentenza è revocata V eseenzio'- 
ne tra le parti appartiene alla Corte d’ap- 
pello , che ha pronunziato , o a un altro 
tribunale da essa indicato con 1’ istessa sen- 
tenza . ( 4^3. ) 


( 3 i) Per le senteii^° Giudici di pjce , l’ esecuzione si 
- regola come nei Tribunali erdinary . Vasseur pari, i» 
cap. I. art. 7, a, y^- Ma è da avvertirsi che gli Uscieai 
dei Giudici di paco non faimo atti esecutivi ( se non 
sono niatricolnti avanti i Tribunali di prima istanza. Bul- 
lettini Num. 77. S- 3 . e 87. §• i. ) . Questi uscieri baiiiio 
la privativa per gli atti di Giruìice del pace , conciliazio- 
ni , e notiiìcazioni delle loro senteaze. Leggo de’ iSv 
piovoso anno 5 . o 19. veiideuunifero aiuto 4. , e de' 6. 
marzo 1791. f^eJi Le F^asscur p. i. cap. 1. ari. pre~ 
timniarc §. 3. a. ai . e f)ec (ìi cassaiione de' io. bru- 
mato anno 12. Per gli atti però esecutivi dopo la detta 
. uotiiicazione , non possoi.o fiii li • Di fatti la tariffa di spo- 
so non accenna neppure un atto di tal natura a favore 
degli Uecieri dei Giudici di Pace . ^ ^ ■ 
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Può ella indicare il tribunale ìsiesso 
ohe ha eiuanata la sentenza revocata ? H 
complesso dell’ articolo è per la negativa ; 
dicendo , se la sentenza è confermata , T 
esecuzione apparterrà al triburutle du cui è 
stato interposto V appello ,• se è revocata ap- 
parterrà alla Corte appello y o a un altro 
tribunale ec. il che sembra coneludere , che 
se si rimette a un tribunale ciò sarà ad 
un tribunale diverso da quello contro di cui 
è stato appellato . Tutta via vi sono sopra 
di ciò due risposte, i. un altro tribunale 
è messo in opposizione alla Corte di appel- 
lo , e non in opposizione al tribunale con- 
tro di cui è stato appellato . a. questa espres- 
■sione un altro tribunale , non era quella 
della quale doveasi far uso per escludere 
il suddetto tribunale ; bisognava dire ad 
un tribunale fuori di quello contro del quale è 
stato appellato -y 3. infine 1’ intenzione de* 
dommissarj era die sotto queste parole un 
altro tribunale fosse compreso quello da cui 
ò stato appellatole la Corte d’appello non 
avesse temute delle prevenzioni dal canto 
suo , ed avesse creduto potergli lasciare lo 
esecuzione della sentenza . Di fatti perchè 
sotto l’antica giurisprudenza, U leggi da- 
vano alle Corti la facoltà , o di ritenere 
presso di se l’ esecuzione , o di rimetterla 
a un altro tribunale e sotto la nuova si 
M rimessa in vigore la medesima dottrina? 
£’ unicamente pel caso in cui le Corti d* 
appello avessero luogo di temere queste 
prevenzioni , e che in seguito 1* esecuzione 
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f^sse mariivtes», o interpostiti degli osta- 
coli dal primo tribunale. Qualora la Corte 
ha arma piena cognizione della condotta 
a regolare del suddetto tribunale , e non ha 
motivo di temere queste prevenzioni , è giu- 
sto , che possa preferirlo per 1’ esecuzione 
ad ‘ un altro più lontano dalle parti e che 
fosse più incomodo e dispendioso per esse 
di quello della contestazione. 

Inoltre la ritcnsione, o remissione dell’ 
esecuzione non ha luogo ne’ casi seguenti . 

Il pripto quando questa esecuzione in- 
teressa dei terzi che non sono jiarti, U 
artic. ùfi'i. dice , che bisogna che abbia luo- 
go tra le medo§ime parti . Se dunque dopo 
Una tal decisione si formassero delle do- 
mande o delle procedure contro dei terzi , 
hisognereblìe procedete davanti i Giudici 
consueti senza poterle costringere a litiga- 
re davanti la Corte , che avesse ritenuta, 
r esecuzione o il tribunale a cui fosse fatta 
la trasmissione , attesoché una tal decisio- 
ue è loro estranea . Se fosse in altra guisa 
ie parti potrebbero , facendo emanare una 
sentenza sulla contestazione, privare i ter-’’ 
zi de’ loro Giudici naturali . . Und 

seutenza revocatoria ordina , che Paolo re- 
stituirà a Pietro un orologio da tavolino, 
che gli ha affidato. .l’orologio trovasi io 
mano di Luigi abitante iu Versailles, eh» 
nega di consegnarlo. Le procedure contr9 
di esso saranno fatte davanti il tribunale 
di Versailles , e non davanti quello dell* 
esecuzione . Se frattanto questo ter^o p?u- 
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renile , che «wrenz» gli preglu^chi , e 
coglia fà^r contro di esaa una terza opp<v 
sizione principale , obbligato a ricorrere 
davanti la Corte , che ha pronuaziata la sen- * 
tenza . Ciò non è per aver ritenuta l’ t^e- 
cuzione , ma perche l’ artic. 4 -^ 5 . attribuisce 
la cognizione di questa terza opposizione 
al tribunalesche ha pronunziata la senten> 
za . Luigi rendendosi parte con la terza op> 
posizione , che equivale a un intervenzione 
in una contestazione ancora pendente , de- 
ve come qualunque interveniente , dirigersi 
al tribunale » dayahti a cui pende la con- 
testazione . 

Il secondo casp , in ciù non ha luogo 
la remissione , o la ritenutone in 'caso di 
revoca, è quello in cui'la legge attribuisce 
la giurisdizione (413.) per esempio , «u «i 
tratta di una domanda di nullità di carce- 
razione fondata sulla mancanza dell’osser- 
vanza delle formalità, (ivi) Essa è presen- 
tata al tribunale del luogo dove il debito- 
re è detenuto ( 79 Ì.) sebbene non abbia avu- 
^a cognizione dell’ esecuzione . Se si tratta 
di esprepriaiione forzata ,(4r;a.) si procede 
inoanzi al tribunale nel cui circondario si 
trova il capo luogo de’ beni «tabili ,.>o in 
mancanza di questo capo luogo dove è la 
porzione 'de* beni , che offre «uà maggior 
rendita a norma /iell’ originale del ruolo. 
(Cod. Civ. 3210. ) (Sa.) 2(1 una* parola se 

{ 3 a) 'Vodi Legge de’ 14. noveiiilire i 8 jÒ. Bullettino laS. di 
cui si parkrà quando ti tzattsrà iuil’. espropriusione 
forzata . ' 

Non si 



si tratta di affari qualunque, ne* quali: la 
legge attribuisce la giurisdizione (4Z2 ) co> 


Non si troveranno inutili le appresso avvertenze, 
per corredo delle teorie sull’ appello . 

Senza mandato uno non può appellare per un ter- 
zo , e a di lui nome , e se la ratifica non è fatta den' 
tn> il tempo utile , resta caduco 1’ appello , e nullo . DeCm 
di cessazione de' a 4 - brwnifero anno g. Merlin quest . , 
appel. 5 . a. _ * ’ 

11 terzo, che non sia a causa in prima istanza può 
appellare se la sentenza gli nuoce { Dee, di cassazione 
de’ az. Jtorlìe anno io. ) , non può , so non gli nnoce 
( Dee. de^ a i . bruniifcro anno 9. di cassazione } 

Se più persone sono unite in causa ma per inte- 
ressi distinti , non possono appellare se le respettive som- 
' me non eccedono franchi tooo. , anche che unite , fossero 
di più Dee. di cassazione de it. fruttifero anno If. SU 
reyan: la. a. a6-,e Dee, de’ 17. nevoso anno i 3 . Dene- 
vers supplemento a. 88. ove si* fissa che tale eccezioqa 
' può anche darsi dopo concluso in causa . — Al contro* 
rio possono appellare se gli interessi sono comuni, e 
unite le somme si oltrepassi i franchi 1000. Decreto 

• della Corte di Torino de’ 7. pratile anno ii. e l’appel- 
lazione di ano giova a %xXd, Deerfto di •Torino de 5 . 
pratile anno la. 

E* osservabile , ehe non si dà appello da una sen- 
tenza , sopra una somma minore di franchi 1000. , an- 
corché dia titolo ad altri .a somnie maggiori , come ri- 
spetto a più operanti di nn impresario per indennizaa- 
rioni, per «assaaione * ktlempestiva di lavori , decise la 
, Corte. di Cassazione ne’ 11. fruttifere anno ii. » 

t>ossono bensì riunirsi i frutti scaduti alla sorto 

* per computare la somma appellabile . Dee, di cassazione 
^ de’ 3 . movoso anno la. Sirey' a. ii6. 

Dalla sentenza contumaciale che rigetta l’ opposi- 
zione si può dare appello Decreto di cassazione del 
primo Termidoro anno ii. , 

Ma dai Decreti par expedient , o sia concordati 
sebbene il Codice non ne parli non è plausibile che ti 
ammetta l’appello Merlin questìon , oppa , , 3 . * 

Pigean osserva ehe i Tutori , amministratori , Maires 
possono appellarsi , essendo autorizzati già per la prima 
istanza ed essendo nn atto conservatorio , ma i Maires 
devono farsi autorizzare a presegnirio come può desu- 
mersi dai motivi della dee. di Cassazione de’ 24 * brumifero 

anno 
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me quando in vigore della sentenza si for« 
ma un seqnestro ih mano di un terzo , il 
debitore deve essere molestato in forma va- 
lida davanti il suo tribunale , (Sd^-) quan- 
tunque non sia quello dell’ esecuzione , e 
questo terzo deve esser citato per fare la 
sua dichiarazione davaati il tribunale , che 
deve decidere del gravamento . ( 5io.) 

SszioNE IV. 

Del ricorso civile o ritrattazione . 

Il ricorso civile ( requéte civile ) è un 
mezze, cita una persona può in certi casi» 
che saranno qui sotto iùdicati , mettere in 
Opra contro una sentenza in ultima istan- 
za non suscettibile di opposizione » nella 
quale ha avuto parte per farla ritrattare 
(lai tribunale medesimo » che V ba pronun- 
ziata» affine di far procedere di nuovo all’ 
osarne , ed alla decisione dell’ aifare .. 

Se vi era bisogno di assegnare altri Giu- 
dici per revocare le decisioni » de’ primi » 
qualora contengano delle disposizioni er- 


aniio i 4 - • e i Tutori e amministratori non faranno cha 
bene a far lo stesso; come pure le donne maritate . 

Sebbene possa appellarsi delle sentenze in parte 
preparatorio e in parte definitive iZl rte’ai. 

messidoro anno , non si può dalle preparatorie , le 
<](jaU per ciò possono durante 1’ istanza correggersi dallo 
stesso Tribunale dee, di cussazionc de'zj. nevoso anno 
li, Merlin quest., appel, 1. 

Noji ^uò in appello cangiarsi azione dee. di cas- 
sazione ao. gennile , e 7. messidoro anno ra. e 8. pio- 
voso anno i 3 . , può però farsi lutova prova dec.de’ 2^ 
vendemifero anno 13. Denevers a, ga. 

Tigeau, T. IKV.l. n. 
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rnuee , non è^^T& cosa meno necessaria^ 
di mettere un termine al reclamo delle par- 
ti ; altrimenti non vi sarebbe mrila di certo; 
ed i tribunali lungi dall’ essere il rifugio 
della giustizia, servirebbero d’ asilo alia 
gente di cattiva fede . 

Ma ponendo questo termine , mediantej 
lo stabjlimcuto de’ tribunali inappellabili, 
si è veduto, che poteano accadere de’ casi, 
ne’ quali , o per inganno di una delle par- 
ti , o per altre circostanze palpabili , le sen- 
tenze contenessero qualche cosa di. pregiy- 
dicicvole ad una delle parti , e bisognava ab 
lora derogare alla legge generale.. 

Nella Romana giurisprudenza era vieta- 
to r appellarsi dalle sentenze del Prefetto dej 
Pretorio : Appellandi Jacultas ìnterdicta est $ 
enim Pringeps eos qui ob slngulargm imiu-r 
striam , explorata eorutn fide , et gravitate , 
erediditad hujtis ojficii inagnitudinem adhibe- 
rentur-, non aliter judicaturos esse prò sapientia 
ac luce dignitatis suae , qiiam ipse J'oret judi- 
caturus . ( ff- l- unica , §. lib. I. tit. XI. ) 

Ma si accordava la restituzione in integrum,.^ 
Appellatio quidein iniquitatis sententiae que^ 
relam in integruni vero restitutio erroris prò- 
prii vcniae petitìonem , vel adversarii circumo 
ventionis , allegationem continet .{L. 17 - jQfl 

ub. iv.tit. ir.) 

Il ricorso civile è molto antico tra noi, 
poiché l’Ordinanza di Carlo IX. del i563. 
quella di Moulins , e quella di Blois , han- 
no delle disposizioni che la suppongono già 
messo iu uso , e che regolano i casi ne’ qua- 
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li si dovrà ricorrerà , come pure la mani^ 
era di esercitarla . 

I, Gontro quali sentenze ha luogo il ricorso 
civile . 

I. Il ricorso civile, ha luogo contro le 
oentenze inappellabili. 

1. Contro quelle pronunziate da’ tribu- 
nali di prima istanza . ( Cod. proc. 480 * ) 

3. Contro le decisioni delle Corti di 
appello . ( ivi. ) ’ 

3, Contro le sentenze arbitrarie . ( ivi. 
10^6.) 

2. Ma è necessario che le sentenze Ste- 
no contradittorie , (480.) , o se sono por man- 
canza di comparire non sieno più suscettU 
bili di opposizione . ( ivi. ) La via dell’ oppo- 
sizione è non solo la piti semplice , ma an- 
cora la più rispettosa , e che suppone , che 
Ja parte non essendosi presentata non ab- 
bia avuto campo di difendersi , e sia stata 
cosa facile il sorprendere la religione del 
Giudice. Per tal cagione il ricorso civile 
non deve esser impiegato finché vi puòges- 
ser luogo all’opposizione. 

3. Il ricorso civile, ha luogo contro i 
Decreti preparatori , provvisionali , interlo- 
cutor j , e definitivi . 

Ma vi sono da fare molte osservazio- 
ni sui tre primi Decreti. 

I. Se il Decreto è preparatorio, il ri- 
corso civile, non può esser fatto se non 
dopo la sentenza definitiva , ed unitamen- 
te al ricorso contro (Questa sentenza . 11 Co-' 
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dice di procedura non lo dice positivamente 
ma deesi conrludere in tal guisa dall’ ar- 
gomento tratto dall’ artic. del Codice Ci- 
vile , che lo dice per Tappe! lo Fed. quan- 

to si è detto di sopra parlando de’ ricorsi 
contro le sentenze alla Sezione 3. num. IV. 
dove dice, che C appello non può essere in-^ 
terposto che dopo la sentenza definitiva) e 
dall' artic. 1 4 - della legge del 2 . brumifeto 
an. 4- concernente il tribunale di CassazìonCf 
che lo decide per la cassazione . 

2 . Se la sentenza , o Decreto è prov- 
visionale , si mib ricorrere innanzi *che sia 
pronunziata la sentenza definitiva . Si ap- 
plichi qui ciò che s^ è detto sull' appello. 
( ivi e seg. ) 

3. L’ istessa cosa e della sentenza , o 
(Decreto interlocutorio (33.) Si applichi si- 
milmente quanto s\ è detto sull’appello . {ivi.) 

- 4 * Il ricorso civile non ha luogo con- 
tro i tribunalidi pace , e di commercio . ( 04 ,) 
L’ artic. 480 . del Codice di procedura non 
parla , che delle sentenze emanate da tribu- 
nali di prima istanza, e di appello . I Giu- 
dici di pace e di commercio non sono con- 

^33J L’ iiitcrlocutono pero deve esser lesivo il merito , e 
in iiltinia istanza, perchè essendo il ricorso civile un 
rimedio straordinario non deve usarsi che in mancanza 
di ogni altro . Il Codice non lo dice espressamente ; ma 
avendo ai 45t. , e accordato 1’ appello se ije può 
trar l’ argomento per il ricorso civild . L’ artic. a5. del 
‘ tit. 35. dell’ Ordiuanza del 1667. lo diceva in lettere 
fothicr Iraité de la procedure p, 3. cmp. 3. sez. 3. are. 
■* 1. §. 3. Comma'dìe proced. p. 1. Lib. 4* '• 

3i. Tomo a. 

04) I-i! Pfigc ffuest, 5 . p, 1 , lìbt 4' td. 9' art. X. , è d* 
contrario parere quanto alle cai^e di commercio . 
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iVlerati avere le cogniziosi necessarie per 
decidere su tal sorte di controversie . D’ al- 
tronde importa, che negli affari commerciali 
non SI possa far uso delle lentezze , nè ri- 
'luettere degli ostacoli e ritardi alle decisio-. 
ni definitive. In quanto a’ tribunali di pa-“ 
ce, essi non pronunziano ordinariamente ■ 
ohe su degli oggetti poco considerabili . ' 

^ 5. Se lina sentenza di prima istanza , da 
cui potevasi appellare non è più soggetta 
all appello non si può attaccarla per mez- 
zo dell’ ricorso civile, sebbene abbia la me- 
desima autorità che mia sentenza in ultima 
istanza . 

Una sentenza soggetta all’ appello può 
acquistare la medesima autorità , come se’ 
fosse in ultima istanza, quando si è usata 
1 acquiescenza , o quando non si è appella-, 
to a tempo , o quando r appello è perentorio. 

JVeI caso di acquiescenza la parte non- 
può reclamare poiché si è acquietata volon- 
. tariamente . Essa non si trova nell’iscessa 
posizione di quella , che essendo condanna- 
ta in ultima istanza, è ben lungi dall’ ec- 
quietarsi a una sentenza che gli pregiudica.' 

!56 1 appello non è stato interposto a 
tempo , la parte non deve imputare che a' 
se medesima il fallo , che ha commesso re- 
stando nell’ inazione . Col suo silenzio, ha^ 
aderito almeno tacitamente alla sentenza 
pronunziata contro di lei. Dall’altro can-' 
to, bisogna mettere un termine alla causa," 
® non accordare alla negligenza ed alla 
cattiva fede un privilegio , dio none dovu- 
to che alla buona causa. 
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Ma se la sentenza , che era soggetta ali* 
appèllo, ed alla quale si è aderirò è stata 
pronunziata per i fraudolenti intrighi dell’ 
avversario sopra nn documento , o se la par- 
te è stata condannata per aver mancato di 
presentare un documento decisivo occultato 
dall’ avversario , si. potrà interporre l’appel- 
lo . ( Cod. proc. 4x^8. ) ( Vedasi come sopra 
Sez, 3 . num. IV, e seg. ) 

IL Se il ricorso civile può esser J'atto con- 
tro tutta la Sentenza , allorché non ha luo- 
go che contro una parte di'essa. 

Bisogna distinguere . 

Se il capo contro il quale ha luogo , è 
indipendente dagli altri, il ricorso civile puì> 
farsi contro questo capo solamente , ( Cod. 
proc. 482, ) Esempio. Una sentenza mi con- 
danna a pagarvi l’ importare di due obbli- 
ghi . Il primo è vero , falso il secondo . Io 
scuopro il falso , onde posso servirmi del ri- 
corso civile ma solamente contro quella par- 
te della sentenza, che vi aggiudica 1’ impor- 
tare del secondo obbligo , perchè il primo 
è indipendente dal secondo . 

2. Se il capo contro il quale ha luogo, 
è il fondamentale saranno ritrattati nel tem- 
po istesso anche gli altri capi . {ivi.)- Esem- 
pio . Io sono condannato a restituirvi uno 
stabile, e similmente i frutti percctti, rin- 
dennizzandovi inoltre delle degradazioni , 
che vi ho commesso , Se vi è luogo al ri- 
corso civile per lo stabile , vi sarà eziandio- 
per i frutti e le degradazioni , mentre cs- 
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sendone il proprietario , non mi si pub ob- 
bligare a restituire ì frutti che mi appar- 
tenevano , nè pagare le fiegradazioui aven- 
do un diritto di disporne secondo la mie vo- 
1-ontà . Nell' istessa inardera voi reclamate 
contro di me per il pagamento, di un ob- 
bligo, e domandate i frutti , 1’ esecuzione per- 
sonal», la validità di un gravamento. La 
vostra domanda vi è accordata su tutti i pun- 
ti . To scopro, che l’ obbligo è falso onde 
ricorro contro il capo delia sentenza che mr 
condanna a pagare l’obbligo suddetto . Ot- 
tenendo la riattazione di questo capo, farò { 

ritrattare ugualmente tutti gii altri capi àc- 
cessori . , 

Ma se non vi è luogo che contro un 
capo accessorio, non si pub ricorrere con- 
tro il capo principale. E9empio . Io provo, 
che il mio creditore non doveva ottenere con- 
tro di me r esecuzione personale, perché ì* 
affare di cui abbiamo trattato non era com- 
merciale o per sorpresa fu data al mio ob- 
bligo la forma delle obbligazioni di com- 
mercio. Posso far uso del sicorso civile con- 
tro questo capo accessorio ma non mai con- 
tro il principale, che sussiste solo ed in-' 
dipendentemente dell’ accessorio . 

III. Se essendovi luogo contro tutta la senten- 
za, si può limitarsi a ricorrere contro una 
parte sola . 

Bisogna distinguere . 

I. Si può , se dà adito al ricorso chi 
ha guadagnata la causa , per esempio se ha 
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adoprato r inganno , la falsità , ed ha oc- 
cultati i documenti . Egli non può lagnai- i 

si , che non si domandi che in parte la ri- j 

paraziore del danno, che ha cagionato , 
quando anche ritrattandosi la sentenza in un 
capo , ne risultasse del pregiudizio per lui . 
Egli non dovea rendersi reo d’inganno, di 
falsità , o di occultamento dì documenti , e 
deve imputare a se stesso se gli vengono 
rivolte contro le armi di coi ha fatto uso, 
e non merita verun fovore . Aeqnm est ut 
Jraus in suum autorem retorqueatur . L. pe- 
nule. Cod. de legatis . Deceptis non decipien- 
tibus jura subveniunt . L. a. CoH. Si minor 
se majorem dixerit . Esempio , Paolo compra, 
da Pietro per soli fr. 4000. prezzo convenu- 
to per contratto una casa che vale real- 
mente la. mila fr.. Pietro ne domanda lare- 
scissione per motivo della lesione di più 
di sette duodecimi , con 1’ offerta di ren- 
dere i 4 - mila fr. Paolo risponde di averne 
pagati la. mila ma nom ne h a la prova. 

La rescissione è pronunziata, e Paolo ò con- 
dannato a rilasciare lo stabile mediante 4. 
mila fr. Restituisce la casa, e viceve una 
tal somma . In seguito la casa resta dete- 
TÌorata per un caso fortuito. Paolo trova 
un recapito ritenuto da Pietro , e che pro- 
va che questi effettivamente avea ricevuti- 
ì 12. mila fr. Paolo farà uso del ricorso ci- 
vile contro il capo, che accorda 1’ a^to a 
Pietro delle offerte che ha fatte per non 
rimborsare , che i 4- mila ff« , e che condan- 
tKL Paolo a conteutarsene e nello spese ma 
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ilon se ne servirà contro il capo che , lo con-' 
danna a restituire le stabile , avendo un in* 
teresse di non ricorrere per questo capo , 
perchè se lo facesse la sentenza rimarreb- 
be ritrattata in tutta la sua totalità . La 
predetta seotenza essendo così ritrattata 
Pietro restituirebbe i 4 - ® Paolo ri- 

prenderebbe la casa . Potrebbe Pietro in se- 
guito reuunziare alla domanda di' rescissio- 
ne, e la casa, che non vuole che 4- 
fr. resterebbe a Paolo ; in vece che ritrat- 
tandosi la sentenza per il capo de* 4- 
fr ; Paolo riprenderebbe gli 8. mila fr. di 
più e le spese , e lascierebbe la casa dete- 
riorata a Pietro. 

a. Se r apertura al ricorso non pro- 
viene dal fatto di chi ha guadagnata la cau- 
sa , il ricorso civile vìen fatto contro tut- 
ti i capi senza restrizione . Riprendendo la 
medesima specie, e supponendo che invece 
di occultamento di dosumenti vi sia stata 
piuttosto della negligenza nel difendersi per 
parte di Paolo, che era minore, bisogne- 
rà reclamare contro tutta quanta la sen- 
tenza , 0 lasciarla sussistere in tutta la sua to- 
talità . Tutti i capi essendo dipendenti gli 
uni dagli altri, e non esistendo alcuna fro- 
de, le due parti meritano ristesse favore, 
e non si divide in verun mode la sentenza . 
IV. Chi può far uso del ricorso civile , e 
contro di chi . 

I. Si può usare del ricorso civile da quelli 
che hanno avuta parto nelle sentenze o sono 
Itati legalmente citati . ( Cod. proc. 480. ) 


Digitized by Google 



1^0 

3. Può esserne fatto uso de’ loro'soc- 
cessori universali ,ed anche particolari , con- 
pratori , donatarj, legatarj, di una casa. 
Esempio. Pietro e Paolo pretendono tutti 
due, che una casa sia di loro pertinenza. 
Una sentenza dichiara che è dì Paolo, e 
Pietro muore dopo avermi fatto un- legato 
particolare della casa suddetta . Io provo , 
che è stato giudicato su dei documenti' di- 
chiarati falsi dopo la sentenza , onde potrò 
servirmi, del ricorso civile, perche è in 
mia facoltà di esercitare tutte le azioni del 
mio autore . 

' 3.‘ L’Ordinanza del tit. 3p. artic. 
35. permetteva a’ terzi il ricorso civile con- 
tro le sensenze prodotte , o comunicate con- 
tro di essi , 

■ Non è r istessa cosa attualmente , che 
r artic. Codice di proe. loro ac- 

corda la terza opposizione . 

Il ricorso civile ha luogo contro quel- 
li che hanno avuta parte nelle sentenze, e 
loro successori tanto uoiversali , che parti- 
colari ,‘ perchè si può esercitare contro i 
successori gli stessi diritti che si avevano 
contro il loro autore . 

V. DelC aperture al ricorso civile, 

' Non si può usare di questo mezzo ^ul 
fondamento , cheli tribanale che ha pronun- 
ziata la sentenza è stato ingannato. (35.) Quan - 
tunque i Giudici sieuo uoroiui , e soggetti 

(3r)) Vedali dopo alla Sei. 5. N. i. veri. 4- , il Coiisiglia 
die dà I’ autore in certi casi di cumulare il rimedio del 
ricórso civile , con quello di caisaiiona'.’ 


» 
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in conseguenza ad errale , la necessiti di 
mettere un freno al fltrore di litigare , ed al- 
la cattiva fede, ha reso necessario l’ obbli- 
go di adidare a qualcheduno 1’ autorità di' 
decidere in ultima istanza . Fra molti in- 
convenienti il Legislatore si è trovato nella' 
necessità di evitare il peggio . ^ 

E’ per tal motivo , che 1 ’ artic. 32 . del 
tit. 35 . dell’ Ordinanza del 1667. diceva; non 
,, saranno i Decreti , e le sentenze in ulti- 
„ ma istanza ritrattate sotto il pretesto che 
,, sia stato mal giudicato nel merito, se non 
,, vi è un adito aperto al ricorso civile . „ 
Innanzi la suddetta Ordinanza del 166'^. 
era proibito , come lo è attualmente l’al- 
legare , che i Giudici in ultima istanza avea- 
no errato sul merito. Riguarda vasi , e con 
ragione assai offensivo alla loro dignità , 
che si dicesse che non avevano i lumi su& 
ficieuti per esercitare l’autorità ad essi af- 
fidata; ma poteasi dire , che erano stati in- 
dotti in errore dall’altra parte, e che si re- 
clamava contro quest’ errore . L’ artie. 43. del 
tit. 35 . di questa legge , 1 ’ aveva saviamente 
abrogata , ed inibito alle parti 1 ’ ottenerlo , 
ed a Giudici il concederlo sotto pena di nul- 
lità, e di tutte le spese danai ed interessi . 
11 Codice di procedura ha confermate que- 
ste regole , indiGando con gli artic. 480. e 
481. i casi ne’ quali le sentenze in ultima 
istanza possono essere— ritrattate . Spetta al- 
le parti a stare attente prima della senten- 
za a’ fatti che sono stati articolati contro 
di esse , dimostrandone immediatamente bt 
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falsità-, o 60 non lo -possono fare chiedere 
ai Giudici il tempo necessario per far ri- 
cerca de' loro titoli , cosa che non pu6 loro 
esser negata . (36 ) 

Non si può dunque reclamare col ri- 
corso civile contro una sentenza in ultima 
istanza sotto pretesto , che i Giudici han- 
no sbagliato , tolti solamente i casi, che so- 
no dodici indicati da’ suddetti articoli 480. 
e/j-Si.del Codice di procedura. 

Prima apertura • Se vi è inganno perso- 
nale .( God. proc. 480. !•) 

L’inganno, o sia la frode sono defini- 
ti nel diritto Romano; omnìs calliditas , J'al- 
lacia , machinatio , ad circumvenìendum ,/cl- 
lendum , decipienduva alterum adliibita. L. 
I. §. 2. fF. i.iV. tit. III. Similmente ivi. lib. 
3. tit. I. 

L’ inganno dà luogo all’ apertura del 
ricorso civile , allorché i raggiri praticati 
da una delle parti sono tali , che senza di 
essi l’altra parte non sarebbe sfata condan- 
nata, il che pure secondo artic. 1116. del 
Codice Civile , e cagione della nullità della 

(3(i) Non si può httacciro la sentenza anche che sia af- 
l'atiO nulla , (lupo che è spirato il termine , o passata in 
cosa giudicata , perchè la sentenza non può attaccarsi , 
che con i mezzi dati dalla legge , cioè appello , opposi- 
zione , ricorso civile, cassazione , e terza opposizione . 
t’areie del Cmisiglio di Stato de’ aó settembre 1806. . 
Dee. (li Cassazione de’ iz. piovoso anno t3. , 3. fiorile 
anno i3, , e a5. agosto, e 3o. maggio i8o3.. F’eài Ba- 
ziUc òleniorial ec, Tom. 5. a. a j(>. , e. Tom. 9. a. a6o. 
Sopra il modo di dedurre la nullità dei' decreti per aziona 
principale (ordinaria Vedi di cassazione deivt, pratile 
alt. la. Bazille Toiji. a. a. ag8. E che i mezzi di nullità 
non operino erjurc , ma devino pronunziarsi dai Tribunali 
V. Dee. di Cassazione de 3. Fiorile an. i3'. Davevers a. 3/|3> 
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fionvenziónc , poiché senza 1 * inganno non 
sarebbesi formata . Per esempio, noi procedia* 
mo In tribunale l’uno contro l’altro; voi 
mi prometterete di sospendere le procedure : 
pieno di fiducia nella vostra promessa mi 
assento , e frattanto voi ottenete nn Decreto 
per mancanza di comparsa. Ritorno, e voi 
mi opponete , che <juesto Decreto è per me 
fatale , mentre non sono più ne termini dell’ 
opposizione .Mi servo pertanto del ricorso ci- 
vile , per .provare che vi è stato l’ inganno 
dal canto vostro , poiché avete mancato alla 
convenzione conclusa tra noi. Io farò veder 
re nel tempo medesimo che aveva delle pro- 
ve , che non ho potute presentare a cagione 
della mia assenza . 

Si può inoltre citare quest’ esempio . Il 
reo convenuto resta assoluto dalla domanda 
mediante un giuramento ad esso deferito 
9 X officio . In seguito vien provante lo sper- 
giuro, onde l’attore potrà fer uso del ri- 
corso civile , quando la prova non risulti da 
un recapito occultato dal condannato . 

2 . Bisogna , che il dolo sia personale 
vale a dire , che sia stato commesso dalla 
parte che ha ottenuta la sentenza , o De-' 
creto favorevole . 

L’ inganno dell’ avvocato , o del patro- 
cinatore , 0 del mandatario è l’ inganno doli- 
la parte medesima ; mentre è responsabile 
non solo dei danni che cagiona per sua pro- 
pria colpa , ma ancora di quelli cagionati dal- 
le persone delle quali deve rispondere ( Cod. 
Civ, 1884. ) Così il committeuto è respon- 
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sabile de 1 danni cagionati da’ saoi commis- 
sionati nelle funiioni ad essi affidate . (ivi.) 
Il cliente è il committente ; T avvocato , il 
patrocinatore , il mandatario sono i commis* 
sionati . La • parte è dunque responsabile dei 
danni risultanti dal loro inganno . (3^.) 

3. In quanto all’inganno dei terzi, se 
la parte è d’intelligenza con quelli , ehe han- 
no fati’ uso deir inganno , questo le divien 
proprio e personale, e ne è responsabile, 
e vi è luogo al ricorso civile. E’ ali’ oppo- 
sto se la parte non è d’ intelligenza . Per in- 
ganno personale, s’ intende qui 1’ inganno 
della parte, o di quelli che la rappresenta- 
no, ma non l’inganno dei terzi. ( Argom. 
dell’artic. iii6. del Codice Civile , che non 
ammette l’ inganno per produrre la nullità 
della convenzione, se non quando proviene 
dalla parte medesima.) 

Così un terzo fa uso dell’ inganno ; per 
esempio un testimone attesta come vero un 
fatto falso , un perito favorisce una parte in 
pregiudizio dell’altra, un terzo occulta un 
documento, non vi è apertura al ricorso ci- 
vile. Di fatti se vogliamo supporre, che la 
parte non sia d’ intelligenza , è cosa possi- 


(37) Polltier tratte de la procedure p. 3 . pap. 3 . sez. 3 . art. i . 
!j. a. da per (•tccupio quello che ha coriotto l’ avvocate 
dell’ avversario , o che ha impedita la jiotiUeazione del 
decreto . Sarebbe lo stesso so per dolo, o per forza ai 
impedisse che un Giudice di Paco non desse la siià sen- 
tenza dentro i mesi voluti dal J. i 5 . di procedura per- 
chè non si potrebbe impedire il nuovo esame . 
Cassazione de' 4 - febbraio 1807. ^ttziile iMeinbrial cc. 
Tomo 7. (I 347. 
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bile che elU non conosca il colpevole . Noa 
deve dunque essere responsabile dell’ ingan- 
no f che questi ha commesso , talché non si 
deve procedere contro, di lei , ma contro il 
terzo. D’ altronde l’artic. 480. io, del po- 
dice di proc., ammettendo come un’ apertu- 
ra al ricorso civile T occultamento dei do- 
cumenti , che certamente e una frode , esi- 
ge che i Documenti sieno stati occultati per 
colpa della parte . Sebbene .vi sia la frode 
in qualunque 4>ccultainento di carte sia che 
provenga .da una delle parti, oppure da un 
terzo , non si può servirsi del ricorso civi- 
le, se è questa frode o inganno non deri- 
vano dalla parte . Ecco un è^sempio preso 
dalla legge medesima, che prova, che l’in- 
ganno del terzo non è considerato come un 
jm iugauno personale, e che non da luogo 
ai ricorso civile ... 

. Seconda apertura , „ Se le forme pre- 
,, scritte setto pena di nullità sono state vio: 
,, late , sia prima , sia dopo lo sentenze 
,, purché la nullità non sia stata sanata 
,, dalle parti , „ ( Cod proc. 480,2. ) 

II. L’ artic. dice , violate prima, q dopq 
le sentenze . (38.) 

I. Le forme sono violate prima della 


(.^8) Questa violazione di forme da luo"o alla ritrattazione ^ 
pn'inu che alla Cassazione , e invertendo l' ordine vi sareb- 
be rejez.ioiie , vedi su di ciò dopo alla sez. 5- n. a.<|. e 
vedi dopo nota 5a. Questi mezzi di nuMita puici.è non 
sanati, sembra che diano luo:;o alla ritraitaziono sehhaue 
nou dedotti avanti i primi Giudici , d<:c, di L’ussaiijna 
de'. 19. luglio 1809. Ùenevers. suppl. a ijtì. 
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sentenza , qualora vi è la nullità , o nella 
citazione , o nella procedura . 

2. Le furale sono violate nell’ istante 
della sentenza , quando non è stato osser> 
vato quanto vien prescritto dall’ artic. 141 
del Codice di proc. e dagli altri articoli con* 
cernenti le sentenze. 

, 2. Si tratta quivi delle forme prescrit- 

te sotto pena di nullità . ( Cod. proc. 480. 2.) 
Se dunque la nullità non è fonnalmente 
pronunziata dalla legge , mme dice 1’ art. 
loSo del Codice di procedura, non vi è 
luogo ai ricorso civile . 

Bisogna , che la nullità non sia stata 
panata dalle parti (Sp.) 

Le nullità si dividono in assolute, e 
relative . Ved. sopra di ciò quanto si è det- 
to al lib. 2. p. 2. tit. I. cap. i.seg. 2 . §. i. 

I. Se sono relative possono sanarsi. 

Quelle commesse innanzi la sentenza si 
sanano coutinuando a procedere senza oppor- 
le; e quelle commesse nell’ atto della sen- 
tenza procedendo sopra di essa senza oppor- 


3^) Sembra a prima vista ebe sia conciliabile colla buona 
difesa della causa il non curare quelle nullità , il dedur- 
re le quali non influisca alla diiosa diretta della causa , 
ma solo prolunghi 1’ afTure . hia non ;è cosi : il non co- 
prire tali nullità può da,r ivogo ad una ritrattazione di 
una sentenza altronde inappellabile , e nelle circostanze 
può accadere che si possa perdere una causa per esse- 
ra o mal difesa , o troppo prucipitosamente decisa , e in 
cui per inavvertenza o ignoranza non si fossero potuti 
esporre i documenti e le ragioni che uno pnò avere . Que- 
sto solo riflesso deve render cauli gli avoués a non <}i- 
sprezzare mai le nullità . 
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te*, per csetupio notillcandole senza riser- 
va (40). 

Se la nullità è rimasta sanata non vi è 
luogo al ricorso civile , giacché la parte cuo- 
prendola ha rinunziato al diritto che aveji 
di dedurla . 

2. Se la nullità è assoluta non può mai 
essere sanata , perchè non si può derogare 
<;on le convenzioni particolari alle leggi in- 
teressanti l'ordine pubblico ed i buoni co- 
stumi. {Cod Civ art. 6. ) Tale sarebbe il 
caso in cui ima citazione venisse fatta da 
uno che non fosse usciere . Non^ime/io , se 
passasse per .tale sebbene non lo fosse, la 
citazione sarebbe valida . Errar eommunis 
prò jure habetur . Ved. la leg. 3 . BarbarivfS 
Phìììppus ff. hìh. l.trt. (41) 

.4. Questa apertura non ha luogo con- 
tro le decisioni degli arbitri . ( Cod. proc; 
102^. ) purché le parti abbiano convenuto 
di non seguire nella procedura i termini , e 
le forme stabilite per i tribunali . ‘ 

Terza apertura „Sg è stato pronunziato 
„ sulle cose non domandate . „ 4^0- 3 . ) 
Esempi I. Vi si accordano degli inte- 
ressi , che non avete domandati . 2. lo sono 


(<iu) darebbe lo s^esso so il decreto fosse eseguito voloit- 
tariaineiite: ma so 1’ esecuzione è forzata,’ o estorta per 
dolo , allora non vi .è consenso , e perciò sì da luogo al 
ricorso. £.<; Page quest. 5. p. l. Iw. 4- tU.-i. art. ^i. 

(40 Cosi sarebbe di una' citazione data da uu’ L' sclere d* 
appello fuori del circondario del tribunale di prima istan- 
za dei luogo ove risiede la corte , non per affari del- 
la corte , percliè non potrebbe farla , decisione di CaSr 
sazione de la. arrìlc iffo-l. 


Pigeau T. IV. V. I. 12. 
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molestato nel possesso di uno stabiU il mio 
venditore interviene egli medesimo, esen- 
ta che lo chiami in rilevazione . Una sen- 
tenza mi condanna a restiture lo stabile, e 
condanna nel tempo medesimo V intcvenien- 
te a rilevarmi , quantunque non lo abbia 
domandato . Questi potrà reclamare median- 
te ili ricorso civile. 3 . Un tutore viene con- 
dannato in proprio nome (42.) 

Quest’ apertura non ha luogo contro le 
sentenze degli arbitri ( loa?. 2.) Esempio. 

Io reclamo contro di voi per delle pi- 
gioni. Voi pretendete di non essere debitore 
di tuttociò’che domando, perchè me ne avete 
pagata una porzione , o perchè avete fatti 
a vostre spese nella casa de’ risarcimenti , 
che doveano far diminuire il prezzo della 
pigione , Noi nominiamo degli arbitri. Tra 
i documenti prodotti gli arbitri ne trovano 
uno stante il quale sono tU parere, che la 
casa sia di vostra pertinenza, onde stimano 
essere inutil cosa il decidere sulle pigioni, 
perchè voi non potete essere locatario dell 
istessa vostra proprietà , e perciò devo- 
no decidere , che yoi siete il proprietario 
della casa , ed anche condannarmi a restituì 
vi le pigioni percette. Non vi sarà luogo 
al ricorso civile ; non ostante siccome la de- 
cisione degl* arbitri sussiste , e potreste ser- 
virvene contro di me , che ho un interesso 
di annichilarla, formerò l’ opposizione all* 

J ^ 1 - r - 

(43) Vedi lousse al titolo 35 . dell’ ordioanra del 1667. da 

coi 9 tratta questa parte del Codice di procedura • 
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«ràìne dell’ esacuzione davanti il tribunale, 
-che avrà dato 1’ exequatur , e domanderò la 
nullità dell’atto qualificato con la denomi- 
nazione di Sentenza, arbitrale , atteso che è 
■Stata pronunziata su dell-e esose non doman- 
date, ( 1028. 5. ) mentre noi non abbiamo 
domandato agli arbitri., che di giudicarci 
sulla questione deile pigioni , e non su quel- 
la della proprietà . Se aveste domandato, 
che si giudicasse su questa , e che io non 
mi fossi opposto , potrei sempre chiedere la 
nullità della decisione , non come una deci* 
sione preventiva sulle cose non domandate, 
ma come pronunziata fuori dei termini del 
compromesso ^ 1028. 2. ) attesoché un tal’ 
atto non gli autorizzava che a giudicare sul- 
le pigioni, e non sulla proprietà. 

Quarta apertura . „ Se è stato aggiudi- 
cato più di quello che è stato domandato 
(48t). 4- ) così io chiedo 2. mila fr. che mi 
restano a riscuotere su 4. mila , e mi si ac- 
cordano tutti i 4- mila, oppure l’arresto per- 
sonale , che io non domandava. Vi ò luogo 
al ricorso civile . ’ 

Frattanto bisogna distinguere tra le 
sentenze che ordinano una decisione pre- 
ventiva , é una sentenza definitiva . 

Nelle prime U Giudice può ordinare 
più di quello che non è -stato domandato : 
se per esempio su dei fatti su quali le parti 
non sono d’ accordo , una di esse chiede di 
chiamare in causa un terzo, 0 la comparsa 
dell’ altra parte all’udienza, il Giudice 
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noti solsincntB sccordsilo ^ tn& puJi 
ao/’he ordinare la prova testimoniale de’ 
fatti , o un altro mezzo d’ instruzione , se- 
r4)ndo quello che stima a proposito ; e quan- 
do eziandio nessuna delle parti l’avesse .do- 
mandata, perchè non fi in ciò che cercare 
ta'Verità, e non accorda nulla di pregiudi- 
ciale alle parti. E’ T istesso di tutte le sen- 
tenze che portano dichiarazioni preventive 
non domandate, e che provvedono solamen- 
te alla sicurezza dell’ oggetto contensioso, 
come depositi , sequestri ec. In tutti questi 
casi non vi è luogo all’ ricorso civile . 

Ma se la sentenza anche interlocutoria 
accorda a una delle parti un qualche vantag- 
gio suir altra che non uvea domandato ; se 
per esempio gli accorda una provvisionale 
sugli alimenti non domandati ec. vi è luogo 
al ricorso civile , perchè questa prowisio- 
xiale o questi alimenti sono un vantaggio par- 
ticolare per quella, che gli ha ottenuti, e 
non sono in profitto della causa, e del- 
la verità , come i Pecreti di deposito , se- 
questro, ed instruzione . 

Quinta apertura, „ Se si è tralasciato 
„ di pronunziare sopra uno de’ capi della 
„ domanda. (480. 5 .) Esempio. Si decide 
sulla domanda originaria, senza decidere 
sulla rilevazione, sebbene vi sieno state le 
conclusioni contro il rilevatore. 

Non vi è ommìssione di pronunzia ne* 
seguenti casi . 

I. Se è stato deciso interiocutoriamen- 
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te sopra una parte deIJa domanda, e defini- 
tivdoientp sul rimanente. 

2. Quando le parti sono messe fuori di 
causa . 

Il Giudire dee pronunziare su tuttociò 
che gli vien domandato, o definitivamente 
o preparatoriamente; se decidendo definiva- 
mcnte su qualcheduno de’ capi, ordina un in 
terlocutorio sugli altri , non si potrebbe pre- 
tendere, che vi fosse ommissione. Può es- 
sere illuminato su primi ed aver bisogno d’ 
Jnstruzione sugli altri. Non si può preten- 
dere in simil guisa, che vi sia ommissione, 
qualora uon è indicato specialmente ciascbe- 
dun capo su cui ha pronunziato; basta, che 
questo capo sia compreso nella sentenza me- 
Clvante una disposizione generale. Tale è il 
caso in cui dopo avere accordata una parte 
della domanda , ordina che in quanto al re- 
stante , le parti sieno messe , fuori di cau- 
sa , o che i’ attore sia rigettato o dichiara- 
to non ammissibile. 

Sesta apertura. ,, Se vi e Contrarietà 
nelle sentenze in ultima istanza tra le me- 
desime parti , e con le istesse prove nelle 
messe Corti o, tribunali .( C8d Proc. 4S0. 6.) 

I. Tra le medesime parti V^ed. quanto si 
è detto alla Sez. Vili, della parte i. della 
domanda tit. i. Gap. ì. prima condizione . In 
tal guisa una persona- è condannata ìnqira- 
Htà di erede verso un creditore ; ella pol- 
tra servirsi del ricorso civile contro la pri- 
ma sentenza . Esempio . Pietro vien citato co- 
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me erede, e pretende di non esserlo. Una 
sentenza lo condanna eouie tale . Si presen- 
ta un secondo creditore , ed appoggiato a 
questa sentenza reclama contro Pietro il pa- 
gamento di una somma dovuta dal defunto . 
Pietro potrà dirgli „ L’autorità della cosa 
,, giudicata non pu6 essere opposta , se non 
„ qualora la domanda è tra le medesime par* 
„ ti . ( Cod. civ. i3Si.) So una prima sen- 
,, lenza avesse deciso, che io non era ere- 
,, de, non avrei potuto opporvela . Voi avre- 
,, sto risposto, che io non l’ avea ottenuta , 
„ se non perchè era d’ intelligenza col pri- 
„ mo creditore, o perchè non si era questi 
,, ben difeso, o non aveva qtielle prove cho 
„ voi potete far valere. Ora nella maniera 
„ medesima, che non avrei potuto opporvi u- 
„ na decisione pronunziata in- mio favore ,, 
voi non potete nè dovete opporrai quel* 
,, la che mi condanna ; La condizione^ tra 
„ noi è ugtrale „ Si procede in causa, e una 
seconda séntenza assolve Pietro dalla doman- 
da . Pietro non puh far uso del ricorso ci- 
vile contro la prima sentenza , sotto prete- 
sto che è contraria alla seconda , perchè le 
due sentenze nofl sono state pronunziate con- 
tro le medesime parti. Non basta, che le 
parti sieno le medesime . Bisogna ancora che- 
procedaoo nelle medesime qualità . Ved. quan- 
to e stato detto nel citato luogo sulla do- 
manda . 

3. Sulle medesime prove . Si applichi 
la dichiarazione di consegna di un legate- 
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qui cti> che è stato detto nell’ istessa sez.io- 
ne della domanda alla terza condizione . 

Esempio . Io sono citato per la resti- 
tuzione di una casa : chiamo il mio vendito- 
re in rilerazione, ed egli sostiene di non 
esserlo, e di non essere in conseguenza Ob- 
bligato ad intervenire . Una sentenza di- 
chiara che lo è , deve intervenire , ed è con- 
dannato ad assumere le mie parti e la mia 
causa come venditore . Interviene , e dedu- 
ce le sue prove . Nel definitivo io sono con- 
dannato , ed il mio venditore dovrebbe es* 
serio nell’ istesso modo , ma al contrario la 
sentenza lo assolve . Vi è contrarietà di de- 
cisione , mentre la prima avea dichiarato , 
che il mio venditore dovesse rilevarmi , e 
la seconda dichiara , che non lo deve . Vi 
è contrarietà eziandio sulle prove medesime, 
mentre le prove fatte nel primo , e secon-* 
do giudizio erano le medesime col contrat- 
to di vendita . 

Ma se le prove non erano le medesime,' 
non vi sarebbe stato luogo al ricorso civi- 
le. Esempio\ Io vi cito pel pagamento di 
un obbligo creato per causa di mobili , che 
vi ho venduti. Voi pretendete , che 1’ ob- 
bligo sia nullo perchè lo avete sottoscritto 
ili minore età . Si rigetta la vostra eccezio-» 
ne sui fondamento , che eravate emancipa- 
to, che avreste potuto comprare i suddetti 
mobili, senza che 1’ obbligazione fosse ‘ec- 
cessiva , ed in conseguenza da modificarsi ; 
(,Cod. Civ. 484 *) Vedendo che siete rima- 
sto soccombente , vi appigliate ad no altro 
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espediente , reclamando di nuovo , e doman' 
dando le nullità, allegando, che l’ obbligo, 
sebbene vi sia apposta la cagione di vendi- 
ri di mobili , è stato sottoscritto per moti- 1 
v'«p, di gioco proibito , ( Cod.C/u. 1966.) e lo 
provate. Questa volta siete più fortunato, 

0 vincete la causa . Sebbene te due senten- 
ze sieno contrarie, non vi è apertura al ri- 
corso civile perchè le prove non seno le 
medesime. La prima volta eravate mal fon- 
dato , e bene la seconda ; non vi è dunque 
gontrarieià . 

3 Aggiungete qui l’ oggetto, 1 / 
aitlc. 480. , non lo dice in termini espressi, 
ma si sottiuteude , perchè non si può 
dire , che vi sia contrarietà tra due senten- 
ze, che decidono su due diversi oggetti . 
Ved. la suddetta seconda condizione , che 
abbiamo, pocb’anzì più volte mentovata . 

4* -Ae/Ze medesime Corti o tribunali . La 
contrarietà delle sentenze emanate da de' 
differenti tribunali da luogo alla cassazione 
{ Cod. proc. 604.) perchè un tribunale noa 
può ritrattare la sentenza di un altro tri- 
bunale indipendente da lui ; se ne parlerà 
nella Sezione V. trattando della Cassazione , 

Queste quattro condizioni ; i. Le me- 
desime parti ; 2. ie medesime prove ; 3. il me- 
desimo oggetto ; ly. i medesimi tribunali 
tono concorrere ; se ne manca una sola ao& 
vi è luogo, al ricorso civile. 

Settima apertura . „ Se in una raedesi- 
,, mi sentenza vi sono delle dispcsizinnb 
ff contrarie.,, {Cad.proc. 4^0- 2 ’) Intalgui*' 
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ia una sentenza decide, che- la vostra donian> 
da originaria è mal fondata > e frattanto coa- 
danna il vostro rilevatore, oppure una sen- 
tenza che dichiara valida un opposizione , 
e ordina che sia sciolto qualunque seque- 
stro ; in questi, due casi vi è luogo ai ri- 
corso civile contro la sentenza. (43.) 

Ottava, apertura, fi Se nel caso, in cui 
if la legge esìge la comunicazione al pub> 
„ blico ministero , questa comunicazione 
5, non è stata fatta , e che la sentenza sia 
„ stata pronunziata contro di quello , per 
„ cui era, stata ordinata .( (7o»i.^roc. 480, 8. ) 
Peacib sono necessarie due condizioni . 
L r prima , che non sia stata fatta que- 
sta oopjuni<jazione . Ved. al Lib. a. tit. a. cap. 
a- Sez. a dove si tratta degli affari non som<* 
mar) al nura. II. dove si nota quando sia 
necessasio comunicare al pubblico ministero» 
La seconda , che la sentenza sia stata 
pronunziata contro quello per cui era sta- 
ta ordinata la comunicazione ; per esempi» 
si tratta di un minore ; se 1’ affare non è 
stato comunicato al pubblico ministero , il 
minore potrà ricorrere qualora rimane 
soccombente ma se vince , il suo av- 
versario non potrà far uso del ricorso ci- 
vile , sotto pretesto , che T affare non è sta- 
to comunicato , mentre questa comunicazio- 
ne è unicamente per l’ interesse del mino- 
re , afhne di sovvenire alla sua incapacità 


(43) Le contrarietà che trovassero nei motivi riportati 
in una sentenza non danno mai luogo a ricorso civiU , 
decisione di Cassazione rfe’ 4. Germile anno i 3 , 
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So due minori sono la lite l’ano óoii- 
tro r altro , è cosa evidente , che vi sarà 
sempre 1’ adito aperto al ricorso civile nel 
c2tso che daffare non sia stato comunicato.(44-) 

Nona, apertura . „ Se è stato giudicato 
„ su de’ recapiti dichiarati , o riconosciuti 
,, falsi dopo la sentenza „( C’od. Proc. 480. 9.) 
Riconosciuti dalla parte medesima^ dichiara- 
ti da una sentenza. Ved. quanto si è det- 
to di sopra in questo capitolo su tal propo- 
sito alla Sezione terza num. IV. me^lb^ ii. 4. 
trattando delle Jormaliià da adempirsi per 
far decorrere i termini. (46.) 

E’ co»a indilfefenfe che la falsità sia 
stata commessa dalla parte, 0 da un terzo. 
L’ articolo non fa qui la medesima distin- 
zione che per il dolo . 

Se la falsità vieti dichiarata da una 
sentenza criminale, un terzo, che non vi 
ha avuta pattò , potrà far valere questa sen- ' 
tenza,come provante un’apertura al ricorso 
civile^ Esempio . Voi otteuete contro- di me! 

(44) La mancanza di coiiiunicazione al miiiiatero pubblico 
per lo cause di falsità , competenza , diiorzio ec. , non 
la apertura a ricorso civile ( salvo il ricorso iri cassa- 
zione ) ; perché è voluta ratione materiae dall’ artico- 
, lo 83. del Codice di proced, ; e in questo titolo del, 
ricorso civile si trafta della comtinicaziune, ratione fer-r 
.<:onae , secondo detto articolo 83. Le Page quest. 5.p, 

/ih. 2 . tit. a. art. i. li ministro pubblico sebbene sia il 
protettore delle Persone per lo quali si fa la comunica-' 
ziono , può però concludere Corntrò di esse , quando la' 
togl^ lo esigo , di cui appunto egli è il promotore . ; 

(4ó) incombe alla parte, che vuole il ricorso civile non 
solo il provare , che i documenti siano falsi ma anche'' 
che la sentenza si appi^gi unicamente ad essi , L 3.. 
Cod. si ex falsis ec. Le Pretre Centurie 2. cap. 33. CoOP-^ 
rnaiVe Proced. tam. a. n. 38. 
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dipoi domandate questa consegna contro il 
mio coerede^ egli s’inscrive in falso, ed 
testamento vien dichiarato falso per senten- 
za criminale . Su questo fondamento ricorre 
per ritrattazione contro la sentenza che mi 
ha condannato a consegnare il Legato . Voi 
non potrete oppormi , che secondo 1 artic. 
i3Si del/Codice Civile, 1’ autorità della 
cosa giudicata ha luogo solo tra le medesi- 
me parti : quest’ articolo non s applica che 
alle sententenze civili , perchè i Giudici 
non decidendo se non sopra quanto dicono 
0 provano le parti , e queste potendo, o per 
negligenza o per altra causa non esporre i 
loro diritti, la verità risultante da qneste 
sentenze non è che una verità particolare , 
che si ristringerà loro y e non è tale per i 
terzi , a’ quali sarebbe facile d’ altronde suo- 
cere con una sentenza concertata , se que-, 
sta verità si estendesse a tutti . Ma in ma-, 
teria criminale se la parte trascurasse di pre- 
sentare la verità, si supplfsce col vigore 
deir ìnstruzione , dovendo il pubblico mi- 
nistero ed il Giudice supplire al^ silenzio o 
all imperizia delle parti, di maniera che la 
verità risultante dalia sentenza « non è so- 
lamente verità per le parti medesime , ma 
per tutti quelli ancora che noa vi hanno a- 
vuta parte « si puà in conseguenza invocar- 
la contro quello che è stato condannato. 
In tal snodo, il terzo poh invocare come pro- 
va dì falsità ed apertura al ricorso civile , 
una Sentenza criminale , che pronunzia que-^ 
ta falsità a favore dina altro. 



'■ E’ ella l’ istessa* cosa , se la sentenza è 
pronunziata nel civile sull’inscrizione iu 
falso ^ 

Siccome l’instruzione nel civile non è 
così rigorosa né così complicata come nel 
criminale , si potrebbe dire , che non essen- 
dwr l’istessa ragione, che per la sentenza 
criminale , la sentenza nel civile non deve 
avere autorità che tra le parti . Frattanto 
se. si considera , che se quest’ intrazione non 
èl istessa come nel criminale , è nonostante 
assai severa; che il pubblico ministero , as- 
sistente alla verificazione del recapito ( 22"') 
è presente ugualmente a tutti i Decreti tan- 
to d’ instrnzione quanto definitivi ;( aSi. ) 
che tutto gli è comunicato, e che ha l’oc- 
chio aperto su tuttociò che segue ; che se 
risulta dalla procedura degfindizj di falsi- 
falsificazione , e che gli autori cou>- 
plici sieno viventi e il delitto non prescrit- 
to, il Giudice djevedar luogo alla procedu- 
ra straordinaria ; quando si considerano tut- 
te 'queste circostanze, che non permettono 
che o per negligenza o per collusione del- 
ie parti , i diritti dei terzi sieno lesi ; de- 
vest dire che la dimostrazione risultante da 
nna tal sentenza preceduta da una regolar 
prodedura', non è particolare alle parti, ma 
eoronne a tutti , e che in tal guisa il terzo 
può fondare il ricorso' civile sopra unacon- 
limìle decisione. Così l’artic. 214. dèi Co- 
dice di procedura, non permettendo fin. 
scrizione di falso iociderite nel civile an- 
che quando è stata verificato tra fattore. 
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sà il reo convenuto, nel falso , non la per- 
mette se non in quanto questa verilìca/ione 
è stata fatta ad altri oggetti fuori di quel- 
li di una procedura di falso principale , o di 
falso incidente, prova che dopo giudicata 
r inscrizione, ogni cosa è giudicata anche 
peri, terzi, poiché non possono più, tentare 
questo mezzo . . 

Devesi dare l’ istessa decisione ne’ casi 
in cui su due verificazioni tra differenti par- 
ti, r atto è dichiarato per riguardo ali’ una 
esser di quello a cui è attribuito, e per 
riguardo all’altra non esser così,? 

Questa questione sarà trattata dopo a** 
numeri X. e XI., come ferina nti ]a materia 
di un ricorso civile in questi termini . 

Decima apertura ,,, Se dopo la senteii- 
,, za sono stati ritrovati dei documenti rh 
„ tenuti da una delle parti ( 4^Q* io. ) Qui 
,, si richiedono tre condizioni . ^ 

La prima) che i recapiti sieno ricupera^ 
ti, o trovati dopo la sentenza . Se fossero sta-» 
ti scoperti innanzi sì potevano far valere 
j3er mezzo del ricorso civile. 

La seconda , che i suddetti recapiti fos- 
sero decisivi. Esempiolo ho, sottoscritta un' 
obbligazione a vostro favore ; voi però mi 
avete fatta una contro lettera che ho smar- 
rita . Procedendo io tribunale contro di me, 
io son condannato a pagarvi . Se ritrovo Ja 
controlettera , e proverò che è stata' occul- 
tata da voi avrò l’adito al ricorso civile} 
ma bisogna che la carta occultata sìa .de- 
cisiva.; e per, sapere se. lo è si esaminerà, ii 
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merito . Se risulta dall* esame che avreste 
perduta la causa anche producendo più pre- 
sto la contro lettera, si conclu derk , che il 
mio avversario ha commesso per vero dire 
un inganno verso di me avendo avuta l’in- 
tenzione di farmi del male, ma siccome il 
recapito non era decisivo, non mi ha fatto 
alcun male e non ho il diritto di tentare 
il ricorso civile . 

La terza condizione , è che i documen- 
ti sieno stati occultati per colpa della parte. 
Se fossero occultate per colpa di un terzo 
non vi sarebbe il caso dell’inganno, aven- 
do già detto nella prima apertura , che 1* 
inganno dei terzi non da luogo al ricor- 
so civile . 

Un recapito pub esser ritenuto, o oc* 
cubato in tre maniere . 

I. Quando la parte lo ritiene appresso 
di se. 

2 Quando la parte lo consegna a un 
terzo . 

S. Quando trovasi tra le mani di un ter- 
zo, a cui per vero dire la parte non l’ha 
consegnato, ma impedisce al terzo, o per for- 
za 0 per dolo, per errore, o corruzious 
di esibirlo. Go^ il vostro autore, avendo 
consegnata una ricevuta iu mano di un u- 
sciere, non è' a vostra notizia questo fatto . 
Fletto , che non 1* ignora , e sa che voi no'à 
ne siete informato minaccia l’usciere o gli 
fà credere che 1* affare è stato accomodato, 
o lo corrompe , affine , di determinarlo a non 
esporre alla luce la ricevuta. Una sentenza 
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vi condanna a pagare 1* importare * dell* 
obbligazione sottoscritta dal vostro autore 
a favore di Pietro. Venite in cognizione 
dell’ artifizio impiegato contro di voi , po- 
trete far uso del ricorso civile contro la sen- 
tenza che vi ha condanpato a pagare , cib 
che il vostro autore avea preventivamente 
pagato . 

Undecima apertura . IjO stato , le 
„ comunità , i pubblici stabilimenti , ed i 
,, minori saranno ammessi ad un tal ricor- 
„ so se non sono stati difesi . „ Cod. proe- 
mi aggiungano , gV interdetti poiché 1’ 
artic. S09. del Codice civile paragona 1’ iu-. 
terdetto al minore in quanto alla sua per- 
sona , ed i suoi beni . 

Non sono state fatte le difese^ i. se la 
sentenza è stata pronunziata per mancanza 
di comparsa . 2. Se resulta, sebbene il De- 
creto sia contradittorio , che non è stato 
discusso . Per esempio gli avvocati aven-- 
do fissate le qualità la causa è stata pro- 
rogata a quindici giorni} spirati questi TAv-» 
vocato ricusa di perorare , e si pronunzia 14 
seguito il Decreto, il quale è contraditto rio, 
poiché lo parti che aveano allegate le qual ita, 
yì erano presenti e poteano contradire . Se 
il minore espone che aveva delle prove , e 
che avrebbe guadagnata la causa se fossero 
state presentate , potrà far uso del ricorso 
civile come se non fosse stato difeso . 

L’intervento del pubblico ministero, 
non supplisce alla mancaoza delle difese} 
non potendo dare le sue conclusioni , che 



in seguito delle carte prodotte nella ciufla, 
e le informazioni, che gli sono date. Se la 
parte non comparisce, o \non l’ iustruisce ,, 
come potrà difenderla? 

Lo stato , le comunità , i pubblici sta- 
bilimenti , i minori emancipati, o gl’inter- 
detti , possono usare del ricorso civile con- 
tro una sentenza , che non ha deciso , che 
su delle semplici rendite , o degli oggetti 
d’ amministrazione . F'ed.hib, 2. p. 2. tit. {2. 
cap. 2. Sez. 2. N. IL 6. 

Ma il minore emancipato non può far- 
lo, mentre 1’ artic. 58i. del Codice Civile 
r autorizza a riscuotere le sue entrate, e 
darne quietanza , e fare tutti gli atti che 
SODO di pura amministrazione , senza alcuna 
j;eintegrazjone contro questi atti ne’ casi , in 
43ui .non potrebbe esserlo il maggiore. 

J}uodecima ed. ultima apertura . „ O se 
„ essi non sono stati validamente difesi.,, 
(48i.) 

Si applichi qui quanto si è detto di so* 
pra a]V undecima apertura^ sul pubblico mi- 
nistero , e sulla facoltà d* amministrate . 

Non vi è valida difesa quando le pro- 
ve decisive e le principali difese di fatto e 
dì diritto sono state ommesse . Ciò era in tal 
modo spiegato nel progetto dell’ Ordinane 
del 1667., e siccome il processo verbale por- 
tava, che l’articolo progettato era stato-tro- 
vato buono, Pothler nel suo trattato delle 
obbligazioni,, tom, U. pag. era di. pare- 
re , che sebbene l’ articolo dell’ Ordinanza 
suddetta non contenesse l’ enunciativa di det< 
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to oqiissloal; dovoasi non ostante decidere!, 

I «he una tal mancanza era un apertura a4. 
ricorso. Solamente (egli dice ) fcrevif<i«Ì5 et 
compendi irtudie^ era stato tralasciato 1’ arti- 
colo progettato, perchè ^i.eracreduto, che cih 
che vi è espresso 4osee haacantemente compre- 
,, so sotto la generarla di, questi termini. „ 
„ Se non sopQ ctct-ù difesi , o non lo sono sta- 
,, fi :ofilid(LtrKeafe « ii’artic. 481. del Cod. di 
procedura ^ .tratto daU’artic. 35 . del tic. 35 . 
deir'Ordioanae del Lddx- onde devesi opi- 
nare neir istessa , maniera , giacché vi è la 
ragione medesima di decidere . Così una 
prova tralasciata^ documenti no, a prodotti, 
o un .ommissioixe dh chiamaro ji rilevato- 
re eq. sono motivi pel ricorso civile. 

Le principali difese di fatto sono state 
otnmesse, per esempio^ quando non sono sta- 
ti articolati i fatti , <y quando un minore non 
lia opposta Ja rescissione « ,oel caro accorila* 
to^Ii alalia legge . 

Non vi .è valida difesa neppure quan- 
do sono stare omesse le prove a cui il Gìur 
dice deve supplire . ^gU non può s^ipplire 
alle piove principali , perché è possibile che 
li parte non lo instruisca, e che le igno- 
ri, me, deve supplite alle prove accessorie, 
vale a dire a quella , che sono una conse- 
guenza naturale , e necessaria delle prove 
principali , non potendosi presumere , che gli 
sleno Jgnote ; ( di sopra al li b. 2. p. 0. 
tit. 2. nap* 3 . 4- ) 6 ^ supplisce 

non vi è valida difesa , .ed in conseguen- 
za si apre 1’ adito al ricorso civile , 

Pigeau y. IF. P.l ‘ i 3 



Nel rìtaaninte in tutti] i cuti , bisogna 
•he l6‘ prove ommesse sieno decisive . 

Nou è decisiva una prova > qualora non 
avrebbe impedita la perdita della causa'. 
Tale sarebbe una uullita nelle - forme* Uii 
tutore ommette di opporre una nullità ; il mi* 
nore non potrà per tal cagione far neo del 
ricorso civile, mentre la nullità non' essen- 
do che nella torma, nulla impedirà air av* 
versarlo di ricominciare , e far valére quéi 
diritti, che pretende di avere.- In tal modo 
questa prova non avrebbe niente operato j 
ma se- V ommissìone di una forma avesse pro- 
dotta la perdita del merito , - bisognerebbe 
decidere altrimenti . Esempio . Un minore 
vieti citato per rilasciare uno stabile da ca- 
so posseduto , il giorno' antecedènte alla sca- 
denza dei trent’ aflùi«ai preserìiiioné : Dopo 
la citazione i treilt* àjsni séno scaduti . 8e il 
tutore faceva valore- fa nullità- dij'tbrma, -!* 
interruzione sarebbe considerata èome nOd 
avvenuta ( Cod. Giv. ) La prescrizione 

sarebbe acquistata e -la domanda non potieb^ 
be rinnovarsi < Ma non avendo opposta que- 
sta nullità , si appiglia a difendere il me- 
rito e viene condannato *, II- niinorè' potrà 
far usu del ricorso civile, perchè* il tutU* 
re che non ba opposta la nullità non ha di- 
feso validaraenté il aùo pupillo ed ha ouiéi- 
sa una prova decisiva . ^ 

Non bisogna far uso deL ricorso civile, 
quando! minori -, lo Stato , le comunità , ed 
i pubblici stabilimenti non sono ^tati di- 
fesi da un tutore > o-amaiioistratq|re /ò quae-r 
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do il tutort , 0 r amministratore noo avea> 
no facoltà. Per esempio, se un tutore in* 
tenta un azione immobiliare senza l'auto- 
rizzazione' del Consiglio di famiglia (A6A.) 
lousse suir artìc. 35. del tit. XXX. V, dell* 
Ordinanza del’iód^. ed io medesimo nel rato 
trattato della' Procedura civile delChatelet 
abbiamo malgrado ciò detto , che questa cir- 
costanza do^ea essere riguardata come una 
difesa non' valida operante il ricorso civile ; 
ma questo è un errore . Affinchè i minori 
lo Stato, le comunità, ed i pubblici stabili? 
menti sieno parti , è necessario che venga- 
no rappresentate dal respeitivo tutore , o 
amministratore giuridicamente autoritzalO, 
e noi supponevamo il contra'rio . Gira. 1* 
SMTtic. 480. dèi Codice di procedura , permet- 
te è vero di ritrattare le sentenze, ma Sull’ 
istanza di quelli , che sono stoti parte e lift, 
gaimente .citati V ' . ■ 

i •' Io tal guisa , giacché ipub dirsi .ch©( i 
minori , lo Stato ec. non sono mai stati pat- 
te^ nè legalmente citati , hanho r la facol^t 
di ricorrere contro la sentenza' per mezzo 
della terza opposizione , che sarà esposta nel 
Cap. II. Così fu giudicato- nel Parlamoat# 
di Parigi in qùeeti termini precisi'. Alcuni mii' 
.neri che erano sdii parte , c senza la ma^ 
dre tutrioe in’ un giudizio , erano stati een- 
darrnati unitamente ad altre persone . La ma- 
dre tutrice fermò una tèrza opposizione; se 
l-è’ opponeva che' la sua-.mautanza di .^as- 
sistenza rendeva nulla la procedura; l’ espe*^ 
diente del ricorsta^civile , e. non della tetM 



opposizione era quello che avrebbe dovuto 
usarsi attesoché i suoi minori erano stati 
parte nella sentenza , e che il tutore , cd il 
minore non formando che una sola persona 
dovea ella essere considerata coma se fosse 
stata parte ugualmente . La tutrice però re* 
plicava , che i ^uoi minori non aveano mai 
potuto essere validamente parti , il che alr 
gniiicava l’ ìstessa cosa come non fossero 
mai stati parte in causa. In tal guisa fu 
pure giudicato in virtù di Decreto del 17, 
gennaio 1^67. riportato iu Denizarc glia pi- 
rola terza opposizione. 


•VI. Dentro qual termine pub farsi il riporr 
so civile . 

-‘ La regola generale è , che-'il ricorso 
eìvile debba essere notificato dentro tre mer 
si contando dal giorno della notificazione 
alla persona o al domicilio della sentenza^ 
contro di cui si ricorre . ( Cod. proc. 4 ^i 3 . ) 
. Questa regola è applicabile anche per 
le sentenze degli arbitri . ( 10^. ) 

■ 11 termine è più lungo ne* seguenti casi, 

• I. Quando r attore e assente dal terri- 
totio Europeo dell* Impero pel servizio di 
terra 0 di mare o impiegato in esterne ne- 
goziazioni in servizio dello Stato . Egli ha, 
oltre il termine .consueto di tre mesi dopo 
la notifica^eioqe della sentenza , la proroga 
di un anno . ( 485. ) Ved. quanto e detto di sck- 
prà al §. III. della Sezione 3 .dì questo capitolo . 

$2. Quelli che abitano fuori della Frap 
eia continentale ^ hanno «Itre la proro^^ 


Digilized by Google 



tre mesi dopo la dotìficazioiie della seoteti- 
za , le proroghe per le citazioni , o aggior* 
namenti regolate dall’ a rtic. -jS. del Godico 
di proc. (486.) Ved. L’istesso §, III. sur- 
riferito . 

Si può egli dopo questo termine far 
uso del ricorso civile, come si può a norma 
dell’artic. God. di procedura inter- 

porre incidentemente 1’ appello ? èssendovi 
la parità di ragione , vi deve essere la pa- 
rità di decisione . Io reclamo contro di voi 
il pagamento di una somma di 6. mila fr. 
Voi pretendete nou essermi debitore che di 
3 . mila j la sentenza vi condanna a pagar- 
mene 5 . mila . Dopo questa sentenza scopro 
una carta decisiva occultata da voij perla 
qual cosa potrei far uso del ricorso civile . 
Kon lo fo , ed acconsento, di fare il sacri- 
fizio di 1000. franchi , perchè temo le pro- 
trazioni , gl’ imbarazzi , e 1’ incertezza di 
una nuova causa. Levo la copia della sen- 
tenza , e ve la notifico senza proteste, cré- 
dendo che l’eseguirete senza reclamarvi ma 
resta delusa, la mia speranza. Voi fate uso 
del ricorso civile sotto pretesto di aver io 
commesso un inganno ..Allora cambia faccia 
la mia situazione; fio qui non poteva ri- 
correre contro la seiitjsnza perchè vi ave- 
va aderito notificandola senza ' riserve , ed 
avea inoltre rinunziato^ al diritto di reóla- 
mare contro di essa. Ma siccome, non ^avea 
acconsentito all’ esecuzione della sentenza , 
se con sotto la. condizione .che voi pwe«yi 
acconsentireste , la mia renunzia [non em 
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che condizionale e dalT istante istesso che 
voi fate uso del ricorso civile , rientro uei 
nio diritto , e quando da voi non fosse pre«- 
seiitato il ricorso civile che nella vigilia deU 
la scadenza dei tre mesi , io conserverei seoir 
pre il diritto di formare la mia domanda 
in seguito , senza che si potesse oppormi , che 
il termine è spirato. L’ artic. 44^' 
inette all’ intimato d' interporre incideote- 
ineute 1 ’ appello in qualunque stato: sia la 
causa , è applicabile similmente al ricorso 
civile . Ora cosa significherebbero le suddet- 
te parole in qualunque stato sia la causa , 
se non si potesse ricorrere finché dura la 
nuova istanza ? J^ed. il N. HI. ec. della Sezit»- 
ne 3 . del presente capitolo , * 

• 4* Il termine di tre mesi, ooa decorre 
contro i minori, che dal di della, optifica- 
zione (iella* sentenza, fatta dopo .che sono 
entrati in maggiore • età , 0 alia .peraaua , 
o al domicilio . 484* • : 

•V . Da quaC epoca decorre il temine . Jlorma* 
lità per yarLo d correre . 

I. Decorre ii termine dal dì della' po- 
tifìcazione, che deve esser fatta , 0 alla per- 
sona o al domicilio . * j „ . 

SI applichi qui quanto è stato detto nei 
suddetto N. III. e seg. Sez. 3 . su termini dell* 
appello. ' . • ./ 

'fi. Essendo fatta la notificazione . il teiv 
saioe 'decorre con le*, seguenti- distinzioni ^ 

1 -- I. Se la sentenza è centradittoria , il 
termine decorre* dal di della notificazif»- 
mt. < 483 .) '. *'. .. 
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. Si. pex uo^ sentenza o De- 

creto per mancanza di comparsa, che non 
sarebbe suscettibile di , opposizione , op[>uTQ 
quando 1’ opposizione fosse rigettata . (id5^ 

3. Se la sentenza, o Decreto per man- 
canza dì comparsa sonò suscettibili di opr 
posizione, il termine decorre dal dì in cui 
r opposizione non è più ammissibile , sopra 
al d. N. 3. delia Sez. 3.. 'Et quando V opposi» 
ziona non è ammissibile ,v^. alN. III. della 
Sez. seconda di questo capitolo . 

4. Se la sentenza , è* stata pronunziata 
«opra un. documento falso i termini non 
decorrono che dai di in cui è stata riponp- 
sciuta la falsità . Anche qui si deve appli- 
care il N. 8. della Sez. 3. sud. 

.Il falso è riconosciuto o dalla parte o 
dal tribunale i se è riconosciuto dal tribu- 
nale bisogna distìnguere . . . 

O il Decretò, che; dichiara l’atto fal- 
so è stato pronunziato dalla Corte crimir 
naie; Allora essendo 'in' ultima istanza, i 
termini decorrono dal giorno in cui è statp 
notificato . 

O un tal Decreto è stato pronunziato 
nel civile; e siccome proviene dal tribuna- 
le dì prima istanza è suscetoibile di appel- 
lo. Se si interpone 1’ appello , il termine del 
ricorso civile non decorre che dal giorno 
della notificazione del Decreto di conferma . 
Se non è reclamato , il termine del ricorso 
civile non decorre se non dopo , che. è spi- 
rato iUtermine dell’ appella, 

Eccone due esempj. t 

Primo esempio. Io vi ho fatto ceùdap- 



nate inappellabilniehfB a pagarnii ì\ ?alore 
di un obbligo; Dop«> voi v’ inscrive- 

te in falso* principale , e fate giudicar falso 
r obbligo dnlla Corte criminale . Questo De- 
creto estèndo in ultima istanza, e i termini del 
ricorso civile , decosteuo dai giorno della no- 
tiiitrdtiorie'. 

Secondo Esempio. Suppongo similmcn- 
tU di avere ottenuto un Decreto inappel- 
labile, che vi condanni a pagare ri valore 
di un obbligo. Produco questo titolo' ia un 
altra causa elle abbiamo insieme davanti il 
i^rlbunale dr prima istanza. Questo tribuna- 
le dichiara il titolb fhlso ; in tal caso H 
termine del ricorso' civile non decorrerà dal- 
la notificazione del Decreto perchè io poe- 
SO appollarari , e fer giudieare in appello , 
che il titolo- non è filso,. ed' allora se ave- 
te fatto oso del suddetto ricorso a che po- 
trà .servirvi? Bisogna dunque aspettare, che 
il Decreto- abbia acquistata la’ forza di cosa 
giudicata', ed i' termini del' rìcosso civile, 
non decorrono che da quest’epoca. 

5. Se il Decreto è stato pronunziato per 
dolo, il termine del ricorso* civile non de- 
corre, che dal di nel quale è stato scoper- 
to il dolo . ( Cod. proc. 488.) Ved. il predet- 
to N. ITI. ec.' Sez. 3; 

’ 6 . Se è stato pronunziato sopra docu- 

menti occultati , il termine non decorre , che 
dal dì' hi cui sono- stati scoperti . {^id.)'Ved, 
eome sopra. 

In questi due uTtrmri casi , bisogna , che 
vi sia la prova in- scritto del giorno-^, e non" 

àltfifflemì . (488. V. hi. ) * “ - ' - 
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3. 1 Se vi è contrarietà di sentenxe , 
corre il termine dal giorno della notificazio- 
ne deK’ ultima sentenza .( 489* ) 

Infatti, e quest’ ultima sentenza, che 
stabilisce la contrarietà , e che in conseguen- 
za apre l’ adito al ricorso civile . 

4. Se i) Decreto è preparatorio , non si 
potrà far uso deK ricorso civile, che dopo 
la sentenza definitiva, ed unitamente eoi 
ricorso medesimo contro quest’ ultima , poi- 
ché il Decreto preparatorio' non jfregiudica ri 
merito , e potrebbe essere inutile aver recla- 
mato contro di esso per mezzo del suddetto 
ricorso . 

Ma similmente il tefrininre decorre dal di 
della notificazione della sentenza definitiva' 
ed il ricorso civile sarà ammssibile ancor- 
ché il Decreto prepa<ratorio sia stato esegui* 
to senza riserva. Ked. ivi.- 

5. Se il Decreto è interlocutorio, sic- 
come pregiudica il merito, e può anche ea- 
gionare in seguito un danno , che è necessa- 
rio prevenire , si pué far uso del ricorso ci- 
vile prima della sentenza definitiva . Fei. ivi ; 
come sopra , e pag. seguenti . 

Il termine decorre dal dì della notifi- 
cazione del Decreto ìnterloetuorio . ‘ 

6. Non è 1* istessa cosa del Decreto , 
ebe accorda una provvinonale , perché l’ ese- 
cuzione provvisionale cagiona un danno at* 
.tuale al condaunato. ivi come sopra. 

li termiue decorre dal di della notifi- 
cazione dei Decreto provvisionale . 
i 1 termini souo perentori} si applicbr 

s 
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qtumiO h stato 4 etto nel tante volte ci- 
tato N. 111 . e seg. qientre il motivo e il me. 
desimo . .. 

3 . Il termine .di (r« mesi prescritto* dall* 
artie. 448. del Codice di procedura , decor- 
re contro tutte le parti , ed anche coltro lo 
State, le comuoith» ed i pnbblìci stabili- 
meati , attesoché sono maggiori , e l’ artico- 
lo 434. non eccettua che i mioorì . Dall* al- 
tre cauto la Nazione i pubblici stabilimenti 
ed iejeomuni, sodo ^aottopoate alle preacri- 
ziooi come i particolari. {Cod. Civ. 3333. ) 

“ ' 

V. Casi ne quali i termini incominciati re- 
itano sospeii . 

...... ; 

i, fie la. parte condaunata' è morta nei 
tarfiini prefìssi per far uso del ricorso • ci- 
vile, ciò che ne rimane a. decorrere non *■- 
comincia • contro il successore, so non do- 
po la Qocifieaziooe della seuteo:»i &tta al 
domicìlio dei defunto « con le formalità pre- 
scritte nei i!artic. i 6 iéd«l God. di procedura, 
fi da 'Qontajrn. dalla scadenza de* termini per 
far l’.inventario c deliberare i se il Decreto 
è stato, noti beato innanzi che questi ultimi 
termini fossero spirati. Una tal notibeazio- 
i>e potrà esser fatta agii eredi colletti va men- 
to e' seuza indicazione di oomi e quaJi^j. 

{ Cod. proat ^^2’ ® ^^ 7 -) ' ' ' 

E’ i’i^esso delleaenteoze arbitralàfiofd) 
•. Il dangiameoto di stato non sorpende i 
termini pel ricorso.^- civile , perché non im- 
pedisce la continuftjùofio. per le . procoduro 
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S45. Si faccia qui ^ r»pplicizioBc di 
si è detto di sopra alla Seziona 3. N. 3., 

f ^ ^ i ■ 

IX, A qual t ribun dia : deve fsgei^ presenta- 
to il ricofSQ ^ivUe.. 1 ■ - 

I. Vien presentato, al medc^inio tribù* 
naie , che ha pronunziata la sentenza con- 
tro cui si reclama . ( CoÀ. proc, 49®* ) Sebbe- 
ne mediante il ricorso civile si domandi a’ 
Giudici , che ritrattino la loro sentenza >e 
che qualche volta il detto ricorso sia cagio- 
nato per colpa loro, (come se vi è nullità 
nella sentenza; se questa è emanata su’ co- 
se non domandate ; se accorda pih di queir 
lo che è stato domandato se, contiene, .del- 
le disposizioni contradittorie ). Si à.ci^dtt- 
to non osunte , che essendo essi , a portar 
ta dell’ affare lo sarebbero aljcbe , piti nid 
giudicarlo, e che V onore della fmagistratUr 
ra. vi è interessato , ed esige , rh® la sen- 
tenza sia ritrattata da’ medesimi Giudici , U 
ricorso civile può esser presentato all* iste% 
sa sezione; mentre dopo aver detto , eAe ^ù- 
rà presentato all^ istessù tribunale , C artìcor 
lo aggiunge potrà essere pronunziato da »«r 
desimi Giudici t ). j. • ' 

E r ìstem cosa. pel ricorso. civ ilo inci- 
dente., L’artic. . 49 ** dice : „ se uUa part# 
,; 'vuoi reclamare per mezzo, del. ricorso ci- 
„ vile contro una sentenza prodotta iu una 
cau^ pendente in un tribunale divedo da 
„ quello che 1’ ha pronunziata ; ella ricorre 
davanti il tribunale che ha emanatala seu- 
„ tenza , contro di cui si reclama e questo 
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tribunale ben informato della causa , in 
„ cui fien prodotta potri, secondo le cir- 
„ costanze andare avanti , o soprassedere . ,, 
Esempio. Io ho ottenuta a Koano una 
sentenza che vi condanna a pagarmi ro. mi*' 
la franchi . In virtà di questa sentenza , ho 
presa un inscrizione a Parigi . Insorge su tal 
proposito una contestazione, che vientpor* 
tata davanti il tribunale di prima istanza 
della Senna , conforme all’ artic. fiiSg. del 
Codice Civile , o l’ inscrizione vien dichia- 
rata valida . Voi interponete l’ appello di que- 
sta senteuza in Parigi ed io in appello op> 
pongo la sentenza di Koano, per sostenere 
ta validità della mia inscrizione . La decisio- 
ne della causa dipende da qnesto giudizio, 
mentre se è confermata la suddetta sentenza?, 
lo è ancora l’ inscrizione . Voi volete ricor- 
rere contro questa decisione per mezzo dei 
ricorso civile ^ bisogneràry che andiate da<* 
vanti la Coree d’appello di Roano, dalla 
quale è stata pronunziata v , ^ 

^ 3. Il rieoTSO civilei usato contro le sen>^ 
tenze degli, arbitri , è presentato davanti 
quei r tribunale che sarebbe competente a co- 
noscere dell’ appello .( Cod. proc. ioaó. ) 

Si pub fare uu compromesso sul ricorso ci- 
vile. ( ivi. leio. } ed allora il ricorso civile 
si porta davanti gli arbitri eletti. E* questa 
una deroga alla artic. looo. ohe proibisce il 
far compromessi su tutte le coutestazioni 
soggette ad essere comunicate ai pubblico 
ministero . Per verità 1’ ordine pubblico ha 
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un interesse , che queste sentenze sieno eser 
guite qualora le, parti vogliono mantenerlo. 

Ma siccome le sentenze non hanno e£> 
fetto , se non tra quelli che le hanno ottenu- 
te se le parti>accpnsentono di rennnziarvi, 
non evvi alcuno inconveniente pel lasciar 
loro H diritto di fare un compromesso , tan- 
to pih che è un mezzo favorevole, poiché non 
ha altro oggetto se non il prevenire le litig 
che potrebbero nascere ed estinguere quel- 
le che sono già n;a.te .. 

X. Forma da seguirai per far uso del ricorso 

civile. . • _ 

% 

Si dùstingnono due sorte dì ricorso ci>i 
vile , il ricorso civile principale , ed il ricorso 
civile incidente . 

Il primo f è quello forióato contro up 
Pecreto , o sentenza , dopo che è termi- 
nata una contestazione , e senza che il De- 
creto, sia prodotto in un altra istanza • Cosi 
voi avete ottenuto una sentenza contro 
me e volctei farla eseguire . Voi non la pro- 
ducete in un altra istanza . Io vi faccio frot> 
se col ricorso civile; questo è principale . 

Il secondo è quello che .è formato con- 
tro una sentenza prodotta nel decorso di 
un istanza , ria che sla stata pronunziata da* 
.Giudici davanti a* quali si h agitata la cau- 
sa, q sia che fosse ppnuQziata da altri Giu- 
dici . 

Forma del ricorso civile princìpate . ; 

Vi abbisogna una consultazione . 
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' I. ^cèW cDnsoVtatione deve èssere sot- 
tostritta'da 'tre avvocati , che esercitano 
-per’ lo meno da dieci anni presso un tribù* 
naie della gihiisdUiooe della Corte d* ap<> 
pello / da Cui >è stata pronunziata la sen« 
tenza. ( ivi? 495. ) < . 

12. Essa> cotatiene la dichiarazione, cbd 
•ono di parere , che possa farsi uso del ri- 
corse cirile e le cause, altrimenti questo ri!- ' 
corso non è'rìcevut»( ivi. 49S. ) 

3. Deve essere in carta bollata { Lè^ge 
sul \>ollo de l3. brumijero an, 7 . artic. I3. i.) 

Se non 'il adempie questa formalità, hi sh- 
gna pagare un ammenda di 100. fr. ( Artic. 
26 . della medesima legge. ) 

' ' 4* Deve essére ‘ registrata .’( Lé^. sul 
registro del 92.- JrigiJero àn.'i^ artic. 6 ^. §, 

I. nani. Si.) . 

» or CamutTAifoitE 1 l' 

IN VunrQàe DEL SlCORSÒXlVILE :-r.Z ' 

.1 fi:lt ssasi ■) :: -nrSJPSJ ; K 

1 -.j GH^^'^siréoéciti -app^i Mttóserittv ' d ■ ciù 

dDTto^ senti iddpnsti i i seguenti fatti . ' 

• Pa&lòi froprutano- essendo' morto ' fia 
taseidta >ììmt sucoéssiione: parte mobilidmy e 
parte immobiliare , e per suoi soli' èrerìi>è 
tlue di fui nipoti Pietro imnore\ e Luigi mag- 
giore : :iu OV* 

'■ ' L* inventariò fatto dopvHa tua 'morte 
àitestd ì 'ciie rtelle carte lasciate in oonfuso^j, 
se ne‘ è frevntó ’ una" in formiti di un testkt- 
jnento olografo firmata Pietro, nella -qUaUs ' 
si dice ,' the quest^ ultimo insiiiuiHe Giovan- 
ni sHo^legutario 'univetsàlt\^ ^‘ ^ ^ 1 
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Giovanni né’ chiède’ V asecutione davan- 
ti al tribunale iii:prirfia istanza. del \ Dipar- 
timento della i Senna ,.i:ontro Andìrea, tutore 
sola ménte di Pietro ■,. Andrea < non : creden- 
do falso questo testhmento » { eome k> è stata 
dichiarato in appresso a favore di Luigia ) 
non lo ha.àispreiazaM : .ma ha ' solo sostenuto 
che vi era una reveéa tacita ; >i. perchè vi 
erano in seguito di detto testamento dèlie ca- 
se estranee al medesimo e perfino rtgl* - istés- 
si afftri >di Paolo ^ perche si era trovalo 
mal piègata come , una : carta di cui tmt .ae ne 
fà caso i e confuso tra tutte de altra carte di 
quest a- ^ spècie . Andrèa^in conseguenza con- 
cluse mediante quéste 'duf ei'*c 9 statLze t C^e 
Giovanni avea rivocato questo > testamento f, 
tuttavia àòn Decreto del 8. gen. j%02- la éua 
pretensone fu rigettata f e ordinata \C. ese-. 
fuz’ipne . . . . ìr '- jc'- 

Andrea appellassi, e durante t jet anza, 
Pietro fu emancipnttxy ‘ e gii- fu nortiinatè 
Germano 'per curatore', é frattanto ii-pron 
seguì V istanza a nome di And^ecù suo tUr 
tare , e sotto dì primo-, maggio 180^. fu pror 
ftttnzìata.. un Decreto contro di, lui in 'Questa 
qualità, chi confermò^ td' att ' tal ..Decreto 
fa nèPificató al solo' Andrea èbtéo dìSi. meg* 

gio . . ' . . i.i 

• : Pitxro esSnda divenuto 'mìs^giqre (, gli 
fu pare notificato U, di giugno V hstesso 
Decreto, ma in giorno di Domenica e V 
Itscierv' non enunciò, tè sua patmte.i\. 
jv- Dopa. il Decreto del primo maggio Gio- 
vanni dom(indò l* esecuzione contro Luigi 
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maggiore alito &rede finallora non mólesta’ 
to , il quale non volle riconoscere il testa- 
mento t ed. articolà; t. che era un > pregetto 
di testamento trasmesso a Paolo da Gilher- 
to suo amico i che Paolo supponendo che 
bastasse il- firmarlo, lo firmai 3. che quindi 
avendo sentito che bisognava che do scrives~ 
se egli stesso , ed avendo cangiato di parere, 
gettò il progetto tra le carte di scarto e di 
niun conto . Fu ordinata farsene la verifica- 
zione per mezzo di periti , e testimonj ; que- 
sti ultimi deposero di questi fatti , ed i peri- 
ti dissero che ' il testamento era firmato da 
Paolo ma non scritto di sua mano ; in con- 
seguenza con Decreto deh di luglio prossi- 
mo passato Giovanni fu rigettato nella sua do- 
manda per T esecuzione ; e questo Decreto, fu 
confermato da una decisione del dìS. del pas- 
sato novembre: ' . 

Dopo aver letto . i. il Decreto del primo 
maggio y a. la notificazione del di 8 - 'fatta 
a Anàrea\ a. quella, del giugno fatta a 
Pietra i 4 . la decisione de* S. novembre ulti- 
ma ' pronunziata a favore di Luigi; 

■ Fummo di parere , che il Sig. Pietro 
avesse un diritto di far uso del ricorso ci- 
vile contro il Decreto del primo maggio. i8(y^, 
fondandosi su tre cause . . ù- 

ha prima, 1* irf razione delle jfòrfne , aper- 
tura pronunziata dall* artic. fiSo. 2 . del Godi’- 
ce di procedura . . ‘ %j ■ 

Due specie d* irf razione sono state com- 
messe f l* una innarm , C altra in questo De- 
creto., . •. I. j ... : 
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Qaétla commessa innanzi il Decreto re* 
^ulta perchè Andrea , il quale non era più 
tutore j ha non ostante proceduto per ii -,ni‘ 
nore , mentre spèttava a questi, ed a Germa- 
no suo curatore a procedere per lui . Li' azio- 
ne diretta da Giovanni era parte mobiliare , 
e parte immobiliare , poiché la successione 
era composta di mobili, e di stabili - Ora Z* 
artic. 482. del Codice Civile dite, che il minore 
emancipato non pxìtrà dijendersì in un azione 
immobiliare senza V assistenza del suo cu- 
ratore . 

infrazione commessa neV atto del De- 
creto , c ; ì.che in esso si contiene , è vero-, 
la qualità del Sig. Procuratore generale, ma 
in' nessuna maniera il di lui nome come lo 
esige V artic. 141. del Codice di procedura , 
S. che il suddetto Decreto, non contiene V 
indicazione delV abitazione di Giovanni , co^ 
me lo prescrive il prefito articolo ; 3. infine , 
che il minore vi è rappresentato da Andrea ; 
mentre dovea esser'vi egli stesso .col suo cu- 
ratore . 

*■ La seeoTuia apertura dipende dal noti 
esser Pietro stato dfeso , apertura stabilita 
dall artic. del Codice- di procedura. 

J)i fitti, ammettendo^ che Andrea fosse 
ancora quello che -più non era , cioè il difen- 
sore del minore dovea , ed il minore istesso 
Uòvèà pure unitamente al suo curatore nega- 
-èe il preteso tehaniento . Se lo avessero fat- 
to sarebbe stata ordinata la verificazione ', 
e questo preteso ^ testamento i che è stato ri- 
conosciuto non essere di Paolo , a norma di 
Pìgeau T. IV.P.l. X4- 



/guanto è stato giu^Uato telativaitiintt a Liil^ 
gi , sarebbe stfltp rigettato anche relativameii* 
te (I Pietro t JQff^ue stante questa ommissio^ 
ne Pietro no^ ^ stato difeso. 

apertura , stabilita dalV artic, 
480. 9» consiste nell' essere dal Decreto giur 
^catO sopra un documento dichiarato falso 
dój^iil suddetto fepreto , ^ ^ 

/ ^ Questo Decreto del primo^ tuuggjo , non 
ordinò /’ esecuzione se non perchè il preteso 
testamento era riconosciuto per vero ; ma di 
poi fu die kiai^ato falso in seguito di una ver 
rificazionc mediante una Recisione del 5. del 
passato novembre: vi è dunque apertura . , 
Pietro iiun ha da temere , che gli si opr 
ponga non essere ammissibile sul fondamento 
che egli non ha reclamato dentro i tra mesi 
dalla notificazione del Decreto , la quale f 
del 2 ’ ; questa notificazione essendo 
nulla, il Decreto non è stato^ notificato ed 
il termine in . di , essere,^^ spicato (lon .f 

^ nu//a ; l. percSt 
». tnenpre V ar^ 

1^. Codice , dice che veruna notifica 

.jtione potrà esser fattanei giorni di festa l§r 
gale^ senza la permissiorìc del Giudice; noti 
vi era questa permissione , dunque è irrogo* 
lare 2. perchè C usciere non vi ha enunciato, 
la sua patente , come lo vogliono sotto 
di nullità , l’ artic. 1, della Deggadel Ó.Jrià*- 
tidoro an. 4- e l' artic. 3. di quella del 
voso an.2>ll primo esige V- eauociAzione della 
patente sotto pena fi nullità , il secondo sottQf, 

.. . . \i V 


» 
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f0ne gli uscieri ad enunciare le loro patenti 
nei loro atti conferme alla legge del o. Jrut^ 
tidoro , ed in conseguenza sotta pena di nuU 
litg. . 

Deliberato in Parigi dagli avvocati aoU. 
poscritti sotto dì ... . firmato .... 

2. Il ricoreocivile hou verrà ricevuto , sf 
prima ebe sia stato presentato, non sia de- 
positata una somma di 3 oo. fr. per ammen- 
da, 6 i.6o. fr. per i danni , e ìe spese deir 
la parte , senza progijudizio de’ maggiori daa- 
iiì , ed ioieressi , se vi è luogo. Il depo- 
sito sarà della metà, se il Decreto è per 
mancanza di comparsa ^ o esclusione del po« 
ter dedurre le proprie ragioni (4<^. ) e di un 
quarto se si tratta di Decreti emanati da* 
tribunali di prima istanza . ( Proced. §. 494 ^ 

I. Questa somma devesi pure depositar, 
re preventivamente per le cause sommarie.? 

I^are , che si debba decidere per la ne- 
gativa, secondo i te|piini dell’ arde. , 99. 
della tariffa, ohe .abjbona una vacazione, 
per donsegoare l’ammenda pel ricorso civi- 
le, „ o sulV appello in tutte le cause „ ad 
eccezione delle materie sommarie ; ma de* 
jresi decidere per 1* affermativa, mentre a’ 
mini dell' artic. 494*'^^! ' di 'proce 

. — r: — rr*. 

(^6) Vedi tomo a. nota 178. , si vedi à in appresso, che- i 
rappresentanti io stato non depositano 1’ uinmeilde. Da 
ciò iiQn può trarsi argomento per crederli esenti dalla 
formalità di iiotihcare essi pure il consulto 4e’ tre av- 
. vocali . rariineiite sul ricorso civile iutiudotto dalle anie 
iniuistruzioni , noile ciii cause non si da la discussione , 
t potrà 1’ uso della, discussione accordarsi per essere rimedia 
• , .straordinario; lie.cisìonc di Cassazione tle’ 3 o. agosto 1S09. 
( vedi Pengoers .) 
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dura- che esìge questa preventiva oonsegiiM 
non si fa alcuna distinzioije tra le materié" 
sommarie , e non sommarie ; d’ altronde lo^ 
paiole deir artic. 90. della tariffa „ ad ee^ 
ceziotte delle piatene sommarie j, non si ri- 
feriscono che a queste „ 0 sull' appello in 
tutte le cause „ 

a. Il deposito deve aver luogo ipnanei 
la presentazione del'ricorso . ( Cod. Proo.- 494*) 
altrimenti questo non è ammissibile» e non 
si potrebbe farne uso una seconda volta . (4^*) 

- 3. Le parti, che amministrano gl^ iiii 
teressi dello Stato sono esenti da un tal de- 
pposi to,( ivi. ) Tale, sarebbe un Prefetto; 
che facesse uso del ricorso pivile contro una 
sentenza mediante la quale fosse stato ag- 
giudidicato un fondo demaniale ad un par- 
ticolare . 4- parte è povera è dispen- 

sata da una tal consegna esibendo un cer- 
tificato dell’ amministrazione municipale del 
suo cantone attestante U sua indigenza . Qu9* 
sto certificato , deve esser visto ed appro- 
vato dall’ amministrazione centrale del Di- 
partimento, e vi deve essere unito un estrat- 
to delie sue imposizioni .( Leg. dell’ i. ter- 
'‘midor an. 6. ) 

3 . La domanda deve ella esser forma- 
ta per via di citazione , 0 d’ istanza a’ Giu- 
dici ? 

'■ * » «■■—'II——..,-*- ]■ w fm ■ — 

( 47 ) Quest’ aininenda è reta , e la rcquè,la civile non ha 
luogo , decisione di Cassazione de’ la. ottobre 1808. Z)e- 
nevers lournal , supp. del 1S09. a a 2. 

* £ per parità di ragiono , come iti appello , dovreb- 

be riaversi l’ammenda se il ricorso non si prosegue par 
transazione , vedi sopra nota 26- • ' 
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f* ì Pare a prioia vista , ohe -debba esse; 

. /ormata par via’ di citazione , se il ricorso 
civile è principale ( 492. ) o se è iocidOote 
a .wra contestazione introdotta in un tribù* 
naie fuori di quello che ha pronunziato il 
Decreto . ( ivi. 493. ) , , - 

j/. Ma devesi decidere * che vi abbisogna 
un< istanza; i. secondo l’artic. 433 .- del Go^ 
dice di procedura , che vuole che il ,ricor^ 
*0 civile i%\a. notiiicato concitazione; 2. à 
norma. deli* artic. 494* che esige che il de- 
posito sia fatto. innanzi , che si presenti il 
ricorso, 3 . a. norma dell’ artic. 78; della ta- 
riffa , che , mette nel numero de’ ricorsi , che 
noii possono .essere scritti, in >> il ri- 

cordo civile- principale « ]>er cui vengono ab- 
bonati .^ifr^ e 5 o. centesimi ai patrocinato^ 
re f:{avQué) ^ e non all’ usciere • 1. -v 

Bisogna. dunque * presentar .subito un» 
istanza , ed accludervi la ricevuta del depo- 
eite 4 mentre si deve fare prima che l’ istan- 
za sia presentata . ( Cod. proc. 494 * ) > « del- 
la . consultazione < 

" à‘ ‘ 

Istanza per citare in ricorso civile. , 

-.A' Signori U primo Presidente e Giudici 
della .Corte di appello , o del tribunale di pri- 
ma istanza sedente A . . . > > •. ; 

■.■Richiede umilmente Pietro proprietario 
dimorante a Versailles. 

. } Che vi degniate , vista la consultazione 
qui annessa e fatta in Parigi sotto dì . . . 
Signori.. ..e ... avvocati presso la Corte-, 



legalmente registrata, in Parigi da... che 
ha ricevuto ... per la qual consulta'zione i 
suddetti avvocati furono di parere stante le \ 
prove ivi enunciate , che il richiedente fosse 
ammissibile , éd avesse fondata ragione di 
far uso del ricorso civile cantra la decisione 
della Corte del primo maggio pronunziata 
contro di luì in favore del Slg.> Giovanni prò» < 
prietario dimorante in Parigi nella strada 
di*., la predetta decisione , che conferma un 
■Decreto emanato dal tribunale di prima istan^ 
tSa del Dipartimento della Senna delti, gen- ' 
naio prossimo passato ,il quale avea ordinata 
V esecuzione a favore del predetto Sig.Gio» 
vanni del legato universale preteso a lui fat- 
to in vigore di un preteso testamento del Sig. 
Paolo ; del quale il richiedente è erede per 
metà ; 2. la ricevuta della consegna dell am- 
menda verso lo St.ito , danni , ed • interersi 
verso il suddetto Sig. Giovanni , qual ricevu- 
■ta è stata fatta dal ... ricevitore delle ani» 
■mende i di permettere al richiedente di far ci- 
tare il detta Sig. Giovanni dentro i consueti 
termini , per sentir dire , che il presente ri- 
corso civile sarà interin amente ammesso , e- 
ciò facendo , che il Decreto pel suddetto gior- 
no primo rtìaggio p. p. sarà revocato ^ e le 
parti rimesse nello ‘Stata medesimo in cui 
erano prima del suddetto Decreto ; in conse- 
■gaenza , che le somme depositate verranno re- 
stituite al richiedente , al Che sarà il riceftfito» 
fC' dei' Suddetti depositi costretto anche eoa 
la L-attUra , e facendolo ne resterà assolto e 
■lìbero ( te SOQO percetti degli. getti ift 
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vigore dei' Dettero , si eoocìtide per la re* 
•titurioiie ), 'poi ‘^(irere tene. • i u: 
In qeest' istanza, ìi 'Presidente appone 
’un ordinanza in questi termini ; :< . 

J 5 ’ ptfmeséa il citare éntro i conéueti 
termini. Fatto nel palazzo di giustizia qua- 
• 9to ^dì . . i <«“ ' '» ' ' ' • 

'* 4.!lS>rioorso cifiie non è soggetto al 
preiiminare di conciliazione', sia che si pre^ 
senti ' alla Corte di appello ^ sia che si pre> 
senti al tfibonale di prima istanza , perchè 
non è una- domanda intccklottiea d’ istanza 
ma ii-segaito dii un* istanza . 

f. La citazione si fa al domicilio del 
patrocinatore della parte , che ha ottenuta 
la decisione ' contro la quale vien reclama* 
to , so lo è dentro i sei mesi dalia data del* 
la medesima ( Cod. proc. 4 ' 9 ai )'Una tal dispo* 
sizione non è contraria a quella deiP>Brti* 
colo 483. ( he non accorda che tre mesi , men- 
tre questi tre mesi non decorrono cbedtd di 
della notificazione, la quale non può esser 
fatta* tosto' che la sentenza , o Decreto so- 
no stati' emanati , ed allora il termine: non 
corre . D’altronde vi sono de’ casi , no’ qua* 
li il termine è maggiore di tre mesi; ed -è 
quando la parte condanmta è di tainore 
età (484.) ,vo asMTutetpel servizio dello Sta** 
ò abita fuori della Francia coih 
sinentale (486.) , 0 è morta entro i-prehsst 
termini per rieof rere . (487.) ' . 

La citazione vice fatta al domicilio del-* 
la parre , se èibrmata dopo passati i sei mesi , 
centaodo dalla^^data della decisione ^.i(;49Sk») 



étó 

2. La citaiione deve contenere le for- 
malità consuete, ed inoltre vi deve esser 
unita la ricevuta del deposito dell’ ammen- 
da , e de’ danni ed interessi delia parte (4p5.) 
della consultazione (ivi. ) , e dell’ istanza per 1* 
ordinanza. „ , .• •. ; 

Non vi sarebbe nè oggetto di non am« 
mettere, ne Dullità/ se una tal notificazio- 
ne non fosse fatta >. L’ artic, 494* ben- 
sì j che il ricorso civile non sarti ricevuto') 
se prima che venga presentato, non è sta-* 
to fatto il deposito, ma non dice , se la no- 
tificazione non è stata fotta. L’ artic. 49^* 
non parla su tal* proposito, e non si devo- 
no mai esieiideve , le ligoruse dispodeioni- 
diamente la copiai che l’iattore sarà tenuto 
a dare- neli d e coModdU^ istanza , non entre- 
rà in tassazione', o rimarrà.. a sue spese- 
{ìCod'. prbc- , „r. - . . 

r.iq-;.. ' ■ ■ t • .<• 

sT) QiTAziom^ Piu ni ktanza, qjvjse . 

Y’ ■.» •• *•■ . 

- 0 % 1/ armò et. . tn virtù delV ordinanza; coma 
a&pra del Sig. .Presidente dellit Corte di ap- 
pello sedente, in Parigi det dì'^i\ legalmente- 
registraUv da .... che ha ricevuto. . . per cui. 
à '' stato eletto domicilio in casa del Sig.,.t 
patrooiwatore nella suddetta Costei abitante 
nella strada . che egli costituisce sulla 
presente .domanda f e ad istanza del> Sig.». 
Pietro ec, ho fotta 'citazione ai -Sig. Giovan. 
ni eci a comparire dentro il tempo e termi- 
ne di otto giorni alC udienza e davanti la Cor- 
ta di appaio sedente in' Pari^ y alla prima- 
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ftsùoné t jp«r rispondere agli oggetti del ri ^ 
corso come sopra , vedere aggiudicare 
autgre le ì conclusioni in essa prese tC sentir^ 

condannare, ^n^le spese , ed ho al-.d^tto Sig. 
parlando,! come sópra , lasciata , copia » tantà 
del suddetto ricorso ^ ideila , ^consultazione ^ 
della jicevuta dell'’ ainmend^ ivi ^.enunciata , 
quantQi della presente , 

5 . Le forme s$niE> ',le med^nn^e ,ppr 
sentenze ,arbUrja.l« i se il ricoi^^ip olv.ile , 
quale, <è Slato £»tito uso cóntro di lorQ 
stato presentato jdavaqii i.tribu|iaii or4^à: 

1 •; t -r,; i . r» . . ' u'vi 

6 ., Se le per ti, fanno: jun 9 pmpi;oinn*ii!^ 
pel ricpr^o .eìvileuy.giiù^.afcbitti- .«oaser^qrajiG^ 
nellaprocedura le forme stabilite , da 
nali, quando- Ie,;ipAc{i<non. abbiunu«;>artti* 
menti ,couvenuto.?t(,l©»?j» i> 9 ,1009-^^ g 
7. 11 . ricorso, civile , .noa impedisce 1 ; 
esecuzione della sentenza contro cui si re-, 
clamale., non può. essere accoi:da>iaj ve.cunaL 
inibizione (487.) So bastasse il, rcelamarpL 
contro, qoa, sentenza per sospendejrne i^esGr; 
cnzione, un litigarne di cattiva fedesi ap>^ 
pigiierebhq,a questVespediente per.fluderla. 

. , Q#^Uo cbeoé indaco ;OOiida,nqaliO a , yilvaf. 
sciare il possesso dL. stabile ^y rrnoa. Ò^ 
ammesso a far uso del ricorso civile , se 
non . presentando^ la prova, dell\jesqci^ioue 
delia sentenza nel principale . (497.) t 
, ,h II. condannato (H^ è obbligai^ u( prova- 
re, che Ua eseguita, Jn sentenza if* quanto, 
ai , frutti, ^ed altri aecessor)^, pexcbè .può, 

pagaci per 

abilità , ' r 
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Se r oggetto è mobiliare il condannato 
non è obbligato a restituirlo preventivamen. 
te , potendo darsi che non lo abbia . Una 
sentenza vi condanna a pagare una somma , 
e voi fate uso del ricorso civile contro la 
medesima; non sarete però obbligato a pro- 
vare di avere ^sborsata- la somma innanzi di 
discutere la causa, perchè è possibile che 
non esista in vostro potere . Ma se si trat- 
ta di uno stabile , siccome è cosa sicura che 
ne siete in possesso , sareste disobbediente 
àila giustizia non consegnandolo , E’ per tal 
motivo appunto , che T articolo 'impone 1* 
óbbligo di presentare la prova delT esecuzio- 
r>e della sentenza, quando si tratta della con- 
segna di Uno stabile. 

Se frattanto si trattasse di im oggetto 
mobiliare, cioè di un diamante per esempio 
e che costasse o per confessione o in 
qualunque altra maniera , che il condannato 
avesse presso di se q^uest’ oggetto nellMstan- 
te della serrtenza o Docifeto , siccome sa- 
rebbe irt suo pieno arbitrio il renderlo, non 
dovrebbe èssere amuiesso all’ udienza , se 
non lo festituisse. La legge non lo dice, 
ma vi è iste ssa ragione di decider così 
come per uno stabile . - * 

-i e .i.ù li lofc oeu :i- ■ 

"FokrMit b^l ntOfVsbì Cff^lLÉ ìftCtOEÌrfs^'* * 

• I . j'. ..i idiy . 

"■■'‘‘ i't H Vicorso '»fvH«'‘iÉrèiéètìt« è àf due 
•pceièPLa prima faà luogo' qtiauée» f! ‘De- 
creto ' e sfètitepza contro il quale'vi O^r adr- 
td' 'OpOrt<h, 0 étitO' emeiiHito^ da ‘Uir trìrbuMfO 




Digitized by Google 


Inori di qneUo y davanti il qualé-è pr(fir 

dotto ' w»j 

‘ • La teconda è quella che ha luogó> 

quando la sentenza , o Decreto sono .stati 
pronunziati dal tribonale y davanti al qua« 
le è stato prodotto - come sopra. - >i 
■ ‘ ®. Nel primo caso si -deve ricorrere da^ 

Vanti al tribunale , che ha pronunziata la 
decisione , contro di cui si reclama . Cosi ib 
produco contro di voi alla Corte di appqV 

10 di Parigi una sentenza pronunziata dat* 

la Corte di appello di< Boano ; se voi fate 
uso del ricorso civile contro la iuddetta sen- 
tenza , voi ricorrerete davanti la Corte di 
appello di'Roaao , che l’ha pronunziata.' (Ked. 
quanto si. è detto nelle antecedenti pagine ai 
numeri JX e X.-) • > • - - * 

. ■>.' Si applichi qui eziandio- quanto è sta** 
to ^dette ne’ soddetti numeri per il ricorso 
civile principale , e ne’ numeri susseguenciy 
sulla consultazione, 1’ ammenda, il>ricorso^ 
e la. dispensa dal preliminare' di> concrlhto 
^ÌOne,'> - - ..J • . 

La citazione dee farsi davanti a • quei» 
Giudici che -hanno pronunziata la sentane 
za . ( Cod. proc/ 493- ) Vedasi ^ V tUtlmcf ~ aur*^ 
riportato modello-. -t; V > > • H 

i Nel rimanente vi^ si applichi inoltro 
quanto è stato detto di sopra - pel- ricorso 
civile principale a’ numeri V. VI. e VII. ‘ 
> Z. Nel secondo caso , vale a diro so 

11 ricorso civile è presentato davanti al tri- 
bunale , che ha emanata la sentenza , vi si 
applichi pure cicche si ò. .detto per Jaoon-v 
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suhazioac s e T ammeada , che hanno luogo 
pel ricorso civile incidente , perchè 1 ’ artio< 
494 . che esìge il deposito dell’ ammenda , e 
r artica 4 P^-< esige la consultazione, 
vengono dopo gli articoli che parlano del 
ricorso civile principale e del ricorso ci- 
vile -rincidente , e non vi fanno veruna di- 
stinzione. Deve esser formato per istanza 
da patrocinatore- a.patrocinatore , ( Cod. proc. 
4p3. ) e può essere scritto ingrossa . ( Ta- 

75- ) 

, .Ricorso civilv. wciù&NfE. • • 

ri» ./ hi 1" • .■iitri:- 

,L » Signori primo Precidente e, Giudici, 
componenti, I la..-Corte, di,.appello di . . . 

Paolo propr’ietario a^. .. . ha V onore, di 
esporvi come, ascendo, minore ,, il Sig. . Luigi 
suo'tutore è , stato citato dal Sig. Pietro. f.da* 
vanti il tribunale! di ... pel pagamento della 
comma. di é.imd&J'ranehir. che pretendeva di 
aver prestati al. padre dell\espog^nte , di ciù 
questi è erede . Il Sig. Pietro non avendo^ 
aieun titolo. C' stato rigettato dalla sua do- 
manda con Dee rato del -dì..*-* suU^ appel- 
lo che Ihi n interposto ^ hapretèso, che quest* imr 
prestito venisse provato da... una lettera del 
padre dall* esponente del dì. . ..• mediante la 
quale il suddetto I padre dell', esponente gli, do- 
mandasse.. .un imprestito dió.milaj'r. Ha' so- 
stenuto, , chc:. risultasse da. questa lettera un. 
prmeipio di prova in serittO yC ha domandata 
dfi essere amplesso alla prova testimoniale di 
que8to\preteso imprestito : Il Sig. Luigi 
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to^e dell* esponente non avendo opposto cosa 
alcuna' a questa domanda e non essendo nip . 
pure comparsa, ne intervenne un Decreto per 
mancanza 'di ' comparsa contro .il patrocinar 
tore", il quale senza comunicazione al pvb* 
hlice ministero, ordinò per Decreto preventivo 
'che si- facesse questa-, prova coi testimonj , 
Spirato il termine di otto giorni dell* oppo* 
sizione , senza che fosse fatta alcuna joppOT 
sizion^ per parte d^L'^ Sig. Luigi tutore , il 
Sig. Pietro fece la sua prova. 

L’esponente, ha Un interesse di far rcr 
vacare questo Decreto , perchè il Sig. Pietro 
essendo spogliato del benefizio che ne risulta 
in suo favore , l* esqmé cade da se 'medesi~ 
mo s ed tutto si riduce alia tetterà, surrifir 
rita , la quale non facendo principio di pro- 
va come si stabilirà bentosto , non può im^ 
■fedire la conferma della sentensta ottenuta 
dall* esponente. 

Il suddetto Decreto non può essere re- 
vocato sull* opposizione , poiché il Sig. Luigi 
ha trascurato dL servirsi di questo mezzo , 
nel tempo prescritto g e non può esserlo che 
mi ricorso civile. 

L* esponente propone due aperture .' 

La prima stabilita dall’ artic.fiio. - 8. è 
perchè non vi è stata alcuna comunicazione 
al pubblico ministero , e che il Decreto k stato 
pronunziato contro V esponente ai norma di 
quanto vien ordinato dall* artic. 83 . 6; • - 

La seconda è stabilita dall* articolo 481. 
e perchè V esponente ■ minore non è stato 
djfem.^. ' ‘ t L. . ‘ 'M- . 
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Disfatti il tutore potevapnma , o <lo» 
po che J OS se pronunziato il Decreto , formai 
re un’’ opposizione , e dimostrare , che la let^ 
ter a del padre non era un principio di prova, 
ed in tal guisa non vi era luogo alla prova 
testimoniale . 

Cof’ è un princìpio di prova in iscritto > 
Dice V articolo del Codice civile , che c 
qualunque atto emanato in iscritto da quel- 
lo contro di cui è stata formata la ^oinan-^ 
da , o da quello da esso rappresentato , e che 
rende' verisimile il fatto allegato^ 

Ora la lettera prova bene la domanda 
delC imprestito ; ma non rende però /’ i/n- 
prestito verisimile . Si può chiedere ad uno 
che ci presti senza ottenere C intento che ci 
venga prestato . Acciò che il fatto si ren- 
desse verisimile, bisognerebbe , che fosse po- 
steriore olfatto, e che se non lo enunciasse 
espressamente , contenesse almeno alcune 
espressioni , le quali dassero luogo a credere 
che fosse avvenuto ; come se dicesse, che 
il padre delC esponente ha ricevuto quanto 
gli è stato mandato , o che il servizio fat- 
togli gli è stato utile , o qualche altra spe-'^ 
creazione infine, che potesse applicarsi ad 
un imprestito; ma una Lettera anteriore a un 
fatto non istabilisce la ver'is'imigiìania, che 
questo fatto' abbia avuto luogo . i . n 
.-Se >il tutore avesse fatte valere queste 
ragioni,'- noa sarebbe ‘stato pronunziato il 

Decreto t 

V S siccome risulta dalla onunissione di 
queste ragioni, che t esponente allora miàqre 
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non « stato d{feSo , ha un interesse , e un 
diritto di reclamare per ^ mezzo dei ricorsp 
civile contro la decisione del dì ... . 

Ciò considerato Signori, vi prego che vj 
degniate di ordinare, che il presente ricorso 
civile sia interinamentf ammesso; ec- ( il ri- 
manente come nelle conclusioni suriiporta- 
te ) € con la presente venga data copia tanto 
della consultazione Jatt a da^ Signori . , . .Av- 
vocati sotto dì..^. legalmente registrata iti 
Parigi sotto di. contenente le aperture 
come sopra., non meno che dell' deposito dell* 
ammenda , danni , ed interessi fatta nel 
.dì 

L* istanza deve essere notificata al pa- 
Arceinatorf . , ^ *.;!! /i .•! 

Nel resto si. applichi qui ,ci 6 ,^che svè 
detto di sopra a*. rju pi. 6 . < 6 .2.. pel ricorso «i- 
y.ilt; principale ' ■. .. j >■ > 

XI. Forma di procedere sul ricorso civile pritp- 

• .• • - V 

« - I. Se il ricordo civile i!?iep poti£cato 
déntro i’sei mesi ds-Ha data della sentenza, 
i)^ patrocinatore della parte che 1 ,’ ha pttp- 
.uuta, resta costituito di pien diritto, sen- 
za che gli sia data una nunyajfacoJtà.Cod- 
.proc. j / .. , ... 

Si è ^veduto di sopra , «ihe, il rioorso ci- 
vile può in certi casi ..esser lormato. dopo ^i 
sei mesi . . 

Se il patrocinatore ( avoue ) ^osi costitui- 
to non si presenta nel giorno-. indicato per 
I .udienza, sar.à pronunziatala paocanzadi 
CpoiparsajL 1.49, ma questa nop #yrft. luogo., jgp 
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non passati quindici giorni dopo la notifi- 
cazione del ricorso civile ( 75* 77. 79. e 
496, ) Il patrocinatore è costituito di pien 
diritto; la legge agisce per la parte, ed e 
come se lo avesse costituito alla medesima, 
ed in conseguenra dqve il patrocinatore ave- 
re i consueti termini per difendersi . 

In seguito di questa regola , che il pa- 
trocinatote è costituito di pien diritto è co- 
me se lo fosse dalla parte istessa , e il Dds- 
creto per mancanza dì comparsa , deve esser- 
gli notificato ( 1 55. ) e 1’ opposizione non c 
ammissibile , che dentro gli otto giorni dal 
dì della suddetta notificazione, men- 

tre il Decreto , deve essere notificato al- 
la persona o al dora'^cilio se è pronunzia- 
to contro una parte , che non ha costitui- 
to patrocinatore ( 1 55. i56. ) e l’opposizione 
può essere sempre ammessa fino all’ esecu- 
zione della sentenza. 

2. Il reo nel ricorso civile può pro- 
durre delle difese ( argomento dell’artic. 
dei Cod. di proc. e dell’ artic. 7.S. della ta- 
riffa , che lo permette pel ricorsi) civile in- 
cidente . ) Evvi‘1’ istessa ragione pel ricorso 
civile principale , 

L’ articolo ^5. della tariffa non distin- 
guendo se la questione sul meritQ è somma- 
ria o non sommaria , non vi si deve per 1* 
istessa cagione far differenza . Esempio . Io 
ho formata contro di voi una domanda pei 
pagamento dì 12. mila fr. Voi non impugna- 
te il mio titolo, onde l’affare è sommario o 
sarti ÌQstiuito come tale (404O > ^ voi non 
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S ^refe Ènte scrittore ,(4o5.) ; if» virtù di «n. 

ecreto «iete;, condannato a pagarmi lasud*^ 
detta somma €$t>re6sa nell’ obbligo. Voi vi' 
servite idei nour^o civile contro questo De; 
crctOi Io pojrò produrre delle difese fiù 
questa nuova domanda sebbene voi non 
avete poMtOi produrne sulla questione del 
merito^ e la ragiuue si è , che se il merito 
è sommario, e non deve essere instruito per 
mezzo di scritture, perchè deve essere discus-', 
so contraditturio ; ma ja< questione sui^ 
ricorso civile essendo molto più complicata^ 
può essere instruita per mezzo di scritture^ 
piando sarà .'giudicato il ricorso, civile , se 
viene ammesso, ir merito, resterà da giu*’ 
dicarsi come puraraeute sommario e come 
lo era inuanzi il Decreto revocato , e verrà 
giudicato in contradittorio, e senza scrittureV 

I M ^ 

Difese contro il* ficoeso civile frinciFale, 

„ Il $ig. Giovanni -reo convenuto iq 
,,’Virtìi dellà'eitazione del dì-, .r ; 

• >« „ Contro ili Stg. Pietro jittore per 'gli 
V». Oggetti deUàjsuddetta citazione,, ' ■ ^ 

„ Allega in sua difesa t-confro dq- 
maoda in> ricorso civile specificata in det* 
^iita citazione^ che questa domanda è nfuHq 
}> non ammissibilie ^ e mal fondata, „ ^ 

T'. ’ ' $. I. ^ ■ 

Il ■ ricorso civile è nullo . 

... • I . r ‘ f . 

Due nullità. „ 

,■ ff Lié prima t è fondata perchè questa 
Pigeau T. IF. P.I. i5 
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,, domanda non è stata notificata al domi- 
cilio del Sig. Giovanni , come lo voglio- 
„ no sotto pena di nullità gli artic. 68. e 'jo. 
„ dcr Codice di procedura, ma lo è stato 
„ in vece al domicilio eletto da lui per ijn 
„ precetto fatto in suo nome al Sig. Pietro, 
,, in virtà di un ordine esecutorio ottenuto 
„ con Decreto del primo maggio prossimo 
,, passato . „ 

„ f* vero , che 1’ artic. 584* del Codice 
,, di proocduia , dopo aver detto, che il 
‘precetto conterrà l’elezione del domici- 
lio sienoalfine della procedura, nel cir- 
/ì condario della comunità dove si deve 
fare T esetnizione , se il creditore non vi 
„ abita , aggiunge , che il debitore potrà 
^ fare a questo domicilio eletto tutte le no- 
,, tificazioni > ed eziandio le offerte reali , 
e r appello . 

. „ Ma due risposte si presentano all* 

,, idea contro I’ induzione che vorrebbesi 
,, desumere da un tale articolo . „ 

,, I. Permette il surriferito articolo 
,, di notificare l’appello, ma non permette 
,, di notificare un ricorso civile ; qui dicU 
,, de uno negai de altero . 

2. ,, L’ articolo 492. dopo aver detto 
„ che il ricorso civile, sarà formato con 
„ citazione al domicilio del patrocinatore 
„ della ^arte , che ha ottenuta la seoten* 
„ za , contro di cui si reclama , se è forma* 
„ ta dentro »i sei mesi dalla data di essa , 
» aggiunge , che spirato questo termine , la 
■f, ciuziooe sarà fatta al domicilio della fiart0, 
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^*«»aie k) ftre«c»ivoao . nella* te«i g«oeraIe 
sotto «pena di oullitàgli arde. ( 58 « 70. 
t ha. seconda nullità , si è ebe^qustado- 
f, manda non contiene le aperture che ne 
sono 1 mezzi come lo prescrive sotto pe- 
f, DA rii nullità /T arde. 61. 3 . „ 

. „ Il ricorsh rivi/a, è dunque nullo , ma 

Si quando anche/ non lo fosse , non è più 
»» ammissibile . ,, 

f II. 

12 ricorso civiU non è ammissibile. 

t • 

lu ; »» Due motivi per non ammetterlo . ,, 
yy II primo risul^ dalla domanda che è 
stata formata sotto di 9. dicembre più dì 
„ 6 mesi dopo la nodiicaeìoae del Decreto 
„ 'fatto nella maggior età .del Sig. Pietro 
,, sotto di é. giugno , mentre secondo 1* 
t, .artio. 4^4- » dovea esser fatta dentro itre 
À mqsi . . I . , ^ 

r „ Per vero dire si ravvisa dall’ espò- 
sizione do’ fatti che trovansi^nel proemio 
„ della coasukazioae data dal Sig. Pietro 
M-che intende di sostenere come una tal 
; notificazione < è nulla , perchè è stata latta 
M iu giorno di Domenica , e l’ usciere non vi 
w ha eaunciata la sua patente , dal che si 
9, conclude , che i prescritti termini aon so* 
». no decorsi.,^ . 

• • I „ Malgrado cib; imprendiamo a sta* 
I» bilire la validità di questa notificazioue 
« - M L’ originale della medesima , ■ e la 
M.èOfia portano effettivameote la data. del 
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„ dì 7* tuttavia chiaro apparisce essere uno 
,, sbaglio, ed un erroic per- parte dell* 
„ usciere , stantecbè la data del registro è 
„ del dì 6. e l’atto è inserito in detto re- 
gistro su questa istcssa data . „ 

„ Dall’ altro canto , quando ella (òssa 
del dì 7. non vi sarebbe alcuna nullità, 
giacché il Codice non ne proiinnaia per 
gli atti fatti ne’ giorni di- festa legale 
l’artic. io3o. dice, che verun atto può 
essere dichiarato iiu’io, se la nullità noti 
è formalmente pronunziata dalla legge.,, 
„ In quanto all’ ommissione dell’enun- 
ciazione della patente ella non opera in 
simil guisa veruna nullità.,, 

„ Per dimostrarlo bisogna richiamar^ 
le loggi sulla materia . „ 

„ Quella del 6. fruttidoro an> f\. che 
„ stabilisce la patente, dice nell’artic. t8è 
che nessuno potrà pass'tre atto alcuno 
,, per tutto quello che è relativo alla sua 
„ professione , senza giustificare la sua pa- 
lente, la di cui «leiizioue sarà fatta in 
„ tutti j^li atti sotto peoa di nullità.^, 

,, La legge però dei primo brumifern 
an. 7. artic. 7, ha abolita questa nullità y 
„ comminando un ammenda di hoo. fr. per' 
1’ ommissione del)’ enunciazione della 


» 


i* 


» 


- 

„ 'tonte i..:* . i r' * 


Queste due leggi , non- -aveano’ comn 
preso' nominativaqidute gli uscieri tra-quel- 
U sottopostila! diritto della pateAtd'r'OOtna 
fi scorge -dal prospetto annesso « quella 
d«l- 6 . fruttidoro ao. 4 . Una terza leggìi 
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jj'dei ^. aeTvOso'i'aik ha assoggettati in 
h Rigore di un' articolo esprimente, che gli 
„ uscieri devono enunciare le loro paten* 
to. ti ■ _ 

„ E* vero ^ che •. questVarticoIo aggiun- 
,!#• ge ^ conjbnnut alla legge del 6 . fruttidoro 
4, cÀs pronunzia la nullità nell’ artic. 
tf 18. Il ^ig. Pietro potrà da ciò inferire, 
^ che questi oni^ioiazione vien comandata 
t, sotto la medesima ^ pena ma la risposta 
n èi* che con queste parole il Legislatore ^ 
a nun^ba intesa altra, cosa ,>se non che ve- 
M. uendo stàbiiito cop que^a~I$fge il dirtt- 
i3 to .della patente, gli usrlieri vi erano com^ 
», presi n con dovere ' enunciare la patente 
»,ueMor.o a'ttj, nell’ i stessa di tutte Té 

altre persone connotate |in .questa legge . 
NotKduueno non ha, inteso con ciò che 
lossero soggetti a.. quest’ enunciazione 
M sotto pena di nullità, cpme lo prescriveva 
I, r artvojo 18. , mentre, avendo dopo la leg- 
o-ge (lei 6. . fruttidoro anno 4., ed ronantl 
^ a quella del nevoso, anno , gravati 
dalla pena di nullità i ootari , ed altri 
is? SO tt oprati, ai diritto della patente, ed a- 
», vendo sostituito a questa, pena quella dell* 
«,>ammafldR ^icome Ua,fattp,pen la. legge dèi 
M ■ prima ; h^-umifero anno anteriore a quel la 

»* del nevoso i per qua) bizzarria avr^ebbe 
>, -voluto che gli uscieri ^fossero, soggetti alta 
pena di nnlJità^iO non all’ammenda più 
«;C.onCorme assai -del la nullità agli interessi 
del Fisco ? XjTQa eviy,i talcuna ragione^ per 
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„ fare quest'eccezione, eJ in conseguenza 
,, il Legislatore non 1’ ha voluta fare e noa 
„ riia fatta,;. 

„ E’ dunque P>en dimostrato, chef 1» 
„ notificazione del dì 6- giugno è valida; 
„ e dopo che sono passati più di tr& mesi 
„ è certo, che il primo obietto di non aoi- 
„ missione proposto contro il Sig. Pietro ^ 
„ risultante dal non aver reclamato dentro 
„ i tre mesi, è ben fondato,,. 

,, Il secondo obietto di non ammissione 
„ non è meno fondato del primo , risultando 
,, dall’articolo 494- > e 49^- Esige il primo 
,, il pagamento dell’ ammenda innanzi che 
„ sia presentato il ricorso civile , e il se- 
condo, che la quietanza del ricevitoro 
„ sia inserita >sul proemio della domanda. 
,, Il Signor Pietro non ha cseguiio il paga- 
„ mento, onde il suo ricorso non deve es- 
„ sere ammesso, e supponendo che' lo ab- 
,, bia fatto, non ha notificata la ricevDta 
,j al Sig. Giovanni ; c pertanto è come se 
„ il Sig.' Pietro non avessè pagato , giacché 
„ non lo prova, in guisa tale, che ùtto o 
„ noa fatto il pagamento , egli non deve 
,5 esser ammesso „ . 

„ Dato dunque , che il ricorto civile 
„ è nullo e non ammissibile,, il Sig. Gio- 
„ vanni potrebbe qui fermarsi ; non estan- 
„ te vuol dimostrare solo sussidiariamente^ 
„ che quando ancora fosse valido, ed ara- 
,. missihile , dovrebbe esser sempre ngettar 
*,to, perchè mal fondato,,. 
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ILI. 'IL ricorso ci'èiic è irtal. fondaco ,, 

„ Il ricorso civile è fondato su tre pre- 
,, tese aperture, così dimostrando ,checia- 
j, sclxeduna di esse'non esiste , si proverà , 
„ che il ricorso civile è senza fondamento,,., 
„ La prima apertura , è V iitifrazione 
,, delle forme. Il Sig. Pietro pretende che 
,, vi siano due sorta d’ infrazioni , 1* una in* 
ff nauzi , V altre dopo la sentenza,,. 

. „ Quella , che pretende essere stata 

,, commessa innanzi la sentenza consiste in 
,, ciò , che sebbene il Sig. Andrea non fosse 
,, più tutore, non ostante il Sig.Ciovanni 
„ ha proceduto contro di lui , in vece di 
,, procedere contro il Signor Pietro ibede- 
„ simo allora emancipato, ed il suo cura* 
„ tote j, . I, , . 

„ La risposta è nell’ articolo 34- del 
„ Codice di procedura , che dice I die nò 
il cangiamento di stato delle, parti, nè 
la cessazione delie funzioni , con cui' es> 
,, se. procedono non impedisco^jo.i'la conti- 
nuazione della procedura Così il tutore 
,, del Sig. Pietro avendo terminate le sue 
,, funzioni , era indifferente pel ,Sig. Gio- 
„ vanni, il quale ignorando.. questa cessa- 
,, alone, ugualmente che 1’ emanci[mzione, 
,, e la nomina del curatore , non .ha dovu* 
,, to conoscer sempre altro .che jLfutore,e 
„ non procedere che contro di lui . , 

„ L’ infrazione che si pretende essere 
,, stata commessa n^l DecreiOi, è i., che il 
,, nome del Signor Procuratore .Generale 
„ non vi è , come lo comandai J’-articolu 



inaivi è la ’sna qualità otò # 
i; bastante j>er adempire loscopodellaLeg- 
„.tge ,clie non ha voluto esigere altra prq? 
>,-va y se non che l’affare fosse stato coiau» 
yy nicato ài pubblico ministero, e cheque- 
y. Sta avesse interposta la sua parola ; 2. 
y, ebv' i* abitazione del Sig. GioVaiioi aon^ 
''yy iinrdrcata' nel Decreto come , io esige .il 
„ medesimo articolo, ma era ben nota al 
j,' Signor Pietro essendo inserita negli atti 
1, precedenti,,;". i- . ^ ■ , 

t * „ Dall^' altro canto una. risposta .còuiu; 

oe a^queste due ommlsihnif., si è che T e- 
I, nanciazione del nome del Signor. Procu^ 
„ ratore Generale, e quella pure dell’.abl- 
‘,y ta^ione delle parti non sono forme pre- 
„ scritte sotto jiena di nullità , giacché. l’ ac^ 
„ ticolo 141. non pronunzia lurllità veruna 
„ per la. suddetta lo so om missioite ; seconde 
„ 1’ articolo io 3 o. non vi è nullità che non 
„ sia espressamente pronunziata ; e 1’ artir 
colo 480 , a. vuole , che alEuchè l;infra- 
zione irelle forme sia un apertura, che 
„ Zo sia delle forme prescritte sotto pena di 
,, fluì liti ff . 

' „ Di quésta prima apertura non si deve 

„ dunque farne caso,,. .. 

^ „ Similmente della seconda. Ella coi]; 

„ siste nel dire , che il Signor Pietro oou 
,, è stato difeso ,. poiché non ha negato; di 
„ riconoscere, il testamento,. Se io avesse 
„ fatto De sarebbe sta^a ordinata la;veriffr 
’f, cazione, e sarebbe stato provato come si 
èr fatto dal Sig, Luigi coerede del Siguor 
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Pietro » che; questo tesiaffleato non era 
^ del Signor Paolo . Ma è facile 1’ annichi> 
„ lare quest’ apertura „ . „ 

/ „ Se il tutore, e quindi il Signor Piq- 

„ tro ed il suo curatore noni hanno, n«h 
,, gaio di riconoscere il testamento , e Io 
,, hanno riconosciuto per vero come lo è 

effestivaiuente , invano si., allega come i 
„ feriti avendolo dichiarato. non scritto di 
„ nuno di Paolo per riguardo 9 Luigi y lo 

avrebbero in ugual modo dichiarato tale 
j, a riguardo del suddetto Piccro, per il che 
y, non sarebbe stato condannato e pereti) 
„ non è stato difeso. £’ fàcile, il. dileguare 
y, questa pretensione. ! 

' „ L’ano de’ maestri di scritto, è come 
,, è noto al mondo tutto puramente cougetr 
„ turale . Sovente si sono veduti ; divisi nelle 
„ materie civili e. criminali , proclamando 
Y) gli uni il delitto , gli altri r inuoceura; 
,y decidere questi ycbe una tal mano di scrii- 
„ to era visibilmente di una persona,* ed 
„ altri pronunziare altamente' che* non- Io 
„ era. Si consulti Le Vayer nel suo trat- 
yy tato della, prova per cot\fronto= sugli . .sisrit- 
„ turati fq,\i altri maestri di scritto ed altri 
„ penti nella suddetta materia*, e- si cavvi- 
,y seranno mille, riprove dt ti. trista verità, 
y, che nulla è meno certo della decisione 
y, de maestri di scritto . Perciò ier noitre an- 
,y tìche leggi y C segnatamente; l’ Ordinanza 
„ del 1737, sulla falsità., c la .nuova, val^ 
„ a dire il Codice di procedura 214. y lmor 
^ no ben conosciuta 1’ anzidetta verità > dU 
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cendo , che sebbene una carta fosse stata 
„ verificata, si potrebbe essere ammessi ad 
„ inscriversi in falso contro questa carta , 
,, dicendo ancora nell’ articolo 200. , ,che it‘ 
„ Giudice non potrebbe prendere per reca- 
„ piti da confrontarsi quelli ^negati , o non 
„ riconosciuti da una parte , l>eocbè fossero 
alati precedentemente verificati , e rico- 
nosciuti esser suoi,, ^ 

„ Il Signor Pietro pertanto , non trag- 
„ ga verun argomento da quanto ha avuto 
luogo riguardo al Sig. Luigi . La verifica- 
gf zione è stata in suo* favore, è vero; ma 
ciò non prova che il testamento fosse fal- 
„ so. Se il Signor Pietro avessetnegaco di 
„ riconoscerlo sarebbe stata ordinata la ve- 
„ rrficazione, e questa volta il risultato in 
gg vece di essere contro il Signor Giovanni 
avrebbe potuto esserlo in suo favore ; at- 
„■ tesochè sarebbe stato d’ uopo ordinare la 
„ verificazione ad onta .del Decreto , che 
„ deciso avea per quest’ultimo , che il te- 
ty stamento io* (|»eitionc non era di mano 
,/ del Signor Paobw, motivo che secondo 
„ i-’ articolo. Ui 35 v del :Codice Civile le 
j,, sentenze ,.000; hanno autorità se non tia 
,, le parti per*cui sono state, pronunziate. 
„ Non si .^pub .'dunque asserire, che il Sig. 
„ Pietro' non sia stato difeso , ommettendo di 
,, negare di riooaoscere il testamento ; laon- 
,, de bisogna* non .tar conto di questa so- 
„ conda apertura, come è seguito della pri- 
gf ma „ . . • ' ‘ . 

ff ha terza apertura lo. deve dscóre sl>- 
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/, mil mente . Essa è’ fondata nel dire,' chet 
il Decreto è stato pronunziato sopra ua 
„ documento dipoi dichiarato falso- da una 
„ sentenza , che a norma della verificazione 
„ fatta pel Signor Luigi, ha giudicato, che 
,, il testamento non fosse scritto di mano 
„ del Signor Paolo,,, 

„ Per dimostrare , che questa sentenza 
„ emanata a favore > del Signor Luigi non 
„ ha dichiarato falso -il testamento , bisc^na 
„ rammentarsi i'princip) snir autorità-delia 
„ cosa giudicata „ . • 

Sebbene i Giudici in ultima distanza 
„ possano ingannarsi o essere ingannati, 
„ non 'Astante la necessità di mettere ua 
„ termine alle liti , ha < fatto ammettere : in 
„ tutti i tempi, e in tutte le legislazioni,- 
„ che quando hanno pronunziato , la loro 
,, decisione passerebbe per una verità co*- 
„ stante tm le parti 'fra le quali è stata 
„ pronunziata. Da una tal cosa ,’la massi* 
„ ma : Resjudieata prò vernate hahetur . Non 
si asserisce , che la loro decisipne Ma la 
verità , perchè è possìbile che i Giudici 
„ abbiano sbagliato, ma solamente dee pas- 
■„ sare per verità' tra le parti,,. 

,, Cosi anche , che i Giadiei- abbiano 
„ deciso , per esempio , che un tal individuo 
„ non debitore; mentre lo è realmente, 
ed esiste la' sua obbligazione; nondimeno 
„ verrà consideTato come se non lo fosse . 

„ Ma questa regola , che la cosa giudi* 
f> cata passa per verità, non ha Inogo- se non 
V, tra- qtieUù che seno Maù patte nella sen* 
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lenza; perché il motivro , che l’ha fatti, 
„ stabilire, e che è la necessità di mettere 
un termine alla lite non è applicabile che^ 
„ a loro . Essa non ha luogo nè contro nè 
in favore de’ terzi ; non contro percliè sa- 
„ rebbe facile arrecarli del danno appro> 
,, Vando una decisione fraudolente ; non in 
„ fàvor loro , ^Tolìè non è giusto che se li 
„ possa o^iporre Una decisione contraria ; la 
legge della reciprocità non permette perb 
che si possano appoggiare a una decisio- 
,, ne favorevole alle loco pretensioni „ . 

La verità risultante da una «sentenza , 
non è dùnque una verità generale, ma so- 
lamente particolare , ristretta solamente 
„ tra quelli che vi hanno avuta parte . In 
• 0, quanto agli altri assolutamente uon vale 
' Applichiamo questi prineipj al caso,, ' 
,, Dacché una sentenza emanata tra ì 
,, Signori Giovanni y e Luigi ha «deeiso y che 
„ lot scritto presentato come testamento del 
„ Signor Paolo non era il suo testamento, 
„ nùQ ne risulta che questo scritto fosse falso 
„ cenile Jo pretende il Signor Piecrp y ma 
M solamente che non è un testamento in fa- 
,, vore del.SigQOr Giovanni contro il Signor 
yy Luigi :non ne risulta che lo scritto non 
,, possa essere dichiarato testamento' in fa- 
„ vore di un altro contro il Signor ,l4iig.i 
,, medesimo 0 contro un altro erede , oppure 
,, in favore dello stesso Sig. Giovanni cou- 
„ tro un altro erede * Cosi , per esempio , il 
,, testamento in questione contiene un lega- 
„ to particolare jaiàvore dal Signor Dioiu<^ 
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i«>tt«bbeidoniartdarloye gli 
,V g! «bìettksse la verificazione facta coi Sìg- 
Giovanni altro legatario, e* la'geatenzartw 
„ manata-contro ìK -lui, potrejahe: rispoode-v 
„ re -, che' tutto ‘eib -gii' è - eatranéo , e che 
vi^e coBa >fi«sàtaj8e‘ wm tra Giova iv- 
„ ni e Loigi-, o non ligoardo .a liii:iNeU’ 
„ istéeso , sei 4UfligoorGioTaoni' dopo, 
j,' esser rimasto- «oocoosbeatea fobnce del Si- 
,, gnor Ijuigi va contro iil Signor, vP retro 
aliN^rode *n«o può obiettargli la 

aetitetM^ peonuoziata in favore- di Luigia 
petobb' 'tu>u ne rMuka , che l.o -dritto esser 
OQU* possa dichiarato testames-^ a -riguardo 
,,'del signor Pioprofusda uewittgrrialiré^cq-. 
,V me net caso ,vn- cui 'fosse* stato jdiiètifo^to 
, ii testa mento a fov ore del Signor ‘in» gì ,nfo8^ 
,j nei ftfgttirebbe , -che io ' fòsse rélafiivaiBente 
,, al Signor Pietro' il* cfuaie «potrebbe -fai dfr^ 
„ cidere , che non'lo è „ u;?.- 'n , r- 

u „tE- veroy che<sefil- Sèg.;Iririgi in vece 
„ di diroitarsì a usa semplice nega tioa^che 
i, non .ha prodom che iuia>verifioaziOne del» 
,;:da-maRo di scritto ;ioi«<fosse iocrkto iii fai» 
^/;so;^ aviehbe l^todichiarar^fois'o lo «erit» 
to'aion soltaente egl» stesso iBe>*ngn(' «J^ 
troyfcd dl^ig.;Pictny onoof a» pot (ebbero 
dire, che' la verità risultame <ìa tal seq» 
,V t^uza7 non èt-una verità paitieolarc , ma 
;;.noa srorità geiicrale ,.e' omnune'^a htiiftl, 
„ e che in tal guisa. Patto etsendo falso per 
,, lai 9 e la condanna - pronunziata contro di 
tT'lul essendo^appoggiàtaaquest*atfo , vi ^ 
,, apertura al ricorso civile. 



„ Ma uoa è T istessa cosa quando lo 
M scritto non c stato rigettato , che median* 
„ te una negativa, dopo ana semplice ve- 
,, rihcazione della mano di scritto . „ 

„ D’ onde ne proviene questa diversi- 
,, tà ? Proviene da quella che esiste tra la 
„ verità derivante da una sentenza emana- 
ta suirinecrizione in falso , e la verità de* 
M rivante da una sentenza emanata su di u- 
^ na verificazione . „ 

„ Allorché la sentenza è emanata su 
,, di un inscrizione in falso, siccome è pre* 
„ ceduta da una rigorosa instruzione, (a) 
„ che garantisco non esservi tra le parti ’ve- 
runa collusione in pregiudizio de* terzi , 
„ e che la loro imperizia, o negligenza non 
„ ha arrecato documento alcuno allo svilup- 
„ pamento della verità; il risultato dldet* 
„ ta sentenza, è una 'verità non solo per 
„ quelli che vi sono stati parte , ma ancora 
„ per i terzi; c l’atto dichiarato falso o 
„ vero , è falso o vero per i terzi quanto 
„ per le parti , come lo decide l’artic. ai 4 
„ del Codice di procedura , il quale permei* 
„ tendo r inscrizione in falso anche quan* 
„ do il documento è stato verificato fra 1 * 
„ attore o col reo convenuto, non la permet- 
„ te se non inquanto, che una tal verifi- 
„ cazione è stata fatta ad>.alcri, oggettiibor. 
„ ri di quelli di una procedura di falso prìiv? 
,, cipale , o- incidente.' 


(a) Ved. al Ut. III. Cap. I, V. dove (i tratta 'dèt'ftXio òr* 
cidencc civiU . . ^ /: 1 v i ÌL ^ Hi / 
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IFa allora qcàndo la senteaira è pro- 
nunziata sopra una semplice verificazioae 
„ non è così . Siccome instruzione non 
„ importa al pubblico > ma solamente alle 
parti, il pubblico ntiiaistero non vi assì- 
,, 8te; il Gindice cbe non vede che Tin- 
„ teresse delie parti, non può rimediare nè 
„ alla loro collusione , nà alia loro imperi- 
„ zia, nè alla loro negligenza, perchè ad 
esse incombe il sostenere i proprj diritti. 
Egli lo abbandona a lor medesime per» 
„* chè a loro sole spetta Io stipulare i loro 
interessi , ed in conseguenza ibtrisultato 
„ di questa sentenza,' nea>;pnb esser verì- 
„ tà se non per loro',c e pi# f*» terzi; altri- 
4 , menti sarebbe facile > p coti . la ooliulìq- 
p, ne, o con T imperizia onsa Icasgligexif 
p, za , nuocere a questi terzi, in guisa che, 
„ se l’ atto è dichiarato non essere di queir 
„ lo, a cui è attribuito,' non sarà conside? 

rato come tale cbe era le^pani; e per 
y, - riguardo a’ terzi non potranno obiettare la 
„ suddetta sentenza, nè prevalersene , e la 
questione rimarrà nella sua integrità re* 
-),'<lativamente a questi ultimi , talmente che 
fy sopra una nuova zeri fictùene^ l* atto sud- 
„ detto potrà per .essi treair giudicato di 
quello al quale viene ''atéilMito , sebbè? 
,v ne peeeedenteraente , pei riguardo a up 
j,j altrcf, sia stato, giudicato; non • esserld . „ 
„ E.isulta da tuttoeiò , ohe si è esposto, 
cbe il testamento in questione non è falso 
^ tra il Sig. Giovanni, ed il Sig. Pietro, e 
;,;cbe pprciò la decisione non è stata iàttà 
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„ sopra un docomCato falso , «'che non vi 
„ è luogo in vefuiia modo all’ apertura del , 

,, di ricorso civile . 

„ Devesi tanto meno far diflicoltà di de * 

„ ciderlo così perchè se il testamento è falso, : 
come lo pretende il Sig. Pietro, pimfar-r. 
lo giudicar tale, ed allora essendo giudi-’ 

,, cato falso vi sarà T apertura . Per v’ero di- 
„ re il Sig. Pietro non può più negare que- • 
„ sto testamento , nè domandarne la verifica* 
zione , perchè avendolo riconosciuto vero, 

,, ha in quanto a lui l’istessa fede di un te- 
,, stamento autentico , a norma dell’ arcic. 

„ 1822 del Codice Civile; e nè la negati- 
„ va nè la verificazione possono secondo 1* 

„ articolo i32i|..del Codice di procedura aver 
„ luogo se nou’ quanto fu subito negato o 
,, detto di non riconoscere un atto senza 
j, averlo riconosciuto precedentemente, Ma 
y, se il Sig. Pietro , non può più negare nè 
chiedere la verificazione, gli. resta mah 
„ grado la sua ricognizione una strada aperc 
,, ta , non meno efficace per provare, che il 
,y testamento è falso, ed è quella dell’ incri- 
zione in falso, che dall’ artic. 2i4' Co* 

;, dice dì procedura vieu permessa di preq- 
„ dere se non è stata tentata altra volta, 
y, ancorché il documento sia stato verificato 
„ e sia intervenuta una sentenza su questo 
„ documento creduto vero . Prenda pure il 
,, Sig. Pietro questa strada, che il Sig. Gio- 
,, vanni glie ne fa la più formale disfida, e 
„ lo attende con la più ferma sicurezza . E- 
,, gli dimostrerà allora, 0 permeglio dirp 
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io diaoscreià tutta!’ instruzione per lui, 
j,, che il 'testamento è vero-, che quando sul^ 
„ la verificaaione col Sig. Luigi i pariti hanno 
deciso, che non era di imauodel Sig. Gio-. 
,, vanni, essi si sono ingannati , ed evideiH 
„ temente ingannati ; che in tal guisa la, de- 
„ cisione , ohe sul fondamento di questo te- 
stamento , ha ordinata T esecuzione contro 
,, il Sig. Pietro non è stata pronunziata so* 
^pra un documento falso , ma bensì sopra 
,, un vero , e che stante una conseguenza 
„ necessaria la terza apertura del Sig. Pie,- 
„ tro è assolutamente mal sfondata . Se j al- 
„ contrario il testamento' sark dichiacaco fai- 
,, so, allora solameate, visark apertui»! al 
ricorso civile. Il Sig* Pietro sca,tetìt! 9- 
,, ziandio da questo partito, se ottiene 
„ intento un gran vantaggio , mentre a noifr 
,, ma di quanto si è esposto di sopra; è 
„ attualmente non ammissibile , per non a- 
„ ver reclamato 'dentro i prefissi termini ; 
,, invece di clic se fa dichiarare falso il te* 
,, stamento , potrà eseguire il suo reclamo 
„ ‘senza che possa oppnrsegli la scadenza del 
„ '^termine , mentre secondo 1’ artic. 4^8. il 
termine suddetto non decorre, che dal 
giorno in cui è stata riconosciuta la ikisi** 
„ tà', ma finché non siasi appigliato a que* 
fy sto partilo dell’ inscrizione in falso, finché 
„ uè abbia ottenuto T intento, la sua pre- 
„* tensione, che il testamento sia giudicato 
falso , e che vi sìa T apertura deve esse- 
^ re assolutamente rigettata.,, ' . 

„In qu9Ste cìrcosjtanze il Big. Giovanni 

Fig T. m P. l 16 
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„ conclude, ehe il ricorso civile del quale 
„ ha fatto uso il Sig. Pietro contro la deci-, 
,, sioae de,l dì... . sia dichiarato nullo, esqs- 
,, sidiariameute, ed in caso di diiHcoItà sia 
„ dichiarato nou auimissibile , o iaqualun7. 
„ qiie altro caso il detto Sig. Pietro venga ri- 
,, gettato dalla sua domanda .pel ricorso civi- 
,, le; e sia ordinato che la sentenza del .. . 

„ verrà eseguita secondo la sua forma e te^. 
„ none , e il detto Sig. Pietro condannato. 
,, nell’ ammenda di 3oo. fr. , e fr-.iéo, di dan- 
„ ni ed interessi verso il Sig. Giovanni; e 
„ che a pagare e consegnare l i eiHidetta som-. 
,, ma di i5o. fr. al detto Sig. Giovanni, sa-, 
„ rh il ricevitore del deposito , se gli.èsta-, 
„ ta sborsata, costretto anche con la cat- 
„ tura, e facendolo, liberato ed assoluto, e 
„ il detto Sig. Pietro coudamxato nelle spe- 
„ se . ,, 

Se l’attore non ha eseguita la sonteo- 
tenza ne’ casi specificati al uum. X. 2- 
essergli negata l’udienza. ^ 

4. L’attore può replicare .( Argom. dell’j^ 
artic. 78, dol Cod. di proc. ) Non si possonq 
proporre nuove aperture 499- ) L’artic. 29. 
del tit. XXXV. del l’Ordinanza del 1667. jjer- 
metteva di aggiungere nel corso dell’ istan-, 
za, altre prove a quelle, che .erano gi^ 
state proposte. Potevasi, secondo le cìm^O;» 
stanze, dividere l’ aperture, non propo^né. 
a principio che una parte , affine di con- 
durre r avversario a delle confessioni , D al- 
legazioni che fortificassero le aperture non 
per anche. prodotte . Questa disposii^ioue dell* 

■— . k j. 

I 
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ftfpi ^on^erv^ta , ^lèrch^ 
^ Q, voluto s^lloataoare tutti i.mezr^ , di j^rx»» 
lpu|arp:.gji; affari : , ' \nnq 

,jp'. •f'ra,tia^r^., si scoprissero .delle ‘ ni^oyp 

aperture P®^ esempi^ 

uo iogaoDO-, uou talsità, uo occultantento 
di recapiti'} ì4,,potr,cbbe ^iroporue , «lediapr 
^ j’ argomento , tratto dagli articoli 338, « 
.dol-CQpipe di prowìdura; e di fatti 
ipi/i yi er 4 .mosgibilità dij,jfulc valere ^ piìjl 
pte*to , poiciiè non erano note . , 

ojg, Jjta jjjaògneranno per ‘proporle delj^ 
j^juóve r,ons^U‘*^zipni il ^jiosito.^,ii,ticg^ 
ej,ia,.citazio,i]e? V r-, > i.>- ^ ^ oii? t 

-oo L’.Ordidao?a.^^r 

09 ; e 3t, ,^ 09 . esigeva, tihe,,ua!yì^.^^ 

^ipplia;LÌoue. dov.ea ,,enuq||^i:e : 

.y,e aperipro,^ jed.itt.coos^eq^a vi 
4 iMOpo .di, yeriuna ;uuova,t:onaultazioue , ,R m 
by^ie ne ingiungesse .una per le prime .apqrr 
ture. Jtta.^il (podice • all’ at^lc., 49 ^- 
oqmandatp,jy,rhe la consultazione contenesse 
le aperture, ailine di oppor re upa remora alla 
temerità de’ litiganti, il suò scopo sarebbe^re- 
9 U,,ÌQUtiI^, se , li potesse ^aggipugere di pro- 
^tio arbitrio alle prime^_prove .dellp iuoyjp 
c4e , sopraccaricassero,, e cooiplicàssero T. af- 
,fare , e che forse gli avvoqati non avre,b- 
bero ammesse j se , loro fbs|ero^ state pi^sen- 
tatc , laonde devono sottoporsi alla consulta* 
rione in dei nuovi mezzi . In quanto al nuo- 
vo deposito non è necessario , perchè ^ o V 
attore otterrà il suo intento sulle due specie 
4ì aperture , .o l’ otterrà' su di una sola ,p^ 
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pure resterà soccombente su tutte due. Ne* 
due primi casi basta che riesea almeno in 
parte per essere esente dall* ammenda , dai 
danni , ed interessi . ( Argomento dell* ar- 
tic. 248. che assolve dall’ammenda 1* attore 
in falso, quando il recapito imputato di 
falsità è stato dichiarato esser falso in par* 
te, e deir artij. 481. che non“condanna 1* 
appellante all’ ammenda , se non quando soc- 
combe interamente e 1’ esenta in conseguen- 
za se ottiene in qualche parte 1’ intento, 
in guisa che possa dirsi clic nfon è rimasto 
affatto soccombente . ) Nel terzo caso il de- 
posito che ha fatto deve valere per le due 
specie di aperture , poiché se le avesse prò- 
pòsse nel medesimo tempo, non sarebbe sta- 
to obbligato che a un sol deposito , e non si 
deve trattarle più severamente perchè fu- 
rono divise . Si può ricavare 1 ’ argomento da 
quanto si pratica nella Cassazione, dovei* 
attore, che propone delle nuove aperture 
contro la sentenza mediante una memoria 
ampliativa non è tenuto a un nuovo depo- 
sito . (48.) 

Le aperture di nuovo scoperte possono 
essere proposte senza nuove istanze , e ci- 
tazione , perchè la loro proposizione è un(t 
domanda incidente , che ha per oggetto di 
'aggiungere domanda principale , ed eser- 
citare un diritto scoperto dopo questa do* 

(4tf) ile dalla Cassazione d prende nòraia , àovruiino aiichi 
depositarsi tante ammende, quante persone ricorrono, aveit* 
do un* interesse diverso / vedasi In dee, ri^rtutst aj)f 
seguènte pota 5g. 
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monda. {Vèd. il lib. 2. p.. 2. tit. 4* capit. I. 
delle domande incidenti.) Ora le domande 
incidenti dovendo esser formate con un sem- 
plice atto contenente le prove > e le conclu- 
sioni ; le seconde aperture devono essero 
proposte nell’ istessa forma . < 

5. Tutte le .formalità stabilite pel ri- 
corso civile portato davanti a* tribunali noa 
hanno luogo* davanti agli arbitri , quando 
ohe le parti non abbiano altrimenti con- 
venuto.^ 1026. e 1009 ) 

. 6. Essendo fatta l’instruzione il ricorso 
civile deve essere comunicato al pubblico 
ministero ( Cod. proc. 491^* ) ancorché i parti- 
colari sieno. maggiori, e che il merito giudi- 
tato dalla sentenza, Or dal Decreto non fos- 
se soggetto alla comunicazione . 11 laotivo 
si è , che U pubblico è in qualche modo 
interessato , che non resti violato con, deir 
le aggressioni in considerate il rispetto do- 
.vuto air autorità della cosa giudicata ; ^ 
se il ricorso civile è accettato interinalmeu- 
to, non vi è comunicazione sulla questione 
del merito, se non qualora si trovi in upo 
de' casi enunciati nell’ artic. 83.^. e- spiegati al 
Lib. 2. p. 2, tit. 2. cap. 2.-num. Il.’delia Se,- 
zìone II. dell’ instruzione . Il motivo j di cp- 
.municare piii non esiste . 2 *ì.Nou si possono 
discutere all’ udienza altri smezzi di ricorso 
.civile, che quelli eaivuciati nella consuha- 

zion» . (499.) . I 

«... I . i 
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■Xll. F<frnìa ' di procadere siti ricorso ' ctaite 
'j - ir, bidente . (; ‘ • ‘ ' 

*ù'.; . .vj ■ •' ‘jV-. I • • '-Hi 

‘T.’ 9 » è deftto^'che vi «ranwdne spe^ìtf 
4i 'fiearsó -'civile ificidente . ' • ^ m 

La prima è quells Qiì^ctrì> si fa aso 
tro ana sciite (i 2 a prodotta io una cansa pen- 
deo'ts ÌBttià 7 Ì is» tribunale diverso da 
Id- Ohe- l’r ha ) pi'Wnvnziata' >. Essa; cwformaf a p&t 
meMO di citazione a' con*parire-"dafvarttii>‘ìi 
tribunale , che ha pronooziatà -1» drcisidné 
contro la quale vi è iì reclamo ( 49* » e'4j>3. ) 
e si procede ■ dome sul sicorso ciri le priacì^ 
pale; Vskiasi 'so^yra all* artic'-'Xl.' 

Se il frihunale dorè è staoof prodotto' li 
decreto contro di cui vi iydl reo lamo , vuoi- 
le passar oltre alla Decisione della causa i 
« all’ eccetionc del ricorso civile $ l’-atto^ 
le le notifica al patroctndtore di qucUe'chlit 
ha' otfcnnto il Decreto ‘sttddeito , e domane 
ée centro di esso , che si sosYMfnda la cOn- 
tinnezione del -esame stri iurerito . ' • ' *J- 
' Allora il tribunaie sospende; o proce- 
de aventi . (491-) • ’ ' 

Sospende j se la deeisìoae del merito 
dipende dalla sorte della sentenza contro 'di 
cui vi e il reclamo . Cosi riprendendo l’ esem- 
pio riportato di sopra ; io ho ottenuto a Ko> 
ano un Decreto che vi condanna a > pagar- 
mi to. miia.fr. ; in virtù del medesimo io 
prendo un inscrizione su dei beni in Parigi. 
L* inscrizione impugnata da voi nel tribuna- 
le di prima istanza delia Senna , vien giu- 
dicata valida . Voi vi appellate a Parigi . Qoi-' 
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vi oppongo Ma decisione di Roano per ^so- 
«tenere la mia inscrizione . Voi reclamate 
per mezzo' del ricorso civile davanti la Cor-? 
te di apooUodi quest' ultima città . Che fa» 
fà la Corte di appello di Parigi? Sos[5ende? 
là perchè In decisione della causa , che gli 
è sottomessa , . di pende dalla sorte di quella 
di Roano. <^e e revocata la mia inscrizione 
ohe sì appoggia <solo sulla sentenza caderà 
essa pure, ura se non è revocata la sentenza,' 
resterà valida la mia iscrizione, e la Corte 
di appello di Parigi non avrà da fare altro 
efae accordànni l’aggiudicazione delle mie 
conclusioni. ^ 

Il tribunale procede avanti, • \ 

i.Se la decisione del merito non di» 
pende dalla «sorte della sentenza contro di 
cui si ree lama . Così nell’ esempio suddetto, 
io suppongo, ch^ il Decreto di Roano, che 
vi condanna a pagarmi io. mila fr. vi- sot*- 
toponga- nel medesimo tempo all’ arresto per-? 
sonale . Non essendo in uno de’ casi in cui 
la legge lo permette , voi fate uso dei ri- 
corso civile contro il capo del Decreto che 
vi» sottopone al suddetto arresto; questa .ra» 
gione non è sufficiente -perchè la Corte , di 
appello di «Parigi deva soprassedere; mentre 
poco importa per la decisione del merito, ohe 
voi siate , o-no« assoluto dall’ arresto persc?» 
oale . Voi riconoscete di essermi 4obitqre di 
IO. ' mila ,fr. onde posso in icon^eguqoza preti* 
der J inscrizione in virtù della . sentenza di 
Roano, eoulla impedisce, alla Corte di ap- 
pello di Paiigi di decidere, e- di confermare 
ia sentenza di prima* istanza ■ 
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Il tribunale procede avanti v 

3, Se vede , che il ricorso civile non è 
che una cavillazione 3 per esempio se voi re* 
clamate dopo i termini oppure , se questo ri- 
corso* civile è mal fondato. E’ cerea eviden- 
te, che uon ha altro scopo che ritardare la 
pronunzia della giusta sentenza. ^ ^ » 

La seconda specie di ricorso civile in- 
cidente , è quella che è presentata davanti il 
tribunale che ha ^rronuniiata la sentenza con- 
tro di cui vi ò il reclamo . Applichisi quii! 

num. XI. e 2. 3. 4' 5. 6. »ri- ’ 

Quest’ incìdente impedisce forse a Giu- 
dici di decidere la contestazione principa- 
le ? 11 Codice non dice cosa alcuna , e l ar- 
tic. 49'i. non si spiega , che pel ricorso civi- 
le , di cui vien fatt’ uso contro una senteri- 

za prodotta in una causa pendente in un tri- 
bunale diverso- da quello *ch« i ha pronun- 
ziata •, ma la ragione è la^ Biedesima « 
devesi decidere nella medesima maniera. 
Esempio. Io sono in contestazione con voi, 
ed ottengo un Oecreto che mi permette 
malgrado la vostra resistenza di far sentire 
dei testimoni. , Prima della decisone dei 
merito voi fate uso del ricorso civile con- 
tro questo Decreto ìnterlecutorio- . Se il me- 
lito uon può esser giudicato che dopo 1 esa- 
me il tribunale soprassederà , perchè se il 
Decreto interlocutorio è revocato , cade aiv- 
che 1* esame , e la decisione fondata sopra di 
esso Testerebbe pure soggetta ad essere re- 
vocata . Ma se l’ esame non è necessario per 
giudicare il^ merito , per esempio propongo 
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delie pfove fuori dell’ esame , c che son ba- 
8ta,nti >per appoggiare la mia domanda , allo- 
ra sebbene da voi si chieda una sospensio- 
ne , il tribunale passerà oltre , esaminerà 
il inerito , e pronunzierà una sentenza defi- 
nitiva. • . 

XIII. Della sentenza sul ricorso civile . . 

11 ricorso civile può essere dichiarato 
nullo, o non ammissibile, o mal fondata , o 
ben fondato . 

1 £’ nullo, quando le formalità pre- 
scritte sotto pena di nullità^ non sono stato 
osservate, per esempio, quando nella cita- 
zione» non si è messa la data del giorno, o 
il nome del reo convenuto ec.( Cori. proc. 6 1 .) 

Decreto 

o Sente5?za, che dichiara nullo 

, IL RICORSO CIVILE, 

La Corte ,(o il tribunale ) dichiara nul- 
la la domanda di ricorso civile formata 
dalla parte A. . . contro la sentenza o De- 
creto , del dì .. . che saranno eseguiti secon- 
do la loro fonila e tenore . Condanna la par-^ 
•te A ... nelle spese versola parte B. ..nell 
ammenda di .. .e nel ... per danni ed intereSif 
sì verso, la suddetta parte B... ed a rimet- 
tere e pagare alla detta paHe B.-..la pre- 
fata somma’, sarà, il depositario delia mede- 
sima costretto auc he con i’ arresto personale, 
ma facendolo ne rimarrà bene e validamente 
libero , e discaricato . 

sentenza , o Decreto , per cui à 
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rigetterà 4 Ì ricorso civile,' coodàniierà l’attd- 
re air ammenda ' e a danni ed interessi lìs* 
sati dall’ aftio. (494-) , ‘senza pregindtzio di 
maggiori ’^dan'iH V ed kneressi'vso vi è 
go ( 5 oo.) «è-eonie -la paiola rigetterai gtne» 
rale, e si applica a tutti i casi ne’q^alì il 
ricorso vieti ‘ tanto -per nullità, 

o ■ per non essere a-mmissiblle , o per esseie 
mal fondato; èeresi applicare i quest* artico* 
lo. (49.) . ^ 

2; Il ricorso civile HOa è ammissibile, 
quando è -formàyy dopo i pFescmri’ temi- 
ni, c non sono state osservate le ingiunta 
fbruialità, per cseaipio-se T ammenda non 
« stata precedentemente- depositata. (494.) 

Dscsiro 

& CKa DICHIARA II RICORSO 

CIBILE HOI^ ^AAIMISSIbÌlE ^ 

La Carte , 0 il tribunale , dichiara la 
parte A > / rnon ammissibiUe nella saa do- 
manda di' rie&rso chile \forrtifita omitro la 
sentenza o Beerete del dk il quale ec. 

(11 riiuafiente come nel precedente mo* 
^cHo'. ) - - ! - . ^ , 1: ■ 

-•- Il Decreto che- dichiara ' lìon ammis- 
■BÌbile' ir ricorso civile; condanna -I* attore 
ali’ ammenda* ,- ea’dtitìb? ed interesél'- (5oo.) 
■per- le - r;;gioni quii sopra ènantiiate'.l ?• - - 

3. Il ricorso civile ^ mal Jhndatd >* ■ se 
tura vi è * luogo ad- apertura alcuna ; se quel- 
le che sfdedueono non sono appoggiate a 
prova alcuna. - • ■ . * .. > 


2St 

DscRUTB d' SkNTtNlA , CMS 'RIGETTA IL RI' 
'CORSO ClVltU. ^ 

; . I . )i < 1 ‘ \ 

La CortSjó il trihartale rigetta Ia parta. 
A .. . dalla Sua domanda di ricorso civile . ) l’b 
rimanerne come nel< prioio isodello • Il Dch 
cpefò, o ^sentenza che- rigettano’ il' ricorso 
errile coadannaoo l® attore i come sopra , all! 
ammenda ai tkinni , -;ed interesBi/' {' Cod. 
JBrbc. -Sno. ) ' \ 

4. Il ricorso civile ‘ è ben Jondato , se 
tuttofile apertnrb ò alcnne di esse vengono 
aatotesse\> ' I .1 ; ; I 
•’> ( Allora il Decreto y 0 la • sentenza sonò 
revocati ; ( 5 ot. )'!Ìb conseguenza ;*sr, le- par* 
ti sono rimesse, nello stato medesimo , in cui 
erano per 1* addietro, (ivi) 

'2. Le somme depositate similmente S04 
no restituite, quando anche non fosse aasf 
messa che una sola parte delle proposte a> 
perture. Si deve decider cosi , a norma dell’ 
attic. 248, che in materia di falsità , dice , 
che rammenda- non sarà incorsa, qu|0 do i^ 
ciocumeoto, o uno de’ recapiti imputati falsi, 
saranno stati dichiarati falsi in tutto o in 
parto . Di fatti quando la decisione vieti ri> 
vooata , si pub dire con verità, che la parte 
ha avuta un giusto inotivodi ricorrere . El- 
la non deve dunque soffrire la pena dell’ 
ammenda, nè dei danni ed interessi . 

>' 3 . Gli. oggetti della condanna, che sa- 
rebbero sfati incassati in virtù della decisio- 
ne' revocata, sono restituiti .( ivi. ) 

^ •■'cpub egli 'giqdicarsi il merito nel raed^ 
sirao tempo del ricorso civile? 
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Non potera farsi sotlQ ri’ OrdinatJ^a deV 
1667 . Nell’ atto deir esame di detta.Ordinan- 
za , il Sig. Latnoignon , propose di lasciare 
£tir arbitrio 'del Giudice i’ accumulare il ri- 
corso civile col merito, quando le circostante 
lo esigessero , ma la sua opinione nu.n.fu se- 
guita : si,, temè;; che i- Giudici 'non finisse- 
tJ coir àccumu lare sempre il ricorso civi- 
le col; merito j.' .sotto >pr,efcesw di economiz- 
zare il tempo, e le ^spese, decidendo su. due 
qaestioùi’ il Ufi tèmpo isteseo. > ' 
ì Attuai aiente , devesi decidere, nell’ i* 
stessa maniera. Difatti; i. l’ articolo 499* s 
dice, ohe. werun*. altra prova-' fuori delle a- 
perture.pel ricorso civile enunciate nella con- 
sultazione, nOQtaarà discùssa, nè nell’tudieni 
za, nè in scritto; e se. non sì possono discu- 
tere le pròve del meritò nei medesimo tem- 
po del ricorso civile , come mpi- il merito 
potrà, esser giudicato ? Bisogna in conseguen- 
za, che una tal discussione sia rimessa ad 
un tempò; ulteriore, vale aidire, che sia 
&rit«^ 6 n .dopo 4ai decisione' sul ricorso civi- 
ca U. I*Vanic.r 505. dice, che le parti saran- 
no restituite ioetio stato medesimo in cui e* 
rano prima del Decreto ritrattato ora pri- 
ma del Decreto suddetto .la questione sul 
merito non era decisa^. In .fine secondo ?J1‘ 
artic. ..S 02 . il merito deila contestazione , sa 
cui tl Decreto revocato è stato pronanziato 
deve essere psesentato al tribunale, medesi- 
mo che avrà deciso. -sul ricorso civile . Re- 
sta il decidere sul merito della contestazio- 
ne, e siccome deve esser portato davanti a 
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un tribunale, còme mal pub esser' giiiclìcato 
col ricdrso civile?!' ' > , n . • 

Quindi il ricorso civile , e'd il ’ merito 
devono essere giudicati separatamente . In 
lal maniera* l due afFarì essendo ridotti cia- 
scheduno a dei pnntid . più sempiìci saran- 
no piti chiari e medo cóniplicatì invece 
di che riunendoli peV- pronunziare sù' tutto 
con l’ istpssa sentenza, non si farebbe bene 
Spesso che moltiplicare le difK’coitìt i‘'D’ al* 
tronde pub darsi, che le aperture l!Ìeno mal 
fóndete, ed 'allora' 1 riricorso civile ' sarà ri- 
gettato, ed in conseguen;ta tuttotiib che sa- 
rà staio detto sul mpHto dlvèi'rebbè inutile , 
e non avrebbe servito*, che à da^onare del- 
‘le’protrazioriii'étl obbligare le^rtl'à dèlie 
gravose spese .' E’ cosa' piu naturale, © facile 
il propfon«;“e esaiiiinare subito le'apertùfo 
■per giudicarle , «alvo ise sono ammesse^ a di- 
scutere dopo il merito. • ^ 

‘ Questa ginrisprùdenza ha luogò ancor- 
ché le prove del merito, e le aperture del 
ricorso' civile -sieno le medesime, (So.) J5- 
■semp'fol Si oppone a un minore una senten- 
za che lo condanna ; egli pretènde non es- 
sere stato difeso, eppure non esserlo stato 
Validamente perchè è stato trascuràto di pro- 
porre' la lesione,' o' altra ragiorre' particolare 
ai minori l Fà uso pertanto del ricorso ci- 
vile,-© non ha altra prova da far valere so- 
pra di esso, è' sul mèrito, che quella risultan- 
te dalia di lui minorità . . : - • '* 

(5o) Jn (jucsta parte Page quest, a. liÌ>, 4« lit! ?. art. 5* 
■ ^ ai conti-aria opiaioiie . • '■ - ■ • ■ 
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Le, due istanze non «jrantxo cumulate^ 
perchè r* inibitoria di cumularle è ^eue- 
rale e non eaimette .distinzione. 

^ , Bisogna frattanto eccettuare il caso, in 
cui ilvricorso civile Ri ammesso interinai- 
mente, a motivo della :^diversità della sen- 
tenze. A*norma dell’artic. 5oi. il Docrexto 
che ammette il ricorso, civile , ordina , che 
Ja prima sentenza, verrà eseguita secondo la 
sua forma, e tenorelMa quest’ articolo supr 
pone cho il secondo n^are , sia appoggiato 
unicamente all’ istesse prove del primo. ( Co4- 
prOjC-^^P, <S. ) ^ . T .. ^ 

Per esempio Paolo"., festa . assoluto dal 
restituire, >uno stabile,. , che JPietro reclamava 
contro di lui . Paolo muore,, e Pietro cre- 
dendo che l'erede di Papio non abbla^ noti- 
zia che sia stato assoluto mediante una pri- 
ma sentenza, forma di nuovo fa medesima 
domanda . , 

L’ erede ignorand.o la-suddetta prima 
seqtenaa.'uon J*o|ipone,.j6r-medjaote .iu;i^ /je- 
conda.4M3ntenza.viea cou^aunato a restituire 
.lo,.sta]9Ìle,4m. quest. iouCp .£qpo dunque due 
jenteqzej contrarie, per .uni il’.et;ede faj ium 
del , ricorso, civile contro, la. seconda seq^eur 
;ta spi £u)damento-de|la, jContrarieta,,; je -1^ 
ih revocare,., B-evocata qhe. .sia in taL^pisp 
la, prinia,, che bal’autoxi|ih d^iia cosa gijtdi': 
ceta:,ripr«ti|de:>tuttala spa «deve; 4* 

nevereitut.t» ia^sua,,éM^ziune . . ^ 

XlP'. Se il ricorso ciprie \V^ii rigeUntOg 
to ptijporm un secondai . — - - - 

1 . L’articolo 5i3.dicB, che 
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U parti £kr„M6 d«l rtcoiTlff civìie tan- 

to contro la semeaza, su cui, reclamatoci 
quanto contro di jjUfOll» chei,è,.8tata riget- 
tata. Gli articoli fS4i- « 232^. -del, Codice, 
piprile: Jé assoiHigliaoo ai casirdl ^pre^crizio* 
ne e devono trattarsi iu tutci'4 'puim como> 

'1 ..'Quest’ espressiofio 72C^ti&a..de//:e parti; 
piMBiporend’ oliai ? Sotto. Tj^edinanza 
deljidó^. , -etasi: giudicato j' che i minori a- 
vevano.U' dirit^ dii riassuiaere^di nuovo il 
ricorso. civile qoitodor, erano • pervenuti alla 
loro Maggior’ et.à .Se fosse altrimenti , dice^ 
vasi^ il, tutore cicorreMo innaazi.que»ta mag' 
gior’ età , o reudeodùsi rteo dà» ennuiveuza a^ 
yrebbe potato; priyara il mwwre de’ termini 
accordati -dalla legge -t-; i.rkif.i' *n' 
f, ,1,1 Sotto il QodioQj-dii pracadw-e.i potreh- 
besli.'iìcavare ni’<)istesso,,arguaiqqto ^ cUe ò 
preso dal sursilàrtto .fi^colio ,5.. del titolo 
Jt-XXV. dell lOrdinanao ..o-.fo'«n 
i. Sembra dunque > clic :jl .^m^uore divatm* 
to maggiore , potralAje rico rrorè una seoodr 
da volta. I Gommissarj iacaricati ideila forr 
maslonc del progetto ,del Codioe' dd proce- 
dura, erano stati , di -questo [parere . Dopo 
avier posto per iegolc generaje^.iBediaQte V 
tirticolo 496«del sud detto progetioT», ohe 
mact jpart$ oqH} potrel^be .ricotrerc , 1’ ardi- 
colo 492r .staiùliya un ccceaàone- per . i • mi- 
mori in questi, germini,. ^ PobratH^o) seta.p^ 
,, :i .mioori,, giunti: che sieno. alla- maggior’ 
.,,!età, rioorrore-coutro -tutte 4e sentenze-, 
se ^UOn. tono.. .stairL iDene- e y^Ulameute 



„ difesi,,. Ma quest’ ecceiione, fa nfet; 
tata nella revisione fatta dal Consiglio di 
Stato ; in tal guisa i minori sono compresi 
nella proibiaioue generale . . . • ' 

Ciò che si è detto de minori si appli- 
ca agrinterdettì . * 

3. Questa proibizione ha luogo quar 
Innque sia la dichiarazione che .rigetta il 
ricorso civile , o dichiarandolo nullo , o non* 
ammissibile , o mal fondato ; -perchè ^la pa* 
vola rigettata y impiegata nell artic. 6od.> c 
generale, e- comprende tutte- le speme di 
dichiarazione . L’ articolo 4*» del tit. XXX V. 
dell’ Ordinanza del lóó^- , proibiva il poter 
ricorrere una sectfhda- volta contro una dei 
cisione , che avea rigettato ; il che dava 
Inogo a dubitare , che neppure si potesse 
farlo qualora la decisione avesse dichiarato 
il ricorso civile nullo, o non ammissibile. 

3. L’articolo 5o3. pronunzia la nulhU 
del secondo ricorso , anche per i danni , ed 
interessi contro il patrocinatore , ( avoue ) 
il quale avendo agito nella prima domanda 

agisse nella seconda, .vi, 

4. Malgrado però la generalità de ter- 
mini dell’articolo 5o3. , se dopo il ricorso 
civile rigettato , sì viene a scoprire un in- 
ganno , una falsità , 0 un trafugamento di 

' documenti , si può ricorrere una seconda 
volta . ( argomento degli articoli oos. e 
382. ) Il primo dopo aver detto, che tutte 
le domande incidenti saranno formate nel 
medesimo tempo e che le spese di quelle 
che saranno dedotto posteriormcnto > non 
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potranno esser ripetute , uh eccezione per 
quelle non esistenti all’ epoca delle prime . 
li’ articolo 382. dopo aver detto che 1’ e* 
sclusione sark proposta prima dell’ epoca da. 
esso determinata aggiunge ,, quando però le 
cagioni deir esclusione non’sieno soprag* 
„ giunte posteriormente „ . 

In questi due casi ,sebl)eae non sia per 
colpa del suo avversario , che una parte 
non ha potuto formare una domanda inci- 
dente , 0 proporre una ricnsazione, nondi- 
méno si ammette la suddetta parte ad agire 
in seguito perchè le era impossibile l’eser- 
citare un diritto che non era nato . Questo 
diritto della parte di far uso del ricorso ci- 
vile per la falsità, T inganno, o trafuga- 
mento di documenti commessi prima del De- 
creto che ha rigettato il ricorso civile , era 
nato* p«r vero dire innanzi il suddetto De- 
creto , ma la parte ignorando che fosse nato 
per colpa del suo avversarie , e nou aven- 
dolo saputo che dopo il Decreto , è per lei 
come se non fosse nato se non nell’ istante 
del medesimo e non fosse incominciato ad 
esistere che dopo la di lei scienza , e l’ av- 
versario non potrebbe profittare , che per 
cagione de’ suoi maneggi la parte ignoras- 
se di avere quest’ apertura - 

5. Quello contro a eui il ricorso civile 
è stato ammesso, può farne uso contro il 
Decreto se vi è apertura. L’ articolo 5o3. 
non lo proibisce, che a quello il di cui ri- 
corso è stato rigettato *, questo ricorso ci- 
vile è per lui una prima domanda , e la 
fine deir articolo ì dice assai chiaramente, 
Fig.T,IF.P.I. iz 
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che nfìo deve esser proscrìtta • se noe quan» 
do una seconda domanda . 

Xy~. Uella sentenza sul merito, o del re- 
^seissorio . . . 

1. La ritrattazione della sentenza cen- 
tro di cui vi e il reclamo non opera altro 
edotto, che levar di mezzo questa senten- 
za , e rimetter le cose nello stato medesi- 
mo , in coi erano nei giorno antecedente 
alla sentenza revocata . In tal guisa resta 
sempre da giudicarsi il merito della conte- 
stazione , e r adare deve essere riassunto 
quando ancora ^ le prove del merito non dif- 
^rissero dalle aperture del ricorso civile . 

Questo merito si chiama rescissorio . 

( rescissorius ) ed il ricorso civile si chia- 
ma rescindente . i 

2. li rescissorio è portato al tribunale , 
che ha giudicato.' sul rescindente, ( 5o2. ), 
e potrà esser deciso da’ medesimi Giudici 
( 490. ) Ved. quanto si è detto ni .sopra al' 
Qnm. IX. , dove si parla davanti qual tri- 

' banale deve esser presentato il ricorso ci- 
vile (Sì.) 

(5t) L'effetto del ricordo civile rimette le parti nello sta- 
lo anteriore alla 8onten*a che si vuol ritrattare e la co- 
gnizione del rescissorio »i porta avanti gli stessi; Gindici> 
che pronunziano nel rescindente per nn’ attribuzione par- 
ticolare ; decisione di Cassazione de' 3. agosto 1809. 

' Denevers sapl. a i3i. Qui* paÀ esser disputa se resti 
annullata anche la procedura fatta per ottenere detta sen- 
tenza , ma in ciò conviene osservare , se il ricorso è per 
causa di nullità , mentre allora cade anche la procedura 
- 5?*®. stesso diletta . E il Decreto che, ammetta, 

il ricorso potrebbe fissare anche da qual punto debba ri- 
principiare la procedura. Le Page quést.Z. lib. a. p. i. 
tu» 9. art, 3, 

Ite! caso che ammesso il ricorso, la seconda 

ten- 
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XVI, -Puh farsi uso del ricorso civile con-^ 
tro la sentenza pronunziata sul rescisso^ 
■ fio ? 

Nessuna delle parti ( dice T articolo 
^oS. ) potrà far uso del ricorso civile con- 
tro la sentenza emanata sul rescissorio , sot- 
to pena di nullità , danni, ed interessi. 
Vedi quanto si è detto di sopra a’ numeri 
XIII. , e XIV. I. 

Questa disposizione comprend’ ella il 
reo convenuto nel ricorso civile ? 

L’ articolo 5o3. indica tre specie di 
sentenze , o Decreti , contro di cui non pub 
farsi uso del ricorso civile .. 

1. La sentenza, contro della quale si 
è reclamato con un tal mezzo . 

2. La sentenza, che ha rigettato il re* 

scindente . , , 

3. La sentenza emanata sul rescissorio . 

E' visibile , che la pro^bizioue per lo 

due prime sentenze non concerne , che l’ at- 
tore nel ricorso civile , che perde la sua 
causa mentre il reo convenuto essendo vin- 
citore, non ha bisogno di proibizione, giac- 
ché si guarderà bene di reclamare contro 
una sentenza che gli è vantaggiosa . 

Tuttavìa la senteuza pronunziata sul 


tenza revocasse la prima , potrebbero doversi rifare an- 
che le spese della prima sentenza e su ciò pure dovreb- 
be la sentenza provvedére . Le Page toc. cil. quest, i . 
Solo non vanno confuse le spese occorse per il ricor- 
so , che si devono irrevocabilmente a chi 1’ ottiene , ^eli- 
sa renderle , anche nel caso che quello che vince nel 
ricorso , resti poi succonibcnte nella seconda sentenza , 
che coiifcrmaise la prima sentenza atlaoeala cel ricor- 
se civile. 



1 


Digitized by Google 


réscissorìo pub condannare quello, che pri- 
ma era rimasto vincitore. Esempio, una 
prima sentenza mi condanna verso Paolo ; 
una seconda mi ammette sul ricorso civile , 
una terza pronunziata sul merito mi assol- 
ve ; Paolo potrà egli servirsi del ricorso ci-' 
vile contro la ' terza sentenza? Se non sì 
consultano che le parole , a? runa ie//e parti 
deir articolo ,^o3. si sarà inclinati a deci- 
dere che non si puole ; ma bisogna osser- 
vare 1., che l’articolo 4.1. del tìt. XXXV. 
dell’Ordinanza del 166^. diceva, quello che 
avrà ottenuto il ricorso civile, non sarà più 
ammissibile j in tal guisa il reo convenuto 
non era escluso ; 2. che l’ intenzione de’ com- 
missarj è stata di mantenere questa dispo- 
sizione Se hanno scritto veruna delle pani, 
non è stato per comprendere il reo conve- 
nuto, e l’attore, nb per istabifiìef che nò 
l’uno uè r altro possono far uso del ricorso 
civile, quando uno di essi se ne sarà ser- 
vito. E’ stato solo per fare intendere , che 
tutti gli attori , cioè lo Stato, le comuni-' 
tà , i pubblici stabilimenti, ed eziandio i 
minori , qualunque favore essi meritino , 
non possono rinnovare una domanda in ri-’ 
corso civile; ma non si è mai avuta inten- 
zione di dire , che il reo convenuto sarà 
decaduto dal suo diritto. Paolo potrà i^r 
uso del ricorso civile contro la sentenza 
pronunziata sui rescissorio , se vi è apertu- 
ra , 0 sia ragione per proporlo . 

f'ine della priipc^ Parte, 
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..S™NE V. , 

•’ * tt 

Della Cassazione . . * 

, * 

La potenza iegislativa forma la lég^. 
,Il Giudioc ìpcaricato .di applicarla ai casi 
che si presoptano, deve ad essa confonnat> 
«i . Se i tribunali potessero iniVangere Je leg- 
_gi , .e trascurarne , o eluderne 1’ esecuzione 
renderebbero .oullo il potere legislativo . 
Tercib questi i^i è riservato’ il diritto dì far 
rispettare l' ampiinisstrazione.della giustìzia.» 
di toglier di mezzo le sentenze nelle qua» 
•li i tribunali si sono allontanati dal le., règole» 
e di far loro presenti queste regole stesse . 

Con ,tal .veduta , le oostru differenti 
costituzioni.» hanno stabilito un tribunale » 
incaricato specialmente di annullare le se a» 
lenze pronunziate in contravvenzione alija 
Jtcgge *.(52.) Quella dell’ anno y^XI. che tut- 
tora sussiste » si spiega in tal guisa . 

Evvi per tutta la .Francia' un tribu- 
»» naie di Cassazione che .pronunzia sulle 
'»» domande in Cassstzione contro le senteà- 


(5a) Vedi Ouliettiiio dell’ imperlai Gfuiita dì Toscana* 4i 
- Mum. i36. e i-Sy. , in otti oltre» le leggi citato 'in qnS- 
, «to capitolo ,da Pigeau si .tT«vA) la l«gge de’ 7. H«nMo 
anno 5. riguardo agli aUi amiche iiidÌTOudonti dalia pré- 
cedura . L' art. 6i. del Cod. di proced. non 4 appiicamle^dSi 
«Journemenis. ittiCi^saùone Dec^ ^Cassaz. de* a. Naive^- 
hrc iSo^. Denevcrs a. i63. (ja qotifìcaaione però jioft pi^ 
farti con Taliditk al dbmicilio eletto dall’avversario ticM^atfo 


• t 4i notificare la sontenza Dee- di Cassaz, da' %, fiorila an. p. 

nel luogo uve jùiede la Corte di Cassazione devono, gli aUi 
' diana competenza notificarsi a pena'di nullità degli Uscieri 
Tribunale Dei. di Casstnàone del i- gennàio iSog 
Denevefs , Suplemcala a 45. 


Pigeau T, ly. P.'*ÌI. 
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7,e pronunziatè in ultiifia istanza dai tri"*- 
„ banali „ ( Arde. 65 . ) li tribunale di Gas- 
„ gazione nón conosce del merito degli af- 
,, (ari , ma cassa ed annulla le sentenze emà» 
„ nate su delle procedure iti cui sono sta- 
„ te violate le fbrme , o che conterranno 
q^nalche espressa donttavvenzione alla leg- 
ii èò »d rimette il merito della capsa al trihu- 
baie che deve esserne cognitore ,, . ( drtìc(h 
,, 66 . ) Dopo .-qnèst’ ultimo ante, la Gort^ 
di cassazione non può prbiiénziare sul ine- 
rito' delia contestazione che fu dtdla sexi- 
tenz^ impugnata ; ma dopo ^véHa' cassata la 
rimette davanti a un altro' trlbùl^ale per 
giudicare del marito 

artic. 90,^. il minore pntténbtó . ali’ étà di 
16, anni , (idn"5lmb' disporre de’ sùoi bear; 
'ac nOu per via. ditestamentó‘y é fiìì6'A\\3. cacf- 
cotrcnza solAtnBbté. della pietà' de’ medesi- 
mi, de’qaair ia legge permette al' maggiore 
di, disporrei tJr» Gotte di appello giudica 
Valide la dQttA±mrtf trà ^^i / fatta da Car- 
lo inette in| ^tà 'di anni . La Coite 
di Gaasaziiàite la ethitravvenzione al 

iettato erttcelv-y cassa-, ed-«BnnUa la senteii’» 
za della Corte dii appello , dimodoché noa^ 
|>ub esser eOnsiderata'^ come più' esistente ; 
ina (ascia rndoc(so il merito dell’ affare , e 
la questione di 'Sapere se la donazione tra 
vivi fatta da Carlo. (TeV'e sussisceré o èsse- 
re >aamiLinta,^TÌmette()do le parti neilosta- 
im tnèdeélmo ià fedi etano ìnu^;BÌj^la sen* 
ienza, inguiiigendo ad un altreriUdtt»i 4 Ìe|^ 
pelle il, decidervi di liè^ apOvo.4 
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J. Contm qutdi sentenze ha laaga'la iofnctn^ 
da in Cassazione . • . . > ' i ^ 

L La idQ^nauda in Cassazione ^ dod h4 
luogo che cOopro le seapenze emanate ia 
ultima istanza , tanto per i tribunali rii pril- 
lila istanza nei oasi ne quali possono rieci« 
dere senz’ appello , quanto, per i tribunali dj 
coaimérqio nelle medesime circostanze , e 
nalmente per le Corti rii appèllo, Essa non 
ha luogo contro le decisioni arbitrali sedonr 
do rartic.1028, del Codice d| procedura''^ 
che dice,, che non vi gath ricorso alla Qas^ 
sazione che cOntio le ' sentenze .prommv 
,, ziate dai tribunali tanto spi , ricorso, ciyir 
„ le, quanto per appèllo ^dallp sentenze ajfr 
„ bitrali,,. Io tal guisa , un tal ricorso no» 
è ammesso in yeruu modo'contro una seal- 
ténza arbitrale emanata ' ancora in mltima 
istanza . Ma se fosse '.Soggetta all’ appelitrp 0 
al ricorso civile, . e che la sentenza 'ìn.ap»- 
pello, o il ricorso civile, rontonesse delje con» 
cravvenzioni. alle legge, potrebbesi ricorrere 
alla cassazione contro quest* ultima ri» cisión»; 

Se una sentenza arbitrile lesse prtiiriuial> 
ziata in ulttraà istanza , o.coatenetle’rielle 
co&travreaziom alla ilegget, js ohe noo vis 
fosse apertura di ticoi^or etnie ^-<aou -faisogut 
credere ,i che noe m pofi8a mai.ijfarló.. itnnais- 
làre , bisogna distinguere' ssicando» la-siatttn 
del ^ooorpEoatesso v, >- ... ot..-., j m* 

'j..' iSe. gli\ arbitri sono uomini i;»àtìche- 
ioli poatpoeitori . f Fei. nel pcituO\Vbhime 
delle clausole jmif.aec&ss arie ai conti- 
psomes'si ec. nùnu 1. ) 'Iie. fiard'àvoridò’, lorìj 



conferita la potestà di giudicare ex acquo ] 
e bona , non sono tenuti a decidere secondo 
le regole del diritto(art. 1019, ) Se essi a 
caso se ne sono allontanati , sono sempre 
rimasti dentro i termini del compromesso , 
e non vi è alcuna contravvenzione alla leg- 
ge. In tal guisa .non vi ò motivo alcuno di 
ricorrere contro la loro decisione. (•‘>3 ) 

Ma se gli' arbìtri non sono stati nomi- 
nati amichevoli compositori, sono tenuti a 
decidere secondo le regole del diritto 1019. 
Quando se ne allontanano, la sentenza è 
«manata fuori de’ termini del compromesso } 
in conseguenza le' parti lese possono recla- 
mare per mezzo dell’opposizione all’esecur 
«ione di detta sentenza davanti al tribuna*» 
le che 1* ha pronunziata , e domandare la 
nullità deir atto qualificato di Sentenza arbi^ 
frale vlrtic. T OS». ( i Ved. primo Volume, 
àrtic. XVIII. dove si tratta de* mezzi per far . 
revocare la sentenza arbitrale, secondoca^o . ) 
a. Vi sonO' dei tribunali „ lè cui senten- 
ze in ‘aldina istanza pon sono soggette alr^. 
la Cassazione . Questi sono .. 

I. I tribunali de’ Giudici di pace ( Lag. 
de" 2^ Novembre 179^^. e legge del 27. ven- 
toso an. 8. arile. 77. ) Il motivo è la piccola 
importanza de' la contestazione il di cui og- 
getto è al più di; So. tranchi . Le inutili spe- 
se eccederebbero sovente una tal somma . 

Non ostante , le sentenze in ultima istan- 
za de" Giudici di pace sono suscettibili di; 
ricorso alia Cassazione peri’ incompetenza,* 
Tomo 3. ■ Mòta 6^. .... ^ 
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ed eccesso. <ld;5lft6 potere { ventoso an. 8. 

àrt.22-) Importa 'molto alTerdine pubblico, 
che ogni giurisdizione si tenga esattamén^ 
te dentro i-linu’ti che gli sono ■ assegnati •' ;r 
^ 2 . Le sentenze emanate dai tribunati 
litari di tèrra' e di mare,non;sano iuscettibili di 
Cassazione i, 27. venr. d/?, 8i'art.- 7^. ), sooon à 
a motivo d’ incompetenza < 0 ' di eccesso» di 
autorità proposta da un cittadino aon mili- 
tare , nè riguardato dalle le^gi come *^le 
per causa delie siv funzioni . (ivi ) ' , 

j. 3. Goatrp lo sentenzei soggette all* op* 
posizione non si può ricorrere- alle Gassazio*' 
ne. T^on si devo ricor:terci!iad.tianinez 2 a-str£d 
ordinarlo , ed incolpare iCiudici qtKaidÀSB^ 
ete un espediente più 
plice di fancevocare a lóro stessi 1 la.flord 
propria deciàioue. ; r:i,; H'. 

Ha spirati i termini deH’i opposizione, >e 
sentenze sono>. sottoposte al ricorso in- Gassai 
zione . < ' s. 

4* Il ricorso in. Gasédzi;pne può 
|uOgo contro • le- sentenze suscettibili 

ricorso civile ?. .t- j, . . ; ,? • ^ aiuò.. 

( Bisogna j.distinguerev due ca'ai. • 

Il primo , è quando, il> niezzi> Lmedèsimo 
porge ad iin;,i«npo istesso^:!’ apertura al n ^ 
corso civile, ed) al ricorso 7 iaCasfeazioaO j’ij^ 
me qualora le forme prescritiè'ilottO'i geìw 
di nullità sonò. state violate .,innanzi‘ o-dét 
po la sentenza , jvi è’ adito aperto al ricorso 
civile secondo il Cadice di Trac, artic/4^0, 2.,- 
aUa Cassazione secondo 1’ artic. 66. dell’ atto 
COStjtuzionalo . .t r- ;». * .u ii| >•' .» 
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' In tal cara ki<6evc fat ubo del rtcorto 
e se. ai éfiÌBdesse la iCasia^ior^e , 1^ 
manza sarebbe rigettata , mentre^^ potcjàsi far 
uso del .rkaorse « Tal’ era ^la cofisuetadioc 
del donsfgUo .'di' Stato sotto 1’ eotice si« 
àcetha,<fl talei è quello della Gortà di cas^ 
iaziooe 1 foudato sul motivo f cbe di rìoo^<^ 
aà oivtle essendo , pib conforme al rispet* 
tò’lADvuto a’’ Giudici ordinar), deve esser 
pÉ'elèrito alla Cassazione medesima, cbein> 
colpa la loro capacità , ed '.a .cui' non 'sl^ 
d^e in conseguenza ricorrere se non nell* 
ultima estremità vale a dire .quando noq 
riè altro modd di ■ face i aoiiuliare iIa^lo^o< 
decisione -- i •_,* . 

Il secondo caia , 1 è quando cóntro Vi* 
messa sentenza di apertura al ricorso civi> 
lo appoggiata a una prova ,*8 ' 1* apertura at 
M C^saaztopO ’sOstennta da ÙQ altra prova, 

. La* geutenza contiene delle dispó- 
sizioni contrarie , e vi è luogo al ricorso* ci- 
( 4 ^ 0 , ^ J^aa di queste disposizioni 

^■ppcieaó una-contravvenzione espressa allp 
e ìp«r cui ‘si può* ricorrere , alla cajJ 
• razione . ( Attor càstUnzionale. artic. 66. 

in questo secondo caso,, se si ricurr^ 
ff alia òassazione sull’ apertura di essa'^*^ 
non parlando punto di quella del ricorsoci' 
vile, e- i Gioétci si accorgessero, che lapa^- 
te poteva prendere quest’ ultimo partito ^ 1*' 
Iftaoea sarebbe dichiarata non ammissibrle 
nella Casrazione ;£ se i tèrmini delU|Éflcor>' 
•40 eiviie fossero «pirati,, oqr siearebbè pìà 
alcuna raanifra di fare aninillar6vl« suoierw 
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23 . Pub anche accadere che i Giudici non 
sì u\ vedalo dell’ istanza civile, ma trovino 
in vece mal f'ondata' la domanda in Cassa- 
zione ; in questo cjfo la rigetterebbero , e 
se fossero decorsi i termini pel ricorso ci- 
vile, il (jioudannato non troverel)be alcun ri* 
mtjdio per essersi apprèso alla Cassazione in 
veve di far uso del ricorso pivile < 

AfKne di sc.^nsarè un tale inconvenien- 
te, i piii abbracciano il' partito di far U30 
ricl tempo stesso del ricorso civile, e della 
istanza in C issàzioue . Se 1| primo riesce, e 
l’avversario lyjn faccia cassare il I)epreto 
in vigor dei . quale b stato ammesso il ricor- 
civile, la Oenitenza contro la quale ^ sta- 
tp reclanÌHfq,,e col suddetto ricorso e con 
Tà Gasskzione èssendo revocata; allora si ab- 
bandona l’ istanza di Cassazione come dive- 
nuta inutile . ^ al contrario vien rigettato 
il ricorsf» civile , seguita l’ istanza di C^ssà- 
zione domandata in tempo, ,e se è ben fon 
data, la fcutenza .è annullata . (54) Prenden- 
do ili taf ’gyisa V'due espedienti'èntro i pre- 
n^si termini e nel med|s|fyo tempo, sì è' si 
curi di fare qnuyllare'^lqi decisione/ pprchè 
nondiméno uno de’ due espedienti Sia ben 

5. Il ricorso in cassazióne hà Tupgo coti- 

uii~ uIbii'Ù .111 ncorsj) cjrdv •*''** è bmuie»«>u iioii si 
nu-S O.C9J rere alìj C^s^azione éa 

éc ha ridrata l’ aninieiicfa 'depositafa Vee. di Vàisazinhe ' 
i3. Tentiidofo turno la. Batd^ , 'Ionio tj. c- la^. 
Menurial ec.. La Quiiicafi^a il niini- 

■ alerò , òv'e ha luogo da aperlurà a ncoriò civile ^noii a 
cassazione Dee. di Cnstmt. dò* a& itpriU e ,17. inasto 
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tjCo ogni specie di ' senfenz'af in liltima istaó^ 
sia preparatoria , provvisionale, interlo- 
'■ ' cjptorià, o (iéfinitiva / 

’ Su di' che 'hanno luogo '’ due bsserva- 
ziolu. ' ! . 

»• Qu®stp licorso non h:a Ittògn contri' 
tiri l>fecreto preparatorio durante' T istanza 
e .i^on si apre se non dopo la sentenza cfU>' 
Unitiva . ( Leg. brumìfeto art. ’ art. 

Sl applichi miì (jiiaino si è détto fli soprà' 
nell’ artic 1 v / tVattando d'a qéÒT epótiidècor^’ 
roriQÌ ierinVni'del^^ ec. ’ '■ 

. ’ à. Qoestò ricorso è apértó' centro ì Dfe-, 
crei! provvisionàTi' ed interloè^^td^ ìnnàniì^ 
la sentenza definitiva durante i^atedrso dell*^ 
i'stanza . La le|i;ge' dej[ mese di'lirùmi^eró aó'/ 
non^ ritarda, l'apériHjra deila Cassazìou'o fi.* 
no alla sentènza dVlirtuiVa, cdie'‘a.rlguàr«f 6 ' 
Decreto preparatòrio'. Éfli ahiridue n^, 
staQO''80ttòposti alla' legge geaferkle . Si apf 
plichi alla C^s^^òne quanto è stato detto dw • 
shrrl&’rito- attic. W. suir ap^llO'dLùdi'lter 

■ r 

. , ^.,6. Il ricuso iti Cassazione oon ha lut^ 
wò' contro le* sentenze’ soggettò all’ appellOii 
m- che habnó cessato di esserlo per colpir 
delle parti . jDue ragioni sostengono q.ue^ 
(iecisione .. V ^ , ' ' ♦ 

“ La' lcg|e non accorda il ricorso clic 
- éontrò le sentenze;, e 'decisipnif emanate in 
uittma i sta nza .^^Cojrit. art. é 5 . )' V 

; . 2. Allorchò là jsenteaza suscetribile'^di 
espello , cessa di' èsservi soggetta,- acquista 
r autorità della cosa giudicatas stante 


Digitized by Cooglc 



quiescenza espressa , o almeno tacità del con* 
dannato . Quest’ acquiescenza lo renderebbe: 
non am mlssi'hile iielia sua domanda in Gas* 
sazione, se sopra di cib vi fosse apertura. 
Si aprjilichi su tal’ materia quanto si è detto 
sul ricorso civile alla sezione IV. dove^ trat- 
tasi del ricorso suddetto . 

7. Può ' egli domandarsi la Cassazione di 
ICutte le disposizioni dt'una sentenza, qua*’ 
fora Vi è l’ apertura solamente contro una 
parte ? Si applichi qdivi come sopra , ciò 
che è stato detto’ alla suddetta quarta se- 
zione 1 ■’ ...... 


S. Quando vi è apertura alla Cassazio’ 
né contro tutte' le disposizioni della senten* 
za , 'può uno rìstriugersi a domandarla con- 
tro 'una parte solamente ? Applichisi qui co>* 
me aP nnmero precedènte > la detta IV. sen- 
tenza . ' 


ti 


t 4 
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IL Chi può ricorrere alla Cdssazime’, e core* 
tro chi è lecito il ricorrere . 

' ' I. L’i^anza in Cassazione può essere 
iutentata dalle parti e loro successori . (55) 
il^pHchisi qui parimente ciò che si è ^detco 
df sopra per il ricorso'^ civile sé*. IV.*. 

455 ) Le dolina autoriazate a stara in conciliazione , sono 
fuicke autorizzate » Drooedare in cassazione Beoreto di 
Cassazione de’ 3. staggio i8o4- Bazilte Tom. «. a3o. 
^lenza essbro aatbrìztatt' non potrabbasrO' Deet-Mo dlCas.* 
I sazione He’ za-. Ottobre, 1807. . Perciò ohi volesse andar» 
contro una donna maritata deve farla autorizzare se no fa- 
rebbe uria nullità ; Oecréto di Cassatone de’ Marzo" 
. 180S. Se però , lav donna procede ita, ginilizio col> suo* 
Marito si suppone aatorizzàta Dtc. di Cassazione de' 

' y 1 . t. - 
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Se la pout^stazione interessa lo State? ^ 
r agente j phe lo Ua difeso pub ricorrere al- 
la cassazione . E^en\pio , se si tratta di do- 
mili), e diritti ilepianiali, il Prefetto, phe ba 
promossa T istanza puìii ricorrere alla Cassa- 
zione . 

Quelli che non sono stati parte in cau- 
sa tanto per lor mpdesipi quanto per i loro 
autori, inon spno aoimissibili ad intentare^ 
la domanda in cassazione. Sp la sentenza co 
manata in ultima istanza pregiudica a’ loro 
diritti, possono ricorrere ajla terza opposi- 
zione , di cui si tratterà qui sotto ai Gap. 
II. dove della terza opposizione si paria . 

5 . La domanda in Cassazione è fprmata 
contro quelli, che hanno parte in causa c 
loro successori . Vedasi sopra alla sez. IV. 
dove, si tratta dell* aperture 4^lp ricorso civi- 
le. Àliorchè la suddetta sentenza è stata 
pronunziata a favore dello Stato, la doman- 
da- «i^dirj^fi .contro l’ agcptC ebo ha-prpe^ 
duto nell’ istanza,. se s^ tfà^ta di 

d»nwqj , 4 ifUtÌ dpwapiaii 4cva esser .fatta 
Qoatra , il ; Prefetto <1 , . . 


'■'.MìKk' 


III. Rifprso del Prqc^ri^ore 
la Corte di Cassazione . . 


, I ....» -.1 ' . ^ ■ w 

' Il Proseufatore gwewle pre^sd !« C«f- 
tc dr cnssazioiiie , ,ha 1%/acol^ di ricorfpr® 
io Gasiazion» contro i Decreti e sentenze ia 
ulriaia istanza ; tanto incidentemente qqaó- 
te priacipaliqente ; ma il suo reclamo « non 
poh aver, nal. perbcope «iiu il 
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terèsse, senza riguardo all’ iaiar^soe dei par- 
ticolari. ■ . - *. 

Il suo ricorso è. inoidente, quando dopq 
8Ter detto il. suo parere sul rteoreo^Ue par*i 
ti presentato ali’ udienza , domanda in pro- 
prio nome la cassazione della sentenza q 
Decreto pronantiate. iq ultima istanza , per 
cause chtt' non ha presentate l’ attore. ^ 
" Il suo ricorso ò principale in due easgt 
stabiliti dalia legge del 37. ventoso an. 8. 

• JT/ primo, è • preveduto daH!artic. 80., 
Che dicev i! Governo pef mezzo del'suq 
„ Gommissario , e senza pregiudizio del di'- 
„ ritto delle pani interessate j denunzierà 
„ al tribunale di Cassazione f Sezione dello 
,, istanze) gli atti ne’ quali i Giudici avran- 
,, no oltrepassato i,I loro potere / ola Sezio- 
ne delle istanze annullerà questi atti, sq 
,, vi ha luogo . ■ « 

Il secondo caso i è cosi specificato dall* 
artic. 88. „ Se giunge a noiizia del Commis- 
„ sario dei Governo, che sia stata pronqu<i 
„ ’ziata in ultima istanza una seqtenza code 
,, traria alle leggi, o alle forme della pror 
„ eedura', o. nella quale un Giadiee abbia 
,, oltrepassati i suoi poteri, e contro la qua- 
„ le non ostante veruna delle parti non abt 
„ bia reclamato ne’ prefissi teroiioi, spirati 
questi ne darà notizia al tribunale di Cas- 
„ sazioue;.e se le forme o leggi ^ono ftafe vie-. 
„ late, la sentenza verrà annullata senza che 
,, le parti possano prevalerci della Cassa zio-^ 
,, ne per eluderne le disposiz’ Qni ^ che avran» 
,/no tra fere lafi^ifiiad^laAransaziQtte.,^ i; 



^ 6 . \ 

Risulta ehiara mente da questi due ar-' 

tìcoli , che il pubblico ministero può ricor- 
rere a motivo dell’eccesso del potere. Ma 
vi è una qualche differenza. Nel caso deli* 
articolo 8o. può ricorrere dentro il prefisso 
termine. ( Ciò risulta dalle parole, senza 
pregiudizio delle parti interessate ^ le quali 
suppongono, che elleno ipossauo parimente 
domandare la cassazione , il che non pos- 
sono fare che rientro gli accordati termini , 
e non dopo). Ma egli non può farlo, che 
in sequela degli ordini del Governo usando 
delle appresso parole: il Governo per mez' 
zo del suo Commissario denunzierà ec. al- 
trimenti deve attendere che sia spirato il 
termine; in vece di che nel caso dell’ ar- 
ticolo 88! , il pubblico ministero non può’ 
ficorrere che dopo spirato il termine. Non 
ha però bisogno dell’ ordine del Governo 
non lo esigendo quest’articolo. 

Il motivo dr questa diversità si è, che 
ne! primo caso le parti interessate avendo 
un diritto di far cassare la sentenza , il 
pubblico ministere non’ deve ricorrere jiet ^ 
se medesimo , perchè se le parti ottengono 
la Cassazione , il di Ini ministero , del quale 
deve risparmiare il far uso per la propria, 
sua dignità, diverrebbe inutile. Non devo 
dunque agire in questo caso, se non qua- 
lora il Governo trovando la cosa urgente 
ed importante, glie ne da l’ordine, ma 
non deve farlo da se medesimo. Nel secon- 
do caso pipi in cui i termini sono spirati , ‘ 
9i è pensato, che la eeotenza non potendo 
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èssere amimlltrta stilla doiaanda delle parti 
potea'iìcorrere' alla Cassazione per se 
desitno e senza verun ordine , affine di far 
rientrare nel retto sentiero il tribunale e 
rimetterlo nei limiti del suo potere , men- 
tre r osservazione delle Leggi niente soffre 
dal silenzio delle parti a reclamaiil . Al pia 
Ja Cassazione in quest’ ultimo* caso , non ha 
altr’ effetto , che quello di rimettere sotto 
gli occhi del tribunale la regola che haim> 
fVania , affinchè più non se ne allontani 
negli altri affari ; giacché per quelli che 
ha giudicati , la cassazione non opera- ve- 
rno effetto , snssistendo la decisione tn' le 
parti come una twnsazione ohe avessero 
sottoscrìtta>. Ed è tale «realmeate , rpoichè 
le parti che potrebbero fùria annichilare , 
«vi reounztano ed àcooosentonodi prender- 
la per regola de’ loro diritti . • ' 

> Nel caso dell’ articolo 88. , il ministe- 
ro pubblico può ricorrere in cassazione coti- 
tro' una sentenza, non solo per eccesso di 
potere / come appunto secondo i termini 
dell’ articolo 8o. ma ancóra , per cotUrav~ 
venzione 'alle leggi , ed alle forme della 
procedura . In tal guisa vi è tra queste due 
ultime maniere di Cassazione e l’eccesso 
del potere , questa diffierenn , che per l’ ec- 
cesso 'del potere il pubblico ministero pub 
«gire pròna che sia spirato il .termine ma 
dietro f ordine del -Governo , secondo l’ ar- 
ticolo 8o. , come si è detto di sopra , e 
per la contravvenzione alle leggi o viola- 
zione delle forme , non può agire che spi* 


) 
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rato il termine , e non ha biaogno di alcun 
ordine • Il Legislatore ha pensato ,f che T 
eccesso del potere , potendo interessare l’or- 
dine pubblico , è cosa necessaria , che il 
Governo possa farlo reprimere immediata- 
mente; ma la contravvenzione alle leggi , 
e la violazione delle forme toccando più 
l’interesse privato che l’ interesse generale , 
potevasi lasciare alle parti interessate più 
che a qualunque altro il denunziarle , e noti 
era necessario permettere al pubblico mi- 
nistero l’agire durauti ’i termini ad esse 
accordati per ricorrere. Frattanto siccome 
.l’jnceresse generale è ugualmente offeso da 
somigliami contravvencioni o violazioni , 
perchè dimostrano un disprezzo delle re- 
gole , e le parti possono per delle ragioni 
particolari astenersi dall’ agire , il pubblico 
ministero è autorizzato a reclamare dopo . 
spirati i termini; ma il suo reclamo limi-., 
tato ai pubblico interesse , non ha altro 
scopo, che quello di rammemorare la regola 
ai Giudici , e di non lasciar loro prendere 
l’abitudine di allontanarsene. Il Decreto 
che interviene in seguito del suo reclamo, 
cassa neW interesse della legge solamente , 

( tale è ì’ enunciativa nel suo dispositivo ), 
non avendo influenza alcuna sulle parti re- 
lativamente alle quali la sentenza cassata 
vale quanto una transazione , atteso, che 
non avendo reclamato , elleno hanno aCr 
consentito all’esecuzione. > 

'■ ' H . • *i 

?■ t-n l'ìui'.i . nC;. 
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r, ApèrtUfd per la Cassazione. 

Le cagióni o aperture per la òasàaìio- 
ne si dividono in dùe classi priiifcipali. 

Prima cLASiife . La contravvenzione es- 
pressa alla legge .{^CòstituzlOrfe artìcolo 66. ) 
Un tribunale può contravvenire alla legge 
nelle sue decisioni in sei diverse ntàtiiere: 
I., giudicando incoinpetentertiènte ; jl., eó* 
cedendo i suoi pOperi : 3 , óonsàcrando nel- 
.ia sua decisione là violazione delle forme 
CortinteSse dallo parti ; 4 . viòlando egli stes- 
so le 'Suddette forme ; 5. decidendo formal- 
mente del mefito contro la I^ge *, 6 . ap^ 
plirando falsaitìcnte la logge. Tali sono le 
sei contravvenzioni fbtirtanti l’apertura al- 
la cassazione , thè anderemo fbettendo in 
chiaro. 

Prima eonirav'venZiòfté . L’ incompe- 
tenza . 

I tribunali sono stabiliti pet conosce- 
re delle coutéstaziótti trà le parti, e nei 
'casi specificati’ dàlia' legge , Che gli ha ifl- 
stkuitij ò dalle léggi susseguenti che lian- 
*<rt> àggiùnto àlla*^ lorijr prima attribuzione , 
Se escóho dai Ihnfti prescrìtti Viti Curttrar- 
venwo'ne allà legge , ed ih cornségaenza a- 
tmrtdra alla ttSSiKiohe ’ ■ ■ ■ ' 

V iTtdbmpeténia'', è 'dichiarata' iin mo- 
tivo di Cassazione in un espressa maniera 
per le sentenze de' Giudici di pace , dei 
"tribunali mili<»H, ttaote l’ afticeto della 
‘légge nel av. ventoso anno 8., e 'pér le 
aeuceaze degli altri tribunali, lo è impli^ 
Stante le leggi che ad essi proi-r 


bìscono di giudicare degli adTari che iioa 
sono di ior competenza (56.)^ 

La Cassazione per Qiotiyo d* incompe- 
tenza è soggetta a delle regole , che diffe- 
riscono f secondo che ha luogo , o per la 
jagione delle persone , o in ragione dell^, 
materia . L^incompetenza per materia può 
dall’ attore in Cassazione proporsi per mez- 
zo di Cassazione quando ancora non l’ aves- 
se obiettata davanti il tribunale incompe- 
tente , Si è già veduto , parlando al Lib. s: 
p. 2 . titolo I. Capitolo I. dell’ instruziene , 
delle declin,atorie , quando esiste una solfi 
domanda portata a un solo tribunale , che 
il tribunale , che ne ^ informato , deve ri- 
mettere r affare e^c officio davanti a chi ai 
appartiene conforme all’ articolo i^O. del 
Codice di procedura . Se dunque non lo fa, 
evvi un espressa contravvenzione a questo 
articolo 17 P. 

Allorché 1* incompetenza è solamente 
a motivo della persona, evvi l’apertura al- 
la cassazione, se la parte avendola propo- 
sta, i Giudieì non hanno fatto conto al- 
cuno . Ma se la parte non 1’ ha proposta , 
ella non é ammissibile a farsene una prova 
per la cassazione . La domanda di remis- 
eione davanti al tribunale competente , m 




(56) Vedi sopra nota i3. Tomo a. e Tomo 3. nota la 
r^.’ L* errore del Giudice sul carattere , o natura di i^iM 
sentenza , pone id esseee non solo un mal giudicato , ora 
anche forma una apertura di Cassazione : Decreto 4i 
Cassufiono de’ 28. Agoflo i8og. ( Deneyers e/:, } 
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dal canto suo.una pwta facoltà, ed {JOoci. 
proc. artic. i68. ) essa ha potuto rtnunziar* 
vi , II tribunale informato davanti al quale 
ha volontariamente proceduto , avea facoltà 
di giudicare della contestazione , come si 
è veduto , parlando .della declinatoria » 
quando non sono osservati i gradi della gin- 
risdizione Liè. 2. p. 2. tit^ i. cap. i. 

Seconda icontravv&nzlone, V tccessQ àel 
potere . 

L’eccesso del potere ha luogo og ut 
vnlta che il tribunale competente a giudi- 
care dell’ affare « eccede i limiti dell* auto- 
ùik f che ha, e la sontenza contiene delle 
contravvenzioni alla logge, che ha fìssati 
questi limiti . Esempio . Un iribunaie com» 
petente per conoscere di. un afSire , lo giu- 
dica in ultima. istanza , mentite non ha la 
facoltà che giudicarlo col carico dell’ap- 
pello . Fa un regolamento , promulga de- 
gli ordini , e fa delle inibizioni in r.erti 
casi o a certe persone sulle quali la leg- 
ge nonr gli ha conferito alcun potere . 

L* eccesso del potere è dichiarato un 
motivo di Cassazione per le sentenze dei 
Giudici di pace , e de’ tribunali militari 
dall’articolo della Legge del 27. ven- 
toso anno 8.1 e per quelle degli altri tribu- 
nali dall’ articolo 80. della medesima legge,- 
la ^uale dopo aver dato al Governo il di- 
ritto di denunziare alla Corte di Cassazio- 
ne , gli atti su’ quali i Giudici ( indefìni- 
tìvamente ) avranno ecceduti i loro pcteri, 
dice : senza pregiudizio delle parti interes- 
Pig.T.IF.P.lL 19 
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sale , cosa che accorda alle parti il diritto 
di ricorrere por la medesima cagione . 

L’incompetenza contiene sempre l’ec- 
cesso del potere, mentre il tribunale noti 
può oltrepassare i iimiti della sua compe- 
tenza senza commettere un eccesso di po- 
tere; ma può esservi un tale eccesso senza 
r incompetenza . Tale p il caso surriferito 
in cui il tribunale competente per cono- 
scere di un affare lo giudica in ultima i- 
stanza , mentre non ha la facoltà di giudU 
cario che salvo l’appello. 

Terza contravvenzione ^ La violazione , 
o remissione delle forme commessa danna 
delle parti , ò consacrata dai Giudici mal- 
grado i reclami dell’ altra , che si è lagnata 
di tal violazione , 

Questa violazione, è messa nella classe, 
de* motivi di Cassazione dall’ articolo 66. 
della costituzione, che dice,, che il tribù- 
,, naie di Cassazione , cassa le ^sentenze e- 
,, manate su le procedure, nelle quali sene 
„ state violate le forme „ , e l’artieolo 88 , 
della legge del 27 . ventoso anno 8 , , che 
dopo aver conferito a’ commissari il diritto 
di ricorrere contro una sentenza contrariti 
alle forme delle procedure, suppone, che 
veruna 'delle parti non abbia reclamato en- 
' tro i prefissi termini , ed in conseguenza la 
suddetta parte , liu il diritto di reclamare 
per la violazione delle forme dentro questo 
termine . 

Ma questa regola , che la violazione 
delle forme è un motivo di Cassazione , e-» 
sige diverse osservazioni . 
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»• 1, Le forme violate da’ Gindici nella 

«enteoza , sono o non sono prescritte Ibtto 
pena, di nullità . . 

Sa lo. sono sotto pena di nullità , non 
ài deve reclamare in Cassazione ma median- 
te il ricorso civile a noroia idell’ articolb 
480. , ( 4 . che apre questo mezzo , perchè il 
ricorso civile esacudo più rispettoso di quel- 
lo della cassazione, si deve tentare prima 
di far uso idi quest’ jultimo Nondimeno , s« 
la sentenza innanzi o dopo la quale, le 
forme prescrìtte sotto pena di nullità sono 
state violate, non fosse più suscettibile - ded 
ricorso 'civile ( Vedi quanto ai è detto di 
sopra al nitm. XIV. trattando del suddetto 
ricorso , ) allora si potrebbe ricorrere allA 
cassazione . ' ’ . 

Se le forme violate qòn sono prescritte 
sotto pena di> nullità,' siccome non si può 
far uso del ricorso civile a oorma dell’ ai> 
ticolo 480. 2. che non apre questo mezzo 
se non qùando vi è la nullità, si .potrà» ri- 
correre alla Cassazione , perchè l’artic. 66. 
della eostituzione dando alla Corte di Cas; 
saz.ione l’ autorità di cassare le sentenze 
pronpnziate sù delle procedure , nelle quali 
sono state violate le forme , o contendono 
qualche contravveuzione espressa della leg- 
ge , non esige , che le forme prescritte fo& 
sero sotto pena di nullità . Dall’ altro canto 
nei xetnph di questa costituzione esisteva la 
légge del 4» germinale anno 2. che dava 
regola ad una tal materia . L’ artica 2. di 
questa' legge dice,. che ogui; violazione p 
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Dùioiissione delle forme prescritte in matcrii 
. ei^e dalle leggi emanate da’ rappresentanti 
del popolo dopo il 1 ^ 89 . darà apertara alla 
cassazione, quando ancora elleno non pro- 
nunziassero espressamente la pena di nnl» 
lità Questa legge stabilisce su tal propo^ 
sito il potere della Corte di Cassazione, e 
Busiiste non ostante l’artic. io3o. del Co- 
dice di procedura, che dice che verna at- 
to di ^patrocinatore, o di usciere potrà es- 
sere dichiarato nuUo , se la nullità non è 
formalmente pronunziatà^alla legge ; atte- 
soché il Codice di procedura non è fatto 
che per i tribunali inferiori , e Corti i3i 
appello, come risalta da i titoli dei diversi 
libri che lo compongono , e non per .la 
Corte di Cassazione , la quale è mantenuta 
tacitamente con le leggi ad essa concernen- 
ti, per il che il Codice medesimo non ha 
niente stabilito sovra di essa.i*f l*- « 

r a. Una parternon pub preserttarc' pet 
motivo dì Cassazione , una 'violazione o 
omissione ptoVenienie per sua colpa, ode* 
|»ul)blici funzionari, ‘che agiscono nella sua 
càusa { Ltgge del 4 - germinale anno 3, 
articolo ) . Ma 1 ’ altra parte lo può (ivi) 
purché sempre questa ommissioné o viola- 
zione sia stata allegata davanti il tribuna- 
le, di cui pretende di fare annullare la 
sentenza , e che il suddetto tribunale non 
vi abbia avuto verun riguardo, ( ivi ) al* 
trimeuti , avendo taciuto, ha sanato il vi- 
zio , e non può più dedurlo. * 

3. Una parte non può reclamare con^ 
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tro rnmlssione, o violazione qualora sia 
giiulicato iu suo favore} non è ammissibile 
perclifi non ha interesse ( argomento delC 
articolo 5 . della legge 4. germile anno 2. ) 
che i minori, gl’ interdetti , gli assenti noa 
difesi , le donne maritate , le comunità , lo 
Stato non possono domandare la Cassazione 
sotto pretesto, che il Ministero Pubblico 
non è stato ascoltato negli affari, che loro 
interessavano , allorché questi affari sono 
stati giudicati in loro favore . ( Argomento 
come sopra 480* del llodice di procedura, 
che non permette il ricorso civile per man- 
canza di comunicazione a quello , per cui 
era ordinata , quando la Sentenza non ò 
stata pronunziata contro di lui ). 

Quarta contravvenzione . La violazione 
delle forme commes^ da’ Giudici nelle lo- 
ro decisioni. 

Si ]>ossono allegare diversi esemp) di 
questa vi^^lazione . 

1. Se nella formazione della sentenza 
sono state tralasciate alcune enunciazioni 
ordinate dall’articolo del Codice di pro- 
cedura cosi concepito. „ 11 complesso delle 
„ sentenze conterrà i nomi de’ Giudici , del 
,, Procuratore Imperiale , se è stato senti* 
„ to ,come , pure de’ patrocinatori ^{ avoués^ 
„ nomi , professioni ed abitazione dello 
„ parti, loro conclusioni , 1’ esposizione. som- 

maria de’ punti di fatto e -di ragione, 
„ i motivi , e il dispositivo delle suddette 
„ sentenze „ . > ' 

2. Se i Guidici non erano nel numero 
prescritto dalla Jea:ge. 


. * ’ 


. . 3 - Se trovandosi in numero - sufficiente 
abbiano diiaoiato- un supplente , e se chia- 
tpaiidoio gli abbiano conferito ìU potere di 
giudicare ricusatogli dalla legge , potè àdo. 
risultar beoissitr\o da ciò, che la parte che, 
dovea guadagnare la causa sia nei caso^dt. 
perderla../ . ; ■- 

. Si applichi a questa violazione ciò chA • 
ai-. è detto di sopra sulla, vtoiazìooe cofa*>^ 
messa dalle parti . , , 

< . 4» Se uno de^Oiudici che .coóperar{r> 
no< alla decisione . non abbia assistito a tufi'- 
ta la discussione della causa . .v-*! 

Quinta contravvenzione ; contravveazio- 
08 espressa alla legge nella .decisione del 
merito .’£,se/npio . In uni testamento rogato 
da’ notarli vien detto , che ne ,è stata fatta 
la,, lettura alla presenzip dei testimooj, cò- 
me lo esige 1’ artico'lo 9^2;. del Codice GU- 
'Tile, senza dire, che è sfato rogato in loro 
presenza, come vuole 1‘ artic. 971. Questo 
testa(tfeato..è nullo secondo 1’ artic. loor. 
e se una sentenza , o Decreto f lo dichia- 
rano valido. ,, saranno soggetti alla cassa- 
zione. 1,,. j.'i--*-.-- 

Quest' apertura di Cassazione è consa- 
arata dall’ articolo 66. della costituzione , 
che autorizza, che siano annullate le sen- 
tenze eonfénenti un espressa contravvea- 
zione alla legge, L’ articolo della, log-, 
ge 2 ^. ventoso annO: 8. contiene T Istessa 
disposizione. / . > ^ i 

La contravvenzione alla le^gge del con- 
'tralto , $ ella una contrawenjtlone che dia . 
l’ apertura alla Cassazione ? 
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-* Secondo rartic. 1 184 del Godr Civile 
„ Le convenzioni legalmente formate-hanno; 
„ r iste ssa forza della Legge per quelli, cbo 
„ le hanno fatte.,, Evviìa -contravvenzio-, 
qe -qnest’ articolo , e . l’ apertura alla Cas- 
sazione^, ogni volta che ì Giudici ricusano di 
ordinare 1’ esecuzione di una convenzione 
legalmente formatta , perchè allora vìen giu- 
dicato, cbeila .convenzione non sia l’ istes- 
so che una legge per-lepani.. > • < • 

.La convenzione' legalmente formata , 
può essere legalmente revocata. Se • lo è, 
non si può. più domandarne l’esecuzione. 

Ricusandola^ i trihitnali si conformano 
tl vote deila legge, .w - t> 

= , La convenzione però, non può essere* 
revocata che. col consenso scambievole del- 
le patti, o per' cagiooi: autorizzate dalla leg- 
ge. ( ivi . ì Quando i trilHuiali decidono, che 
una tal convenzione è revocata per una ca- 
gione fnori. di quelle autorizzate dalla leg- 
ge, ,ervi pure una contravvenzione ■ air'ar-* 
tìcolo r 184, e vi è luogo alla cassazione . (S7) • 
; Vi e luogo alla Cassazione allorché lil 
tribunale, avendo interpetrata la convenzio- 
ne, in un senso contrario all* intentkme’del- 
le partii decide in una maniera conformeal-- 
la sua interpctrazione . > -I' 

In < questo caso il puotòv deciso dalla 
sentenza o Decreto , non forma la questiono • 
di sapere, se. una. tal convenzione lealmen- 
te formata in un dato senso debba avere la 

f 

* ^ * ■ '• ' * 

( 5 t) Vedr 'D«ctAò di Cassar.ioHO de’ 3o.*pritjler'anno t 39 ‘ 



sua esccuztorie, ma quella bensì di sapere, se 
la suddetta convenzione legalmente formata , 
deve essere interpetrata in un tale o tal sen- 
so. Il tribunale , che giudica in conformità 
della sua interpetrazione erronea, non pare , 
che decida nulla dì contrario al principio, 
che la convenzione ha l’ ìstessa foraa della 
legge per le parti , dal che potrebbesi con- 
cludere non esservi contravvenzione all’ar- 
ticolo 1184. c che non vi è apertura alla 
cassazione ; ma una tal conclusione non sa- 


rebbe esatta . 

I/interpetrazìone del contratto data dal- 
la sentenza , pub esser contraria alle rego- 
le dell’ interpetrazione stabilite dal Codice 
Cibile, tanto generali negli artic. is 56 e 
1164; quanto particolari, come negli artic. 
588. 584. 585, ed altri articoli . La <A>ntrav- 
venzione a queste regole da luogo alia Cas- 
sazione . < 

Sesta eontradtzitme . La falsa applica- 
zìone della^ legge. La legge -non essendo 
fatta, ohe per dei casi da essa supposti, e 
che ella decide, se st applica ad ' un caso 
per cui non è fatta ,è «u contravvenire for- 
malmente alla sua lettera ed al suo spirito 
lUempio . Un testamento contiene la seguea* 
te clausola . 

„ lo lascio in, legato a Giacomo i miei 
beni -stabili dell’Orma, e nel caso che noa 
„ 'voglia accettare questo legato gli sostitui- 
„ SCO ì. suoi figli. „ Giacomo rinunzia al 
legato, il quale è reclamato dai figli; ne 
uasce una decisione > che in vigore dell’ art. 
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8g6 del Codice Civile , che proiibisce le se> 
8tituzioni , dichiara che i figli non hanno u- 
na ginsta ragione . di reclamare quegli sta- 
bili acquali sono chiamati dalla sostituzio» 
ne . Falsa applicazione dell’ articolo suddetto 
Sgó.'i che concerne le sostituzioni fidecom- 
missarie, e non può «.applicarsi alla sostitu- 
zione volgare , come questa di cui si tratta * 

>• SECONDA CLASSE IMELL’ APERTURA . 

Contrarietà delle sentenze pronunziate 
in ultima istanza tra le medesime partì e con 
le raedesirae prove ^ io difTeienti tribunali, 
( Cod. proe. artic. 604 ^ 

Ecco nel seguente esenspio una. centra- 
■ lietk di decisioni, che da luogo all’ apertu- 
ra della Cassazione < 

Giovanni erede dlfFaolo, domanda al 
tribunale civile di Parigi contro Pietro do- 
miciliato in questa città, la nullità della 
donazione fattagli da Paolo di una possessio- 
ne situata a Eoano, attesoché Pietro èper- 
soiia'interposta per far passare la detta pos* 
sessione a una persona proibita . Ne inter- 
viene una seuteoza della Corte di appello 
di Parigi, che dichiara nulla la dooazìoue. 
Dall’ altro canto , Giovanni presenta cootro 
Ciaseppe*davanti il tribunale civile di Koa- 
no , una domanda di riveudicazioue di cen- 
to are di terreno, che formano una porziO' 
ne della pcefata possessione a lui vendute da 
Pietro . Giuseppe mette in causa il suo ven- 
ditore; questi interviene e sostiene, che 1* 
oggetto* venduto gli\ apparteneva, come for- 
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mante una porzione delia donazione fattagli- 
da Paolo. Giovanni replica , chela doiiazio-- 
ne è nulla come fatta da persona interpo'' 
sta . Interviene una sentenza delia Corte di 
appello di Roano emanata tra le partì, che* 
considera la donazione come valida , e inao> 
tiene il compratore. In tal modo, vi è del» 
la contrarietà nelle sentenze, pronumiando- 
]’ una la nullità, e l’altra la validità della ■ 
sentenza, e sono entrambe emanate ìii ulti- 
ma ihtanza , e tra le parti medesime, cioè 
Giovanni erede di Paolo y e Pietro donatarìa 
Spno. pronunziate sulle isedesìme prove, 
eccezioni date al donatario di esser perso-*, 
na interposta per far passare l’eredità ad 
una persona interposta , e lo sono da due - 
differenti tribunali . La riunione di queste 
due circostanze offrali’ apertura alla cassa- 
zione. * . I . j . 

. ' i , . • ' .* 

VI. DentPo qual termirié- si può ricorrer e al 
le Cassazione . - v . ^ <• • 

, <: Il -termine per ricorrere alla Gassà-^ 
rione ,, è di tre n^si contando dal di- deità ‘ 
„ notifioazicKie alla persona, o al domicilio ' 
„ per tutti quelli: che abitano in Francia, 

„ senza che, per alcun pretesto possano dar- ‘ 
„ si lettere di remissione dal las^ di teoi- 
„ po-per fare un tal ricorso,,. • 

• ( Leg. del prima dicembre artie, ) ’• 
a. I termini' decorrono contro i minori .* 
Secondo d’ artic- iS. del tit. 4 * ' 
prima parte . del regolamento del 1^38. il ter- 
mine. per- rtoocrero. pila CUssasione* non de- 
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córre TÌgtiardo'a’‘tD'intìri ‘duM^t^’la Toro mi- 
norità , ma solainefvte dal giórno della no-> 
tifìcazione fatta alla loto persona o 'do- 
micilio , subito dopo che sono ditènuti, mag- 
giori ; ma la legge del 1*^91.0106 , jenza 
cuna distinzione qualunque; in “tal guisa T 
eccezione , che area luogo in favore de’ itìii 
ijorÌ! più'iion sussiste , e l’ istessa decisione 
riguaida similmente gli interdetti.' ' 

3 . In quanto a quelli che non abitano 
in Francia bisogna ricorrere al regolamento 
del i-jSlb, perchè iimedesimoin tutti i pu!i- 
ti’non decisi dalla nuovat^Bógiélaiiione , con’- 
ti ima ad aver loog» a- fofma delFartic. 28* 
della legge *del primo diceitìbrér e T ‘ 

artic. 90. delia legge del di¥.- 8i 

Quelli che non abitano in Francia' ,‘ o 
sono assenti per «ausa utile al pubblico o' 
domiciliati nelle Colonie , o domiciliati nel 
paesi esteri. ' * , • 

I. Gli assenti per utile * pubblico^ . Il 
termine riguardo a loro è fissato n un anuo^ 
contando dal dì della notificazionè all’ ul- 
timo loro domicilio secondo 1* artic. li. del 
tit. IV. del regolaménto deh Essi de- 
vono godere dell’ istessa dilazione sotto' F 
attuale legislazione ^ ' 

- Gli assenti* per qualunque altra' cagiO' 
ne restano comprési nella regola generale ; 
ins tai guisa la dilazione è solamente di. ere 
mesi . “ ' ‘ 

> a. I dcmiciliati nelle Oolonie-a nofma 
dell’ artic. la. del medesimo titolo ; aveano 
per ricocrere alla cassazione un. termine di 
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un anno, o due secondo la lontananza , da 
contare dalla notificazione fatta al loro do- 
tnicilio. Era di un anno per quelli dimo- 
ranti ne’ paesi componenti le giurisdizioni 
de’ già esistenti Consigli supremi di S. Do- 
mingo , della Martinicca , c delia Guadala* 
pa ; e di due' anni per i domiciliati nella 
giurisdizione de’ Consigli supremi di Pondi- 
che'r)., e delie cosi per i’ addietro denomi- 
nate Isole di Borbone o di Francia . La pa- 
rola Fra'>cia,di cui si serve l’artic. 14. del- 
la legge del primo dicembre non si- 

gnifica, che la Francia continentale ,c nót 
le Colonie, non •permettendo il tragitto di 
oltre mare di assoggettare quelli che vi sog- 
giornano a* termini medesimi di quelli che 
abitano sul continente. 

3 . In quanto a coloro , ebe abitano ue’ 
paesi esteri , tatuo forestieri , che Francesi, 
devono avere sei mesi a norma del regola- 
mento del 1738. Di fatti questo regolamen- 
to dopo avere negli artic. 9. io. ii. e 12. 
del tit. IV della prima parte accordato un 
più lungo termine, ad alcune persone, nel 
cui numero non vi erano, gli abitanti itt 
esteri paesi , da per regola generale nell’ 
articolo i 3 . , che riguarda a tutte V altre 
persone ( in conseguenza tanto questi abK 
tanti , come tutti glialtri ) il termine sareb- 
be di sci mesi. Qnando questo termine ge- 
neralo dì sei mesi è stato di poi indotto a 
tre dall’ artic. 14. delia legge del primo di- 
cembre 1690., non lo è .stato se non., per 
-tutti quelli che abitano in Francia lo 
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intlica il sutiaetto articolo c Junque resta sem- 
pre di sei mesi per quelli che abitano fuo- 
ri di Francia . Si deve in favore di questa 
decisione trarre 1’ argomento dall’ avtic. 78. 
del Codice di procedura , che loro accorda 
per rispondere alle domande dirette contro 
di essi i termini assai più lunghi che a quel- 
li dimoranti in"Franc1a , e 1’ artìc. 486, glie 
De accorda uno più ampio pèr far uso dei 
ricorso civile . 

4. La legge del a. settembre 1792. con- 
tiene una particolare eccezione per le per- 
sone di mare. L’artic. I. dice,, Le personO 
„ di mare assenti dal territorio Francese in 
„ Europa per motivo dì navigazione , senza 
,, avere acquistato o fissato il loro domi- 
„ cilio , tanto nelle Colonie Francesi quan- 
„ te in esteri paesi , avranno tre mesi da 
„ contarsi dopo il loro ritorno in Francia 
„ per ricorrere alla Cassazione dalle sentèu- 
„ ze pronunziate contro di essi • iu ’ ultima 
,, istanza , dopo la loro assenza . 

5. Nello spazio de* tre mesi' per ricor- 
\rere alla Cassazione non sono compresi nè 

ii giorno della 'notificazione alla persona, 
o dohiicilio V nè il giorno della scadenza . 
{'primafrigif. an. 3. art. I, ) 

6. La domanda per coutradizione tra 
le sentenze , è ella soggetta a’ termini con- 
sueti per la Cassazione ? 

Questa domanda tende a far dichiara- 
re contrarie tra le loro sentenze pronunziate^ 
e siccome tutte due non possono sussistere, 
vico mantenuta la prima come formante il 
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diricto_ delle piarti , e la seconda atHrctiiata.. 
Jn tal guisa la domanda in contrarietà di 
sentenze, c la domanda dpUs. Cassazione del- 
la seconda sentenza , corno contraria alla 
cosa giudicata dalla prima .Sembra dopo ciò, 
die deve essere soggetta a’ termini della Cas- 
sazione , contando dalla notifìcazione della 
seconda sentenza. Bottoni’ antica legislazio- 
ne era, considerato , che esecuzione di uug. 
delle sentenze opponendosi all’ esecuzione 
dell’ altra, uon potevansi lasciarle sussiste- 
re nell’ istesso tempo, malgrado il termine 
scaduto dopo la notidcazione della seconda . 
Jn conseguenza la domanda di contrarietà 
dì sentenze, non era soggetta a’ termini 
della domanda in cassazione , ed era la pre- 
cisa disposizione del reguiainento del 1 ^ 38 , 
parte I. tit. VI. arde. 2 . ; l’ istcssa ragione 
pare che debba militare sotto 1 ’ attuale le- 
gislazione . Frattanto siccome le nuove leg- 
gi , che hanno fissati i termini per la Cassa- 
zione , non fanno veruna eccezione , la giu- 
risprudenza si è , che non si possa ricorre- 
re dopo i predetti termini . Così la secon- 
da sentenza sussisterebbe senza potere invo- 
care la prima , ebe troverebbesi aandllata^ 
dalla seconda . 

Vii. Da qual epoca decorrono i termini . For-’ 
malità per farli decorrere . •> 

I termini decorrono dal dì delia noti-'** 
ficazione della sentenza alla persqna , o al 
domicilio, secondo l’ artic. 14. della legge 
del 1. dicembre^ disposi^ 


Digitized by Google 


spi 

zione del regolamento del 1^38. part. I. tit. 
IV. artic. II. eia. 

Sulla notiiìcazione si app i -hi qui , quan- 
to è stato detto di sopra relativamente alla 
notificazione per far decorrere i termini dell* 
appello al num. IV. parlando da qual" epoca 
decorrono i termini per l" appello Sez. 2. di 
questo Gap. . ..• • 

. 2 . Fatta la' notifiicazione decorrono i ter- 
mini salva la qni appresso distinzione , se- 
condo la qualità della pronunziata .seu> 
tenta* ... ' *• 

j ' Le, sentenze, o Decreti, sono prepara-» 
tjorie interlocutorie , .provvisionali ^ o deli- 
nitiye , . .■ . : . 

. . 1. 11 ricorso in Cassazione contro un De- 
creto , o sentenza preparatoria , e ‘ d* instru* 
zione non rimane aperto/ se non dopo la 
sentenza definitiva. ( St, brumij'ero anno ’4- 
artic.fi4. ) Pertanto i termini non decorro- 
no /se non contando dal dì delia notificazio^ 
ne della sentenza 1 definitiva. , e divengono . 
comuoi al ricorso contro tutte due. 

>^i è, detto parlando deli’ appello, che 
non potevasi appellate da una sentenza prer 
paratoria , 1 senza appellarsi nel ‘ medesimo 
tempo alalia sentenza definitiva, perche la 
prima non pregiudica se non in quanto pre- 
giudica la Jcconda .. L’ istesso motivo essen- 
do applicabile alla Cassazione , bisogna der 
cìdere,che non si -pub . ptendore j 1^ istesso 
espediente per un .-Decreto ,o sentenza >pre^ 
paratoria , se non in. quanto, si prende ugnai*- 
mente contro -la. sentenza defùiitiva. 
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2 . Il Decreto o sentenza interlocutoria 
senza giudicare definitavamente la contesta* 
zione , pronunzia deiìnitivamente una deci' 
eione , che deve essere la base della sen- 
tenza definitiva . L’ esecuzione volontaria , 
fa perb si , che non si è poi ammissibili a 
ricorrere. 1 termini per ricorrere alla Gas- 
sazzione decorrono dal dì della notificazione 
durante la contestazione , e senza aspettare 
la sentenza definitiva , si applichi qui quau' 
to si è detto suir appello . 

3. Il ricorso slla Cassazione contro un 
Decreto , o sentenza provvisionale , può et- 
aere intentato durante la contestazione sen- 
za atte.'idere la sentenza definitiva . L’ artic. 
i4- della legge del 2 . brumifero anno IV 
non fa alcuna eccezione alla regola gene- 
rale che pel Decreto-, o sentenza prepara- 
toria. Vedasi sull' appello come sopra. 

i. 4- Se la sentenza definitiva è contradit- 
toria , o se è pronunziata per mancanza di 
comparsa , non è suscettibile di opposizione ; 
ed i termini delia Cassazione decorrono dal 
dì della notificazione secondo le già di so- 
pra citate leggi . 

5. E’ ella la medesima cosa per la sen- 
tenza definitiva pronunziata per mancanza 
di comparsa ? 

La facoltà di ricorrere a mi altro tri- 
bunale contro una tal sentenza è inibita 
durante i termini dell’ opposizione , che de- 
ve essere giudicata dal tribunale, iu cui è 
stata discussa la causa . Devesi dunque de- 
cidere, che i termini della Cassazione de- 
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decorrono solamente da^ giorno dopo spi- 
rato il termine per i’ opposizione . Solo pas- 
sata *quest’ epoca , la parte rimasta soccom- 
bente può ricorrere alla Cassazione. Ve- 
dasi quanto è detto sopra sull’ appello, e 
quindi sul ricorso civile al num. VII. dove 
si parla da quaC epoca decorrono i termini . 

3 . 1 termini sono del massimo rigore . 
Sotto r antica legislazione si potea otte- 
nere la remissione dal lasso del tempo ; ma 
ora questa scusa non può essere aecordata 
sotto verun pretesto I. Dicembre 1790. Ar- 
tic. i 4 -® ^.brumifero an. 4. artic. iS. ) 


Vili. Caso in cui il termine incominciato 
resta sospeso . 

i.Se muore il condannato durante il 
termiBe’ accordato per ricorrere in Cassazio- 
ne , continua questo termine a decorrere con- 
tro i suoi eredi , o successori ? . 

La Corte di Cassazione avendo le sue 
leggi particolari , bisogna ricorrere al rego- 
lamento del per risolvere la questio- 

ne . Esige questo ( parte I. tit. ÌV. artic. 14. ) 
che debba farsi una nuova notificazione del- 
la sentenza agli eredi o Successori , i quali 
possono ignorare la sentenza emanata contro 
ii loro autore . 

2. Il termine accordato agli eredi , e suc- 
cessori , da contarsi dopo la notificazione ad 
essi fatta , non è quel di più che non era 
per anche scaduto alla morte del loro au- 
. tote, rtia bensì un nuovo termine tutto in- 
tero . {ivi.) In ciò il termine per la Cassa- 
Pigeaif. P. II. T. IV. %o. 



zlone differrsce dal termine per 1’ appello, 
e da quello pel ricorso civile ; mentre in 
questi due casi gli eredi non hanno p*r ri- 
correre, che il sopravanzo del tempo che ri- 
maneva per acche al loro autore , ( Cod. 

proc- artìc. 447- ® 4 ^ 7 - ) 

3 . La notificazioni’ deve esser fatta 

alla persona , o al domicilio degli eredi 
( reg. del ì 36 - par. I tit. IV artìc. i 4 -)D<* 
ve dunque esser individuale , e non . pub 
esser fatta collettivamente agli «sedi del 
defunto senza indicazione dei nomi , e quaii- 
lità, come lo permette il Codice di prone-» 
dura (urtic. 44;. 487. ) per una consimile 
notificazione fatta in materia di appello , o 
di ricorso civile . * . 

IX. A quale autorità le parti devono diri-- 
gersi per domandare la Cassazione della 
sentenza ? 

1. La costituzione nell’ artic. 65 . ha crea- 
ta la Corte di Cassazione per decidere sul- 
le domande in cassazione. A questa Corte 
pertanto le parti devono dirigersi . 

2. Dopo che la sentenza è annullata 
la Corte, di Cassazione, commette la deci- 
sione del merito a un altro tribunale . (ivi. 
artic. 66. ) Se la Cassazione di due senten- 
ze , 0 di una terza , vieu domandata dopo la 
rescissione sopra una seconda Cassazione eoa 
le medesime prove, viene il caso di dover 
far uso deir interpetraziooe della legge.) 
f'^ed. qui appressa al num. XVL ) 
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X. Forma di ricorso in Cassazione , eprocf 
dura finche sia rigettata , o ammessa f 
istanza . 

i. La formalità della consultazione fir* 
tnata dagli avvocati ordinata dal regolamen- 
to del 1^38. non è più necessaria per ricorre- 
re alla cassazione. .( Leg. del ig. agosto i^gS.) 

La prima formalità da adempirsi , ,è il 
deposito deir ammenda a norma dell’ artic. 
5. del tit. IV. par I. del suddetto regola- 
mento del 17.38. la di cui esecuzione vieo 9 
ordinata dall’ rtic. I. della legge del i4 brd[- 
niifero anno V, 

L’ ammenda è di iSo. fr. allorché si 
tratta di un Decreto o sentenza cuntradittOr 
ria , e di fr. -jS. per un Decreto o sentenzi, 
per mancanza di comparsa o per forciusior 
ne . ivi. (68.) 

Quamio si chiede con la medesima istan- 
za ,.o memoria la Cassazione di diverse sen- 
tenze emanate in 'ultima istanza da un me* 
desirao tribunale , è egli necessasio deposi- 
tare tante ammende , quante sono le senten- 
ze, o Decreti contro di cui si reclama? 

f Bisogna distinguere , secondo che que- 
sti Decreti , fl sentenze sono indipendenti 1’ 
une dall’ altre . 

Nel primo caso il ricorso è relativo a 
una sola contestazione , e non esige , che 
una sola ammenda : tale è il ca^^o nel quale 
uno ricorre contro una sentenza per man- 
canza di coro parsa,’ e contro quella che ri- 

( 5 ò) Vedi sopra tomo a. nota 178. 
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getta r opposizione alla suddetta prima sen- 
tenza . Tale si è parimente quello col qua- 
le si ricorre nell’ istesso tempo contro il Be- 
erete o sentenza definitiva, e contro il De- 
creto 0 sentenza preparatoria , che Y ha pre» 
ceduta , contro dì cui non si può ricorre- 
re che unitamente al definitivo. 

Nel secondo caso il ricorso è relativo 
alle differenti contestazioni ; allora sono do- 
vute aitrettaute ammende quante sono le 
Sentenze o Decreti contro dijrui si reclama, 
essendo tanti poteri differenti . 

La contestazione è la medesima quan- 
do la sentenza è pronunziata , prò o cantra 
e diverse parti, die hanno un interesse- 
comune , come lo sono gii eredi del defun- 
to, ed allora none dovnta che una ' sola 
ammenda, (5p.) 

Vi sono diverse contestazioni quando 
vi sono diverse sentenzi» isolate pronunzia- 
te sulla medesima questione, in favore o 
contro djverse persone , che hanno un istesr 
so interesse , come diversi eredi di uu istes- 
sa persona . Sono dovute altrettante ammenr 
de quante vi sono sentenze isolate, coacro 
IC' quali si reclama col medesimo ricorso. 

Sono dispensati dal deposito dell’ am- 
menda . 

I, Gli agenti dello Stato qualora ricor- 
rono' come agenti per affari ad esso con- 


(59) So più persone aventi interesse disllAto in una causa 
ricorrono in Cassazione, d^ve ciascheduna depositare un 
auimenda Deci di Cassazione de’ 11. Geànaio i 3 oS. 


I 
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cenierni . ( Leg. del 2. hrumij^ero an. 4- artic, 
i} 5 . (6o.) 

I. I poveri ,{ivi , e leg. dell’. 8. Luglio 
1^93.) affine di comprovaro la loro iudi- 
gcdza erano tenuti dalia suddetta legge a 
riportare un certificato del Consilio gene- 
rare dèlia comunità del luogo di' loro resi- 
denza vidimato dall' amntinistraiion^ del di< '• 
stretto j e da quella del Dipartiaiento . Stante 
i cangiaiuenti sopraggiunci nelle ammini- 
strazioni dalla legge del 28. iievosò an. 8. 
la fede o certificato di povertà , deve essere 
prcsetiteinente rilasciata dall’ amministrazio- 
ne municipale del luogo della 'residenza vi- 
dimata dal sotto Prefetto o dal Prefetto. 

3 . Gii attori in Cassazione contro le 
sentenze, del nibunafe di commercio, o di 
altri Giudici per la quali fosse stato ammes- 
so r appello mentre non vi fossero sogget- 
te (Reg.del i-jSS. parte l.tit. l^.artic. 19.) 
Bisogna, diro altrettanto degli attori in Cas- 
sazione concio le sentenze do’ tribunali di 
prima istanza, dai quali .fosse stato ammesso 
1’ appello dalle scriterue de’ Giudici di pace in 
que’ casi iu cui non fossero. soggette all’ap- 
pello . , o. 

(Gv.<) Si o.ssertri la liccisimie dtl iUiuistro Ji Ijmalizia Je’ i5. 

'Aprile liioÒ. > elio dice, che il regolamento del i';3S., 
j iUsava che ogni attore rigetc.ito iu Cassazione dopo che 
la domanda era umincssu ìtalLu Se|^rcteria delle richieste, 
ffol’lViva l’a iiiticnda di !.. 5oo. , e il p.»g imsiito di L. 

l5o. al reo per iudemiizzazione t L’ amniioistrazioiis puh» 

blica ( sebbene sia olente dalle lormalita, del deposito 
dell’ aininreiidn ) è soggetta alla stessa pena . Cosi si è 
ioieio ^cinpre il detto regolamento Baiillt , Memorial. 

, Tomo 4» ^ 04 . 
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* La dispensa del deposito dell* arnmen- 
na non ha luogo , se non quando 1* at- 
tore si limita alla prova risultante dall’ ap- 
pello ammesso in que’casi in cui non avreb- 
be dovuto esserlo . Se a questa prova se ne ag- 
giungono delle altre vi è luogo airammenda 
per le prove aggiunte . 

4. tjli attori .in Cassazione per contra- 
rietà: di sentenze emanate in ultima istanza . 


(1738. par. J.tit. VI. art. tì. ) 

S. Il pubblico ministero allorché sì trat- 
ta di questa qualità tanto ^ per ordine del 
Governo ne’ termini accordati alle parti» 
quanto senza l’ ordine suddetto dopoc prefis- 
si termini . 

3, Depositata ammenda si presenta 
l’ istanza o' memoria . 

Questa non è soggetta ad alcuna forma 
particolare per il modo di distenderla *, ba* 
sta che contenga la domanda che s* intende 
di formare , e le prove su cui si appoggia 
la domandata Gassa'/inne . 

Deve essere firmata da uno degli Av- 
vocati della Corte di Cassassazione » il di 
CUT ministero è necessario per qualunque 
procedura nella suddetta Gotte . 

L* attore deve aggiungervi ^ la copia che 
gli sarà siata notificata del Decreto o sen- 
tenza in ultima istanza di cui domanda la 
Cassazione, e una copia legale di detto De- 
creto o sentenza » se non gii sono stati no- 
tifiicati (1738. parf. 1. tit. IV. àrtic. ) 

2. La ricevuta del deposito dcil* am- 
jflenda . (ivi art. 5 . e 2. brumifero an. 4. art. 17) 
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Vi annette inoltre tutti gli altri reca- 
piti, che crede necessarj per 1’ instruziono 
della causa. 

L’ istanza o meinoria , e le carte annes- 
se sono depositate nella cancelleria { 

^ttr. I. tit. art. 6 . e 2. brumif. an. 4. art. 
16 e 1'^. ) E’un tal deposito che certifica, ed 
assicura -la data del ricorso, e deve sotto 
pena di nullità esser fatto nel termine ac- 
cordato per la Cassazione , 

Se il Decreto o sentenza, e la' ricevu- 
ta del. deposito dell’ammenda non sono uni- 
ti air istanza o memoria, il deposito non 
deve essere ricevuto nella cancelleria, ed 
i Giudici no!i possono avervi alcun riguar- 

(^Ttìc. e S. e 2t 

hriunif. an. artìc. 16. e 17. ) 

L’artic. del tit. IV. della seconda par- 
te del suddetto regolamento, vuole che si pre- 
senti unitamente all’istanza in Cassazione , un 
altra istanza perYar nominare un Giudice de- 
latore, e r artic. 8. vhole, clic questo relato- 
re sia nominato dentro i termini affinchè co- 
sti che il ricorso è stato fatto dentro- i ter- 
mini prefissi;, ma ciò ora più non si osserva . 
Il relatore vien nominato in margine dell’ i- 
stanza in 'Cassazione nelUbtto della distribu- 
zione deg.li’ affari . Può 'esserlo pure ' dopo È 
termini perchè 1’ esibitache è fatta di detta 
istanza, e delle annesse «arte da una data 
certa al ricorso , •• . . i" 

6. La domanda i» Gassiwone non. sospen- 
de r esecuzione ( I. dicembre 1790 àrf/c. l6. ) 
Questa regola, però è suscettibile di ec- 
cezione in due casi . 
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T. Quaù4o si tratta di un Decreto che 
ammette la domanda di divor^zio, ed .autoriz* 
za r attore a |>rescntarsi davanti 1’ ufiaiale * 
civile {'ter farlo pronunziare,* la domanda in 
Cassazione formata dal reo convenuto sospen- 
de l’esecuzione di un tal Decreta. ( Cad, 
€iv. artic. aó3. ) ■* 

In tal guisa essa prova un ostacola alla 
pronunzia del Divorzio. . 

2 . Quando si tratta di un Decreto che 
dichiara nullo tiis .matrimonio, la Cassazione 
di questo Decreto , fa ostacolo alla sua ese- 
euzioue, e segivatamente ai nuovo matrimo- 
nio, che vorrebbe contrarre , quello che «ae 
douianda la nullità. La legge non lo' dice ^ 
ma vi òi una parità d%> ragione ^-L’ incertez- 
za della non esistenza del vincolo con jugale 
finché sia stato deciso siti rtcorso nei caso di 
Cassazione , e l’esistenza vera-, o almeno pre- 
suola di quasto vincolo hoo alia seceuda sen- 
tenza, che pronunzia sailtf domanda origi- 
naria . . 

<■ La domanda in Cassazione intentata en- ' 
tro,i terniioì della legge, non sospende il 
pagatoeuco ordinato dal Decreto o seuteoza 
impugnata per le somme da ritirarsi dallo 
casse, i di cui fondi 8ppar«eugeno>alla depo- 
siteria Imperiale, oaltre casse i di cui fon-, 
di appartengono allo Stato . Questo somme* 
sono come a riguardo de’ particolari uel ca- 
so di esser pagate non ostante il ricorso . Ma 
per riparare al preg iudizìo che> lo Stato po- 
trebbe soffrire il pagamento non può aver luov 
go>, se qpclli in favore de’ quali > sono state 
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pronanz ìat6 le sentenze non abbiano prim^ 
data una buona e sufifciente mallevadoria pe^ 
la restituzione'delle somme loro aggiudicate • 
i Leg-. dell luglio 129^ ) 

La- necessità della mallevadoria, à stata 
introdotta a favore dello Stato . In qualunque 
altro caso non pub essere domandata. Così 
una parte essendo condannata a pagare sto. 
mila fr. ricorre in Cassazione. Si procede con- 
tro di essa per il pagamento . irebbe mal 
fondata' se pretendesse di esigere che il suo 
avversario gli dasse una cauzione per la re- 
stituzione nel caso che la sentenza venisse 
cassata . - . • ^ • 4 

L’. istanza presentata dentro i . termini è 
qualche volta seguita da una promemoria più 
ampia nella quale si espongono le prove tuc- 
eintamente enunciate nella prima < 

Questa seconda promemoria può conte- 
rvere delle nuove prove per la Cassazione ? I» 
questo caso institnisce un seconde ricorso con- 
tro la medesima sentenza con delie provèdif^ 
ferenti da quelle della prima. Se questa è 
presentata dopo spìraù i termini, pare , che 
non possa contenere delle nuove > ptOve, per- 
chè il ricorso non potrebbe essere piit* rice- 
vuto . Se le -è ^prima che t. termiai siano spi- 
rati, può presentare delle nueve prove per 
chè non vi è ostacolo <al secondo .ricorso; 
tuttavìa neiruso DOo si & questa distktzto» 
ne, e si propone con la promemoria- ampUa- 
tiva di altre aperture non proposte ael primo 
ricorso. ) 

6r If avversario JdiL*atU)re ìa Cassazione 
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hoti è partè fino alla relazione delf istanza 
frt CaEsazione , aiediante la quale verrà deci» 
so, se deve essere messo io causa ; Se l’<iseai»« 
za è rigettata, non vieti cbiamatoj se è ara^ 
messa gli sa 1 ^' noti ficaia col Decreto di am- 
missione 'peri rispondervi . In tal guisa» non 
essendo |Wrte in 'veruna maniera fino alla re- 
laSiuftd dell’ istaura j non pub notifirare q(- 
euna istanza riè alcuna promemoria' in rispo» 
sta alle prove dell’, attore . Il regolamento dei 
1^38^ proibisce?(ptir< J. tit. I V^ art". 3a ) di pee- 
SfOntifro alc«»»à' ist«n«a nè promemoria per ri» 
spandere alle domando in Gassàzioae fintan- 
toché non vi farà ordinato con un Decreto 
che glie ne sia latta la comunicazione . Nel- 
lo stato attuale il Decreto di ammissione fa 
le veci dei Decretoyobo glie ne sia fatta la 
comunteazUrne» ecOndeoe come lo'oootene- 
va'qftiesfo: Decreto U «sta Ria presentata V che 
è dotificaM a4fincliè vi sia risposto/ ; 

A La «rolazlwie deiif iatauza è fatta pub* 
blicameìfttf' da 'uno do^ Oiudioi » senza; che e- 
•terat^ip propria òpiiisojvè'. ^A.dixemb. 1 ^ 90 . 
««/ éì^. 'Ì¥tMu nm4 arzic. 19 . ) & 

’■>' 3, "L’ avvocato* dell’ attore o riehiedeo-, 
te notr^èi ritievuto ad esperite .preventivauieU' 
te le enfrprove; ma terminata la relazione 
fìih fii re quelle osservaatont, che gli sembra» 
tiOle piti etmvetìevoii .'( Xiìfrum.an..^ ^rt. ^v.y 
p. dsaervtndoni dell'avvocato 

vìen ’lmeiw'it qurbbltcio ministero. ( ivia) .-f i 
- loì'iGi(ldÌ@i*’|amc 0 d«noj in seguito alia, 
'sentenza , ( ivi ) o* devono essere almeno, 
nei oo«é#0'4li ^ 

articolo 63. ). 


Digitized by C'i « 



3o3 

Il relatore esterna la sua opinione nel 
fenipo medesimo de’, suoi colleghi e nella 
medesima” forma {n. brumifero amo 4. arti- 
colo 19. ). 

n. La sentenza vien pronunziata dalla 
maggioranza assoluta de’ suffragj ( ven- 
toso anno 8. artic. 63. ) . 

la. Ne! c<vso di divisione di opinioni , 
si chiamano cinque Giudici per supplire 
( ivi areicolo 64. ) . Questi cinque Giudici , 
sono presi prima da quelli della seziotìe che 
non hanno assistito alla discUssioìie dell’ af^ 
fare su cui vi è stata la scissura de’ pareri, 
e sussidiariamente sono tratti a sorte tra i 
membri dell’ altre Sezioni ( ivi ). 

Dopo che questi cinque Giudici sono 
riuniti co’ primi , si fi» una nuova relazione 
deir affare , che annunzia l’oggetto della 
■ scissnra. il reo convenuto se lo crede pro- 
prio fa delle nuove osservazioni . ' 

Vien di bel' nuovo ascoltato il pubbli- 
co ministero . 

Ija decisione , che toglie la •scissura 
vien pronunziata alia maggioranza assoluta 
de’ voti . ■ " 

i3. L’istanza è immessa o rigettata ì 
E’ riattata io'tfe easi.' * * ' 

t. Quando è giudicata nulla, perchè 
non è in una forma regolare , non essendo 
stata firmata' da un avvocato- addetto alla 
Corte, o perchè è stata soseritia dà iitt. av- 
vocato sospeso' dalle sue funzioni . . 

2. Allorché vieti giudicata' non ammis- 
ytbile’ue' casi preveduti dalla legge > segna* 
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tameote per la mancanza del deposita dell* 
amtnendaj o per non aver annessa la rice- 
vuta dei deposito dell' ammenda , e lacapia 
della sentenza impugnata , o per non avelia 
present ita dentro i prefissi termini . Questi 
tre motivi di non ammettere, non • hanno 
luogo nella domanda per la contrarietà rii 
sentenza, la quale non è soggetta in vermi 
modo al deposito dell’ ammenda ( i'^38 
parte I. tit.- V^. articolo 2. ) . 

3. Allorché è giudicata evidentemente 
mal fondata ; il che ha luogo ogni volta 
che l’attore non presenta una prova di Cas- 
sazione . 

Il Decreto , che rigetta V istanza deve 
contenere i motivi di reiezione ( 2. germile 
anno 4> articolo 6. ) . Se i’ istanza è valida, 
ed ammissibile, viene ammessa, sia che la 
prova presentata sembri evidente , sia che 
sembri solamente plausibile « 

Il Decreto preventivo di ammissiond^, 
è necessario ne’ due casi . L* articolo 5. 
della legge del primo dicembre 1 79 j. deci- 
de in una maniera generale, che la doman- 
da in Cassazione non pub 'essere messa in 
giudizio, prima che lia stato precedente- 
mente esaminato c discusso y se l’ istanza 
deve essere ammessa . 

Quando la prova di Cassazione sembra- 
va evidente , il Consiglio di Stato , cassava 
de' plano . L’avversario , che avea guada- 
gnata la causa si trovava privo del bene- 
fizio della sua semenza, senza essere stata 
.ascoltato, il che ò contrario a’ priueipj del 
equità . 
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pBv quanto ben fondate sembrino le 
prove presentate , è cosa possibile , che 
quello che ha guadagnata la causa le di- 
strugga col minuto dettaglio delle particor 
latita delia causa, che non sono state es- 
poste dall’ attore . Per vero dire la parte 
poteva formare opposizione alla semenza 
di Cassazionr che era revocata se era ao 
cordata' per sorpresa . Ma fin là 1’ esecu- 
zione della sentenza contro, la quale era 
stato reclamato, restava sospesa , il che era 
di pregiudizio a quello* che T avea 'ottenu- 
ta . La procedura attuale previene qn tale 
inconveniente, mentre quello , che ha gua- 
dagnata la sua causa non pub esser primato 
del benefizio della sentenza senza essere 
stato ascoltato . Per quanto evidente sem- 
bri la prova delle cassazione , l’ istanza vien 
solamente ammessa per essere notificata , 
con il Decreto di ammissione ^ affinchè vi 
sia risposto . 

XL Conseguenze , ed effetti della sentenza 
che rigetta f istanza . 

I. Essendo rigettata l’istanza per la 
Cassazione , H Decreto o sentenza impu- 
gnata rimane in tutto il suo vigore . » 

L’ attore , che resta soccombente è con- 
dannato al pagamento dell’ ammenda da es- 
so depositata ( Regolamento l'jSS. parte J. 
tit. IV. articolo a5. ) il che è dovuto di 
pien diritto , quando anche fosse stata om- 
inessa la pronunzia e qualun(|ue esser pos- 
fapp i termini con cui è concepito il De- 
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creto , che rigetta la domanda in Cassazio- 
ne. ( iv' articolo 3j. ). 

2 . Nel caso in cui è rigettata per mo- 
tivo di nullità, e perchè non ammissibile, 
è. rimesso al pubblico ministero il ricerca- 
re , con sua propria istanza la Cassazione 
della sentenza impugnata per contravven- 
zione alla legge, o violazione delle forme 
della procedura. Se la Corte giudica que- 
sto ricorso ben fondato, cassa la sentenza 
per interesse della legge solamente, senza 
che le parti possanq prevalersi della Cassa- 
zione per eludere le disposizioiji delia sen- 
tenza, la quale per loro hal’istessa forza 
di una transazione ( 2^. ventoso anno 8. 
éirtiiolo 88. ) . 

3. Dopo che è stata rigettata l’istanza 

per la C'»ssazione di un Decreto o senten- 
za in triti ma istanza , la parte, che l’ha 
presentata, non è ammissìbile ad intentare 
un nuovo ricorso contro il medesimo De- 
creto o sentenza , ancorché pretendesse aver 
nuove prove , sotto pena di nullità, ed an- 
che di tal penane parteciperà .specialmente 
r avvocato , il quale dopo aver sottoscritto 
il primo ricorso avesse sottoscritto il se- 
condo ( parte I. tit. IV. artic. 3p. ) . 

XII. Procedura nel caso (t ammissione dell* 

^ istanza fino alla sentenza definitiva , che 
rigetta il ricorso, o cassa la sentenza. 

I. Il Decreto di ammissione devo esser 
notificato dentro i termini prefissi dalla 

‘ . ... ‘ , 
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Sarebbe dbntrario alla scabilitH che de- 
vono avere ie seotenee o Decreti in ulti-, 
ma istanza , se restassero «oggetti per un 
tempo indeterminato .alla procedura della 
Cassazione . Perciò la legge ha stabilito un 
termine, durante il . quale l’attore in Cas- 
sazione è obbligato a notificare il Decreto, 
che ^ammette il suo ricorso ( ivi articolo 
fc, ) . Questo termine decorre dal, giorno, 
che è stato ottenuto, e dura qtvaufo queljo 
del ricorso, cioè tre mesi ne’soiiti casi ^ 
salve l’ eccezioni ( ivi ). Vedi quanto ^ 
stato dotto di sopra al num. VI, a. 3- 4- S- 
Da notificazione del Depretso ...di amr 
missione deve contenere la citAzione per 
procedere davanti la Corte di (tassazione . 
Questo atto 6 formato nella .consueta ma- 
niera delle altre intimazioni o deve conte- 
nere sotto pena, di nullità il nome de]!’ av- 
vocato presso la suddetta* Corte , del quale 
il notificante intende di servirsi. ( l'jSd. 
j>arte I. tit. I. artìc- p. ) . : , 

■NoTificAzioNE , 

PEL DECRETO DI AMMllSSlOStf . 

* . ' . . . ( ' 
JJ anno ... di . . , ad istanza di . . , par 
il quali è stato eletto domicilio in Parigi 
nella casa del... Avvocata presso laContq 
dì Cassazione di Parigi nella strada di 
il quale agirà nella, presente causa ^ viene 
notificatole con le presenti datataopià a., 
del Decreto della Corte di Cassazione, dei 
ricorsi in data'del dì ... , Icgalmeata aoile^^ 
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%'ionato , firmdto , sigillato , ^ registrato , 
che ammette il ricorso presentato dal noti- 
ficante alla suddetta Cortei per la Cassa- 
zione della sentenza emanata fra Ut parti 
dalla Corte di appello di. .. sotto dì ... ed 
ho al detto Signor . , . fatta V intimazione 
di comparire , nc’ termini del regolamento 
davanti alV udienza di detta Corte di Cas- 
sazione , sezione civile, residente in- Pari0 
nel palazzo di giustizia, per risponderei e 
procedere sopra e per gli oggetti del sud- 
detto Decreto ; sentire aggiudicare all’ atto- 
re , le conclusioni da esso prese nel ricorso 
ivi trascritto, dichiarandogli che mancando 
di comparire, sarà pronunziata la sentenza 
definitiva ; e gli ho , parlando come sopra , 
lasciata còpia della presente . 

Mancando il richiedente di far notifl> 
care ne* termini del Decrmio di ammissione , 
decade dalla sua «domanda in Cassazione, 
senza che ne venga fatto verun cónto in 
seguito , sotto quaiunqae siasi pretesto 
( ivi. ) 

3. il reo convenuto costituice per di- 
fenderlo un avvocato addetto alla Corte, 
tanto con un atto particolare , quanto per 
mezzo della risposta, che fa notificare . Pre- 
senta la sua istanza per la difesa , e le sue 
prove si ridncono alle tre seguenti . La do- 
manda in cassazione è nulla , non è ammis- 
sibile , è mal fondata . 

La nullità della domanda pub essere 
anteriore al Decreto d* ammissione Fedi- 
quanto è stato detto di sop^ al Mem. X. 
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Num. r 3 . i.; o posÉeriore a questo Decreto, 
per delle mancanze nella notificazione del 
Decreto di ammissione contenente l’ inti- 
mazione . 

' La domanda pub essere rigettata per 
de motivi di non ammissione. Ved. al Memi 
X. suddetto num. i 3 . 2. 

In fine può 'essere rigettata come mal 
fondata attesoché la sentenza impugnata 
non contiepe nè la contravvenzione alle 
leggi , nè la violazione delie formò , che le 
viene apposta . « , 

Formata che sia la difesa , vien depo- 
sitata nella cancelleria della 06.rte , e no- 
tificata .air avvocato dell’ attore . , , 

4. L’attore vi risponde ; il reo conve- 
nuto replica alla risposta, e questa è tutta 
ia procedura. 

5 . Noti possono esser presentate più di 
due proraemorie da ambe le parti , com- 
presa in questo numero l’ istanza introdut- 
tiva ( 3. òrumifero anno 4. articolo 18. ) 

Vien nominato un Giudice relatore 

Non si può nominare quello che fu 
relatore quando fu fatto il Decreto di am- 
missiouc ( 3. òrumif. an. 4. articolo tio. ) , 
Questa disposizione si applica nel caso , in 
cui quello >che» è stato relatore nella se- 
‘aione delle istanze nel momento del sud- 
detto Decreto di ammissione , fosse di ser- 
vizio nella sessione civile . 

La relazione vien fatta pubblicamente, 
6 i difensori »delle parti non sono sentiti 
prima della medesime; ma possone dopo fa- 
Pigeau r. IK P. Il »i 
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re le loro osservazioni . II pubblico oiimste)> 
ro da io seguito le 'Sue conclusioni, ed i 
Giodici devono essere alpseoo in numero éi 
undici , formandosi la sentenza con L’ as,' 
soluta maggioranza de* voti . Si applichi qui 
ciò , che si è detto di sopra al Mem. X.. 
nuffl, 7 . 13. 

(5. Non vi è luogo ‘ alla perenzione 
dell* istanza nella Corte di Gasrazioqe . Le 
leggi sulla perenzione anteriori alla rivo*- 
luzione èrano &tte per i tre ' triboBali or» 
dinar), e non per il Consiglio. Il regola*- 
mento del 1^38. nè alcuna altra- legge non 
le ha applitate al Consiglio di Stato , dove 
non avea luogo la perej^sone ; ia eonse* 
guenza , non può essere invocata nella Certe 
di Cassaziono . . . . 

XIII. De cctii ne” quali t istanze^ precedeny • 
.temente ammessa vieff rigettata ' .... , 

f. L* istanza può essere .rigettata come 
nu 1 Ia > come non ammissibile , come mal 
fondata > Applichisi qui quanto si è detto 
di sopra, Mem. X. i3. i. r , 

In tutti i casi, che venga rigettata.» 
il Decreto e motivato ( 4-. germile anno & 
articolo 6. ) . ' ■ 

3 . L’ attore in Cassazkme che rimane 
soccombente dopo un Decretò dj- amtnissio*' 
ne , viep condannato ad uiv ammenda Mi 
3oo. fr. verso Io Srato , e fr. lòo. verso ^ 
parte, se la sentenza da coi si era doipaur 
dasa .la Cassazione , era stata pconufiziat^ 
nootradittoriafflente, e la metà.. solamente 
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4i tali som me , se la sentenza era stata prò* 
nimziata per mancanza 4i comparsa , o per 
non aver prodotte le. prore ìu tempo de* 
bito . ( F.Qr,clusion ) ( irSS. parte L tit. 
IK. artic. 35. ) . ■ 

iNullVammenda verso lo Stato , si trova 
compresa la somma depositata nell’atto 
della presentazione- deir istanza ( fui ). . 

L’ ammenda suddetta non pub essere 
restituita nè moderata sotto qualunque, siasi 
pretesto , ( ivi . articola 36. ) ma dipende 
dalla saviezza .deila Corte r aument^r-la, se- 
condo le circostanze ( ivi ) . 
i ammenda è acquistata di pjen dirit- 
to , quando anche si fosse tralasciato àjt 
pronunziarla , e qualunque sieno i termini, 
che rigettano l’ istanza ivi articolo 3^. ). 

Allorché l’attore in Cassazione per ca- 
gione di contrarietà di sentenza o di De- 
creti inappellabili rimane soccombente, la 
legge juon pronunzia contro di esso un 
ammenda fissa ; ma può essere condannato 
verso lo Stato , in quella tale ammenda , 
che piacerà alla Corte di pronunziare ar- 
bitrariamente , e verso la parte a lui" con- 
traria in que’ danni ed interessi che ^saran- 
,ao di ragione ( ivi tit. 6. articolo 6. ). 

' 3. L’ attore in Cassazione di una sen- 

tJJnza o Decreto inappellabile, la, di ,cui 
istanza prima ammessa, e poi tigottata xlp-r 
.po la comunicazione fattane all’ avversario., 
non può ricorrere alla Cassazione contro il 
:«udetto Decreto, 0 sentenza ancorché pretea- 
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da di avere delle nuove prove ( Regola-: 
ipento i*^3ìi. parte I. tìt. IV. artìc. 3p. ) 

4 Quando il Decreto che pronunzia 
gnl ricorso è emanato per mancanza di com- 
parsa contro ijna delle due parti, vien essa^ 
ammessa a formare 1 ’ opposizione ( 
parie 71. tit('lo J I. ) . 

'XIV. Del caso in cui vicn pronunziata la 
Cassazione e sue conseguenze . 

Cp 

1 Allorché l’istanza in Cassazione è 
valida ed ammissibile , e che è giunirata 
ben fondata, la Corte cassa ed annulla la 
sentenza impugnata . 

Se la Gasiazione vien pronunziata per 
violazione dello forme commessa da’GJJudi- 
ci nella sentenza* o Decreto , o per con- 
travvenzione sul merito, il Decreto o seor 
lenza restano i soli cassati . 

Ma se la CaEsazione é pronunziala per 
la vìnlazione delie forme commessa preccr 
denteraente dalle parti, e consacrata dal 
Decreto o sentenza , restano cassati , tanto 
questi , quanto la procedura , incominciando 
dal primo atto in eui le forme non sono 
State osservate ( Legge del 4 . brumif, anno 
4 . articolo 2|. ). ; 

a. La d sposizione principale che cassa 
ed annulla la sentenza o Decreto si trae 
seco altre disposizioni accessorie. 

3. La restituzione delle somme o cose 
percettc iij vigore della sentenza annullata . 
Se le somme o cose sono liquidate , la sen- 
tenza di Cassazione coudatipa a res|ituÌF 9 
pna tal somma , 
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, . J?e non lo sono la liquidazione^ vien 
attribuita al tribunale davanti a cui vieti 
rimesso l’affare. 

a. U restituzione dell’ ammenda de- 
positata ( Iì38. parte I. tii. ÌP". art. 38. ) . 

Questa restituzione' ha luogo in qux- 
lunquc termine sia concepito il Decreto re- 
lativo alla domanda ( ivi ) Tn tal guisa 
poco preme , che la sentenza impugnata 
venga cassata per tutte, per alcune . o per 
‘una sola delle prove presentate . La circo- 
stanza , che ve. ne sono state delle rigetta,- 
te , non impedisce la restituzione dell’ am- 
menda . L’ ammissione di una sola prova è 
bastante per la Cassazione , e serve per li- 
berare r attore dall' ammenda . 

La restituzione dell’ ammenda nel caso 
di, Cassazione è , di ragione . Ha luogo , quan- 
do ancora fosse stato trascurato di ordina- 
re, che f ammenda veuga^ restituita ( ivi). 
, . 3. Si trasmette la decisione snl mento 

a un tribunale. dell' istessa , classe di quello 
la di cui sentenza è stata ‘annullata (•2';’. 
ventoso anno 8. artic..^^- )- Allurchò la 
sentenza cassata^ proviene da una Corte dì 
^appello, si rimette l’affare alla Corte di 
appello. la più vicjna-( ivi ). Se'jè pronun- 
ziata da un tribunale di prima istanza 
tras,mctte a . un tribunale consimile il_ più 
vicino [ivi ) . ' , ' 

,j , Vi sono, due casi ne' quali non vi ù 
luogo a trasmettere l’ affare davanti a un 
altro tribunale, e, dove la Corte di Cassa- 
zione decide del meriio . 



primo, è quatidò la se n tedia cassata 
lia ammesso ‘male a proposito 1’ appello di 
una decisione in ultima istanza : il Decretò 
‘di Cassazione ordina nel raedesidio tempo, 
ube la sentenza di cui è stato 'ammesso T 
appfelfo', verrà eseguita ( pari. I. tic, 

drticolo 1 6. ) . 

]Ì secando, è quandò la cassazione fe' 
Jrórmnziata per contrarietà di sentenze . Il 
jOcciteto , che ca^sa annulla , ed ordina', 
ohe s'erfza far conto della seconda sentenza 
o Decreto , la prima verrà eseguita secondò 
la sua forma e tenore { ivi titolo VI. arti* 
colo 6 . ' 

Queste due disposizioni ' del regolamen- 
to del 1738 . non sono state abolite daìla 
'legge Sei 'primo dicembre 1790., che di- 
chiara, che sotto alcun pretesto e verna 
caso , la Corte di Cassazione non puh de- 
cidere rfet merito , e che è’ tenuta a rimet- 
’teré una tal cognizione a’ tribunali soliti 
ad avérla . In questi due casi non vi è luo- 
go' a giudicare di bel nuovo del merito 
tratta solamente di sapere se una tal 
decisione avrà la sua esecuzione! * 

4. Si ordina la trascrizione della sen- 
tenza di Cassazione su’ tregistri del trifau- 
tìale, la di cui sentenza o Decreto saranno 
stati cassati . Vieti ri 6 prescritto dall* arti- 
colo 22. della legge del 27. ventoso an.8, 
3 . Il Decreto, che cassa e annulla la 
sentenza impugnata, vien preso in copia 
■dall’attore, e da esso noti ^cato al Suo av- 
versario, r . ; 'v» 

V, 
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QUeatSTiìfitifìcaciane essendo la conse- 
guenza, e, i’ esecuzione del Decreto di Gas^ 
fazione , è -sogeretta alle regole prescritte 
dall’ articolo ^o. , e dalla legge del a^. ven- 
toso anno -3. per la facoltà di fare gli atti 
negli affari di rompeteuza nella corte di 
Cassazione . Perciò gii uscieri di questa 
Corte f hanno esclusivaaicnie il diritto di 
farlo nel luogo delia sua residenza. Hanno 
inoltre la oooeorreoza con- gii altri uscieri 
per farlo in tutto il>Dip.4rtimento di detta ' 

residenza ; ma fuori di questo Dipartimento 
non hanno -tal facoltà • La notificazione < 

verrà fatta da qualunque usciere che abbia 
un carattere sulla faccia del luogo. 

^ *■ . 

XV. procedura sulla trasmissione al tribu- 
, naie a cui vien rimesso l’ affare • Ricorso 
alla Cassazione contro la sua decisione • 

I. Quello che ha ottenuta la Cassazio- 
ne ne notifica il Decreto con assegnazione . 

. Notificazione, 

DELLA SENTENZA CHE CASSA ED ASSEGNAZIONE 
DAVANTI AI. TBlfitNALE A CUI NE e’ FATTA 

f t.A r remissione . 

L’ anno ... il .. i ad istanza . . . che --ha 
eletto doinicilio nella casa del patroci- 

natore presso la Corte ài Jlppello di..^.si'r 
tuata nella suddetta città , che agirà nella 
presente causa ; ho notificato , e« con Ut pre>> 

■aaite data copia ai... della sentenza della 
Sorte di Cassazione , sezione civile , in data 
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dei. S . c rimette V. affare davami la Cortff 
appello di i .. ed aj finché del contenuto di 
detta sentenza non alleghi ignoranza , come 
su detta istanza, e a detta 'abitazione, & 
'domicilio , ho fatta citazione al suddetto, 
parlando come sopra... a comparire nel . 
alla Corte di appello di .. .. risedente nel sud- 
detto luogo, per sentir dire , come in ese- 
cuzione della predetta sentenza della Cassa- 
zione, C istanza,. in- addktsv pendente tra le 
parti nella Corte d' appello di.... suL^.-^ 
verrà ''riassunta .nel tale e consìmile stato 
in cui nel giorno antecedente alfa sentenza 
cassata ( o nel giorno antecedente all’ atto 
• di .... .p annullato conia predetta sentenza 
per violazione nelle forme ,) in conseguenza 
sentire aggiudicare al notificante le conclu- 
sioni da esso prese nella suddetta istanza y 
tendenti a... . a gli ho, parlando come so- 
pra , lasciata copia della presente . 

2. La procedura suJla trasmissione di6- 
ferisce secondo che la sola sentenza è stata 
cassata o che un atto pveceifente è stato an- 
nullato . . - 

f Nel primo caso T affare è portato all’ 
udienza nello stato medesimOi io cui era it 
giorno antecedente alla sentenza cassata/ per 
esservi discusso sulle prove di ragione sen- 
za alcuna proc’edura . ( Lege del primo di- 
cembre 1790. artic. 21. ) ' . ' 

Nel secondo caso-, l’ affare vien- ricomin- 
ciato , contando dal primo atto aauuHato per 
violazione delle . forme . artic. 28. e leg. del 
del 4‘. brumif. an. ^'^rt. 24^. JSsanpio y Ua. 
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'Uecreto ha ordinatcr uri esame contro Paol«, 
è stato fatto , ma ne domanda la nullità i 
quantunque ben fondato è rigettato in vigo- 
re di un Decreto, e cóndannato definitiva- 
mente dopo il suddetto esame . Questo secon- 
do Dècreto vien cassato, e si ripiglia la pro» 
cedura, incominciando dal primo decreto che 
ha ordinato Tesarne e 'contro cui non è sta- 
to reclamato . ( 6 1 .) 

' 3 La sentenza in' ultima istanza emana- 
nata dal secondo tribunale può essere suscet- 
tìbile di ricorso alla Cassazione . Si applichi 
a questo nuovo ricorso,' ciò, che è stato det- 
to nei XIV. 'precedenti numeri sotto le se* 
guenti modificazioni ■. •’ 

La Cassazione del secondo DecteCo può 
esser domandata con delle prove differenti , 
o con le prove medesime della Cassazione del 
primo . ■ '.iw ! r _ 

T. Se è domandata con delle prove fiioì* 
ri di quelle, sulle quali è stata- proiyinziata 
la nullità del primo si segue intieramente il • 
surriferito andamento. Esempio. Un legato 
universale vien fatto al Curato della parroc* 
cbia . Gli eredi minori ne domandano la nuh 
lità. Ne interviene un Decreto della Corte 
di appello emanato senza le conclusioni del 

( 6 t) So la causa tasse di procedi#» antid» , ■dopo la CasM- 
eiooe serefbbè , ripreta tecoiido 1’ aatioa- pi^otedura Dee. 
di Cofsaziune de’ i 6 . Febbraio i8o3. Bazì^c Tonto 7 . 

<!. 3 . 2 . Quartto- pei*ò allo cau'so vecchie anférki,ri' al Co- 
dice di proeSiuta netiPaesi' Tiuaiti e contax> <cui».' non vi 
i^era c^e la grazia^ per, recissioue, non ha luogo la Ca&- 
suzione. Die. di 'Cassazione de' a. Giugno i8ò0. 
nevosi Supt.i HI. • »■ . 

. 'e I I t ^.1 . ^ ■ 
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|iubbtco midiistero, che ordina la ooAse^a dA 
liCgato- Ne na«ce un ricorso in Caseazion# 
|ier lu contravvenzione all’ artic. 83 della leg- 
ge della procedura civile, che ordina la 
munica^oe ai pidsblice nuuistero delle cau^ 
ae coAicernenti i minori. Ne viene un Deere* 
to della Corte di Cassazione, che veduta que- 
sta contravvenzione, cassa la sentenza, ^e ri- 
mette l’affare ad un altra Coxte di appello^ 
e quindi segue la decisione della < seconda 
Corte d’ appellòeiaarmta sulle concln i i wMdal 
[mbhlico auinistero , < iihe ordina sifflilMonte 
la consegna; del legato universale v Si hi un. 
nuovo ricorso iu Cassazione contro quest* 
ultima decisiotic, come contraria all’> artic. 
90^ del Codice Civile, che proibisco il fare 
del legati a’ ministri del culto . . 

ì// 2- Se la ^Cassaziode della «ente nsa è do- 
mandata con le prove medesime di quelle sul- 
le quali è stata pronunziata la Cassazione del- 
la prima , la Corte di Cassazione pubinnan- 
. 2Ì di ^roiHiiiaiare sul secondo ricorso, chie- 
dere ai Governo l’interpetrazioue della leg- 
ge alla qtude si preteiìde ciré sia stato con- 
travvenuto colla .prima e seconda sentenza - 
heg.xial it>. Settembre 1 8ù?. art. 3 . .) (6tz) 
u (Quest’ interjjc trazione vien datanella for- 
ma de’ regolamenti di pubblica amministra- 
zione. ( ivi. artic-. ì2. ) ~ 

La Corte di Cassazione , non è obbli- 
gata a doitnandare l’ interpeti azione sul se- 
condo ricorso; ma se non loràMion puè-pco- 
imnziare il secondo Decreto, se>Aoa riniii- 

' — - " ' -- -* 

(6'j) Vedi liulletHnn deii* loiperial Gtwita Mimi. i»i. 
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tè' tutte le sezioni , et sotto la pi^sitdeuza ded 
Gran Giudice . ( ivi artic. IV.) 

3. Se la Cassazione è domandata e con 
le medesime prove e con delle prove difièren- 
ti , la circostanza dell’ esser poposte le me- 
desime prove , serve perchè vi si applichi 
quanto si è de Ito di sopra, (i- 

XVi. Terzo ricorso tra le medesime partii 
e con le medesime prove contro la senten-^ 

~ za emanata dal terzo tribunale dopo la ser 
conda Cassazione . 

Allorché sul secondo ricorso la Corte 
non ha domandata l’ interpetrazione , ma ha 
cassata la seconda sentenza e rimesso TalTa 
re davanti un ..terzo tribunale ; se questo tri- 
bunale giudica come i due primi , e si pre- . 
tenda che il suo giudizio sia macchiato del- 
le medesime contravvenzioni come i duepri- ' 
mi, vi ha luogo per diritto T interpetrazio- 
ne della legge . { leg-. del l 6 . settembre 180 ^ 
artic. 5. ) L’ interpetrazione si fa come si 
è detto di sopra . • : . 

- CAPIT. II. . , 

Delle misure da prendersi contro le senten- 
zc da quelli, che non vi hanno avuta parr 
te, o della terzOf opposizione . , . 

T. Una sentenza che pregiudica a un 
(erzOr non citato può essere ottenuta in due 
modi r a. Sull* istanza senza citare > veruna 
parte, ed in conseguenza s<saaa veruna eoa- 
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testazioiie ; 3 sopta una contestazione tra le 
parti fuori di quelle, a cui pregiudica la seif- 
lenza . 

Si sono di sopra parlando nella sezione IL 
delV opposizione alle semenze , portati esein- 
pj ricavati dal Codice Civile, de’ quali risul- 
ta , che si può ottenere un Decreto sopra un’ 
istanza senza preventiva contestazione . Ecco 
.ora degli esempi ne' quali una sentenza pre- 
•giudicevole a un terzo è stata pronunziata 
sopra una contestazione in dui egli non era 
parte . Io sono proprietario di una casa , voi 
ne avete 1’ usofrutto . U n vicino pretende 
sii questa casa un diritto di servitù che non 
ha, e credendovi il vero proprietario, vi ci- 
ta "con questo titolo perchè siate obbligato 
a soffrire la servitù. i i. •. 

Voi non mi mettete in causa , e non 
gli fate conoscere la mia proprietà . Per la 
vostra cattiva difesa o errore 'de’- Giudici , 
guadagnala causa, e vuol prevalersi. deli’ot- 
teriuia sentenza contro di me. Una tal sen- 
tenza mi pregiudica, e posso domandare che 
sia revocata . .. , 

La terza opposizione _àion è stata insbi- 
tuita per- le seiiteuzc pronunziate sopra sem- 
plice istanza ; alle quali non vi è bisogno di 
nfor mare opposizione per impedirne l’ effetto 
contro quello, che è leso,-, a norma di quan- 
to si è fatto veder'' alla suddetta sezione IL 
flull’^oppo^izione alle sentenze . ,i 

Questa terza opposizione non ha IttOgOj 
ijhe contro le- sentenze prominziate tra diver- 
se, ^arti, comesi scorge.dal discorso dell’ Q- 
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ratorc del Governo, Move dimostrano ì moti^ 
vi di questa instituzìone, dice , che una sen- 
tenza non può decidere che sulle conclusior 
ni prese da una parte cofitro l’altra; cosa 
che suppone bene , che la sentenza,, contro* 
cui à stato reclamato, è stata pronunziata 
tra due, o maggior numero di parti . Dopo 
aggiunge , che la terza opposizione vien con- 
siderata come una intervenzione *, ora si è ve- 
duto, che r intervenzione suppone una con- 
testazione esistente tra due, o maggior nu- 
‘mero di parti . 1 / artic. 478 del Codice di 
procedura fa la medesima supposizione , men- 
tre* stabilisce, che senza pregiudicare alla 
terza opposizione , la sentenza contro cui è 
stato reclamato, sarà eseguita contro le partì, 
condannate . D’ altronde la qualificazione di 
terza opposizione, data a questa voce, pro- 
va bene , che non ha luogo, se non quando 
vi sono state nella sentenza almeno due par- 
ti, c che ancora è stata pronunziata sulla 
corite.stazione, e non sulla semplice istanza . 

''Era necessario il far vedere, che la ter- 
za opposizione non ha luogo *contro le sen- 
'tenze pronunziate sulla s||toplice istanza per 
diverse ragioni i. perchè se si prendesse quest* 
espediente, si sarebbe obbligati a ricorrere al 
tribunale , che ha pronunziata la sentenza 
contro cui si è reclamato , se la terza op- 
• posizione fosse principale ; e al tribunale da- 
vanti a cui pendeva, la contestazione^ o al tri- 
bunale che ha emanata la sentenza se fo.sso 
incidentale, a norma dolle distinzioni risul- 
tanti dagli artip. , c Codice di 
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proeedura, mentre che se la parte lesa dal- 
la sentenza sull’ istanza vuol ricorrere, gU 
basta di condurre il suo avversario da vanii 
il Giudice competente *.per conoscere della 
* conjteatazione in se medesima, fatta astrazio- 
ne del tribunale, che ha emanata la sentenza 
o davanti al .quale sono state fatte le produ- 
'zioni . Per esempio se un figlio legittimo pre- 
tende, che un altro, che si dice tale, non lo 
sia, proceda rcontro di lui o da questo gli 
sia proceduto contro, ancorché quest’ ultinio 
abbia ottenuto da un tribunale un Decreto 
ad istanza sua , che abbia ordinata la ratifìc^a 
del suo atto di nascita, non sarà neces$^ia‘ 
mente davanti a questo tribunale , .che sa- 
rà portata la contestazione, ma bensì .al tri- 
bunale, che deve giudicarne^ fatta asti^zio- 
ne da questa sentenza, e come se non fosse 
«tata pronunziala, poiché Tartìc. loo. del 
Codice Civile lo considera come tale, dicen- 
do .che non potrà essere , opposta alle parti, 
che non 1’ hanno domandata , o che non 
sono state citate. 2. , Se si prendesse d’ espe- 
diente deila terza opposizione, e si . restasse 
soccumbenti, si J|rebbe condannati sfondo 
r aitic. ^dice di procedura , ,ad un 

ammenda non minore di 5o. fr. quando che se 
non si fosse preso il suddetto espediente, non 
si sarebbe «sottoposti a veruna òmmenda . . 

Questo capitolo sarà .diviso in tre se- 
zioni . , , 

Nella prima saranno speci ficatet lei con- 
dizioni necessarie per avere un diritto a for- 
mare la terza opposizione . 
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. Nella seconda si dirk< quante specie vi 
sono di terze opposizioni , fino a quando de- 
vono essere formate , ed a qual tribunale . 

- • Nella terza, si vedrà ^ come deve esser 
formata la terza oppoózione i . suoi effetti , 
la procedura a £ui luogo , e il Decreta 
o sentenza ehe vìen pronunziata . 

. SEZIONE I. 

Condizioni necessarie per avere un diritto di 
formare una tema opposizione'. • 

(1* ‘ i . r*' ‘ ... -, 

Una parte può formare una tesza oppo- 
sizione a una sentenza cheupaegiudica a 
suoi diritti, quando che- nè essa nè queiU 
che essa rappresmita non sono stati chiama- 
ti in causa '. ( (7od. proc 47 4*- ) Quost’ espres- 
sione non sono stati chiamati è inesatta; bi- 
sognava dire noa seno stati, parte ; mentre 
.un attore, un interveniente non vengono mai 
chiamati, fì*3ttanto questi ultimi non' posso- 
no formare una terza opposizàonie perchè so^ 
iM) stati parte . ( 63 . ) - 

A norma' di quest’ articolo cosi spiega- 
to, due condizioni sono necessarie x>cr poter 
formare una terza opposizione , là prima di 
non essere stati parte in veran modo in un 
giudizio ; la seconda, phe la sentenza preg iar 

• j63) n coobbliguto non può fare terza opposizione, perchè 
^psr Ini il decreto è cotoe ss* fosse coutradittorio . 

, di apollo 4i Parigi de' ao. Marzo i3oi). Si osservi ciò 
"che. 'dopo dice Pigeau sui garartte che non può 'usare dj 
^al mezzo , perché por farlo oiauca d’ iuteresse . ^ 
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ehi a* diritti di quèUo, che vuoi reclamare 
coutro di essa . 

Queste due condizioni si esigono, cumu- 
iativamenle , attesoché non basterebbe T esi- 
stenza di una sola . Saranno messe in chia- 
ro ne’ due seguenti paragrafi . 

§. I. 

Prima condizione , non essere stati parte nel 
giudizio . 

* * ■ s 

Pare al primo aspetto che non- si possa 
veder chiaramente se una persona è stata 0 
nb parte in un giudizio. Frattanto siccome 
vi sono de’ casi in cui può comparire dubbio 
so , si pianteranno i principi, per mezzo de’ 
quali ciò si possa determinare sicuramente . 
Dedotti questi principi sarà facil cosa facen- 
ido r applicazione alla sentenza contro di cui 
si vuol reclamare , di decidere se uno non 
è stato parte, nel qual caso non potrà for- 
mare la terza opposizione ; o se è stato par- 
te , nel qual caso può far uso di quest’ espe- 
diente . , h 

Si è stati parte in un giudizio quando 
vi si è figurato, tanto per se medesimo, 
quanto per mezzo di quei , che sono inca- 
ricati per la difesa de’ nostri interessi , o delr 
le persone da noi rappresentate . 

Queste tre maniere di esse parti , si 
metteranno in chiaro ne’ tre seguenti arti- 
*cqli, ed in consegtfhnza si vedrà quando si 
può o non si può formare la terza opposi- 
jione . 
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Come si è parte per se medesimi in un. 
giudizio . 

I. Una persona è stata parte per se me- 
desima quando ha formata Ja domanda su 
cui è stato deciso, quando è stata citata 
per difendersi abbia o no risposto .aita do- 
manda, 0 quando è intervenuta a prender 
parte nella contestazione. 

L’ attore , il reo convenuto e T inter- 
veniente in causa sono stati parte , quando 
ancora avessero cangiato stato nel decorso 
dell* istanza , e quando fossero morti prima 
della decisione , se 1’ affare era in stato , o 
non lo essendo , se la morte non è stata no- 
tificata air altre I parti prima della sentenza. 
Questo è ciò che imprendiamo a spiegare . 

a. Si è stati parte non ostante il can- 
giamento di stato . Così una fimciulla è in 
causa; pròna che sia emanata la decisione 
ella si manta; non può più agire innanzi il 
tribunale : spetta a suo marito a riassumer 
solo l’istanza se è mobiliare , e unitamente 
a lei se si tratta di beni stabili . Non lo 
fa , onde f avversario può sempre continua' 
re la procedura , nonostante il cangiamento 
di stato, secondo l’ articolo 3^5. del Codice 
di procedura , perchè non gU è noto questo 
cangiamento di stato , appartenendo alla 
donna , l’ instruire suo mayto della causa 
che ha in piedi , affinchè egli possa soste- 
nere i suoi interessi . 

Figeau T. IV- F, II. 
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Se non lo fa ed il suddetto avversario 
ottenga una sentenza favorevole contro que- 
sta donna rella sua qualità di fanciulla , r?ò 
essa nè suo marito potranno mai sul fonda- 
mento di questo cangiamejito , e deiriucja* 
pacita che ne risulterebbe rii procedere , 
sostenere , che non è stata paite , perchè 
ella era parte innanzi il suo cangiamento, 
ed è riputala esserlo stata anche dopo , per 
la facoltà che aveauo es^a , e suo marito di 
• difendere i propr) diritti . Ella non potrà 
dunque ricorrere contro la sentenza coll’ e- 
spediente della terza opposizione, ma sola* 
mente coni mezzi permessi a quelli che sono 
stati parte. 

Cih che si è detto pel cangiamento di 
stato operato stante il matrimonio , è ap- 
plicabile a tutti gli altri caugiaraenti di sta- 
to , In tal modo la sentenza proonnziata 
contro un maggiore interdetto dopo la do- 
manda , ma prima della sentenza senza che 
il stió tutore siasi presentato-, la sentenza 
pronunziata contro il tutore di una persona 
interdetta nell’ istante della domanda, ma 
liberata nell’ atto della sentenza, senza che 
si fosse presentata in vece del suo tutore ; 
la sentenza pronunziata cojitro il tutore di 
un minore prima della domanda, ma dive- 
nuto maggiore nell’ istante della sentenza, 
senza che abbia riassunto in vece del tuto- 
re ; tutte queste sentenze sono riputate pror 
nunziate per quelli , che erano parti nell’ 
atto della domanda quantunque non fossero 
in causa , e non sono suscettibili della terza 
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apposizione , ma solo delle misure da pren- 
dersi -da quelli che sonosta^;i parti nel giu- 
dizio, mentre essendo stati a principio nel 
giudizio parti neU’’ istanza mediante i. loro 
difensori, non è dipenduto che da lorojVest 
serio nel punto della sentenza . 
r 3 . Si è «tati pai te nel giudizio, seb- 
bene inuapzi la 'sentenza siasi cessato cH vi- 
vere , se r affare allora eia in stato . ( Vedi 
quanto.si è, detto di sopra L,ib. 2. parte 2. 
tU- 4. Cap. 3 . ) . Così quando una persona 
viyente innanzi la domanda viene a morte 
prima che sia pronunziata la sentenza , la 
£ua morte sia stata notìHeata 0 non lo sii 
stata , la sentenza emanata contro la mer 
desima dopo morte , vieti riputata emanata 
contro i suoi ’ successori , quantunque non 
fossero efFettivamente presenti", a norma dell’ 
«rtic. -342. che dice , che la sentenza deU’ 
affare in stato non vien differita per la mor- 
te delle parti ; perchè essendo state parti 
fino al compimento dell’ instruzioiie, la loro 
presenza era divenuta inutile dopo che la 
causa era pienamente jnstruita , ed è cosa 
dunque indifferente , che le parti sieno state 
presenti o assenti . 1 loro successori non po- 
itranno dunque reclamare contro la sentenza^ 
se non servendosi de’ mezzi aperti a qu^ 
.che sono stati parte. A 

4. Finalmente si, è parte nel giudizio, 
anche quando si sia morti innanzi la sen-i 
tenza, se la morte non sia stata notificata 
ancorché la causa non fosse in stato . Così 
una parte , che vivea nell’ istante della dor 
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manda muore prima della sehtenza , allorohè 
in un affare di udienza il contradit’torio 
non è incominciato , o quando in un instrur 
7Ìone in iscritto V instruzione non è com- 
pleta , 0 i termini per le produzioni, e le 
risposte non sono spirati . ( Vedi sopra det- 
to Lih. 3 p. 3. tit 4. cap. 3 . ) La morte 
non essendo notilicata all’ altra parte, e 
questa' non essendo obbligata a saperla, la 
sentenza , che si ottiene contro il defunto 
vien riputata come pronunziata contro di 
lui , quantunque non vi fosse presente . I 
àuoi successori , non potranno dunque far 
uso della terza opposizione , ma solo dei 
mezzi permessi a quelli che sono stati parti. 

ARTICOLO II. 

Come si è parte a una sentenza ine diante . 
quelli , che sono incaricati della difesa 
de' nostri interessi . 

■ li. Si è parte mediante le persone in- 
caricate della nostra difésa, che si vedono 
indicate nel primo volume , ( Lib. 3. p. i. 
tit. I. cap. 3 . soz. I §. 2. ), e le altre che 
sono capaci di rappresentare 1’ attore o il reo 
'Convenuto incapace . Così per esempio un 
minore o interdetto per mezzo de’ tutori j un 
condannato alla morte civile, o alla pena 
afflittiva per un curatore , un amministri- 
iione pel suo ammiuistratore . 

Sì potrebbe domandare se fòsse l’istes- 
SO del possidente palese di una successione , 
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e che in appresso restassi eviéto . Esempio « 
Paolo muore; Giovanni suo cugino germa- 
no , s’ impadronisce della sua successione , 
come il più prossimo parente . Durante il 
suo possesso Pietro ottiene contro di lui una 
sentenze^ sui beni della successione . Dopò 

Ì uesta sentenza Giovanni resta evitto da 
luigi il nipote . Questo Luigi e egli stato 
parte per’ il mezzo di Giovanni uel giudi- 
zio fatto da Pietro ? Questo Giovanni deve 
egli essere considerato durante il suo pos- 
sesso come incaricato della difesa degl* in- 
teressi della successione ? Bisogna deciderò 
per l’ affermativa , stante 1’ argomento degli 
articoli 290. j e 12^9. del Codice Ci- 
vile , che decidono , il primo , che un mi- 
nore divenuto maggiore, che ripiglia una 
successione ripudiata dal suo tutore , non 
pub reclamare contro gli atti legalmente 
fatti durante la vacanza ; 11 secondo , che 
l’erede, che ha rinunziato, e che riprende 
in seguito la successione non accettata dagli 
altri •> è sommesso agli atti validamente fatti 
con il curatore della successione vacante ; 
ed il terzo , che il pagamento fatto di buo- 
na fede a quello che è in possesso del cre- 
dito è valido ancorché il possessore sia stato, 
in appresso ■ evitro . Questi articoli sono fon- 
dati su ciò che quello che ha agito contro 
il curatore o il possessore avenda un giusto 
motivo di considerare il primo come un am- 
ministratore , ed il secondo come proprieta- 
rio della cosa , sarebbe una grande ingiusti- 
zia che tutto quanto ha oper^tQ , fo.ssQ an->. 
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nullato dal susseguente ritorno di chi non 
essendosi palesato quando era tempo non ha 
potuto esser considerato come proprietario’. 
Per tal cagione « ' si decide , che tutto 
quanto è stato fatto con quello che si pie. 
senta come erede senza esser contestata la 
sua qualità è valido. II Governo istesso lo 
paga di quinto è dovuto alla successione , 
giustificando il sno'possessn , o sia per niez- 
to di un titolo d’ inventario , o sia per mèìc- 
7.0 di un atto dt notorietà ; ed il pagamento 
è valido, quaiido eziandio restasse in ap- 
presso evitto. Questi motivi si applicano al 
caso' in questione, e si dee decidere, che 
l’evitta deve essere riguardato come indi- 
cato dalla legge per essere T incaricato e 
rappresentante di Luigi e vincente, e ia 
tal gui.sa questi non può reclamare, contro 
la sentenza emanata unitamente al primo , 
se non con i mezzi permessi a quelli, che 
sona stati parte . 

Quanto si è detto dell* erede , che vin- 
ce il possessore di uno stabile, non potreb- 
be applicarsi al proprietario che evincesse 
il successore del suo stabile, ‘e contro il 
quale fosse stata pronunziata una sentenza 
durante il suo’ possesso. Vi è una gran dif- 
ferenza tra questo- caso e il precedente, 

' mentre in queHo> non si vede e non si può 
conoscere per amministratore della succes- 
sione , che il curatore , e per proprietario 
se non il possessore dell’ eredità non pre- 
sentandosi il vero erede, e non essendo pos- 
il conoscerlo j ma nel secondo., caso. 
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M pn^ vedere . che il possessore non è prò* 
prietario , opponendogli i titoli , che si han* 
no , ed obbligandolo à comunicare i suoi, e 
siccome si comprenderebbe a tenore di que- 
sti titoli, che egli non è proprietario, non 
si deve considerarlo come tale, nè sperare, 
che la seniet'/.a abbia vigore contro quello , 
che In è quando si presenterà . Se pertanto 
mia sentou7a fosse stata pronunziata contro 
1* ingiusto possessore di un mio stabile, e 
io reclamassi contro 1’ apportatore di detta 
BRiitenza , potrei servirmi della terza op- 
posizione . • . 

5 £ La cessazione dalle funzioni di un 

incaricato, die accade traila domanda, e 
)a sentenza , non impedisce , che sia pro- 
nunziata con esso come parte ed in conse- 
guenza , che fincapace non sia parte pel 
di 1 ni mezzo , quantunque sieno cassate le 
sue funzioni , dicendo 1’ articolo 34-^. che 
la cessazione delle funzioni, non impedi- 
sce la continuazione delle procedure , per- 
chè l’altra parte potendo ignorare questa 
cessazione non deve risentirne del pregiu- 
dizio , tanto più se la cessazione ha luogo , 
perchè f incapace è divenuto capace, o per- 
chè al primo incaricato ne è- succeduto un 
altro ; entrambi possono farsi conoscere e 
proseguire l’ istanza. In tal modo un mi- 
nore di\ itìii' maggiore , una donna divien li- 
bera, stante la morte <di suo marito ò in' 
vigore del divorzio, a un tutore ne succe- 
de uii altro , la sentenza pronunziata, con 
, f incaricato che. ha cessato di comparire > 



è riputata pronunziata .con quello che eser- 
citava le difese, oppure col nuovo incari- 
cato , e non si potrà far uso della terza op- 
posizione . 

3 . Un incapace non è parte per mez- 
zo deir incaricato a sostenere le sue ragio- 
ni , se questi ha oltrepassati i limiti della 
sue funzioni, perchè' è uu mandatario, ed> 

mandatario non può fare atti al di là 
di ciò che trovasi espresso nel suo manda- 
to ( <JoLÌ. Civ. 1989, ) .. 

Se dunque un tutore avesse intentata 
un azione immobiliare , o avesse aderito ad 
una cousimiie azione senza T autMÌzzazione 
voluta dall^ artioolo 464. del Codice Civile ; 
se un marito a cui 1’ articolo 1428. noa 
permette d’intentare solo le azioni di sua 
moglie se non qualora sono mobiliar) e pos- 
sessorie , avesse iti tentata un aziooe petito- ' 
ria e l’uno e T altra fossero rimaste soc- 
combenti , il miuore e la moglie non es- 
sendo stati parte , potrebbero formale la ‘ 
terza opposizione . 

ARTIG. III. 

Come uno sia staio parte mediante quelU,. 
che rappresenta . 

• r 

I. Nell’ istesKi maniera, che una parto 
non può farsi terza opponente , così quelli 
che la rappresentano, non possono farsi ter- 
si opponenti . 

, , ^ JcappruMuM una persona quando dai 
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]et si riceve il sqo diritto , vaie a dire qua- 
lora è stato trasmesso da essa o per dispo- 
sizione , o per il fatto di essa . 

Così I successori universali, cottegli 
eredi , donatari e legatarj universali, i sna- 
cessorr a titolo universale come i legatarj e 
donata r) a titolo universale ricevendo i loro 
diritti dal loro autore, non possono ( è egli 
non poteva) far uso della terza opposizione . 

I creditori quando esercitano i diritti e 
le azioni del loro debitore , secondo i rer< 
mini dell* artrc. del Codice civile lo 

rappresenrano , mentre altro non sono , che 
lui medesimo, e non fanno cib^che egli non 
vuole o non può fare, ed in conseguenza 
non possono rendersi terzi opponenti, eccet<^ 
tuato il poter far uso essi pure di que mez- 
zi che potrebbe adottare il loro debitore . 
Ma siccome Tartic. H27* dice, che posso^ 
no nel proprio nome personale reclamare eon-' 
tso gli atti fatti dal loro debitore in fraudo 
de’ loro diritti, se il suddetto debitore la- 
sciasse con un fraudolento concerto pronim* 
ziare contr» dr lui una sentenza che dimi- 
nuisse le sue sostanze per dìminnire lo loro^ 
sicurezze ; in tal circostanza non agendo più 
a nome del loro debitore . ma cerne terar 
formar potrebbero* la terza opposizione . L* 
artic. 2225 , ci offre un eseoipiO' in caso dr ^ 
fraude, nel quale harmo la ^eoltcL di agirer 
contro il di lui fatto: dkie che ì creditori- 
avendo interesse,^ che la prescrizione sia ao* ' 
quistata , possono apporla ancorché il debi- ' 
KMt 0 , 0 il propriétario vi rìnttnaicta. Sedu»r ‘ 
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qu« non oppon«ndo questa prescrizione noi 
sentenza fosse pronunziata contro di esso, 
che dichiarasse di essere egli debitore quan- 
do non- lo è, o che non è proprietario quau- 
■do effettivamente lo-è i creditori delusi da 
questa condotta possono reclamare contro la 
sentenza per mezzo della terza opposizione , 
: i fi t successori particolari a titolo gra*- 

tuìto, -come i legatari e donatarj particola- 
ri, e quelli a titolo oneroso, come i compra- 
tori, cessionari o permutanti rappresentando 
il loro autore, non possono farsi terzi op- 
pomeotr. Cb^i un compratore non può ricor- 
rere contro tìua sentenza, pronunziata con- 
tro il di lui venditore, se non con i niez- 
ai, di. cui quest’ultimo potrebbe servirsi.. 
Quivi si" 'presentano due questioni. 

La prima, è di sapere, se uu donatore 
Centrato in possesso in virtù di ana senten- 
za o -drnwefo pronunziante la revoca della 
donazione per motivo d’ ingratitudine , può 
esser riguardato come successo^'e particolar 
del donatario, e se può servirsi della terza 
opposizione contro una sentenza emanata con^ 
tro il suddetto donatario innanzi la revoca. 

Se questa sencenza è emanata dopo l’ in- 
scrizione della Copia della domanda -per la 
revoca fatta m esecuzione dell’ artic. fSiS. 
del •Co'dioe Civile, da questo donatore , po- 
trà servirsi della terza opposizione coniró 
la sentenza pronunziata dopo, perchè a noc- 
ffl«‘ del suddetto articolo, tutto ciò, chcift 
fatto in> favore o contro it*' danatarìo dopo 
S» prefata ' inscrizione noa.può nuocerq ad. 
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donatore. Ma, se la sentenza « pronun- 
ziata innanzi, non potrà farlo, secondo 1’ 
istesso articolo , no’ termini del quale viene 
considerato a fronte de terzi come succes- 
sore del donatario, salvo il regresso contro 
di Joiv ■: I • 

Seconda questione. Nel tempo, che un 
erede presuntivo , possiede un fondo come 
donatario, vien pronunziata contro di lui U' 
na sentenza relativamente a questo stabile; 
ninore il suo autore} quest’ erede ton/eri- 
8ce all’eredità qaesto fondo per imputarsi*, 
e stante la divisione passa in mano di ub 
altro erede, questi è egli successore cel pri- 
mo? Bisogoa risponder di no; stante il rap- 
porto latto alla successione la proprietà del 
donatario resta totalmente estinta; e il fon- 
do rientra nella soccessione come se fosse 
stato in mano del suo autore, secondo l’ar- 
tico’o 865 del Codice Civile . Quest’ erede 
succede dunque ali’ autore col quale noo 
è stata pronunziata la sentenza , e non al 
donatario condannato, ed in conseguenza 
ne risulterebbe, che il suddetto erede pos- 
sa avere il diritto di formare la terza op- 
posizione, N'oh ostante bisogna decidere che 
non lo può ^ non perchè sia successore dei 
donatario: mentre non lo è , ma per un al- 
tra ragione,, che è quella che mentre il sud- 
detto' donatario possedeva , facca le«veci del 
donatore, esercitava la proprietà per esso, e 
tnlÉO ciò che è stato fatto contro il dona- 
tario , o riputato esser fatto contro.il do. 
oatere - suddetto , di cui l’ altro erede .è «tic* 
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cessore; e dall’altro canto il donatario po» 
tendo, secondo 1' artic. 860. alienare lo sta- 
bile direttamente prima dell’ apertura della 
successione in una maniera irremovibile, ha 
potuto alienarle indirettamente lasciando pro<» 
nunziare una sentenza contro di lui. 

E’ cosa evidente, che quando si trae 
il proprio diritto da se e non dalla parte 
condannasse, non si è successori di questa, 
e conseguentente si può reclamare median- 
te Ja terza opposizione dalla sentenza -con- 
tro della medesima pronunziata , come v e- 
dremo ne’ seguenti esempj - 

Una persona ha venduto nno stabile 
sotto una condizione risolatoria , avanti 1’ 
avvenimento, l’acquirente è stato condan- 
nato per ragio.ne di questo stabile. Si ope- 
ra io seguito la risoluzione} e 1’ adempi- 
mento della condizione rimettendo le cose 
nello stato medesimo come se la vendita non 
fosse stata fatta, {Cod. Prue. ii 83 ) il ven- 
ditore rientra in possesso in virtù del suo 
diritto e nou ricevendo nessuna trasmissio- 
ne di diritti dall’ acquirente , può formare 
la terza opposizione. 

2. Uu erede acquista Una casa sotto u- ' 
na condizione sospensiva; per esempio che 
la vendita resterà sospesa fino a un dato 
avvenimento. Finché questo nou abbia avu- 
to luogo la casa resta in mano del veudito* 
re, perchè la vendita non può essere eseguita 
che dopo r avvenimento suddetto ( ivi. i i 9 i. ) 
Innanzi il medesimo il venditore vien con- ' 
dannato aconfiegnare questa casa- a Paolo, 
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che pretende esserne il proprietario . Quin- 
di ha luogo, 1* avvenimento , onde il com- 
pratore potrà far uso contro la senttnza del- 
la terza opposi»ione, essendoché la condi- 
zione adempita , ha un effetto retroattivo 
fino al giorno nel qnale fa stipulato la ve nu- 
dità ( ivi. ) r 179. ) essendo T acquirente sta- 
to proprietario fino dal predetto giorno i e 
non essendo succeduto al venditore dopo la 
sentenza , questa sentenza gli estranea. 

3. Un donatore ha stipulato il diritto 
di retrocessione , nel caso che il donatario 
venga a morte innanzi a lui ; questi rimar 
ne spogliato in vigore di una sentenza pro- 
nunziata in favore di un'estraneo. Muore: 
r effetto dé! diritto di retrocessiooe essendo 
di risolvere tutte le alienazioni de’ beni do- 
nati , e di farli ritornare in mano del do- 
natore franchi e liberi.( ivi. 931. 962. ) que- 
sti rientra in possesso del suo diritto , e 
non tenendo* mente dal donatario pub for- 
mare la terza opposizione . 

4. Qualcheduno ,* che non ha figli , do- 
pa un suo stabile . Il donatario durante il 
suo possesso si lascia condannare a favore 
di un terzo 'C consegnarli lo stabile , Quin- 
di la donazione resta revocata stante la so- 
pravvenienza de’ figli al donatore . Lo srabi- 
le rientrando nel patrimonio d^ quest' ulti- 
mo interaniente libero ( ivi. 9<S3. ) vi rientra 
in virtù dell’antica di lui proprietà; e sic- 
come niente gli perviene dal donatario , può 
formare la terza opposizione . 

5. stata fatta una donazione sotto dir 
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verse condizioni . Il donatario non essendo^ 
si difeso , è condannato a rimettere 1’ ogget- 
to donati» a un >terzo che se ne pretende 
proprietario. In appresso questo donatario 
non eseguendo le condizioni , la donazione 
vieii revocata . I beni rientrando in potere 
dei donatore Sgravati da ogni peso per par- 
te dei donatario . ( Cod. Civ. ) Vi rien- 
trano in virtù dell’ antico suo diritto; e 
siccome non lo riceve dal donatario , non è 
suo successore , e non lo rappresenta , può 
in conseguenza far nso della terza opposi- 
zione.- 

6. Una vendita è stata fatta col patto 
di ricuperazione . -Durante il termine, ne 
nasce una senteuza contro il «ompratore, 
che Io spoglia in favore di un terzo . In 
appresso il venditore esercita il- suo diritto 
di ricuperazione , e4 ii venditore torna in 
possesso dello stabile esente da tutti i pesi 
per parte dell’ acquirente ( 6^3. ) Vi ri- 

entra in virtù del suo antico titolo , e non 
essendo successore detl’ acquirente può re- 
ciaiiiarc comej^erzo dalla sentenza «emanata 
contro quello. Bisogna dire .1’ istessa cosa 
dei venditore , che rientra al possesso stante 
la nullità o la ‘rescissione . 

Trattanto ò da dirsi contro quest’ opi- 
nione , che nei casi surriferiti , ed altri si- 
mili , il veuifitore , l’ acquirente e il donatore 
non essendo successori dell’ acquirente , dei 
donatore e del dooatario,non lo rappresentano 
e possono in conseguenza rendersi terzi oppo- 
nenti , si- può obiettare, che non si safà mai si- 
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cari della stabilità di una sentenza ottenuta 
di buona fede contro uti possessore , giac- 
ché può essere che possedesse con uh tito- 
lo suscettibile ad essere revocato che è pos- 
sibile ^ che questo titolo resti anniciiilato do* 
po la sentenza » e che per 1’ effetto retroat- 
tivo di un tal annullamento, si possa dare 
il caso anche dopo un tempo molto ‘lungo 
che si resti spogliati del benefìzio della pre- 
fata senteir.za . L’ effetto dunque di questa 
dottrina sulla facoltà di formare la terza 
opposizione , sarebbe finché non fòsse questa 
terza opposizione formata, di tenere sospe- 
se ie altrui fortauc , e di sconvolgerle nell* 
atto di promuovere un tal , 'mezzo ; e •'che 
sarebbe miglior cosa 1* ammettere che la sen 
tenza abbia forza contro il venditore,'!* 
acquirente è il donatore, salvo ad essi il 
poter reclamare contro quello che per man^ 
caaza di essersi ben difeso si è lasciatospo- 
gliare . * . - • 

Vi sono tuttavia diverse risposte a ^ue- 
St’ obiezione . 

La prima si è Tesser tosa incontrasta- 
bile, che queste persone non rappresentano 
la parte condannata , e ch«' 1* articolo 474- 
del Codice di procedura , da a tutti quelli , 
che non rappresèi'tano la parte condannata, 
senza distinzione, il diritto di formare -la 
terza opposizione . ’ ' 

La seconda si è , che quello che ha ot- 
tenuta la sentenza, faa potuto prima di ot- 
tenerla , informarsi a qual titolo possedeva 
i^uello contro cui voleva entrare in azione, 
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86 era acquirente , venditore , o donatario ti« 
solvibile . I titoli affiachè abbiano il loro 
effetto sono pubblici ; se' è una donazione 
è trascritta , se è una rendita lo è quasi 
sempre . L’ attore ha potuto sapere , che un 
terzo poteva un giorno rientrare in questo 
fondo , ha potuto citare avanti al tribunale 
questo terzo in dichiarazione della sentenza 
comune , e prevenire con ciò i pericoli deli’ 
incertezza, e della revoca .della suasenten* 
za. Il terzo al contrario , che ha potuta 
ignorare la causa, non ha potuto interveni- 
re ad impedirne la sentenza, e non è giu- 
sto perciò che risenta pn pregiudizio a mo* 
tivo. che quello, che 1’ ha ottenuta , mentre 
poteva conoscerlo ; ha trascurato di metter- 
lo in causa . In fine si aggiunge , che in 
dubbio si deve decidere in favore di questo 
terzo contro quello che ha ottenuta la sen- 
tenza perchè il primo tratta de danno vitan^ 
do , e deve in conseguenza prevalere al se- 
condo , che tratta de lucro captando .v#i> 

' 3. Qualcbè volta non si riceve il pro- 
prio diritto da se medeisino , ma se non si 
ba dalla parte dal condannato e/si ha da 
altri^ fuori di esso. Allora è chiaro che non 
si è successori della parte condannata , che 
non si rappresenta, e che si può formare 
terza opposizione come nel susseguente 
esenTpio . Paolo possiede illegittimeiBeate una 
casa appartenente a Pietro ebA àon hMOV' 
clama. Giovanni la reclama ,* qp$nttMl^iae 
non gli appartenga, c l’ottiene. Dipoi io 
divengo erede di Pietro > e non essendo 
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questi successore di Paolo condannato , ìé 
non lo rappresento, onde potrò formare 1* 
opposizione. 

4* persona è aggravata per la re- 
stituzione a favore de’ suoi -figli , o de’ suol 
nipoti . Mentre possiede viene emanata una 
sentenza contro di esso in favore di un ter» 
zo , che diminuisce ingiustamente i beni sog- 
getti alla restituzione 4 sia decidendo, che 
non appartepavano all’ autore della- restitu- 
zione, sia decidendo che i suddetti beni era- 
no aggravati di pesi e di debiti che non era- 
no a carico dell’ autore . I chiamati potreb- 
bero- eglino a nottua della restituzione 'ià 
lor favore far uso contro la sentenza della 
terza opposizione ? 

Per decidere questa questione bisogna 
distinguere tre casi. i 

11 primo quando la réstituzione ooa 
è stata trascritta . -4 

Il secondo j quando la restituzione d 
stata trascritta ed il tutore è stato parte 
nei giudizio in cui fu la sentenza ottenu- 
ta contro il gravato . 

Il terzo allorché la restituzione é stata 
trascritta , ma il tutore non ^ stato parte 
nel giudizio . 

Primo cas 9 , quando la restituzione non 
e stata trascritta ^ 

Jj artic. io(^ del Codice civile , esiger 
per render pubbliche le restituzioni , che se 
contengono degli stabili gii atti contenemi 
la restituzione sieno trascritti sui registri' 
dell* ufizio delle ipoteche del luogo ove so- 
Pigeau T. IV. P. IL a 3 . 



DO situati f e quanto alle somme collocate 
con privilegio sugli stabili sìeno inscritte 
sui beni affetti a questo privilegio, 

L’artip. lo^p. vuole thè la mancanza 
Ideila trascrizione possa essere opposta ria i 
creditori e .terzi acquirenti , anche a’ mino- 
ri ed interdetti, e i' artic. ip^i. che a que- 
sta mancanza lion possa esser supplito uè 
sia considerata come coperta dalla cogq^ior 
ne, che i suddetti creditori o acquireiiti po- 
tevanp avere avuta della liispusiziune con 
altri mezzi fuori di quello delia transcti- 
zione. Se la trascrizione pou è .stata fatta, 
quello che ottenuta la sentenza contro 
il gravato , dovendolo considerare come pos-r 
flessore libero, non doveva intimare che Ipi 
e non i sostituti i quali non conosceva . Così 
questi non possono attaccare la seuteuza, 
lalvo ad essi , in caso che PP .risentìup pre-’ 
giudizio , il regresso contro quelli che do» 
vevano fare la trascrizione, 

Secon4o fasQ. Allorché. le restituzionn 
è stata trascriita , è il tptqre è stato parte 
nel giudizio , questo tutore essendo stato iq-* 
caricato dell’ esecuzione delle, disposizioni , 
CqJ.Cìv. iqSS.) e di, faro tutte le diligen- 
ze necessarie, perchè il patto della restitq* 
zione sia bene , e fedel adente, adempito , 
(iP^S-) i chiamati sono stati di&si da que- 
sto tutore, ed io conseguen?^ non possono 
tendersi opponenti . , . , 

Terzo cdto . So la restituzione è stata 
ttascritta ed il tutore npa è statP parte neU 
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la sonteaza , i chiamati possono 
mare ia terza opposizione ? 

L’ Ordinanza delle sostituzioni tit. IT. 
artic. 3 o. loro inibiva questo mezzo. lEssi 
non potevano eserc itare che i mezzi aperti 
all’ aggravato , se la sentenza non era in uU 
tima istanza; e se era in ultima istanza que* 
st’ articolo non permetteva che il ricorso 
civile o la ritrattazione quando s’ incontrava* 
no le aperture stabilite dall’ Ordinanza del 
1662 . e quando nell’ atto del De» reto vi era 
stata mancanza di comunicazione al pubbli- 
co ffliuìstero , o una totale mancanza di di- 
fesa, o l' ommissiooe di valide difese per par* 
te dal gravato o sostituito anteriore . , 

Ma r ordinanza delle sostituzioni è abo- 
lita , il Codice Civile e quello di proce* 
dura sono taciturni su questo articolo . Se 
una sentenza emanata contro il gravato pre- 
giudica i ( hiamati sou’ eglino ridotti a non 
prendere che ì mezzi medesimi del gravato, 
oppure a far uso del ricorso civile ne’ ca- 
si preveduti dalla predetta Ordinanza , o pren- 
dere la strada della terza opposizione ? 

Fer decidere questa questione bisogna 
vedere , se i chiamati, rappresentano il' gra- 
vato , o non lo rappresentano . Nel primo caso 
sono stati gravati per di lui mezzo e non 
possono far uso di altri mezzi fuori di quel- 
li di cui si sarebbe servito egli stesso. Nel 
secondo caso, non essendo stati parte pos- 
sono rendersi terzi opponenti . . 

li’ artic. 474. dice , che uno può for- 
mare una terza opposizione a una sentenza 
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che pregiudica a* suoi diritti , allorché quel- 
li che rappresenta, non sono stati chiamati. 

Quello, che riceve una restituzione, 
non rappresenta il gravato, dunque può ser- 
virsi di questo mezzo . 

Egli non lo rappresenta . Difatti rice- 
ve il suo diritto dal gravante e non dal 
gravato : accipit a gravante me a gravato ; 
‘poiché se è successore universale, è tenuto 
-à tutti i pesi e carichi imposti dal primo, 
■e non a quelli imposti dal secondo , e se 
■poi è successore a titolo particolare , è te- 
nuto con questo titolo , ed in questo caso, 
a ciò che sono tenuti i successori di questa 
specie , per i pesi imptisti dal gravante , 
c mai dal gravato ; può reclamare i beni 
setiza curare le alienazioni , e i debiti con- 
tratti dal gravato , le quali cose gli sono 
totalmente estranee , e non lo sarebbero se 
fosse successore universale o particolare del 
gravato . 

Subito che il chiamato non rappresen- 
ta il gravato , a norma dell’ artic. 424- 
formare la terza opposizione , se la senten- 
za gli è pregindicevole . ‘ 

Invano opporrebbesi contro questa opi- 
TÌone quella di Pothier , che nel suo trat- 
tato delle sostituzioni Sez, V. artic. I. decide 
il contrario, fondandosi, che il gravato è 
il solo proprietario de’ beni Adecommissi , 
e che le azioni attive e passive risiedono 
stella sola di lui persona . Ma due risposte 
possono darsi a questa opiuione . 
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1. Pothiev decideva «osi a norma dell* 
Ordinanza del I74-7- la quale in virtù dell’ 
artic. - 5 o. del tit. II. ricusava formalmente 
il mezzo della terza opposizione al chiamato, 
quando da veruna legge attuale gli viene 
negato., ed al contrario il Codice all’ artic. 
4^4. glie r accorda , stante che V accorda 
a tutti quelli che non rappresentano il coiir 
dannato , nel cui numero vi è il chiamato. 

a. Se r Ordinanza del I 74 Z- ricufiava la 
terza, opposizione accordava con quest’^^artio. 
5 o. al cbiai^ato il ricorso civile , allorché 
l’aggravato non avea presentate le ^ue vdi- 
fese , o non erano queste valide , ed in con- 
seguenza quando la sentenza 'gli pregiudica- 
va, il che veniva ad essere, in quanto^ al 
inerito l’^istessa cosa come se gli fosse sta- 
to accordato il diritto di formare, la terza 
opposizione . Attualmente , che quest’ Ordi- 
nanza è abolita , ed il chiamato non può cou- 
seguentemente far uso del ricorso civile, 
poiché r.artic. 480. non lo, permette , che a 
quelli che sono stati parte , o legalmente chia- 
mati , se si decidesse , che non può-far .«so 
della. terza opposizione, ne avverrebbe , che 
il gravato- potrebbe lasciar pronunziare una 
sentenza', che annichilerebbe una sostituzio- 
ne , potrebbe alienare^ i beni della sostitu- 
zione , e fare indirettamente o per negli- 
genza o connivenza ciò, che la legge gii 
proibisefe^ direttamente di fare. ,, • < -. 

In vano inoltre opporrebbesi l’ incerta 
stabilità delle decisioni, 1’ incertezza dei 
patrimqnj tenuti sospesi per; un tempo che 
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può essere assai lungo, si può rispondere, 
come si è fatto per quello che ha diritto di 
rientrare in possesso di uno stabile , che 
quello che ha ottenuta la sentenza contro il 
gravato quando la restituzione’ era pubbli- 
ca conosceva la restituzione ; che egli po- 
teva agire contro il tutore per la sttddetta 
restituzione , e farne nominare uno se non 
vi era , assicurando in tal guisa la stabili- 
ta della sua sentenza , mentre nè questo 
tutore, nè il chiamato potevano agire con- 
tro di lui, non essendo a 'portata delia pro- 
cedura contro il gravato. ' = 

$. IL 

Sèco^da condizione , necessaria per farsi ter* 
zo opponente . Quando ha sentenza è di 
pregiudizio a’ diritti di quello che vuole 
reclamarvi contro. 

* 

Se la sentenza non reca vera» pregiudi- 
zio non sì può intentare un’azione, poi- 
ché r interesse è' la misura delle azioni . " 
I diritti che si possono avere, ed a’ 
quali la sentenza può pregiudicare sono di 
due sorta ; gli uni futuri , che si' chiamar 
no non aperti ; gli altri attuali chiamati 
aperti . Si parlerà de’ primi sotto l’ artic. I. 
e dagli altri nell’artic. IL ' 

‘ ARTICOLO I. . 

Della terza opposizione a una: sentenza che 
pregiudica a dei diritti futuri , o non aperti . 
*’ - « 

• I.. Chiamasi diritto ^non aperto il diritto 
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di avere una data cosa y se accade un date 
avvenimento . ii^e/np/o . Io vi Vendo la mia 
casa, a condizione , che la vendita nonavrk 
effetto se uon ^‘ualora succederà una data 
cosa. T- ^ 


3. Questo difittO' può essere assicurato 
o per il fatto dell’ uomo o dalla legge. 

3. E’ assicurato per il fatto dell’uomo 
allorché è preveniente da tin contratto cor* 
teiacivo, o un atto di benéfìzenza irrevò^ 
cabile ) - .)■ 01 !'- . . . / 

I. E’ per contratto correlàtivo nell’ éseitt 
pio suddetto di ‘ona vendita fatta sotto cod 
dizione. * ì- 

~ a. E’ per Urì ' atto di beneficenza , quan- 
do una donazione è fatta sotto una condì* 
iioiie , che non avrà effetto, se non quan- 
do succederà ttn dato avvenidiéoto . Se è 
fatta’ col patto ;di rei^ersiohe , nel caso di 
preventiva morte del donatario Senza figli:' 
se un legato fatto da un tesffttOfe è condii 
zinnale’, e non deve^aver luogo , se non quan-' 
do succederà quel dato avvenimento. 

4- Questo diritto è dato dalla legge cd*’’ 
me quello che aveva il donatore senza 
gliuoli nellVatto della donazione, ‘di rieri'-» 
trare in possesso qualora glie ne sopràg- 
giungano ; quello di riprendere i suoi be- 
ni , se la donazione non è eseguita; quel-* 
lo che ha ogni persona, che è parte in un 
contratto sinallagmatico , di chiedere lo scio- 
glimento del' céiitratto contro 1’ altro, se 
non è sodisfatto del suo impegno, in virtù- 
delia condizionu tisolutoria sempre sottin- 
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tesa ìq ;que;5to, pontratto . (Cod. Civ. 1184.) 

< • 5 . (Qualunque siasi la cagione che pro- 

duce il .diritto non aperto y sia il fatto dell* 
uomo , sia^.la legge y se uria .sentenza , nel- 
la quale quello a cui appartiene questo di- 
ritto non. è stato parte., pregiudica a que- 
sto diritto,, può, formarsi la terza opposìzior 
ne per conservare il diritto, e ciò in cui con* 
siste , affine di esercitare 1’ uno , e riceve- 
re 1’ altro allorché .questo, . diritto -sarà aper- 
to . Viene a ciò autorizzato dall! artic. 1 180, 
del Ood..rCivileiy, che dice , che il creditore 
può,, innanzi e^e resti adempita la condi- 
zione, esercitare tutti gli atti conservator) 
del suo diritto., Se non pote;»e farlo. , ne se- 
guirebbe , che il suo diritto potrebbe esse- 
re annichilato , e diveuire/Sterile prima dell*, 
apertura, dif esso, ; giaficbié . quello che ot- 
tenuta avesse la sentenza., potrebbe degra- 
darlo, ed anche annichilarlo e dall’ aJtxot^ 
canto potrebbe prima di quest’ apertura pos- . 
cedere tanto lungo tempo quanto bastasi 
ad acquistarce la .-prescrizione . Così .pii m» 
dgiraperturai del. diritto che ha 1’ acquiirento 
condizionale, il legatario-,!! donatariòV^ìCOUr. 
traente dei quali sì è pariatq,y,ilp stabile 
che forma l’ oggetto di questo diri tto , , re-j 
sta in mano del venditore , del dooata^io^ 
del rappresentante il tes^iore e.del conrra-,„ 
ente . Se qualcheduno,, pretende ,di aver la 
proprietà o un diritto qualunque su questo^ 
fondo, e dirige la sua azione contro lì sud- 
detto venditore , donatore ec. e senza citare. 
r wquirente ^il donatore ec. ottenga una sea^.^. 
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lenza conforme alla sua domanda ; V acqui^ 
rente , il donatore , potranno formare la terza, 
opposizione anche innanzi apertura del loro 
diritto . 

6 . Ma il creditore condizionale non po* 
tendo esercitate il suo diritto prima che si 
apra , e non potendo fare che degli atti coa- 
servatorj , non potrà , formando la terza op» 
posizione y domandare che la sentenza sia re- 
vocata , che quello che l’ba avuta in favo> 
re sia spogliato di tutto ciò che gli è sta- 
to attribuito dalla suddetta sentenza , e cho 
r oggetto di essa venga accordato a lui ter- 
zo opponente . Cosi nell’., esempio suddetto^ 
1’ acquirente , il donatore il legnarlo , e il 
contraente , non .potranno domandare fo^- 
mando la terza opposizione, che. 1’ ogge.ttq 
sia levato a quello che 1* ha ottenuto dontro 
il venditore , il donatario ec. ,per esser lo- 
ro restituito prima dell* apertura del respet<f 
tivo diritto , mentre è possibile , che questa 
diritto non si apra giammai ,, ed, allora la 
sentenza se è passata in forza di cosa giudif 
cata , sussisterà tra,^chi l’ha ottenuto favore- 
vole ed il condannato . - > oi 

Questo acquirente, donatore, legatario,, 
contraente potranno solo chiedere piò che ò 
necessario per la constìrvazióne del loro dirit-. 
to e di ciò in cui consiste, per esercitare. Ij 
uno, e ricever 1’ altro, se mai il loro di-, 
ritto viene ad àprii;si ; vale a ,dire, potran-» 
no far decidere ', che all’ apertura di questo, 
diritto, avranno la facoltà di esercitarlo, e che 
fin qui , quello che ha ottenuta, la sentenza. 
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non fark nulla che lo metta nèll’'inipotetizé 
ili ricuperare J’ Oggetto , tale quale detrc es* 
*er loro restituito ; per esempio , che non 
SI potranno tagliare i boschi , far de’ cai*^ 
giamenti a bua casa ec. quando per lo me> 
no chi ha ottenuta la sentensa non dia si* 
Ouretze bastanti di rimettere il tutto all* 
apertura del diritto , 

ARTICOLO II. 

Della terza opposizione a una sentenza , cfte 
pregiudica a dei diritti’ attuali o aperti . 

1. Il diritto è attuale i se ilon é mai 
stato Condizionale . Esemplai se si tratti di 
lina rendita pura c semplice bel suo prin- 
cipio, o se essendo stata condizionale la co* 
dizione è‘ adempita , come negli esemp) sud- 
détti, se r àCqiiirente , il donatore , il legata- 
fio, il cdrttraente ; hanno stante T appura* 
mento dell» condizione della sopravvenienza 
del figliò il diritto di domandare T og- 
getto vcriduto / donato , o legato . ■ " 

a. O ohe il diritto sia sempre stato po- 
ro e semplice, o che losia divenuto, chi 
lo ha può formare la teza- opposizione alla 
sentenza che vi pregiudica ^ Còsi 1’ actfui- 
rente, il donatore , il legatario, il contra- 
ente , potranno domandare’ contro chi ot- 
tenne la sentenza favorevole , che sìa spoglia- 
to di tutti i vantaggj di questa sentenza , 
éd in consegnenza, quando gli é‘ stato ac- 
cordato un Oggetto venga condannato a re- 
stituirlo so uo’é la possesso. 
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3 \ Un rilevatoré non ha il diritto dt 
formare la terza oppoMZione a una sentenza 
alla quale, non è stato chiamato, e che è 
stata pronunziata contro il rilevato perchè 
Ja sentenza non gli reca verun pregiudiziò*. 
Cosi è Stato stabilito parlando di sopra' Lib. 
2. p. 4. tit I. Gap. I. Sez. 3 . N. XL 6 . 

Sezioné ir. 

Quanté specie in sotto di tene opposizioni ; 
fino a quando possono essere fiormate , e 
davanti a qual tribunalé . 

I; Quahtè specie Vi sono di terze opposizionin 

' La terza opposizione è di due 8pe<‘ie : 
Tona principale i 1’ dftra incidente . (Cod. 
proc. 42 ®-) L® prinoiptile è quella che nori 
è preceduta da alcuna contestàziode tra l 
terzi opponenti, e quello che ha ottenuta 
la Sentenza contro cut si reclaifia . 

Dopo che ho acquistata una casa dà Paolo, 
Pietro' Credendo o fingendo di credere, che 
questa casa sia sempre posseduta da Paolo 
e pretendendo , che questa casa sia di sua 
pertinenza, chiama in giudizio Paolo,, che 
non lo ta rivolgere verso di me, ed ottie- 
ne centro quest’ultimo una 'sentenza che 
dichiara il suddetto Pietro proprietario , Gi 5 
perviene amia notizia, ed io formo la ter" 
Opposizione, laquale è principale, stan"* 
techè non vi è stata per l’ innanzi .veruna 
contestazione tra Pietro , Paolo e me; ed io' 
sono in facoltà di prendere un tal’ espedien- 
te quando ancora Pietro non eseguisse la 
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sentenza spossegsanJomi , attesoché mi pre- 
me di prevenire queste procedure per im 
pcdire il pregiudizio che mi farebbero . 

La terza opposizione incidente , è quel- 
la jclie è formata contro una sentenza pro- 
dotta o comunicata in una contestaziqne da 
una parte , che ne ritrae T argomento in 
favore della sua pretensione . . Cita 

Paolo per la rest’tiizione di uno stabile , 
che egli possiede, e che io pretendo, che 
mi appartenga. M\oppone che questo sta- 
bile è di sua proprietà , e per provarlo pre- 
senta una sentenza , che ha ottenuto contro 
Pietro , e che ha condannato quest’ ultimo 
a restituirglielo , Voglio formare perciò la 
terza opposizione , ch#è incidente alla, con- 
testazione , nella quale rien podotta que- 
sta sentenza. ■ • . 

II. Fino a quando si può formare un opposi- 
zion^ • * 1 . » • 

Per stabilire fino a quando sì può for- 
mare una terza opposizione , bisogna ..di- 
stinguere .due casi ; il primo se la, sen ron- 
za non è stata eseguita , il secondo se t 
stata eseguita . 

Primo caso . Finché la sentenza non è 
eseguita, quello che ne risente il pregiudv- 
zio non è obbligato a saperlo, e non è tenu- 
to ad opporvisi , quantunque possa farlo se 
ne viene in cognizione . Vi è di piu ; se 
quello che ha ottenuta la sentenza , restas» 
se per un tempo bastante ad acquistare la 
prescrizione contro di lui , senza fare uè pro^ 
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cedtire nè esecuzioni , la suddetta sentenza ' 
sarebbe estinta, nè potrebbe più essere op- 
posta al terzo , che non avrebbe in conse- 
guenza bisogno di formare la terza opposi- 
zione ; gli basterebbe quando se gli obiettas- 
se, l’opporre la prescrizione. 

Secondo caso . Se la sentenza è stata e- 
seguita bisogna distinguere , se lo è contro la 
parte in essa condannata, o contro il terzo 
non chiamato . 

I. Se non lo è , che contro la parte, il 
terzo potendo ignorare , e la sentenza , e 1* 
esecuzione, ptiò formare la terza opposizio- 
ne, lìnchè il diritto su cui è fondata non è 
prescritto . 

Se si tratta di cosa mobiliare, dovrà re- 
clamare per tre anni , dal dì che avrà avu- 
to luogo f esecuzione ( argom. del artìc. 3779 
del Cod. Cìv. ) il quale dopo aver detto, che 
in fatto di mobili, il possesso equivale al ti- 
tolo , aggiunge ; nondimeno quello che ha 
perduta , e a cui è stata involata una cosa , 
può rivendicarla per lo spazio di tre annij 
a contare dal giorno della perdita o del fur- 
tjO sofferto, contro quello nelle di cui mani 
la ritrova. In tal guisa appunto ^ io ho pre- 
stato un mobile a Paolo; Pietro che se ne pre- 
tende proprietario procede contro Paolo, che 
in vece di rivolgerlo contro di me si lascia 
condannare u restituirlo Io posso rivendi- 
care il mio mobile , ma se Pietro mi obiet- 
ta questa sentenza, io dovrò formare la ter- 
za opposizione dentro i tre anni dell’ esecu- 
zione; fino a questa esecuzione io possedeva 
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per il mezzo di Paolo ; ma dall’ istante della 
esecuzione Pietro ha incominciato a ^ posse- 
dere ed ha incominciato a prescrivere . 

Se si tratta di cosa immobile , il terzo 
dovrà reclamare dentro i trent’ anni ; quello 
che ha ottenuta la sentenza , e che ue aves- 
se goduto per dieci , o venti anni dopo l’ e- 
secuzione non potrà opporgli , che queste 
sentenza è un giusto titolo, e che a tenore 
degli artic. 3205 , e 2366. ha prescritto du- 
rante questo spazio di tempo . La ragione si è 
die vi è ima gran diversità tra il giusto ti- 
tolo di cui parlano questi articoli , e una 
sentenza . Quello che acquista da un posses- 
sore, che crede il proprietario, è di buòna 
fede, e la legge premia la sua buona ’^ède, 
;naatei}endolo dopo .dieci 0 venti . 

Non è ristesso di quello, che non es- 
sando I proprietario, ha non ostante . preteso 
d’ esserlo, ed ha mosso la lite in tribunale 
contro il possessore non vero proprietario,. liC 
sentenze non danno alcun nuovo diritto a 
quelli die le ottengono , e non fauu© che 
dichiarare il diritto che loro digià , apparte- 
neva se pur lo aveano ; esse sono dichiarati- 
ve, e non attributive di proprietà jnentre i 
tribuuaii non sono stabiliti per accofdare dei 
diritti alle parti ma solamente per mantene- 
re ciascheduna in quelli che ha- Cosi, io 
sono proprietario di una casa , ed ho lascia- 
lo che Paolo se ne impossessi . Pietra, che pre- 
tende esserne egli il proprietario^ sebbene non 
io sia,cita Paolo afHnchè debba restituirgliela . 
Questi resta condannato,; eja ,senteuza eoa* 
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dannato, resta eseguita sotto 

dì primo aprile 1780. mediante riwraissione 
in possesso di Pietro , il quale la gode per 
più di venti annj. Il primo di aprile 1807. 
si forma da me la ter?a opposizione ad uqa 
tal 'sentenza. Pietro non potr^ prete^redi 
aver prescritto in virtù dellp. medesima, jfà- 
cendola considerare come un giusto titolo , 
perche questa sentenza non gU4a alcun di- 
ritto per se medesima, e non Gl che dichia- 
rare il, suo primitivo diritto, se lo aveva, 0 
nel grado medesimo che lo aveva j e non a^ 
vend-oqe alcuno, non potrà, far valere contro 
di me che la presoriaiono ,U jqwls; ha 
senza il titolo, vale a dire 3 ^ pwscritioflepotì^ 
tenaria . . ■ ì < . ioi 

I '• ► i. - 

III. Avanti quel tribunale deve esser porta,- 
ta la terza oposizione . 

I La terza opposizione principale si pre- 
senta al tribunale, che ha pronunziata la 
.sentenza contro di cui si preclama: vedasi 
r esempio riportato di sopra al num. I. 

sa. Allorché è incidente bisogna distiuf 
gucre tre casi 

ì. Se è incidente a una contestazione, 
e che il tribunale innanzi a cui cjuesta con- 
testazione è pendente, sia l’ istesso di quel- 
lo che ha pronunziata la sentenza, è cosa 
chiara, che spetta al m^^desimo^a decidere 
della terza opposizione / i 

2. Se il tribunale, che ha pronunziata 
la sentenza é diverso da quello davanti a cui 
pendeva la contestazione, spetta al tribuna^' 
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1« ove è questa contestazione il conoscere del- 
la terza opposizione , se è uguale o superio- 
re al primo in tribunale . ( 47S. ) ‘ Esempio . 
In una contestazione portata davanti la Cor- 
te di Appello di Parigi si ricorre contro u* 
na sentenza della Corte di appello di Roa- 
no oppure contro quella di un tribunale di 
prima istanza , bisogna procedere sempre da- 
vanti la Corte di Parigi . 

3. Ha se il tribunale davanti a cui pen- 
deva la contestazione non è uguale o supe- 
riore, la terza opposizione si fa davanti a 
quello che ha emanata la sentenza . ( 476. ) 
Se dunque in una causa pendente a un tri- 
bunale di prima istanza si produce una sen- 
tenza di una Corte d’ appello si dovrà znr 
dare davanti a questa Corte . ( 64 -) 


>4) E* disputa so la terza opposizione da una sentenza di 
un Tribunale di Commercio , possa farsi aranti il Tri- 
bunale stesso di Commercio perchè si suppone come 
una specie di esecuzione della prima sentenza , di cui 
non può conoscere ( §. 44^»* procedura ), e perchè il 
Codice di procedura ( 47S- ) vuole che si faccia la 

terza opposizione par re^uéte , cdie è un atto d’ avoué 
o pure se debba la terza opposizione farsi per atto avanti 
il Tribunale ordinario . Le Page quest, parte a. lib. 4« 
tit. t. quest, a, inclina nell’ opinione cne possa £arsi 
avanti il Tribunale di Commercio , ma nel tempo che 
Commaile , e Pigean ( nella seguente sez. 3. Dfum. a. ) 
dicono che la terza opposizione è un* intervenzione sull' 
esecuzione della sentenza , può dubitarsi che i Tri- 
bunali di conunorcio non possano conoscerne » 

1 
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SEZIONE III. 

t 

/Contro chi , e come si forma Ut terza op~ 
posizione’, sua procedura; suoi effetti ; de- 
cisione che la segue . 

I. Contro chi si forma la terza opposizione . 

E’ cosa evidente , che deve esserlo con- 
tro chi ha ottenuta la sentenza favorevole. 

Dovrassi dunque dirigerla ugualmente 
contro il condannato.’ Bisogna distinguere. 

1. Se il condannato non ha per anche 
eseguita interamente la sentenza, o se ri' 
mane tuttora qualche cosa da eseguire , bi- 
sogna metterlo in causa per impedirgli d’e-r 
seguirla a vantaggio dell’ altro, e farlo con- 
dannare alla restitizione verso il terzo oppo- 
nente ; purché frattanto la terza opposizione 
sia di nati! ra tale da sospendere Tesecuzioue, 
come se si trattasse di un oggetto mobiliare, 
mentre se non sospendesse , sarebbe inutile 
il chiamarlo , attesoché deve sempre esegui- 
re. Vedasi quanto si è detto di sopra all’ 
Artic. 111. num. 2 . pr. eseg. 

2 . Ma se il condannato ha interamente 
eseguito, la terza opposizione deve esser for- 
mata solamente contro quello , che ha otte- 
nuta la sentenza poiché sarebbe diretta sen»* 
za interesse contro il condannato . 

Nondimeno, se si pretendesse che vi 
fòsse stata della collusione tra le due parti 
pCT' ottenere la^ sentenza o negligenza per par- 
te del condannato si potrebbe procedere con- 
tro di questo. > 

Vigeau T. IV. V. II, H 
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Esempio. Io ho depositato presso 
lo un orologio a pendolo , e Pietro lo cita 
perchè lo consegni a lui . Paolo in vec« di 
farvi sapere la molestia si lascia condanna- 
re, e consegna 1 ’ orologio . Potrò citarlo per 
mezzo della terza opposizione per sentirsi 
condannare a restituirnii 1* oggetto deposita- 
to, perchè per la sua intelligenza con Pie- 
tro, o la sua negligenza, il prefato ogget- 
to è in mano di quest' ultimo, e mi trovo 
obbligato a formare la terza opposizione, 

II. Come si forma la terza opposizione . 

1. Se è principale si forma mediante ua 
atto d’ usciere ( exploit ) (4.7S. ) 

Non è soggetta al preliminare di con- 
ciliazione , anche quando è portata a un 
tribunale di prima istanza, perchè o un in- 
tervenzione nell’ esecuzione della sentenza , e 
che secondo l’artic. 49 3 . l’intervenzione è 
esente dal suddetto preliminare . D’ altron- 
de una terza opposizione può esser formata 
avanti una Corte d’ appello dove non ha luo- 
go il preliminare , mentre secondo Tartic. 
48. non si esige che per i tribunali di prima 
istanza . Perchè dunque la terza opposizio- 
ne vi sarebb’ella soggetta allorché è porta- 
ta a un tribunale di prima istanza? 

La domanda è in questa forma . 

Intimazione contenente la terza oj»^#-* 

SÌZiONE . ' ■ ^ ' 

L’ an..,. ad istanza del Sig. hu\gi ec . .... 
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si f<i assegnazione di termine ai Sig. 
tro ec ..ed al ò’ig. Paolo ec. ... fl risponder^ 
in quanto che V attore possiede da più, di 
anni una casa situata a .... da esso compra' 
ta dal 6'ig. Paolo^ in vigore di eontratio pas'- 
sato sotto dì ...‘ Non ostante il detto Sig. Pie- 
tro fingendo di credere y che questa casa fibs-* 
se sempre posseduta dal detto Sig. Paolo , e 
pretendendo, che la casajosse di sua pertl- 
nenzay ha diretta un a zi ne di ri'oendicafior 
ne contro il prej'ato Sig. Paolo sotto dì ...., 
dopoché quest* ultimo /’ ha venduta all* atto-, 
re, in vece di esercitare le sue ragioni co/i- 
tro di questo , il solo cap^cf} 4f 
ed opporsi alle prò cedurè contro la suddfittft 
casa. Il òig, Paolo pure invece di^dr rtVPp’ 
gere il Sig. Pietro vergo l* attore divenuto 
proprietario , si è considerato ^ o ha finto di 
considerarsi come tuttora padrone della casa 
in questione, e si e difeso cootro quest* agio» 
ne", rna fosse fraudolenta intelligenza o ne- 
gligenza per parte dei Sig. Paolo ^ nel pro- 
vare , che il Sig. Pietro non pe era il pro- 
prietario , ne è intervenuta una sentenza pro- 
nunziata in questo tribunale sotto ai ... . che 
ha dichiariuo il detto Pieti q proprietario deh 
la predétta casa . E siccon e questa 'senten- 
za pregiudifd a delp aitar e f conclude 

che egli s'm. fifievuto terzo opponente, ciò fa- 
cendo, attesoché la proprietà della suddetta 
casa appartiene all* attore resta inibito al p ter 
detto Sig. Pietro , qd al Sig. Paolo di esegui- 
re la predetta sentsnza sotto pena di tutte 
le spese, danni, ed interessi i ed ho <f ^etti 
^Igg- Pietro e Paolo ec. 
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■ <2 Se la terza opposizione è incidente , 

la forma differisce secondo ,i due seguenti 
casi . 

I. Se è presentata davanti al tribunale, 
che" ha emanata la sentenza , vien formata 
per mezzo di un istanza davanti a questo 
tribunale ( ) notificata al patrocinatore , 

c pub essere copiata in grossa ( Tariffa jS.) 

Istanza contenente la te^za opposizio- 
ne INCIDENTE . 

A* Sìgg.' Presidente e Giùdici della Cor-> 
ie d’ appello , p del tribunale di prima istan- 
za di • • • ? 

Luigi proprietario .... ha V onore di espor- 
vi, come è in causa con il Sig. Pietro, da- 
-vanti questa Corte, o tribunale , relativamen- 
te ad un appezzamento di terra situato a 

confinante ..... contenente cinque ectari, che il 
richiedente sostiene essere di sua pertinanza 
coinè erede di suo padre . Tra le altre prove, 
che adduce per pretendere dal canto suo di 
eeser proprietario , presenta una sentenza o 

Decreto , pronunziata da . .. sotto dì la 

qual sentenza o Decreto , sopra una contesta- 
alone esistente tra il Sig. Pietro e il-Sig. 
Paolo a motivo di questa proprietà alla qua- 
le entrambi pretendevano, sebbene non ap’ 
fjartenga a veruno di essi, ha deciso, che 
apparteneva al Sig. Pietro. Ma siccome una 
tal sentenze! reca pregiudizio al richiedente 
in quanto che stabilisce in favore del suo av- 
versario una dichiarazione pregiudiciale, ch§ 
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non deve esistere, poiché il Sig. Pietro non 
è mai stato proprietario, tl richiedente Ja la 
presente istanza, mediante la quale conclude ec. 
(il rimanente come sopra.) 

2. Se la terza opposizione è portata a 
un tribunale inferiore a quello che ha pror 
nunziata la seotenza contro cui si reclama , 
si forma per via di azione principale cioè per 
via di atto d’ usciere si applichi qui quanto 
si è detto di sopra . • 

III. Procedura sulla tfrza opposizione . 

I. Se la tefta opposizione è formata me- 
diante un atto d’ usciere, il reo . convenuto 
si costituisce- o procede come negli altri af- 
fari, secondo che questo di cui si tratta è 
sommario, o non sommario . 

Se è formata pea mezzo d* istanza ( o 
atto di patrocinatore ) il reo convenuto può 
rispondere con altra istanza che può porsi 
in grossa . ( Tarif. ) 

IV. Effetti della terza opposizione . 

1 . Allorché è incidente a una contestar 
zione deve ella essere giudicata innanzi o 
unitamente. a questa contestazione, oppure 
si deve giudicar prima la contestazione ? L’ 
artic. 4^2* dice, che il tribunale potrà se- 
condo le circostanze continuare a procede- 
re oppure sospendere la decisione della con- 
testazione principale. Per intendere qiiest’.ar- 
ticolo , bisogna figurare due casi della terza 
opposizione incidente . 
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I. Se il tribunale avanti a cui pende 
la contestazione, è incompetente per cono* 
scere della terza opposizione, il terzo oppo- 
nente la forma mediante un atto d’usciere 
davanti al tribunale competente notifica quin- 
di quest* atto al patror inatore, che agisce nel*- 
la contestazione principale per quello, che 
è reo convenuto alla terza opposizione , e do- 
manda, che attesa l’influenza, che ha in 
questa contestazione la terza opposizione , si 
sospenda di decidere sulla medesima , finché 
r altro tribunale abbia deciso sulla terza op- 
posizione. Esempio. Paolo e Pietro litigano 
davanti al tribunale di primft istanza so^ra u- 
na proprietà pretesa da tutti due. Paolo fón- 
da la sua proprietà sopra una sentenza della 
Corte di appello, che ha giudicato coirtro 
Luigi, che questa proprietà appartiene a 
Paolo suddetto . Pietro forma la terza oppo- 
sizione a questa sentenza nella Corte d’ap- 
pello per mezzo di un atto d’ usciere e ne 
notifica poi copia al patrocinatore , ( avouè ) 
che ha agito per Paolo in prima istanza , e 
domamda la sospensione , attesoché se alla 
Corte d’appello si fa ammettere terzo oppo- 
nente, questa sentenza sarà revocata, e se 
Paolo è spogliato del benefizio che ne risul> 
fa in suo favore non gli resterà più alcun 
mezzo, e la causa verrà decisa in favore di 
Pietro. 

2. Se. il tribunale in cui è radicata la 
contestazione ,- è competente per la terza op- 
, il terzo opponente puù doman- 
dare, che questa terza opposizione aia de- 
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cisa da questo tribunale prima della con- 
testazione , c si sospenda alla decisione di 
quest’ ultima , finché sia stato deciso sulla 
terza opposizione attesa l’ influenza , che ha 
sulla contestazione , che non si può bea 
decidere i che dopo aver valutata la terza 
opposizione , come nel caso surrifetito j 

In questi due casi 1’ artic. 42 lascia 
al ttibunale al quale è domandata la so- 
spensione l’ autori tu di accordarla o ricusar- 
la , e andare avanti secondo le circostanze . 
Ordinerà la sospensione se vede , che la de- 
cisione della contestazione principale dipen- 
da dal meritò della terza opposizione . Se 
vèdesi al contrario, che la contestazione non 
dipende dalla tèrza opposizione o che que- 
sta non è che una cavillazione j il tribuna- 
le , se è competente, la rigetterà è giu- 
dicherà la contestazione ; se è incompeten- 
te giudicherà similmente la contestazione, 
la cui decisione non può essere ritardata da 
una terza opposizione portata altrove j 

3 ; Tale è 1’ effetto che produce la ter- 
za opposizione tra le parti i Riguardo a 
quello che e condannato dalla sentènza re- 
clamata ». e nel cui giudizio egli é «tato 
parte, , bisogna distinguere . ^ 

t. Se questa séntenza è passata iO co- 
a giudicata ^ e che condàoni a rilasciare 
,1 possesso di uno statati® i accordata l 
ésteuzione contro il còndaunato non j ostan- 
te la terza opposizione , e senza recar pre» 
giudizio . ( 47^’ ) Io tal modo il condannato, 
S% non appella, o non può appellare dalla 
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6cntei>za , potrà esser cospetto a rilascrar© 

10 stabile; il che è fatto perchè altriraentt 

11 condannato potrebbe cr.intclligenza con 
iin terzo , sospendere 1’ esecuzione» che non 
può nuocere a questo terzo se è ben fon- 
data , attesoché lo stabile non potendo sot- 
trarsi , il terzo opponente se ottiene il suo 
intento ^ lo ritroverà ugualmente nelle ma- 
ni tanto di chi ha guadagnata la sentenza 
quanto al condannato . 

3. Negli altri casi , i Giudici possono 
secondo le circostanze sospendere T esecu- 
zione della sentenza .( 478. ) Per esempio^ 
si tratta della restituzione dì un oggetto 
mobiliare, come sarebbe » se Paolo fosse con- 
dannato a restituire una biblioteca a Pie- 
tro , e che Giovanni opponente pretendes- 
se essere di sua pertinenza . Si sospenderà 
provvisionalmente , se il diritto di Giovan- 
ni è apparente , e 1’ oggetto sia per essa 
meglio assicurato in mano di Paolo , rch^ 
in quello di Pietro che è meno solvente-fo 
se questi domanda 1’ esecuzione provvisio- 
nale si potrà accordargliela mediante una 
cauzione (65.) . Nel caso contrario si erdi^ 
nera che si prosegua a procedere. 

Vi Della sentenza sulla terza opposizione . 

1. Se è nulla, non ammissibile o mal 
fondata, vien dichiarata tale e la parte 
Tien condannata ad un ammenda, che non 
può essere minore di 5o. fr. ( 475. ) per pu« 


tC 5 ) Vedi Tomo 3 . noti 408, .iv... . ■ 
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nirla di essersi mischiata in una contesta- 
zioue che non la riguardava . (66.) Essa è 
di pih condannata ai danni ed interessi ver- 
so r altra parte se vi è luogo ( ivi. ) vale a 
dire se questa d stata danneggiata . L’ ammen- 
da , i danni ed interessi sono pronunziati^ 
in qualunque maniera venga rigettata 1’ op- 
posizione nei tre casi di nullità, motivi di 
non ammettere , ed esclusione , perchè il sud- 
detto articolo gli pronunzia contro la parie 
la di cui terza opposizione è rigettata , il che 
comprende tutti i casi dell’ esclusione di es- 
sa , mentre 1’ artic. io. del tit. a-j. dell’ Or- 
dinanza del i66^. non pronunziava l’ am* 
menda che contro quello , che era rigettato 

Decreto » 

CHE RIGETTA LA .TERZA OPPOSIZIONE . 

t 

Jl tribunale senza far conto nc .aver ri- 
guardo alla terza opposizione della parte d’ 
A... alla sentenza o Decreto del dì y che è 
dichiarato nullo , o non ammissibile , o mal 
fondato f ordina, che il detto Decreto o sen- 
tenza sarà eseguita , condanna la parte d’ 
A ne d'ammenda e ne . .. per i dan- 

ni ed interessi verso la parte B. . . e nell» 
spese . , 

a. Se 1^ opposizione è ben fondata , si 
pronunzia in tal guisa . . . • 


l'oHto.3. nota 
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Decxeto 

Cui ammette La terza Opposieiosrt ^ 

A • * J ' 

Il tfIhunAla ammette la parte A... lerzà 
opponente all’ esecuzione della Sentenza o De- 
creto del ,..é rendendo ragione sulla terza 
opposiziaze ordina ec. Sì iggiudicano lecon- 
óluiioni pf6S6 in conMsgiienza ^ le quali va- 
riaco in infinito < 

TITOLO Ili 

De’ mezzi da prendersi contro i ‘Giudici , o 
del ricorso per prevaricazione • {Prise a 
panie . ) 

Preliminare . 

Allorché la giurisprudenza era tutta 
nelle procedure ^ ogni cosa era soggetta al 
punto d’onore. Si videro^ sul principio del 
governo della leiea Stirpe, dei Giudici do- 
mandar ragione essi medesimi pel dispVez- 
*e della loro aùtoritk . Una carta 'di Luigi 
il Grosso dell’anno 1 1 46. inserita nèllà col - 
lezione delle Ordinanze , ci attesta quest’ uso 
pronunziandone r abolizione. ^ 

Vedesi ancora , che nel tempo nei qua- 
le l( tomba t timoQ 1 0 giudiciario veniva prèso 
come un espediente per discoprire la veri- 
tà , i Signori ed i G indici potevano essere 
citati per le cattive tentenEe date , c per 
denegata giustizia w 

L’ appello dalla sentenza chiamavasi ag- 
pello dalla Jalsa sentenza . 

„ La natura delia dooislono mediante 11 ^ 


V. 
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combnttiinento ( o duello a corpo a corpo )c8- 
„ sendo di terminare 1’ affare per' sempre. 
,, e non essendo compatibile con una nue- 
,, Va sentenza e nuove procedure» Tappel- 
„ lo tale quale è stato ordinato dalle leggi 
„ Romane e dalle Leggi Canoniche, Vale a 
,, dire a un ttibufiale superiore pei* far re- 
„ Vocare la sentenza da un altro, era del 
„ tutto ignoto in Francia . „ 

j, Una nazione guerriera , unicamente 
j, governata dal puntò d’onore, non cono- 
„ sceva questa forma di precedere , e se- 
ti guerido sempre il medesimo spirito, pren- 
,, deva contro i Giudici qne’mezzi che avreb- 
‘ ,, be dovuto mettere in opra contro le paf- 
,, ti. „ (Spirito delUi Legge, lib. 28. cU' 
« pit. Ut ) 

Quest" appello si dirigeva contro il Si- 
gnore della di coi giustizia vi era chi sì 
lagnava, attesoché lo è Stato tutto trovavssi 
allora diviso ; e sebbene i Signori 'fossero fe- 
udatari del Re , era questi piuttosto un ca- 
po imperfetto della nazione, che un Sovra- 
no, poteva eziandio dirigersi contro i Fari 
vale a dire contro i Giudici . Nell’ uno e 
:iell’ altro caso, quello che appellava dovea 
battersi contro il' Signore , se appello era 
diretto contro di lui altrimenti contro i Pari . 

Beaumanuir , che fa lai descrizione di 
qnesta ributtante raa.niera di procedere, tl 
che sopra dì ciò ha servito di scorta a Mon^ 
tesquieu , ci riporta inoltre una còsa singo- 
lare . appelfantd era obbligato a battersi 
con tatti i Giudici , che erano stati del 
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desimo parere . Quando si voleva scansare 
questo pericolo, si domandava al Signore, 
che le opinioni, proferite fossero ad alta vo- 
ca. Se il primo era contrario, e si vedesse 
il secondo, che si mostrasse dell’ ispesso pa' 
rere , se gli diceva , che era un perfido ca- 
lunniatore , e per provarlo bisognava bat- 
tersi con esso e vincerlo. 

L’ appello del rifiuto di giudicare chia- 
mavasi appello di mancanza di ragione . 

Questo rifiuto veniva per parte del Si- 
gnore o dei Pari . Per parte del Signore al- 
lora quando non si trovavano alla sua Corte 
degli uomini bastanti per giudicare , o que- 
sti non venivano convocati j per parte dei- 
pari, quando T affare venendo portato da- 
vanti a loro ^ essi differivano a giudicarlo, 
sebbene i termini fossero spirati. 

A questo combattimento giudiciarìo, a 
cui erano soggetti i Signori o i Pari per so- 
stenere le loro sentenze , successe un’altra 
maniera di precedere, potendosi appellare 
da Giudici davanti i loro superiori, per so- 
stenere le decisioni da essi pronunziate , co- 
me risulta da uu’ Decreto di Filippo VI. 
del 134.4. 

Insensibilmente quest’’ uso fu abolito, 
pensandosi , che una tale remissione per pat- 
te de’ Giudici fosse un vilipendio , e che 
poteva deviarli dalle loro funzioni ; che 1* 
appello dovea dirigersi solamente contro la 
parte , che avea guadagnata ia causa , e ad 
.essa apparteneva a sostenere la sentenza, 

-j , ■ 
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Dì qui ne è nata la massima ; thè il fatto 
del Giudice è quello della parte . 

Ma se fu creduto che la dignità del 
Giudice, esigesse, che non si potesse far 
discendere ad Ogn° istante dal suo tribuna- 
le, si è creduto altresì che fosse coerente 
a questa dignità , che quando si comportas- 
se in una maniera indegna del suo carat- 
tere , vi dovessero essere dei modi per ob- 
bligarlo a riparare il torto risultante dal- 
la sua prevaricazione , e farla rientrare nel 
suo dovere. Tra le altre Ordinanze su que* 
sta materia , abbiamo quella di Blois che 
permette nei suo arde. accusare .i 

,, Giudici di prevaricazione’, quando avran- 
,, no giudicato con inganno , frode , o con- 
„ cussione , o che le Corti troveranno esser- 
,, servi un errore manifesto per parte del 
„ Giudice , per cui deve essere condannato 
,, in proprio ,, 

L’ artic. 8. tlt. I. dell* Ordinanza del 
1662. dice,; Dichiariamo tutte le sentenze 
„ e Decreti che saranno pronunziati con- 
,, tro la disposizione, delle nosLte Ordinan- 
„ ze , editti , e dichiarazioni , nulli e di nitm 
,, effetto o valore,ed i Giudici che gli avrao- 
„ no proferiti , responsabili dei danni ed 
,, interessi delle parti, come>sara da noi 
„ stabilito. ,, 

Indipendentemente da questa legge e 
da alcune altre, che stabilivano in gene- 
rale i casi , nei quali potevasi ricorrere all’ 
accusa dì prevaricazione , abbiamo moltissl- 
tne Ordinanze, che la permettono na’ casi 
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particolari da esse indicati < Quella del 1 66^, 
1* autorizzava in non poche circostanze ,. 
Una tal severità provenne dall* esservi alla 
testa degli autori di detta Ordinanza (a) il 
Sig. Fussort Consigliere dì stato „ uomo di 
„ tPplta integrità e capacità , si ma feroce 
„e di un naturale poco, socievole , ed osti- 
„ nato nelle sue prevenzioni , prevenuto del 
suo buon senso o persuaso che non vi 
,, fosse che ini solo, che avesse una buona 
„ intenzione . ,, (b) * 

„ jBiocome ie l^ggi risentono sempre le 
passioni ed i pregiudtzj del Legislatore , 
e che spesso vi restano, evi si iuporpO’ 
„ jrano,,, (s) Ji Sig. Fussort impresse alla 
„ sua Ordinanza y che egli ed i suoi coope- 
„ retori erano incaricati di comporre , il 
suo carattere sì poco a adattato ad un Legi* 
,, slatore , e si ben dipinto dal. Sig. deLa< 
moignun . 

Quest’ultimo magistrato, molto escla^ 
mb contro le disposizioni del progetto , ri- 
petute quasi a ciascheduno articolo, con 
le quali , , si minacciavano i Giudici ne] caso 
che contravvenissero , d’ interdizione, di ac- 
cusa di -prevaricazioDe , e dei danni ed in- 
teressi . Pimostrò che la Legge per essere 
osservata non poteva mai esternare troppa 
stima per quello che si applicava a regolar 


(a) Ved la lettera di Anzanat nel pitncipio dei priiuo toni* 
delle decifioiii di Lamoignou . 

(h) Ved. La vita dei Sig. di Lamoignon in principio della 
collezione delle sue decitiuiii p, 3o. 

(c) Spinto delie L^gi . iib- 09. Capit, 39. 
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f« gli altri; fece ravvisare eoii‘ degli esem- 
pj presi nell’ antichità , che le leggi lé più 
dolci , ed umane erano le più osservate , e 
le più durevoli . Ma il Sig. Fussort sempre 
dominato dal <oo tetro umore , e sostitupp- 
(do alla ragione T erudizione che npu stk 
sempje con essa in buona armonia , invpcò 
le antiche nostre Ordinanze , che fatte àvea> 
no le istesse minaccie , che propooevasi di 
stabilire in quella che si esaminava. Finì 
non ostante , con dire, che giacché ' s’insi- 
steva. sa queste difficoltà doveva rimétterse- 
ne la decisione al £é , al quale avrebbe egli 
-avuto r onore di fare il suo rappo^o . (a) S|o- 
come Luigi XIV. era assai gelusd della sua 
autorità , o non avea per anch/ acquistata 
nella coudotta degli uomini quell’ espèrien- 
zn , che si altamente spiegò dipoi ^ il Sig. 
Pussort prevalse , e le rigorose disposizioni 
proposre contro i Ghidici furono mantenute 
nella loro totalità. . . • 

Animati dal medesimo spirito del Sig. 
Lamoignon , i commis»r) nominati per la 
compilazione del Codice di procedura, si 
sono Len guardati di proporre a ciaschedun 
passo delle pene , e 1’ accusa di prevarica- 
zione contro i Giudici . Non hanno propo- 
sto questo rigoroso espediente , che io un 
solo articolo, o nel caso di frode , ingan- 
no , concussione , e nei pasi iu cui noo po- 
trebbe esser ricusata senza ingiustizia . In 


(a) Ved. il proceiso verbale delle conferenze tenute per 1’ esa- 
me di questa legge n. 4?5. • eeg. 



tal guisa il Legislatore * allo spirito del 
quale aveano obbedito ( mentre nel prece- 
dente Codice Civile non si era fatta men- 
rzione neppure della parola prevaricazione) 
ha consecrata la loro proposizione , metteu* 
dola nella classe delle Leggi. 

I. De"" casi ne' quali vi c luogo alt accusa 
. di prevenzione . 
i Questi casi sono cinque . 

Il primo , quando vi è inganno o frode . 

L’inganno dice la legge i. §. II- ff. 
de dolo , est omnis calliditas , fallacia , ma- 
chinatio ad decipienium , fallendum, circum- 
veniendum alterum adhibita. La frode e il 
dolo possono aver luogo tanto durante l’ in- 
struziune , quanto nell’ atto della decisione, 
e nell’ una e nell’ altra circostanza do l’ a- 
pertura all’accusa di prevaricazione . (óo5. i.) 

Ha luogo durante il corso dell’ instru- 
zione ; v. g. quando un Giudice incaricato 
in un ' interrogatorio , assicura falsamente 
alla parte, che ha in mano delle «carte che 
fcontradiceno le sue risposte , quando un 
Giudice nominato per fare un operazioue , 
commette delle alterazioni, fa delle ommis* 
«ioni , come se in un esame aggiunge , o 
diminuisce qnalche<cosa alla deposizione. 

Vi è r inganno commesso nell’ atto delia 
sentenza , quando un relatore per esempio , 
sopprime delle carte , e documenti essen- 
ziali, trascurando di farne menzione, o al- 
tera la sua relazione ; quando un Presidente 
si fa lecito di alterare 11 contenuto della 
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MAteBza aggiungendovi , o tògliendovi quaU 
ehe doga . 

Il stcondo caso , è quando vien coift- 
messa la ooncnssioue tanto nel decorso dell* . 
instruzione quanto nell’ istante della deev 
sione ( 5o5. I. ) 

„ S’ intende per concussione , dire 
„ riere alla parola Cnhcassionè , T abusò 
„ che fa del suo potere, un uomo cestitoi-* 
„ to In carica o dignità , e in cnimnissionò 
„ per estorcere del denaro , o qualche al' 
,, tra cosa da coloro , su’ quali .la sua ck* 
„ rìca f o il suo impiego da gualche auto* 

«•toX j . ■ “ 

39 riia • .. 

Evvi la concussione durante il corse 
deir instruz*oue ; per esempio quando un 
Giudice delegato, o un Giudice relatore, 
si fa dare del denaro , o un altra cosa , 
tanto per l’ adempimentc||||e’ doveri del sUd 
impiego, 0 per rubarli, vi è concussione 
nell’ atto delia sentenza quando il Giudice 
si fa pagare per giudicare. 

Il terzo caso, in cui vi è luogo all’ ac« 
cusa di prevaricazione , è quando è formai* ■ 
mente pronunziata dalla Legge ( 5o5, a ). 
Non si vede nel Codice di procedura al* 
cun articolo, che autorizzi T accusa di pre- 
varicazione in un caso particolare. 

Il quarto f;aso , ò quando la legge di- 
chiara i Giudici responsabili sotto pena dei 
danai ed interessi ( 5o5. 3. ) mentre per 
attenerli , bisogna *ebian|arli in giudizio . 

Vi sono molti cafsi nc’ quali il Legi»> 
latore punisce cun la refezione de’ danài 
Pi^eauT.IF.P.II. aS 
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cft itteressi ì Gìudioì y che noti' 'oAserv.aiM 
Je'^regole da esso promulgate . Così il 
dice che pronunzia 1’ arresto personale , fuo-. 
ri de’ casi preveduti dagli artic. aoSp. , 2060, 
fioói. e 20Ó-2. del Codice Civile e quelli 
formalmente stabiliti da altre leggi , . è pa- 
nibile de’ danni ed interessi a tenore dell* 
articolo 2 o 63. iSimilmente l’articolo i5. dei 
Codice di procedura decide, che se il Giu- 
dice di pace ordina un interlocutorio , là 
causa deveiessere giudicata dehnitivameate 
al più tardi dentro quattro mesi , contando 
dal giorno di un tal Decreto, e se non Iq^ 
è dentro questo termine l’istanza è per di- 
ritto* peremta . Se per avventura la peren- 
2Ìone è accaduta per. colpa del Giudice di 
pace , V. g. se avanti di ordinare uno scru- 
tinio in délibéré , non eseguisce la sua de- 
cisione, e iespoj||ibile de’ danni ed inte-r 
ressi verso le paWi . 

t * Il ■‘quinto caso , dove ha luogo J* accusa 
di prevaricazione ‘ è quando è denegata Iq. 
giustizia ( 5o5, 4- ) - 

• - - ‘ A norma del Codice Civile, e delGor 
dice di procedura vi è denegata giustizia 
in tre casi ; 

I. Quando il Giudice ricusa ‘'di giudi' 
care sotto pretesto di silenzio ,, dell’ osca- 
ritk, o dell’ insufficienza della legge (67) . 
{' Cod. Cìv. art. 4* )*Se la legge è oscura 
deve interpetrarla *, se è insufficiente deve 
supplire ali* espressione», che . manca alla 

( 67 ) 'Viedi-Tomo L nota 53. e Tofoo a. nota 4>- • ^ 
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legge , esteddendo in essa ciò che gli sem« 
bra compreso nella sua^ intenzione . , Final- 
niente, se è taciturna vi dee supplire ,coi^ 
la legge naturale, che governava gli .uo- 
mini prima della legge positiva , e che pro- 
segue a governarli ancora ne’ casi ne’ quali 
la legge positiva resta in silenzio . .. 

. 2. Allorché i Giudici .ricusano di ri- 

spondere alle istanze ( Cod. proc. So6.) 

3 . Allorché traiscurano di giudicare gli 
affari in istato,e che trovaqsi in grado di 
esser giudicati ( ivi ) . 

Bisogua, che gli affari sieno , e in sta- 
to, ed in giro' per esser giudicati. Se noq 
sono in stato • le parti devono attribuirlo 
a lor medesime, o se nou gli tocca ancora 
ad esser portati all’ udiènza, ciò non prova 
la negligenza del Giudice, ma -la moltitu- 
dine eccessiva* degli affari che esiste nel 
tribunale (68). 

Ecco i soli casi nei quali è permesso 
d’ imputare i Giudici di prevaricazione. 
Non si dà luogo all’ accusa per errore di 
facto, 0 di ragione. 

L* articolo 26. di un Ordinanza di liUÌgl 
XII. del 1498. e 1 ’ artic. 2. di un Ordinan- 
za di Francesco I. del 1640. , la permette- 
vano per somiglianti cagioni , ma non era- 
no seguitate innanzi al Codice di procedu- 
ra , e Io devono essere molto meno attual- 
mente, che questo Codice ha specificati 1 
casi , ne’ quali se ne può far uso , abolendo 

>(68) Vedi Tomo a. nota 8. 64* . 
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leggi anteriori. Difetti qtiftl wrebba H 
aorte dei Gihdicì, »e w presse rcfiderli 
▼ittime degli errori di spirito ? E' .gieicoy^ 
che gli errori provenienti dal cuore stei>0 
puaiti.’ Questa voce interna, che non ni 
reprime giammai almeno interamente, è)a 
nostra coscienza , «he ci rimprovera tAce»'’ 
santefBhnte e ci dice di evitarli; ma non 
abbiamo nel nostro spirito la maniertf^di 
garantirci da ' r|uelli ‘ de! nostro ratiocinio , 
0 qttaicbe volta il più penoso ttavagUo cy 
conduce air errore . - J 

Quelli che haniio profon dvaielftér sto» 
diata la costTtuziOne fisica e morale dell’ uos 
imo, non ne restano in vertm madt> sorpro» 
si . Scnopronp dK^lte pacioni che f animano, 
hegll oggfett» , che T dccupano , o lo rircoev 
fidriò*'' dell” educazione generale' e panico» 
iàte jr nell’ esso usa del suo* temperamento^ 
e d^l suo umore tante cagkmt di rìciwieti- 
dini e d*^'incostanza nelle idee, ‘ohe non 
leca loro alcuna meraviglia il vederti adop* 
tare dello false opinioni 

Una parte, che ciede di a vari Sii 

gnarsi'di'tm Giirdiee, devo idoi^e bene 
esaminar^ prima di dar T accusa di preva- 
ricazfone; perchè se i magistrati 1 supeviori 
vendicàno con strepito la dignità dei Gin^ 
dice , aUornbè disgraicifatafoente Oi è stato 
chi ha potuto dtmcntieaFsi def suo dovere^ 
non lo fknsd senza una gran circeópeimcuie ^ 
è quando comprendono che quello conuo 
cui si reclama.è inescusabile ; dosi usano 
del rigore a seconda de casi conierò ccrloaf 
che lo accusano senza fondamento .. 


Digitized by Google 


JJ. Delk pèrsone contro le quali si puè 
tentare i] ricorso per, prevaricazione . 

I. Il ricorso per prevaricazionfi è afflk 
fiicsso contro i~GiudiCÌ . ^ 

f Xa parola Giudici non deve esser prò* 
sa nel suo senso ristretto i dioiodochè si- 
gnidchi. soiameute quelli , che sono io ca- 
rica . Comprende eziannio tutti quelli eh» 
iranno giudicato , come sì è enunciato gik 
Lib. Q,. p. 'Z. ut. 4. Cap. V. N' I. 

T , a» j|l,. ricoi;80 o accusa di prevaricazio- 
ne, ha'JnQgó qualunque sia il Giudice, 
oioè Gindw^.dlv.pace • di commercio , di 
prima istaiMav^Cp^ 0 di una 9^^ 
Criminale.,., V;']* 
3. Non «ola me lite SI può ricorrere p« 
prevaricazione contro un .Giudice, dlk ^ 
può. ancori far licorso con un si fortf 
mezzo contro im intero tribunale, 0 contro 
una delle sue Sezioni , se il tribunale, 0 
la Sezione è nel caso in cui il suddetto r^-' 
corso venga -autorizzato ( 609. ). 

• 'j ’ 


I//. A qual tribunale ed in qual manieri^ 

. si può Jare il ricorso per prevaricazione, 
Vrocedura finché ne ven^a rigettata oupir' 
• messa la domanda inclusivamcnte . . j 

T. Per .conoscere il tribuoale in cui 
deve essere presentato il ricorso per prova-; 
ricaziune bisogna distinguere : ' V" 

1. Se si tratta di un Giudice di paee , 
di un tribunale di commercio o di prima 
istanza , 0 di qualcheduno de’ loro mèmbri, 
ii «n Giudice di appello o di ||na Corte 



critninale , il ricorso per prevaricazione de- 
ve essere presentato davanti la Corte 'd’ ap- 
pellò del suo circondai io ( 3o^. ) . Il pre- 
detto ricorso non subis-c , che tin sol gra- 
do di giurisdizione , perchè è uno scandalo 
'che bisogna finife prootaoierite 'c vendi- 
cando il Giudice se è innocente , ® ponen- 
dolo se è colpevole . 

■' 2.' Se il , ricorso', {ter prevaricazione è 

diretto contro una Corte tanto d’appello, 
quanto contro .una Corte dì giustizm cri- 
minale oppure contro una delle loro sezìo»- 
nì , dovrà esser presentato davanti 1’ alta 
Córte imperi'alè' , 'conforme all’artìcolo loi. 
delle costituzioni dell’ Impero del 28. fiorile 
aiìnp^ 12. ( Cod. proc. Sopr. ) (69.) , Bisogna 
Oss’érvarè, che guest’ articolo nom attribuisce 
Ja^ cognizione^ del ricorso , di cui si tratta 
a quest' altra Corte se non quando è fatto 
coptro una 'Corto di appello, o una Corte 
di gitrsfizia criminale , e non quando lo à 
per pna delle Sue 'sezioni. L’attribuzione 
in quest’ultimo caso, ha luogo a norma 
deir àrticolo 609. del Codice di procedura^ 
3. A tenore ' del artìcolo’ 5io. no« si 
può ricorrere -per prevaricazione contro ve- 
Tun Giudice senza preventiva permissione 
del tribunale davanti al quale un tal ri- 
corso deve esser presentato . „ Appartiene 
„ alla sola giustizia il con’cedere alle parti 
la libertà di reclamare contro i loro pro- 
,, prj Giudici. Esse devono tenersi in un 

Vedi Ìfcllettiii 6 dell’ imperiai Giunta 146,'^ '' 
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rispettoso’ silenzio , sulla condotta degli 
amministratori della giustizia, finché la 
„ giustizia medesima apra la bocca a' loro 
i, reclami „ . ( Signor d’ Aguessau ; Requi- 
sitorio su ricorsi per pretJ aricaziene tomo i. 
pag. uSo. ) i _ 

Una permissione generale non è ha* 
stante . Se dunque si fosse domandata la 
permissiooe di far un ricorso per prevarica 
zione contro un Giudice , e la Corte abbia 
accordata la permissione generale di citare 
chi fosse creduto conveniente cib nou si 
intenderebbe , che delle persone interessate 
nella causa, e non’ dei Giudici 

Così fu deciso in una sentenza ripor- 
tata da Dcnizzar alla parola * Ricorso per 
prevaricdzione 

La permissione di citare si ottiene in 
sequela di un istanza , che deve -essere fif* 
mata dalla parte j o da persona -munita di 
sua speciale ed autentica procura , la qual 
procura deve essere annessa all’ istanza 
( Sii. ). • ' ' ^ 

i Allorché l’istanza verte sull* inganno > 
la frode, e la concussione, la parte non; 
obbligata a produrre con essa- lè provò 
dell* inganno e della frode ec. , perchè qtie^ 
sta prova non può aver luogo ordinaria^ 
mente se non per mezzo di testimoni^'® 
l’esigerne una diversa sarebbe un mettere 
molto spesso la parte nell’ impossibilità di 
provocare il gastigo di un Giudice preva- 
ricatore . Se nondimeno si avessero delle 
prave in scritto, si dovrebbe piesentarle 

# 
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oOA r istanza secondo qàiwto prescrìve l’ar- 
tfcolo 5 II., a tenore del quale si devono 
ooimettere i recapiti giustificativi delT istan- 
za sotto pena di nullità . Se non si hanno 
prove di fatti d’inganno, fraudo o concus>^ 
sione , e se questi fatti sono ammissibili , la 
Gortè ammette la parte a farne le prove 
Se il rieorso per prevaricazione , è fon- 
dato* sulla responsabilità imposta dalla leg- 
ge ai Giudici , si deve unitamente all* i- 
stanza produrre la sentenza , dalla quale no 
risulti la u suddetta responsabilità, perché 
l'articolo 5ii. esige, ohe si aonettino all* 
istanza i recapiti giustificativi . > , 

Cosi se un tribunale , malgrado la proi- 
hUione deir articolo 2od3. del Codice Givi«* 
le , pronunzia contro Pietro l* arresto per-^ 
sonale fuori de’ casi preveduti dalla legge 
Pietro può ricorrere per prevaricazione coo- 
cao questo tribunale, in virtù di quantoglf 
vien permesso dagli articoli ‘ 2 o$ 3 . del Go« 
dice Civile, 0 5o5. 3. del GodicO' di prò» 
cedura , presentando nelfistesso tempo lo 
lentenza o Decieto , ohe lo condaona z 
quest* arresto personale .Se T istanza è fon- 
data: sulla denegata giustizia , devèsV in ai- 
mil guisà, provare anche questa , il che ù 
fa impiegando le forme volute dall’ artie.- 
& 07 . che etfsi si esprime . „ La denegata 
giustizia verrà posta in essere da due 
„ requisizioni fatte a’ Giudici in persona 
,, de* Cancellieri, e notificata di tre in tra ^ 
giorni almeno per 1 Giudici di pace e di' 
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„ commercio ,(i e i3i otto io otto. giorni pa^r 
«f gJi Giudici „ . , 

,, Ogni;U$cierc è tenuto sotto peoadc^ 
„ la perdita dell’ impiego a faro quette re- 
„ quisiziooi ir . - ^ . . ;i 

Dopo le suddette requisixiooi , !dice 
„ r articolo 5o8. , il Giudice può essere 
„ sottoposto al ricorso per prevaricazione „ . 

. /7 ‘ 

» Requisizione . 

JEATTA AI GIUDICI PER ECCITARE A GIUDICARE 
, UN AFFARE IN ISTATO E PORTATO ALL’uDIEN- 
. ZA PER POTER ESSERE GIUDICATO. 

L'anno.... ad istanza del $!ig. Paolo 
io usciere del tribunale di .... ho richiesto ui 
Signori Presidente e Giudici del tribunale 
di... parlando alla persona del Signor:... Can-^i 
celliere del suddetto tribunale nella sua can- 
celleria situata nel palazzo di giustizia 3 ó 
nel suo domicilio: (a) ec. di voler procedere 
senza indugio alla decisione della causa pen-_^ 
dente davanti il tribunale, tra il richiedertr 
te , che ha per patrocinatore il Signor 
e il Signor Pietro , che ha per. suo patirò-, 

cinatore il Sig nor B attesoché la detta.) 

causa è in istato di essere giudicata dopo il- 
tal tempo, ed ho ai Signori Presidente e 
Giudici , parlando come sopra lasciata copia . 
della presente . 

^ ■ -,I1 caiieelliere essendo ujta pubblioa per- • 

ti . . * *' •'* 

(a) L'AT^olp 507. non esige che ila teqhigizioM *^iia fatt^' 
alla Caucelleriy . Può e««er fatta per tutto purché lo 114 
in persona del cancelliere » conio lo quett’ ariicelo 
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sona, si déve ossertraire la disposi^ilone d«I 
articolo loSp. , e la requisizione deve es- 
sere vidimata da lui sull’ originale . 

L* istanza pel ricorso di ^prevaricazio- 
ne , non deve ^contenere verun termine it>- 
giurioso per i Giudici^ contro l 'quali si 
reclama, sotto’pena contro la parte diana 
ammenda , e contro il patrocinatore di uu 
ammenda, o sospensione se vi sarà luogo . 
( Si2. ) „ Si contentino i litiganti di go~ 
„ dertì della facoltà , che loro accorda l’or* 
„ dine pubblico di far discendere il Giudi’ 
„ ce dal suo tribunale , e renderlo uguale 
„ ad essi, obbligandolo a diventar parte 
„ con loro; ma rspettino sempre il carat- 
,, tere nel tempo medesimo ,\ che credono 
„ di avere il’ diritto di lagnarsi della di 
,, lui persona. Non dimentichino giammai j 
j, che quello contro il quale ricorrono ,' è 
„ stato per 1’ addietro il loro Giudice , sem- 
„ pre degno di rispetto per 1’ onore che ha 
9 , di portare questo uoroe , quando ancora 
„ fosse stato 'tanto male avventurato da a- 
,, basarne . { D’ Aguessau tomo L pag^ 
„ aSi. )„ . .. 

Istanza ‘ ' 

TER ottenere la ^ permissione DI FARE it RI- 
CORSO PER prevaricazione. 

Ai Signori Presidente , e Giudici coni' 
ponenti la Corte di appello di ..... 

, A .... Ha r onore di esporvi , come ri- 
vendo presa in imprestito da B ... una som* 
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ma di looa. fr. ' cóme risulta da uri' obbligo 
fatto con i .... notavi a .... sotto dì .... ha ipo- 
tecata una casa situata a ed ha dichia» 

rato che la detta casa era libera dà altre, 
ipoteche. 

B .... avendo scoperto , che questa casa 
era stat aprecedentemente ipotecata in virtù 
di Decreto ottenuto contro il padre dell’ es- 
ponente da C....'per una somma di...\ e che 

G avendo presa V insc rizione ; ha citato 

V esponente davanti ' al tribunale di per 

essér condannato all’ arresto personale per 
stellionatò f ed alia restituzione deli impre- 
stito a norma, deli articolo aoS^. del Codice 
Civile . , • 

L’ esponente ha dimostrato, che questo 
Decreto essendo stato pronunziato contro su» 
padre , egli non aveva avuta notizia del me- 
desimo ■ nè deli inscrizione stata presa in 
conseguenza , è che egli noti era nel caso del 
suddetto articolo , il quale non poteva ap- 
plidarsi , che a quelli , che avevano una co- 
g nizione personale deli ipoteca . 

' .Non ostante queste prove, che dovèano 
far rigettare la contraria domanda ,Ì espo- 
nente è stato condannato ali arresto perso- 
nale come reo di stelli&vqto per sentenza 
del dì ...... ed obbligato ad appigliarsi alla 

fuga per sottrarsi alla carcere . 

B siccome i esponente non' era in ah 
cubo de’ casi determinati dalle leggi fin cui 
.si possa pronunziare Ì arresto personale; 
che i articolo, ao65. del Codice Civile pre- 
scrive y che fuori de’., suddetti casi , resta 
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praiUio a tMUi i Qiuiioi il 'pronmtidfre'^ ht 
altura sott9 ptncL di nullità. ^ spes* danni,- 
aà intertasi\ e chtf iaU' altro canto V artic. 
5o5. i.< dal Ockiioe di procedura dice , che si 
può ricorrere per prevaricazione cofttro ì 
Giudici i. u la legge gli dichiara reaponsa- 
bili sotto la pena da' danni ed interessi , ri~ 
torre -pereiò alla vostra -autorità . ■ 

Ciò eoasiderato f veduta la eopia dalia 
sentKiza di sopra enunciata ,e quivi annes- 
ta j dagnatévi Pignori di permettergli 
aita ro'idavai^i alla Corte, il Signor 
dente ed. i Signori Giudici dei'- suddetto 
tribunal* -di per sentirsi solidalmente con- 
dannare , I. a rimettere all’ esponente destro 
tre piorni dalla notificasùone del Decreto da. 
intervenire la quietanza , ed il discarico per 

parte del Sipnor B delle condanne da 

esso ottenute contro C, esponente in virtù dal 
summuntovato Decreto altrimenti, a liberar 
re , garantire e indennizzare C esponente da 
tutte le conseguenze della condanna, che 4 
stata pronunziata oòntro di lui in vigore del 
pfefato Deorato ; in sequela di che \a 0 rjLanO 
òondannati a pagare all’ esponente la somma 
di ì 000 . jy. unitamente agli imeressi della 
aitddetta somma , e quella di per le 
se, il tatto nel modo che i> stato ceniMr.. 
nato verso B .... ia vinà del predetto rDé- 
’cfetò' : all’ offerta , > che .ffa C esponente di 
surrogare in luogo a vece dei suddetta M é,tt 
per ia detta somma., di tooa. fr, onde essi 
ne paesana percipere- il pagamento nell’ epo- 
ea Ih c/a il predetto- B .... deve incaeearié € 
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more dèli* éòèft^aziohé semf trita ; s. a pa^ 
grtre atP etp&nenté ^t»' eemma di.i.., per le 
dipese fatte dal Signor suo patroeinato* 
rè contro il détte B .... elf offerta di conte- 
ffttar loro tatti i recàpiti della . procedura 
fitta dal detto Signor B ; 3. infm la 
somma di .... per i danni ed interèssi risut' . 
fanti dal fatto a fui cagionato dal predette 
Decreto, t noi farete bene-' • 

istanza deve eeiera «ottescritca 
della parte da' perióna da essa moaite di 
toandatt) di preenra euteiitjeD^ e ipeeiale> 
la qual {presura deve essere innetsaw all’ 
stanza , non «»ead , ette H «arte finstriica»' 
tiv'e se vene seno , sotto pena di ftullità 
C 5lt- ) ■ ‘ ‘ r ■ ■ • » 

3. La legge &o;i‘ht detto , cojfte ‘1’ i* 

stanza sarà presentata per l’oggetto dell’ In*- 
timazione, nè se il pabblièe mioiscero deve 
dare le sue conciusieiii . Btsugaa àppiicer 
qui quanto si è detto nell’ articolo della ri- 
cusazione zi* Lib. 'ik par. 2. tité 4, Gap. 5.' 
Nrtm. V. ^ . 

4. Se r istanza è rigettata , la parte è’ 

Soggetta è diverse pene . ' ' v 

I. Deve en«re condaiwiatà'a «ut antr 
aemia'yCho non pnb esser minoré di. 3oo. 
francM ( 5f3. ). . > 

^ 2. ^«est* ammenda vien preouHtlata 

senza pregiudizio de’ danni'ed interessi del»' 

' le peni , se hanno Ittogo’, ( iui vale a 
dire se ristauza per prevaricazione ba loro 
y . ■■ \ ‘ ‘ ‘ I \ ‘ 

(yò) Vedi'* Tomo 3 . nota 59. ' " 
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cagionato qualche torto, come se esseudo 
formata nel decorso della causa , ne abbia 
ritardata la decisione . 

3. Può la Corte rigettando l’ istanza ac- 
cordare ex officio una riparazione al Giu- 
dice offeso , facendo delle ammonizioni al 
richiedente di essere più eircospetto , sop- 
primendo la sua istanza e dichiarandola ca- 
luniosa , e ordinando la stampa, e 1’ affis- 
sione della sentenza . ( Argomento dell’ ar- 
ticolo io36. , che dice, che i tribunali po- 
tranno secondo la gravirà delle circostan- 
ze , e nelle cause pendenti innanzi ad essi 
pronunziare queste disposizioni ) . 

Ma 1 danni e gl’ interessi , non con- 
cernendo , che 1* interesso privato non pos- 
sono essere pronunziati ex officio . Il Giu- 
dice pub domaudarli .. Si applichi qui come 
sopra ciò che è stato detto al summentoyato 
Num. V. sulle ricusazioni ^ 

« 

. , . Decreto i 

CHE RIGETTA.il ricorso per PREVARlCAZiONEv. 

La Corte di appello residente ha 
emanato il, seguente Decreto . 

• Tristo il ricorso ad essa presentato da 
contenente ( se ne riporta, il contenuto ) e 
il detto ricorso spttoscritpo ' da. patro- 

cinatore del riccqrrente 

Sentita, la relazione del Signor Pre- 
sidente yO del Signor.^, uno de^ Giudici , ed 
inoltre il Procuratore Generale Imperiale 
nelle sue conclusioni i ^ ^ 
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^ Attesoché ( -si espongonoi i motivi )- 
’ ■ La Corte' dichiara il suddetto ricorso 
non ammissibile ; condanna la parte A .... in 
,.... di ammenda verso il Demanio , senza 
pregiudizio de' danni ed interessi a favore 
di chi sarà di ragione . ( 3e vi è il caso di 
dovere accordare ufìzialmeate una fìpara« 
zione al Giudice , si pronunzia ) . 
f 5 .<Se il ricorso è ammesso, è io questi 
termini . ‘ t 

.Decruto . 

CHE PERMETTE IL [RICORSO PER PREVARtCA-^ 
ZIOHE . ■ ' . , ' V 

, ■ j . f , ■ ^ ■ 

La Corte di appello ec. ( il preambulo 
come sopra ) . . \ 

Attesoché { i motivi ) . ' * 

, La Corte permette al ricorrente di fare 
la sua istanza per prevaricazione e di citare 
per gli oggetti della medesima ne* termini 
della Legge, per il 

JF! Procedura dopo il Decreto di ammis- 
sione fino alla sentenza definitiva iaclw- 
sivamente . 

i. Se il ricorso viene ammesso deve 
essere notificato, dentro tre giorni al Giu> 
dice imputato di prevaricazione ( 614. ). 

Può esserlo anche dopo, nón pronuu- 
ziando quest'articolo la perdita di un tlil 
'diritto (71) . 


C7*) Vedi- Procedura io33. , e rosole sul numero dei 
ciojni -a proporziono 'dèi iniriainetn delle . distanze . 
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' < ' h* artìcolo 2j>. della tàriffa ▼noie , che 
«ia notificato < il '-Decreto di dinmUsions 
ilnìtaiaente al rinorgo'. - 
rr ; . , ■ . . ... 

• - . Notìficazions '■ 

èst BÌCÈ>ETO pt AMMISSlOifÈ CoV LA CITjè- 
zrottE . , ,, 

■ E* anno éc. ÌH virtù' di Uè Decreto delia 

Corte di appello di in data del dì le» 

g almen te firmato f glglllato e registrato, e 
dd 'iH'àètdL del Signor A. ec.' per cui està» 
to eletto il domicilio in casa il Signor 
patrocinatore ( Avouè ) nella predetta Cor» 
té Ài mo tarde a il ^dle agirà nel prese n» 

te ricorso ; Io sottoscritto ho citato il 

Signor.,.. Giudice nel tribunale di... nei suo 
Hnmi dito ‘portando a .:... (a) a comparire den- 
tro a ttempo e termine di otto giorni da^ 



(a) l^a legge non esigendo che questa citazione sia data 
al Cancelliere , come la requisizione di giudicare , dere 
'esser fatta . alla persona o al ’ domicilio • (73) ' t ■ 


Il Còdice non espóne la forgia cort cui vadd citato il 
Giudice. -Ma pare, che essendo, in forSa del permesso 
^ -di 'citarlo divenuto hH . seapliée- particolare , dova ci- 
tarsi in persona , o a domicilio j a ^ 1 ’ art. Sió. non la- 
"^•cia dubbie diceudo, che l’atto si'botifichi ài C^uitice 
c^tigndo n'^l ^ ^97. per -<titro oggetto ha usata ip disaiH^ 
tiva Ipcuzic^e.^ e disposizioae , che ci citi per il mezzo 
del Cancelliere , La /*<vgc .juest. al Lib. 4 - tU. 3 . art. 

’ 'Opina che^deva sempre farsi coi mezzo del CanceUieM 
e rimarà il suo argomento che può citarsi secondo ao 
intero Trattato ■ Ma I’ opinione di Pìgeau è pia unisòìina 
' al Codice , e secondo trattandosi di citare tutto un Tri- 
~t>unaté potrebbe usarsi il mesto del Cancelliere , sebbe- 
• . ne divenendo i -giudici soggetti ip particolare , potrehbaif 
citarsi Uittì. ' - 


I 
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vanti alla predetta Corte di appello, prima' 
Setione per rispondere ag li oggetti ’ del ' ri^' 
corso inserito nel suddetto’ Decreto , 'e sen-' 
tire aggiudicarne al ricorrente le conclusioni' 
in esso contenute con le spese ; ed, ho aW ec,'> 
parlando come sopra , lasciata copia tanto 
del Decreto', e ricorso summentovati quanto ^ 
della presente . • 

- Se ''sono annesse . delle, carte giusti^ 
Hcative , se ne deve sxaiUinenre dar. la: 
copia. 

‘ a. Il Giudioe> imputato di prevanca^ 
alone deve astenersi dalla cognizione deli*’ 
affare ( 5i4> ) . : j 

Anclxe quando il merito non è giudi* 
cato , non deve conoscerne , per esempio*^' 
ee non evvi che un preventivo giudizio o 
che si reclami per prevaricazione contro dt 
esso, o puf dolo, fraude, o concu^ione 
pendente è l* instruzione . \> i 

<>' Quando il merito e giudicato , ma che. 
il giudimo fattone dia motivo a delle con» 
seguenze o difficoltà, che obblighino a ri- 
correre al tribunale per T esecuzione , non 
deve egualmente conoscerne. 

la questi duo casi deve essere proce* 
dato alla decisione, dell’ affare da altri Giu* 
dici pon imputati di prevaricazione , salvo 
il chiamare un Giudice supplente, un Av- 
vocato o un patrocinatore, se il numero non 
è completo. 

Se il Giudice imputato di prevaricazio- 
ne è stato delegato per un esame o altra o* 
perazione, T operazione deve sospeUdersi &■ 
Vìgtaìt T. IV. jP. Il 



no alla . decisione sulla prevarieaaione . Se 
fmtanto.un^ delle, parti pretendesse, chevl?/ 
operazione fossa 'cosa urgente, e ?i fosse pe-> 
ricolo ael ritardo, si putrelle -appligarYL d’> 
ajrtic. 382 . , che diee, che l’incidente- sarà 
portato sdì’ udienza con .uu. semplice atto, 
e che il .tribunale può ordinare .che sia 
ceduto da un altro Giudice ( ^aanfio ai 

dftto.fuC, surr^erito.articolpidfiUe itÀci^zio- 
ni al num. <$,*■:) ... i , OìiU-.'.r-. 

3. Non solamente il Giudice deve.nPtPr 
nersi dall’ affare che ha dato • Uo|^ §\ ri- 
corso di prevaricazione, ma de.ve anchp sm- 
tenersi sino alla decisione defitdtiYa jd^ 
dflsimo da • tutte lecapse , ohe la jiari;^ ricor- 
rènte , 0 ;i suoi - parenti in linpa retta, o >1 
coojuge potranno avere nel iSu.o. trihnpalf 
sotto la pena di nullità 4el>giqdicatp .(5i4.J 
.. 4' li Giudice imputato di ^evaripazid^ 

ne deve produrre, le sue difese nelW apazip 
di) otto giorni ; ( ivi )ciò signiiÌQa,.che ha 
questo termine per rispondere e non qufllo 
di i5. giorni, che. L- aitic. 22 .. accorda ad 
ogni reo coivaennto per notihèaire le di- 
fese ; ma ciò non impedisce, che non possa 
farlo dopo gli otto giorni hrio, alla ^pìsio* 
ne, non pronunziando 1* articolo la perdita 
dei SU/O diritto nè cQqdannandòlQ al N>leazi(»^ 

. . 5. Il ricorso per prevaricazione noia es* 
sondo cosa sommaria , il richiedente puiò rlf 
spendere come in ogni altro afFaTenop 
mario , • < - ; ( . ’ 1 

6. Vieq portano all’ udienza mediante 
un sémplice .atto (di 5. ) . 


« 
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• % Deve essere giudicato' da una Sezìo ^ 
ne diversa da quella che lo ha aioiuesso . (ivi.) 

E se la Corte di apj^llo non è coeipo* 
gta che di una Sezione, il ricorrente si di" 
rige alla Corte di (passazione , che riipettó 
1’ affare allaClortedi appello pih vicina^ (ivi.) 
Questa tra siu issi ouesi domanda immediata* 
mente dopo il Decreto di ammissione . Si 
notifica questo Decreto di trasmissione uni* 
tamente a quello delT ammissione , il ricor* 
so che vi è inserito è 1* assegnazione per 
procedere davanti Ja porte, ^ cui è statQ 
rimesso 1’ affare ; 

- ' Il motivo di questo sistema è che sarà de- 
ciso con maggiore imparzialità, non essende»' 
da’ magistrati, die fienno ammesso il rtco^• 
so per prevaricazione*, e ■ elle l’ hanno prer 
ventivameoce giudicato ben fondato ammetf 
tendolo, e possono perciò essere prevenunti 
in favore della prima loro opinione. 

8.* Nel’ dubbio se il ricorso per la pre* 
prevaricazione sia 'bene o mal fondato , si 
deve decidere in favore del Giudice. La 
lentezza , che il tribunale supenofe si tro* 
verà obbligato a impiegare , per indagar» 
profondamente la condotta del Giudice in- 
oolpato, lo convincerà altregi cha se il pre- 
detto Qiudice'ha sbagliato l»; sarà piùper int*‘ 
perfezione che per pr^yericaeieue . 

' Ciò mi richiama in mente l’ aneddoto 
di un Giudice imputato di prevaricazione 
per cQotravveoziooe a un Qrdinanza , che 
permetteva un somiglianttf ricorso . Fu pec 
(guanto io so davanti ,.al Parlamenio di ^n- 



Sp? 

nfes , che Taflfare èra stato preirent'ato , ed 
i- Giudici stavano divisi nelle loro opinioni^ 
perchè sembrava a molti di essi, che i mo- 
tivi della legge, a cni questo Giudice era 
accusato di aver contrnVvenuto, non si ap> 
plicnssero alla specie. „ Signori, disse il 
y. Giudice che trovavasi presente, vi suppli- 
co di osservare , che sono già tre quarti 
,/ d’ora, che titubate sulle vostre opinioni, 
c che io era solo quando ho giudicato. ,, 
Golp'tti da una tal riflessione , la Corte ri> 
gettò immediatamente il 'ricorso per prevar 
ricazione . ' ' ' 

9. Se il 'ricorrente è ' rigetta to vien con- 
dannato a un ammenda, che non può essev 
re minore di Soo. franchi, senza pregiodU 
zio de’ danni e<f interessi verso le parti se 
hanno' luogo ( 5 16.) Si applichi qui quanto 
fi è detto di sopra a’ npm.^2. 3 . 

> r ■ ^ ‘ . ■ . 

DìCSETO , CHE kJSETTA IL RICOESQ PER PR^- 
VJRICAZIOHÈ. f 

• La Corte rigetta la parte A . . . dal suo 
rieotso per prevaricazione ) 0 pronunzia in 
seguito sulla privata riparazione, se il Giu- 
dice l’ha domandata, e la riparazione ex* 

Jiàio a, norma di quanto sì è detto di sopra 
a suddetti num. 2. 3 . e seg. ) Condanna la 
suddetta parte A- • . nell* ammenda, e nelle 
spese . 

- IO. Se il riéorso per prevaricazione vie- 
tìB' ammesso , il iftecreto accorda centro i| 
Giudice le conolusloni che sono fondate ^ 
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f Allorché por tlatara doll^ affare può a- 
Ver luogo contro il Giudice la pena o cor^ 
rezionale, infamante, o afflittiva, l’affare vieu 
rimessa (la\^antiil tribunale criminale .( C 7 od. 
de delitti 56p. ) Predasi questo articolo', q 
gli articoli 285, 286, 289, 290, 294, 29;^ 
c 298 di- questo Codice < { 


' * .1 

• Se U Decreto per cui un Giudice vieti, di~ 
eh arato ben imputato di prevaricazione su^ 
,, siste, e se - può essere revocato. 

t- Si è detto, che si poteva ricorrere , 
contfo un .Giudice, per dolo, fraudo ^ o 
concussione non solo nel .decorso dell’ in- 
struzione, ma ancora neil^atto della sentenza. 
( «/ In quest’ u'timo caso è tal sentenza an- 
nullata pel .solo Decreto, che ha dichiarato 
ben fondato il ricorso per. prevaricazione ? 
Nò ; perchè quello che lo ha ottèuiito non 
può essere spogliato del beneiizio provò- 
niente da un Déereto senza essere ascoltato , 

- 2. La parte. può ella:almeno appellarsi, 
se il Decreto è in prima istanza, e far uso 
del ricorso civile, se è in ultima istanza? 
,:j Bifogna distinguere , se quello che ha ot- 
tenuto. il .suddetto Decreto è complice del 
fatto che ha dato, luogo al ricorso., per esem- 
,j>io .del dolo , della frode , e della concussio- 
ne , 0 noO:Jn.è ’ 

•• I, Nel:. primo caso • vi è il dolo perso- 
nale . I : ! i . • 

S^il .Decreto è in- prima istanza , .«I 
può appellarsi, e decorre il terminc^dal gior- 
no del Decreto sulla prevaricazione Ari 



'394 

^mento deirartic. 448- che perinetté 1’ ap- 
pello in materia di falsità , e di ritensionc 
ùi documenti, che sono specie d’ inganno; 
è fa decorrere il^ termine dal di che viene 
«coperto. ) ■ . ' ' 

Se il Decreto è in ultima istanza, si 
pub far uso del ricorso civile. (480. i. ) « 
decotte il termine dal giorno di questo De- 
creto i che ha fatta la scoperta dei dolo , o in- 
gaono (488,) ’ ' 

2. Nel secondo caso ^ vale a dire se la 
parte non è complice ( come quando il Giu- 
dice ha agito di suo proprio moto per so- 
disfare una passione particolare ) , la que- 
stione soffre maggiori difficoltà. Sembra^, 
cbu^ou si possa far nso nè'deir appello, 
nè del ricorso Civile , perchè Finganoo per 
'parte di nn terzo non da alcuna apertura. 
Vedosi di sopra quanto si è detto infatio 
dell' aperture y Num. 3 . .< •. ; 

Ma si pub usare di tali ricorsi , sia che 
il Giudice ben imputato di prevaricazione 
fosse allontanato , e si trovi che gli altri 
Giudici che hanno cooperato alla sentenza 
o Decreto , non fossero in nomerò sSfHcien- 
te per decidere , sia che fossero in nuoterò 
sufficiente, come resulta da ciò che segue . 

La legge del 27. ventoso anno Vili, 
prescrive nell’ artic. 16; tre Giudici per le 
«etitenze di prima istauza,el’artic. 27. set- 
te Giudici per le sentenze delia Corte di 
appello. Se dunque allontanato 1 il addetto 
Giudice , non ve ne restassero , che dav 
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Del priiBO caso,' 6 tei nel. gecondo^ si po- 
trebbe ricorrere , 

Se il Decreto è, in prima < istanza si 
potrebbe appellarsi i,' perchè 1. vi è un vizio 
nelle forme; e l’articolo 4 z 3 . permette U* 
appello per i vìzj di questa i specie. Nel ca- 
so, in chI 41 ’ tèrmine fosse spirato , ripreon 
•derebbé' il srk» corso dal fiorno deli’.appeli 
•lo contro il'irlcoTso per p^evacica£Ìone,>(ar* 
gontetit» délC- Artica ^ 

Se CI Decreto è -in. ultima istanza', o 
sono' state violate le formalità noli’ atto dèi 
Decreto -medesi aio , allora , vi è 1* apertura 
al ' ricorso ; civile ( 48*. eia diiaaioueiaóen 
minoia' a decorrere dali^Decreto s uUa. prova- 
ricatione . {KiÌ¥gom. deW<idrtio. H^hB,) , ‘.ui 
" Se aiiohtaOato ’il Giudice imputato i gli 
altri «Gmdici fossero Mati- lin numero 
niente « putrebbesi 4incjie far uso deli’ appel-I 
lo, o del ricorso civile,.:aia sempre per mor 
tivi difiWooti4tt quòili'ia4icati ne’ casi^pto-; 
oedeati-.j •• , • v,, j. ... , ' 

Sie il fatto per inganno, fraudo , o con- 
cussione , ché ba dato •liiOgO' al ricorso di 
prevaricazione fosse stato noto alla parte 
prima del Decreto, 0 sentenza .avrebbe po- 
tuto escludere il Giudice prima della deci- 
sioni , ed auebe prima di. presentare contro 
di esso il suddetto ricorso. Se lo avesse esclu- 
so , la decisione dell’ aliare sarebbe rimasta 
sospesa, ( 38 ^.) e se questa avesse avuto luo- 
go , avrebbe^ potuto appellarsi , se era in 
prima istanza , per difetto nelle forme , co- 



ae. die^ l! artir> 4^3. , e far uso 4pl ricors» 
civile per violazione celle forme suddetto^ 
^Sq.o.) se .fosse. m ultima istanza. Se aves- 
se . presentata il sicorso , per prevaricazione ^ 
il Giudice sarebbe stato* obbligato ad aste*{ 
nei » , è se non lo- avesse fatto la. decisio* 
ne sarebbe stata nulla a- norma dell’ artico-, 
lo -3i4* > poMito in coaseguea** 

zar>iicorrere^ aU’ appello , • al ricorso civile, 
secondo la qualità della sentenza 
tn ..Questa paffiCé dev’ ella avere i un 
diritto., ‘perchrmediante tutte le precans^r, 
ni eoTt leM quali il Giudice si è oUifQdaM; 
prima di Giudicare non hanuo potutO'^e^. 
terg)li.[u>te le eagiuni ! dell’ esclufiooq » 
del ricorso per la' prevariòazione , e uon ha. 
potuto' ' saperle >cbe dòpo ? No , altrimenti 
rébbe 'un. rendere la parte vittima di un- 
ignoranza iavineibile , e della, condotta col> 
posole del Giudice dai ciù 1* altra parte no» 
pnb| ritrarre vantaggio alcnuo , .senza ofien-, 
dere evidentemeute le regole della 

-* - FINE^ML TOMO iV. 

‘'•■’i ' '..'or ..*'•; ■ 

. ■ ■ • , . * ‘ -■ ‘ 

; ''i ^ j 

■ i* > j 1 j ' ‘ . I. . , . . 
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hi 

ì CE 


Dt’ rimedj da prende f si contro la senten- 
za Q contro i Giudici 3 

r - „ XlTQLa t . 

JOi€* mezzi da prendersi contro, una 

lenza per farla revocare, ... ... ivf 

CAPITOLÒ I. . 

ite* mezzi da prendersi contro, una sen- 
lenza. , da qy^Jà che vi hanno wuta . 

pOfte., ; r.l ■ *.i' .’V •! j '...y». . ,4 

v;-., 

i»* 

Da itkoìfzà-Aa premersi JqijpTe^ 


ivi 

9 


0 detta senteni^a^.\\i/„.. \ i 
DelV opposizione alle Sentenze ,,^ ,, .j 

. • •■• ■, SCZiONfi i _ i,... .. .< 

1. A quali Decreti ‘ o eenten^. $i ,pu^ 
formare V opposizione . y , , -T, ^ 

IL Motivi di formare V oppof^ònè , ìS 
uri 'erpiini dentro i .qìiallst 4^veJ^or:^ 

, . , mare t* opposizione . 

tv. A qual triffuncUe eit.éepe pf^^ntare - ■ 
.^V opposizione . ' 20 

Come si forma C opposizione e guÀl r ; 

p^O,^eduf,a,richieU.r . K J 

j JeU Appello. , , r. ■. ‘ 4^ 

L Da quali sentenze I si può o non è fpuà 
, v' ì appellare i i ■ -> . \, 

IL Motivi ^di appellare.,, ■ ^ 

m: Termini per f appello V ; . 6 o 
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IV. Da quaV epoca decorre il ^termine 
per l* amelLo^ Foréicduà da-^adeni^i 

, ' jrìrsi - - ' ' -68 

V. Caso in cui il termine dell* appello . \ 

incominciato rèsta sdspéso. - 86 

VI. Se C appello può^sser' interposto sh-^ 

bito , che è stiAtt' pronunziata la 
sehheài^. ' V'/\jì. . ".r. gg 


VII. A qual tiihhnalè dé<ùè essere' pét*^- 

tato l* àp^lto\ ^ ' _8g 

Vili: 'Fbf Me dell Appètto' ' ■ i ' >- ^4 

IX. Deisti' éflfeWl del!^''^àpp^lio quitìtdé' 
la sentenza è_ esecutoria per modo 
di provvisione , e‘‘ quàli^cata d* inap- 

. . petValMè Di cih Ohe dévAjiìhe Pop* 

* pellame per impedire'- V eseeH:i(y^ 4 _ 

•' personali. - - '/ì' ^ 

X. Dpgli effetti deW òppelto quando la ^ 
Sèntenta'non i&dina ' V -esecài^ònc^ 

-, ' provvisionale •• 'C^èà -dee fare 
’■ ha oHènuèà fà.séntèhid per aèePf*'- 

prè'óvisidnìilè rtdHi ^ - 


‘ stata ordinata e dWi^ éééerló tgp 

XI. Ihfi'à'pi^àcidltìira^ chO ifi 0^ ÌH • » ^ 

^ vello. ^ 1 i 

XII. Delld deniehèd*^à kppélto v. - 

XIII. A qual tribunalé àp^rtiène l* 

^ cuzione del ì^rletò' ’, é'iellasenten-^ 

“ ■ za emanata in appello. 


Del ricorso civile o ritrattazionif -■ V' i6i 


1. Contro quali sèntétrt^^k 
-*• corso civile. •> • . ' • '“’v 
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IL Se il ricorso icivilt può esser fatto 
contro la sentenza allorché non.' ha 
luogo che contro una parte di essa . |65 
ni; Se essendovi luogo contro tutta la 
sentenza, si* può limitarsi a ricor- 
rere contro una parte sola. i 6 ^ 

IV. Chi può far uso del ricorso civile 

<■ * civile e contro chi . ' • 

V. DelC aperture al ricorso civHei * 

VI. Dentro qual termine può farsi il 
ricorso civile-. - 


II 


VII. Da quar epoca decorre il terfhine t 
formalità per farlo decorrere. 198 

Vili. Cdsi né" qiMi i .tertniài indòmiu- 

ciati restano sospesi . • aoé 

IX. A qual tribunale deve essere presen- 
tato il ricorso civile. ■ >' - i 2 oJ 

X. Forma da eseguirsi per far uso dèi 

ricorso civil-é - 

Forma pei ricórso civile principale. ì ivi 

XI. Fd^ma di procedere sul ricórsó tifi- 
le principale tjfr ■ vv > 

KH. Forma di procedere 'siii ricorèo ci- 
vile incidente. 1 

XIII. Della sentenza sul ricorso civile . 249 

XIV. Se il ricorso civile oien rigèttatò j 

- e lecito proporne un secóndo ? 254 

X V. 'Della ^sentènza sul inerito re- ^ 

ri., scissorio a 55 

XVI. Può farsi USO dèi ftcorsó crùile ^ 
le contro lla sentenza- prenàhziata 
Sur rescissòrio 259., 


S^rioKfi ',V. . - 

DeUa Cassazione . , • -, a6<» 

I. Contro quali sentenze ha luogo la do 

ma,ndà in Cassazione . ' «, a(SS 

II. Chi può,. ricorrer e alla Cassdzione ,e 

contro chi' è lecito ricorrere. 

III. Ricorso al Procuratore generale 

• presso la Corte di Cassazione . 270 

IV". Apertura per la Cassazione . 2*35 

V. Prima Contravvenzione . ivi 

VI. Denti\qual termine si può ricorre^ 
re allà^assazione 

VII. Da quaC epoca decorrono i teismi- 
ni Formalità per farli decorrere . 

Vili. Caso in cui il termine incombi'’ 

ciato resta sospeso r 298 

ly. A quale Autorità le parti devono di- 


rigarsi per domandare? , 294 

X. Forma di ricorso in Cassazione , e 
• procedura Jinchè sia rigettata , ,0 

ammessa l istanza j 

XI. Coriseguenza ed effetti della senteri- 

za che rigetta listanza . 8 o 3 

XII. .Procedura nel caso di ammissione 

^ delC istanza fino jalld sentenza defini- 

tiva , che rigetta il ricorso, o cassa 

la sentenza . ■■ . 3o6 

XIII. De casijie’ quali P istanza préee- 
dentemente ammessa vien rigettata’^ 3 io 

XIV. Del caso in cui vieti, pronunziata ' 
la Cassazione e sue conseguenze,. 3 ia 

XV. _ Procedura sulla trasmissione al 
■ tribunale a cui vien rimesso V affare. 
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rìcorè» alla ‘Càséazione contro la 
tteeiaione . ‘ * 3iS 


Capitolo II. 


IDelle misu^ da preiìdersi contro 'lè sen- 
tenze da quelli che non vi hanno avu- 
ta parte, o della terza opposizione 3ip 
• • SfZlONfi I. ' 

(Condizioni necessarie per avere un di- ; 
ritto d jvrmare nna terza oppose 
zione 




Prima condizione non essere stati parte 
nel giudizio . 

ARTlCCgX) 1. 


Come sì è parte per se medesimi or un 


giudizio . 


3a4 

$2i 


ARTICOLA IL 

ÌJome si è parte in» una sentenza median- 
te quelli che sono incaripati della dir ' 
•fesa dev’nostri interessi. 

ARTICOLO III. ^ 


Come uno sia stato parte mediante quel- 
li , che rappresenta ^ 33i| 

§. IL ‘ * 

Seeonda condizione necessaria perfapsi 
terzo opponente . 

(Quando la sèntanza è di pregiudizio ai 
diritti di quello che vuole reclamarvi 
contro. • 

ARTICOLO I. 

Della terza opposizione a una senten - 
za che pregiudica a dei dirittiju- 
puri e non aperti : 


^4? 




\ 


\ 
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ARTICOW) It. 

Della terza opposizione a una sentetkr 
za che pregiudica a dei diritti at- 
tuali o’ aperti, 

Sezione IL 

Quante specie vi sono di terze opposizioni 
fino a quando possono essere J orma- 
te e davanti a qual tribunale ^ S5i 

I, Qua^tei spiccia .vi sono di'terze opposi- 

zioni . , .. , ivi 

IL Fino a quando si può formare un 
opposizione • 359 

Avanti qua\ tribunale deve esser for- 
mata la terza opposizione . 355 

r i T» : i Suzione jp. 

Vontro chi , e come si forma la terza 
opposizionei sua procedura ; suoi ef 
fetti i decisione che la seg ue . 

I. Contro chi si forma la terza opposi- 
> zione. • . 357 

IL Come si forma la terza opposizione . 358 
IIL Procedura sulla terza opposizione . 36 1 

IV. Effetti della terza opposizione. ivi 

V. Della sentenza sulla terza opposi- 

zione . 364 

TITOLO IL 

De' mezzi da prendersi contro i Giudici, •• 

0 dei ricorso per prevaricazione . 
(Prise a partie .) ,366 

I. D’ casi ne' quali vi è luogo alC accu- 
sa di prevenzione . * 

III. A qual tribunale ed in qual manie- 
ra si può fare il ricorsq .per .preva- 
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ricazìone. Procedura jincht ne veri - 
tà rigatala o ammessa la domanda 
in elusivamente : 

IV. Procedura dopo il Decreto di am~ 
missione fino alla sentenza definita- 

va inclusivamente . 38 ^ 

V. Se il Decreto per cui unGiudice vien 

dichiarato ben '.myutato di prevaricai 
zione sussiste , e se può essere revot 
cato . 393 


\ 
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